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LEGGE 15 maggio 2013, n. 9.

Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2013.
Legge di stabilità regionale.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Titolo I

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E CONTABILI.
DISPOSIZIONI VARIE

Capo I

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E CONTABILI

Art. 1.

Risultati differenziali. Determinazione fondi di riserva

1. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera b) della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, e considerati gli effetti della presente
legge, il saldo netto da finanziare per l’anno 2013 è deter-
minato in termini di competenza in 113.568 migliaia di
euro.

2. Tenuto conto degli effetti della presente legge sul
bilancio pluriennale a legislazione vigente, è determinato
per l’anno 2014 un saldo netto da impiegare pari a 285.531
migliaia di euro e per l’anno 2015 un saldo netto da impie-
gare pari a 271.871 migliaia di euro.

3. L’autorizzazione ad effettuare operazioni finanzia-
rie per gli esercizi finanziari 2013 e 2014, di cui alla legge
regionale 1 giugno 2012, n. 32, è abrogata.

4. L’ammontare complessivo dei fondi di riserva per le
spese obbligatorie e di ordine e per la riassegnazione dei
residui passivi di parte corrente e in conto capitale elimi-
nati negli esercizi precedenti per perenzione amministra-
tiva, relativi alle risorse regionali, è determinato, nell’eser-
cizio finanziario 2013, in 430.000 migliaia di euro.

Art. 2. 

Risultato della gestione finanziaria dell’anno 2012
e autorizzazione al ricorso ad operazioni finanziarie

1. Per consentire il miglioramento dei saldi di bilan-
cio la Regione provvede ad elaborare, entro il 31 dicembre
2013, un piano di riordino della normativa regionale fina-
lizzato al contenimento della spesa corrente e al persegui-
mento di obiettivi di risparmio per i principali settori di
intervento.

2. Al fine di contenere gli effetti sull’esercizio finan-
ziario 2013 del disavanzo finanziario di gestione dell’eser-
cizio 2012, valutato in complessivi 1.000.000 di migliaia di
euro, il predetto disavanzo è riassorbito nel triennio 2013-
2015, nella misura di 313.000 migliaia di euro per l’anno
2013 e di 343.500 migliaia di euro per ciascuno degli anni
2014 e 2015.

3. Ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 8 luglio
1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, al
bilancio della Regione per il triennio 2013-2015 sono
apportate le variazioni discendenti dalle risultanze effet-

tive della gestione dell’esercizio finanziario 2012, rideter-
minando le quote annuali di cui al comma 2.

4. Per la salvaguardia degli equilibri di bilancio si
provvede a dare copertura, nell’esercizio finanziario 2013,
alla quota di disavanzo di amministrazione al 31 dicembre
2012, stimato in 313.000 migliaia di euro, derivante dalla
mancata effettuazione delle operazioni finanziarie per il
finanziamento di investimenti coerenti con il comma 18
dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, già autorizzate con le
disposizioni sottocitate, mediante rinnovo, per quota
parte, nell’anno 2013 delle autorizzazioni medesime di
cui:

a) all’articolo 1 della legge regionale 1 giugno 2012,
n. 32;

b) agli articoli 2 e 3 della legge regionale 1 giugno
2012, n. 33.

5. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato,
per l’esercizio finanziario 2013, ad effettuare operazioni
finanziarie per il finanziamento di quota parte delle spese
di investimento dei comuni di cui all’articolo 15, per un
ammontare complessivo pari a 60.000 migliaia di euro. 

Art. 3. 

Razionalizzazione mutui e prestiti della Regione

1. Al fine di razionalizzare e rimodulare il profilo di
ammortamento dei mutui e prestiti della Regione, anche
attraverso un’eventuale revisione entro il limite massimo
di cinque anni dei rispettivi piani di ammortamento, ivi
compresa la riduzione della durata, l’Assessore regionale
per l’economia è autorizzato ad attivare gli opportuni stru-
menti finanziari nonché la dismissione dei contratti deri-
vati in essere, in osservanza dell’articolo 41 della legge 28
dicembre 2001, n. 448.

2. Le eventuali entrate derivanti dalla dismissione dei
contratti derivati di cui al comma 1 sono destinate a
copertura degli eventuali oneri discendenti dalla dismis-
sione dei medesimi contratti derivati in essere e/o alla
riduzione del debito.

3. Le somme stanziate nel bilancio della Regione
destinate al pagamento degli accantonamenti di quote
capitale per la costituzione di fondi occorrenti per il rim-
borso di prestiti “bullet”, possono essere utilizzate per
l’eventuale estinzione anticipata di quote delle stesse
obbligazioni, ove finanziariamente conveniente, nel
rispetto delle quote di accantonamento necessarie al-
l’estinzione del debito a scadenza.

4. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato
ad apportare le variazioni al bilancio di previsione della
Regione connesse all’attuazione dei commi precedenti. 

5. L’Assessore regionale per l’economia, entro dieci
giorni dalla definizione delle procedure di cui al presente
articolo, riferisce alla competente commissione legislativa
dell’Assemblea regionale siciliana sulla stipula dei relativi
contratti e sui risultati conseguiti dalla Regione.

Art. 4.

Disposizioni in materia di residui attivi, passivi e perenti
e di equilibrio di bilancio

1. Le entrate accertate contabilmente fino all’eserci-
zio 2011 a fronte delle quali, alla chiusura dell’esercizio
2012, non corrispondono crediti da riscuotere nei con-
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fronti di debitori certi, sono eliminate dalle scritture con-
tabili della Regione dell’esercizio medesimo.

2. Con decreto del Ragioniere generale della Regione,
su indicazione delle competenti amministrazioni, si pro-
cede all’individuazione delle somme da eliminare ai sensi
del comma 1. Copia di detto decreto è allegata al rendi-
conto generale della Regione per l’esercizio finanziario
2012. Qualora, a fronte delle somme eliminate a norma
del presente articolo, sussistano crediti, si provvede al loro
accertamento all’atto della riscossione con imputazione al
conto della competenza dei pertinenti capitoli di entrata.

3. Le somme eliminate nei precedenti esercizi per
perenzione amministrativa agli effetti amministrativi rela-
tive ad impegni assunti fino all’esercizio finanziario 2002,
non reiscritte in bilancio entro la chiusura dell’esercizio
finanziario 2012, sono eliminate dalle scritture contabili
della Regione dell’esercizio medesimo. Con successivi
decreti del Ragioniere generale della Regione si procede
all’individuazione delle somme da eliminare ai sensi del
presente comma. Copia di detti decreti è allegata al rendi-
conto generale della Regione per l’esercizio finanziario
2012.

4. Gli impegni di parte corrente assunti a carico del
bilancio della Regione fino all’esercizio 2011 e quelli di
conto capitale assunti fino all’esercizio 2010, per i quali
alla chiusura dell’esercizio 2012 non corrispondano obbli-
gazioni giuridicamente vincolanti, sono eliminati dalle
scritture contabili della Regione dell’esercizio medesimo.

5. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 non si appli-
cano alle spese per esecuzione di opere, qualora il proget-
to dell’opera finanziata sia esecutivo e gli enti appaltanti
abbiano già adottato le deliberazioni che indicono la gara,
stabilendo le modalità di appalto.

6. Con successivi decreti del Ragioniere generale della
Regione, su indicazione delle competenti amministrazio-
ni, si procede all’individuazione delle somme da eliminare
ai sensi del comma 4. Copia di detti decreti è allegata al
rendiconto generale della Regione per l’esercizio finanzia-
rio 2012.

7. Qualora, a fronte delle somme eliminate ai sensi
del presente articolo, sussista ancora l’obbligo della
Regione e sia documentata l’interruzione dei termini di
prescrizione, si provvede al relativo pagamento mediante
iscrizione in bilancio delle relative somme, da effettuarsi
con successivi decreti del Ragioniere generale della
Regione ai sensi degli articoli 26 e 27 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni e
dell’articolo 47 della legge regionale 7 agosto 1997, n. 30 e
successive modifiche ed integrazioni.

Art. 5. 

Depositi cauzionali provvisori di data remota

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, la Ragioneria generale della Regione è auto-
rizzata, mediante propri decreti, ad incamerare annual-
mente all’erario regionale i depositi cauzionali provvisori
costituiti da più di cinque anni e non svincolati.

2. La Ragioneria generale della Regione, per fare
fronte alle eventuali richieste di svincolo dei creditori
aventi titolo, è autorizzata ad istituire apposito fondo di
pari importo dei depositi cauzionali annualmente incame-
rati. 

3. All’eventuale pagamento delle spese relative alle
somme eliminate ai sensi del comma 1, provvedono le

amministrazioni regionali che hanno dato luogo agli ori-
ginari depositi provvisori cauzionali.

4. Al pagamento di cui al comma 3 si procede con le
disponibilità dei capitoli di spesa destinati ai rimborsi,
all’uopo incrementate delle somme occorrenti, mediante
iscrizione in bilancio delle relative somme, da effettuarsi
con decreto del Ragioniere generale della Regione
mediante prelevamento dall’apposito fondo.

Art. 6. 
Accantonamenti tributari 

1. In attuazione del comma 8 dell’articolo 11 del
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, parte delle risorse desti-
nate agli interventi da realizzare nell’ambito della pro-
grammazione regionale del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, è destinata per l’importo di 513.180 migliaia di euro,
per l’esercizio 2013, e per l’importo di 139.530 migliaia di
euro, per l’esercizio 2014, alla copertura del concorso alla
finanza pubblica, posto a carico della Regione per i mede-
simi esercizi finanziari, per gli effetti del comma 3 dell’ar-
ticolo 16 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. I con-
seguenti benefici economico-finanziari sono utilizzati con
le modalità previste dal medesimo comma 8 dell’articolo
11 del decreto legge n. 35/2013.

2. Per la residua quota pari a 306.134 migliaia di euro
per l’anno 2013, a 679.784 migliaia di euro per l’anno 2014
e a 819.314 migliaia di euro per l’anno 2015, si fa fronte
con le risorse del bilancio regionale.

Capo II
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATE 

Art. 7. 
Rimborsi a seguito di sentenze passate in giudicato

1. Le entrate riscosse dalle Aziende sanitarie provin-
ciali, a seguito del ripristino con effetto retroattivo dei
valori tariffari di cui al decreto assessoriale n. 1977 del 28
settembre 2007 in esecuzione di sentenze passate in giudi-
cato, stimate per l’esercizio finanziario 2013 in 140.000
migliaia di euro, sono versate dalle medesime aziende in
apposito capitolo di entrata del bilancio regionale a titolo
di rimborso delle risorse erogate dalla Regione per il ripia-
namento dei disavanzi sanitari nei relativi anni.

2. In relazione alla stima delle entrate di cui al comma
1, è incrementata la disponibilità finanziaria del fondo per
la salvaguardia dell’equilibrio di bilancio di cui all’articolo
6 della legge regionale 1 giugno 2012, n. 33, per un
ammontare pari a 110.000 migliaia di euro.

Art. 8. 
(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commis-

sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 9.
Disposizioni in materia di edilizia residenziale pubblica.

Modifica alla legge regionale 9 giugno 1994, n. 28.

1. L’articolo 5 della legge regionale 9 giugno 1994,
n. 28, è sostituito dal seguente:

‘Art. 5 - Prezzo di cessione delle aree. 1. Il prezzo di ces-
sione unitario al metro quadrato è determinato secondo le
seguenti modalità:

a) per i soggetti assegnatari e già proprietari degli
alloggi popolari e/o loro aventi causa, il prezzo di cessione
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delle aree è pari al 75 per cento del valore di mercato delle
stesse;

b) per i soggetti proprietari degli alloggi, non origi-
nari assegnatari, il prezzo di cessione delle aree è pari al
valore di mercato delle stesse.

Il prezzo determinato con le modalità di cui al pre-
sente comma è, altresì, parametrato in base al reddito
secondo criteri determinati con decreto del Presidente
della Regione.’.

2. Il decreto di cui al comma 1 è adottato entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

3. Sono fatte salve le disposizioni di vendita già
impartite secondo il prezzo stabilito dal previgente arti-
colo 5 della legge regionale 9 giugno 1994, n. 28.

Art. 10. 

Disposizioni in materia di alienazione
e riscatto di alloggi popolari

1. Gli assegnatari di alloggi popolari e gli apparte-
nenti alle forze dell’ordine assegnatari di alloggi popolari,
facenti parte del patrimonio regionale, possono alienare
gli alloggi acquisiti in proprietà, fatti salvi i limiti di riven-
dibilità previsti dai commi 9 e 10 dell’articolo 19 della
legge regionale 16 aprile 2003, n. 4; in tal caso ne danno
comunicazione alla Regione che può esercitare, entro ses-
santa giorni dal ricevimento della comunicazione, il dirit-
to di prelazione. Tale diritto di prelazione si estingue qua-
lora l’acquirente dell’alloggio ceduto versi alla Regione un
importo pari al 10 per cento del valore calcolato sulla base
della rendita catastale aggiornata.

2. I comuni e gli enti gestori di patrimonio residen-
ziale pubblico alienano gli immobili residenziali locati o
comunque condotti o detenuti da soggetti aventi i requisiti
previsti dalla legge regionale 9 agosto 2002, n. 11 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, ancorché non siano stati
perfezionati gli atti di regolarizzazione dei contratti di
locazione, fermo restando il pagamento dei canoni arre-
trati eventualmente dovuti. 

3. L’alienazione degli immobili avviene previa doman-
da degli interessati. La dismissione è definita entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Il valore della dismissione degli immobili resta quello pre-
visto dalla legislazione vigente.

Art. 11.

Concessioni relative al demanio idrico 

1. All’articolo 19 della legge regionale 27 aprile 1999,
n. 10 e successive modifiche e integrazioni, dopo il comma
6 è aggiunto il seguente:

‘6 bis. Al rilascio delle concessioni di attraversa-
mento ed occupazione del demanio idrico per qualsiasi
uso, comprese le linee elettriche e gli impianti elettrici,
provvedono gli uffici del Genio civile competenti per terri-
torio, fatti salvi i pareri di rito previsti dal Testo unico sulle
acque e sugli impianti elettrici approvato con regio decre-
to 11 dicembre 1933, n. 1775 e successive modifiche ed
integrazioni.’.

Art. 12. 

Attività di estrazione giacimenti minerari di cava

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge gli esercenti di cave sono tenuti a versare un

canone di produzione commisurato alla quantità di mine-
rale estratto.

2. Il canone è stabilito secondo i seguenti parametri:

a) sabbia e ghiaia per calcestruzzi, conglomerati
bituminosi, tout-venant per riempimenti e sottofondi,
materiali per pietrischi e sabbie: euro 0,25 al metro cubo
per l’anno 2013 e euro 0,50 al metro cubo a decorrere dal-
l’anno 2014;

b) argille, calcare per cemento, per calce ed altri usi
industriali, gessi, sabbie silicee e torba: euro 0,30 al metro
cubo per l’anno 2013 e euro 0,55 al metro cubo a decorre-
re dall’anno 2014;

c) pietre ornamentali: euro 0,40 al metro cubo per
l’anno 2013 e euro 0,80 al metro cubo a decorrere dall’an-
no 2014;

d) altri materiali di cava non compresi nelle lettere
a, b e c: euro 0,30 al metro cubo per l’anno 2013 e euro
0,55 al metro cubo a decorrere dall’anno 2014.

3. Con decreto dell’Assessore regionale per l’energia e
i servizi di pubblica utilità le tariffe sono aggiornate ogni
due anni, sulla base dell’indice ISTAT.

4. L’Assessore regionale per l’energia e i servizi di pub-
blica utilità, sentito il Consiglio regionale delle miniere e
la Conferenza permanente Regione-Autonomie locali,
definisce con proprio decreto le modalità applicative e di
controllo del pagamento dei canoni.

5. I canoni di produzione sono dovuti per il 60 per
cento al comune interessato e per il 40 per cento alla
Regione. Qualora siano interessati più comuni la quota
del 60 per cento è ripartita sulla base della superficie del-
l’area di cava approvata ricadente in ciascun comune.

6. I canoni destinati ai comuni sono finalizzati alla
realizzazione di opere di recupero e riqualificazione
ambientale nonché al recupero dei beni confiscati alla
mafia e alle organizzazioni criminali.

Art. 13.

Disposizioni in materia di produzioni
di idrocarburi liquidi e gassosi

1. (Inciso omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto) per le
produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi e di gas diversi
dagli idrocarburi, ottenute nel territorio della Regione, l’a-
liquota di prodotto che il titolare di ciascuna concessione
di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente è
elevata al 20 per cento.

2. L’aliquota di prodotto è aggiornata ogni due anni,
con decreto dell’Assessore regionale per l’energia e i ser-
vizi di pubblica utilità sulla base dell’indice ISTAT.

3. Per ciascuna concessione non sono previste esen-
zioni al pagamento dell’aliquota.

4. Per le produzioni ottenute a decorrere dall’1 gen-
naio 2013 per ciascuna concessione di coltivazione, il
valore dell’aliquota, calcolato ai sensi del comma 1, è cor-
risposto per un terzo alla Regione e per due terzi ai comu-
ni nei cui territori ricade il giacimento. I comuni desti-
nano tali risorse allo sviluppo dell’occupazione e delle atti-
vità economiche, all’incremento industriale e ad interventi
di miglioramento ambientale delle aree dove si svolgono le
ricerche e le coltivazioni.
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Art. 14.

Disposizioni in materia di canoni delle miniere
e delle sorgenti di acque minerali

1. Il presente articolo detta disposizioni relative ai
diritti dovuti alla Regione dai titolari di concessione mine-
raria e di autorizzazione all’utilizzazione delle acque.

2. Il titolare di concessione mineraria corrisponde
alla Regione, per ogni ettaro o frazione di ettaro della
superficie compresa nell’area di concessione, un diritto
proporzionale pari a:

a) 120,00 euro per le concessioni relative ad acque
minerali naturali e di sorgente che utilizzano oltre 20
milioni di litri/anno;

b) 60,00 euro per le concessioni relative ad acque
minerali naturali e di sorgente che utilizzano meno di 20
milioni di litri/anno.

3. L’importo complessivo del diritto proporzionale
non può essere, comunque, inferiore a 5.000,00 euro per i
casi di cui al comma 2, lettera a) e a 2.500,00 euro per i
casi di cui al comma 2, lettera b).

4. L’importo dovuto ai sensi dei commi precedenti è
corrisposto anticipatamente entro il 31 gennaio di ogni
anno ed i concessionari sono tenuti ad inviare all’As-
sessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica
utilità, entro il mese di febbraio successivo, copia della
quietanza dell’avvenuto pagamento.

5. Oltre a quanto previsto nei commi precedenti, i
titolari di concessione mineraria e di autorizzazione
all’utilizzazione delle acque minerali naturali e di sor-
gente, sono tenuti al pagamento a favore della Regione,
entro il 31 gennaio di ogni anno, di un diritto annuo, con
riferimento all’anno precedente, commisurato alla quan-
tità di acqua emunta relativamente alle acque minerali
naturali e di sorgente.

6. L’importo del diritto annuo di cui al comma 5 è così
stabilito:

a) in misura di 2,00 euro per ogni metro cubo o fra-
zione di metro cubo di acqua minerale naturale o di sor-
gente emunta ed imbottigliata;

b) in misura di 1,04 euro per ogni metro cubo o fra-
zione di metro cubo di acqua minerale naturale o di sor-
gente emunta, non imbottigliata, comunque utilizzata.

7. L’importo determinato ai sensi del comma 6 è
ridotto rispettivamente:

a) del 50 per cento per la quantità di acqua com-
mercializzata in contenitori di vetro;

b) del 70 per cento per la quantità di acqua com-
mercializzata in contenitori di vetro con vuoto a rendere e
per il quale sia attivata la rete di raccolta.

8. La misura del diritto proporzionale e del diritto
annuo di cui ai commi 2 e 5 è adeguata ogni biennio con
provvedimento dell’Assessore regionale per l’energia ed i
servizi di pubblica utilità, tenuto conto, tra l’altro, delle
variazioni degli indici nazionali del costo della vita pubbli-
cati dall’ISTAT.

9. Al fine della determinazione degli importi dovuti ai
sensi del presente articolo i titolari sono tenuti a produrre
alla struttura regionale competente, entro il 31 gennaio di
ogni anno, in concomitanza con il pagamento del diritto
di cui al comma 5, un’autocertificazione dalla quale risul-
tino la quantità di acqua minerale naturale e di sorgente
emunta, di quella imbottigliata in vetro o in vetro con
vuoto a rendere per il quale sia stata attivata la relativa
rete di raccolta. Gli uffici regionali competenti possono

effettuare verifiche presso i misuratori installati nonché
sui documenti contabili del titolare.

10. Il titolare corrisponde alla Regione il diritto pro-
porzionale e il diritto annuo di cui al presente articolo
anche durante i periodi di sospensione dell’attività di col-
tivazione del giacimento minerario o di utilizzazione delle
risorse.

11. Il mancato versamento del diritto proporzionale e
del diritto annuo di cui al presente articolo, entro i termi-
ni ivi previsti, comporta la maggiorazione del versamento
stesso in misura pari al:

a) 10 per cento, qualora il versamento sia effettuato
entro centoventi giorni dalla data di scadenza dei suddet-
ti termini;

b) 30 per cento, qualora il versamento sia effettuato
oltre i centoventi giorni ma entro i centottanta giorni dalla
data di scadenza dei suddetti termini;

c) 50 per cento, qualora il versamento sia effettuato
oltre i centottanta giorni dalla data di scadenza dei sud-
detti termini.

12. In sede di prima applicazione delle disposizioni
contenute nel presente articolo:

a) il diritto proporzionale di cui al comma 2 e il
diritto annuo di cui al comma 5 sono dovuti a decorrere
dall’anno 2013, limitatamente al periodo intercorrente tra
la data di entrata in vigore delle suddette disposizioni ed il
31 dicembre dello stesso anno;

b) i titolari provvedono entro il 31 gennaio 2014 a
trasmettere alla struttura regionale competente in materia
di acque minerali naturali e di sorgente l’autocertifica-
zione di cui al comma 9, relativa al periodo di cui alla let-
tera a) nonché lo schema di funzionamento degli impian-
ti di imbottigliamento.

Capo III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTI LOCALI

Art. 15. 

Disposizioni in materia di assegnazioni agli enti locali

1. Nelle more dell’adozione dei provvedimenti attua-
tivi della legge 5 maggio 2009, n. 42 e successive modifi-
che ed integrazioni il fondo delle autonomie locali per
l’anno 2013 è quantificato in 651.000 migliaia di euro di
cui 44.000 migliaia di euro destinate alle province regiona-
li e 180.000 migliaia di euro destinate a spese di investi-
menti dei comuni. Il fondo è comprensivo delle somme
dovute a titolo di compensazione per i minori introiti deri-
vanti dalla cessazione dell’applicazione dell’addizionale
comunale e provinciale dell’accisa sull’energia elettrica, ai
sensi del comma 10 dell’articolo 4, del decreto legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito con modifiche dalla legge 26
aprile 2012, n. 44, quantificate in complessive 101.000
migliaia di euro. 

2. Le assegnazioni di cui al comma 1 sono trasferite a
ciascun comune e a ciascuna provincia regionale, a valere
sulle somme iscritte nello stato di previsione della spesa
del bilancio della Regione - dipartimento regionale delle
autonomie locali - a seguito di riparto effettuato sulla base
di criteri individuati con decreto dell’Assessore regionale
per le autonomie locali e la funzione pubblica, previo
parere della Conferenza Regione-Autonomie locali, garan-
tendo ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abi-
tanti di cui alla legge 27 dicembre 1977, n. 984 un ammon-
tare complessivo di contributi ordinari di parte corrente
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pari ad un quinto del fondo ordinario di parte corrente al
netto di tutte le riserve. Le assegnazioni annuali previste
dal comma 1 sono erogate in quattro trimestralità postici-
pate; l’erogazione dell’ultima quota è effettuata non oltre il
28 febbraio dell’anno successivo a quello di competenza.
L’iscrizione in bilancio dell’assegnazione in favore dei
comuni, al netto della quota destinata a spese di investi-
mento e delle somme di cui al secondo periodo del comma
1, è effettuata tenendo conto delle predette disposizioni in
materia di erogazione.

3. Qualora alla fine del mese successivo alla chiusura
di ciascun trimestre manchino elementi necessari per ero-
gare le risorse ai sensi dei commi 1 e 2, l’Assessore regio-
nale per le autonomie locali e la funzione pubblica può
autorizzare l’erogazione di acconti fino al 60 per cento
della corrispondente trimestralità dell’anno precedente.

4. In sede di riparto previsto dal comma 2 sono garan-
tite, nell’ambito delle assegnazioni ordinarie per i comuni
per l’anno 2013, le seguenti riserve, che sono erogate in
trimestralità come indicato al comma 2:

a) contributi ai comuni delle isole minori di cui al
comma 1 bis dell’articolo 76 della legge regionale 26
marzo 2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni,
nella misura di 5.000 migliaia di euro;

b) una quota pari a 22.000 migliaia di euro per il
rimborso ai comuni, già previsto dal comma 7 dell’articolo
13 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive
modifiche ed integrazioni, delle spese sostenute nell’anno
scolastico 2011-2012 per il trasporto interurbano degli
alunni delle scuole medie superiori;

c) rimborso ai comuni, ai sensi del comma 3 dell’ar-
ticolo 9 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, delle
spese per la gestione degli asili nido nella misura di 5.000
migliaia di euro;

d) contributo ai comuni per il finanziamento del
fondo per il miglioramento dell’efficienza dei servizi di
polizia municipale, previsto dall’articolo 13 della legge
regionale 1 agosto 1990, n. 17 e successive modifiche ed
integrazioni, nella misura di 11.000 migliaia di euro;

e) una quota pari a 1.500 migliaia di euro quale
sostegno ed incentivo alle unioni dei comuni previste dal-
l’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
da ripartire in quote uguali per gli anni 2011, 2012 e 2013;

f) una quota pari a 150 migliaia di euro per la coper-
tura degli oneri di cui ai commi 7 e 8 dell’articolo 6 della
legge regionale 6 febbraio 2008, n. 1 e per la realizzazione
di programmi di intervento a supporto dell’attività dei
comuni approvati dall’Assessore regionale per le autono-
mie locali e la funzione pubblica, sentita la Conferenza
Regione-Autonomie locali;

g) contributi previsti dal comma 8 dell’articolo 21
della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 e successive
modifiche ed integrazioni nella misura di 350 migliaia di
euro. Le risorse accantonate per le predette finalità sul
fondo delle autonomie locali per l’anno 2012 sono ripar-
tite ed assegnate nella medesima misura dell’anno prece-
dente;

h) una quota pari a 5.000 migliaia di euro per le fina-
lità di cui all’articolo 5 della legge regionale 9 gennaio
2013, n. 1, con esclusione dei comuni che hanno dichia-
rato il dissesto;

i) una quota pari a 5.000 migliaia di euro per le fina-
lità di cui all’articolo 53 della legge regionale 14 maggio
2009, n. 6; 

l) una quota pari a 20.000 migliaia di euro per il
finanziamento degli interventi di cui all’articolo 9, comma

4, della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 e successive
modifiche ed integrazioni; 

m) (lettera omessa in quanto impugnata dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto);

n) (lettera omessa in quanto impugnata dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

5. Per la gestione dei rapporti, anche in convenzione,
con le comunità alloggio per i disabili psichici di cui all’ar-
ticolo 45, comma 5, della legge regionale 7 marzo 1997,
n. 6 è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2013, l’ulte-
riore spesa di 15.000 migliaia di euro (UPB 6.2.1.3.1, capi-
tolo 182519), di cui 5.000 migliaia di euro a valere sul
fondo di cui al comma 1 per la parte riferita ai comuni. 

6. Le quote dei trasferimenti di cui al presente arti-
colo da assegnare in conto capitale possono essere desti-
nate al pagamento delle rate di ammortamento dei mutui
assunti dagli enti per il finanziamento di spese di investi-
mento.

7. Sono abrogate tutte le disposizioni di legge che pre-
vedono riserve a valere sul fondo per i comuni diverse da
quelle disposte con il presente articolo. È, altresì, abrogato
il comma 6 dell’articolo 30 della legge regionale 28 dicem-
bre 2004, n. 17.

8. Sono abrogati il comma 17 dell’articolo 21 della
legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 ed il comma 3 del-
l’articolo 3 della legge regionale 11 maggio 2011, n. 7.

Art. 16. 
(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commis-

sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 17.
Contributi ai consorzi di comuni

1. Per l’esercizio finanziario 2013, la Regione, al fine
di impedire la interruzione delle attività, concede a ciascu-
no dei consorzi di comuni che si occupano in Sicilia esclu-
sivamente della gestione e della valorizzazione dei beni
confiscati alla criminalità organizzata, un contributo di 70
migliaia di euro per la copertura delle spese di funziona-
mento. Per le finalità del presente articolo è autorizzata,
per l’esercizio finanziario 2013, la spesa di 280 migliaia di
euro.

Capo IV
DISPOSIZIONI DI CONTENIMENTO DELLA SPESA

Art. 18.
Monitoraggio della spesa

1. Fermi restando gli stanziamenti di spesa autoriz-
zati con legge di bilancio, ciascun centro di responsabilità
verifica, con cadenza trimestrale, la propria disponibilità
di cassa rispetto agli impegni assunti a quella data tra-
smettendo apposito prospetto alla Ragioneria generale
della Regione.

2. La mancata trasmissione del prospetto costituisce
grave inadempienza amministrativa ed autorizza la
Ragioneria generale della Regione a diffidare l’ammini-
strazione inadempiente dall’assumere ulteriori atti di
impegno.

Art. 19. 
Contenimento della spesa del personale

1. La corresponsione delle somme dovute a titolo di
arretrati in attuazione del comma 9 dell’articolo 6 della
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legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, previa sottoscrizione
dei relativi contratti collettivi regionali di lavoro, decorre
dall’esercizio finanziario 2014 con le modalità previste dal
medesimo comma.

2. Al comma 10 dell’articolo 1 della legge regionale 16
gennaio 2012, n. 9, dopo le parole ‘quadriennio prece-
dente.’ è aggiunto il seguente periodo: ‘L’indennità di
vacanza contrattuale è riconosciuta esclusivamente per il
biennio 2010-2011 nella misura prevista dalla legislazione
statale.’.

Art. 20. 

Fondo salario accessorio personale
con qualifica dirigenziale

1. A decorrere dall’1 gennaio 2013 l’ammontare com-
plessivo delle risorse destinate annualmente al tratta-
mento accessorio del personale con qualifica dirigenziale
costituenti il fondo di cui all’articolo 66 del contratto col-
lettivo regionale di lavoro 2002/2005, come determinato ai
sensi del comma 8 dell’articolo 1 della legge regionale 16
gennaio 2012, n. 9, è ridotto del venti per cento. 

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano, con le medesime decorrenze, agli enti, aziende ed
istituti sottoposti a vigilanza, tutela o controllo dell’ammi-
nistrazione regionale o che comunque beneficiano di tra-
sferimenti a qualunque titolo a carico del bilancio regio-
nale, comprese le società a totale o maggioritaria
partecipazione pubblica, anche se applicano un contratto
diverso dal contratto collettivo regionale di lavoro.

Art. 21. 

Contenimento della spesa degli enti regionali
e delle società partecipate

1. La spesa complessiva a carico dell’amministra-
zione regionale destinata al pagamento dei corrispettivi
per i servizi acquisiti in convenzione dalla società consor-
tile ‘Servizi Ausiliari Sicilia S.C.p.A’, risultante dalla defini-
zione delle procedure di riordino di cui all’articolo 20,
comma 2, lettera b), della legge regionale 12 maggio 2010,
n. 11, è rideterminata, per l’esercizio finanziario 2013,
nella misura massima di 63.747 migliaia di euro, di cui
48.670 migliaia di euro per i servizi resi in favore dell’am-
ministrazione regionale o di altri enti regionali consorziati
(UPB 4.2.1.1.2, capitolo 212533) e 15.077 migliaia di euro
per il finanziamento da parte della Regione di una quota
non superiore al 62,30 per cento del costo dei servizi resi
in favore degli enti del settore sanitario (UPB 11.2.1.1.2
capitolo 412539).

2. La minore spesa per l’esercizio finanziario 2013,
quantificata in 5.243 migliaia di euro, contribuisce al
miglioramento dei saldi di cui al prospetto riepilogativo
degli effetti della presente legge.

Art. 22. 

Auto di servizio

1. È fatto divieto alle società regionali, alle società
partecipate dalla Regione a prevalente capitale pubblico,
alle agenzie regionali, alle aziende regionali, alle aziende
sanitarie ed ospedaliere nonché agli enti sottoposti a con-
trollo di cui all’articolo 1 della legge regionale 15 maggio
2000, n. 10, di possedere e utilizzare auto di rappresen-
tanza. Le auto di servizio, esclusivamente in uso condiviso
(car sharing), non possono superare i 1.300 cc di cilin-
drata. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, i predetti soggetti comunicano
all’amministrazione regionale l’adozione del piano di
dismissione delle autovetture di servizio.

2. Nella Regione l’utilizzo delle automobili di rappre-
sentanza è riservato, esclusivamente, al Presidente della
Regione ed agli Assessori regionali. L’Assessore regionale
per le autonomie locali e la funzione pubblica predispone,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, un piano di dismissione delle autovetture
di proprietà della Regione, da sottoporre all’approvazione
della Giunta regionale.

3. Ogni contratto di noleggio o assicurazione relativo
alle autovetture considerate in esubero ai sensi dei commi
1 e 2, alla scadenza non può essere rinnovato.

Art. 23. 

Riduzione indennità dirigenza settore sanitario

1. Per il triennio 2013-2015, i compensi da corrispon-
dere ai direttori generali, ai direttori amministrativi, ai
direttori sanitari delle aziende sanitarie provinciali, delle
aziende ospedaliere, delle aziende ospedaliere universita-
rie, del Centro della formazione permanente e l’aggiorna-
mento del personale del settore sanitario (CEFPAS), del-
l’Istituto zooprofilattico sperimentale e dell’IRCCS Bonino
Pulejo di Messina, con sede in Sicilia, restano fissati nelle
misure in atto stabilite, ridotte del 10 per cento. 

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge i contratti in vigore sono rinegoziati ai
sensi del comma 1.

Art. 24. 

Nomina consulenti 

1. Le aziende del settore sanitario possono procedere
alla nomina di un solo consulente non sanitario per com-
provate ed imprescindibili esigenze.

2. Gli istituti, aziende, agenzie, consorzi, società a
totale o maggioritaria partecipazione regionale, organismi
ed enti regionali comunque denominati, sottoposti a tute-
la e vigilanza dell’amministrazione regionale che benefi-
ciano di trasferimenti a qualunque titolo a carico del
bilancio regionale, ivi compresi gli enti e le fondazioni tea-
trali, possono procedere solo eccezionalmente alla nomi-
na di un consulente, per motivate e particolari esigenze e
previa autorizzazione del dipartimento regionale che eser-
cita il controllo analogo e/o la vigilanza.

Art. 25. 

Contenimento della spesa
e valorizzazione delle risorse umane nel settore forestale

1. Al comma 1 dell’articolo 14 della legge regionale 6
aprile 1996, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni,
dopo la lettera q) sono aggiunte le seguenti lettere:

q bis) interventi finalizzati alla tutela e al migliora-
mento ambientale e alla prevenzione del dissesto idrogeo-
logico;

q ter) interventi finalizzati al miglioramento dell’at-
trattività del paesaggio rurale e ambientale e alla Rete
Natura 2000;

q quater) manutenzione delle aree verdi pubbliche,
di siti archeologi e miniere di zolfo;

q quinquies) interventi di natura agroforestale nei
beni confiscati alla mafia non assegnati oppure assegnati
ad enti pubblici;
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q sexies) cura, pulizia e scerbatura meccanica e
manuale di parchi, siti archeologici, siti di importanza
comunitaria (SIC), delle zone speciali di conservazione
(ZSC) e delle zone di protezione speciali (ZPS);

q septies) cura e pulizia delle proprietà del demanio
marittimo e di fiumi, torrenti, laghi;

q octies) cura, pulizia e scerbatura del verde pre-
sente nelle scuole pubbliche, università, centri di ricerca,
musei, ospedali e stabili nella disponibilità delle forze del-
l’ordine;

q nonies) cura e pulizia del verde pubblico di pro-
prietà dei comuni.”.

2. Dopo il comma 9 bis dell’articolo 14 della legge
regionale n. 16/1996 e successive modifiche ed integra-
zioni, sono aggiunti i seguenti commi:

“9 ter. Gli interventi di cui al comma 1 possono
essere realizzati a seguito di convenzione con gli enti pro-
prietari dei terreni, con enti morali e associazioni di
volontariato per la realizzazione dei quali il Dipartimento
Azienda regionale foreste demaniali fornisce il personale
di cui all’elenco speciale dei lavoratori forestali di cui
all’articolo 45 ter nonché le attrezzature necessarie, rima-
nendo a carico degli enti proprietari ogni altro onere.

9 quater. Gli enti di cui all’articolo 1 della legge
regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed
integrazioni nonché le aziende, agenzie, consorzi, istituti,
organismi ed enti regionali comunque denominati sotto-
posti a tutela e vigilanza dell’amministrazione regionale,
realizzano gli interventi ricompresi fra quelli di cui al
comma 1, prioritariamente attraverso la stipula della con-
venzione di cui al comma 9 ter con il Dipartimento regio-
nale Azienda regionale delle Foreste demaniali, ove se ne
accerti l’economicità rispetto ad altre soluzioni. Il rispetto
delle presenti disposizioni costituisce elemento valutabile
dell’operato degli organi di amministrazione degli enti e
dei soggetti di cui al presente comma. Le citate disposi-
zioni si applicano, altresì, agli enti locali.

9 quinquies. Le disposizioni di cui al comma 9 qua-
ter si applicano, altresì, alle società a totale o maggiorita-
ria partecipazione della Regione.”.

3. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Presidente della Regione,
su proposta dell’Assessorato regionale delle risorse agrico-
le e alimentari, previa delibera della Giunta regionale,
sono adottate le occorrenti disposizioni attuative.

4. All’articolo 53 della legge regionale n. 16/1996 e
successive modifiche ed integrazioni, dopo il comma 5 è
aggiunto il seguente:

‘5 bis. La mancata presentazione del lavoratore alla
richiesta di avviamento, non giustificata da gravi e com-
provati motivi, comporta la cancellazione e permanente
esclusione dall’elenco speciale dei lavoratori forestali di
cui all’articolo 45 ter.’.

5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

6. Il Comitato regionale forestale, di cui all’articolo 5
ter della legge regionale n. 16/1996 e successive modifiche
ed integrazioni, è soppresso.

7. Le prestazioni relative alla progettazione prelimi-
nare, definitiva ed esecutiva nonché alla direzione dei
lavori ed agli incarichi di supporto tecnico-amministrati-
vo per le attività di forestazione, di sistemazione idraulico-
forestale ed idraulico-agraria sono espletate esclusiva-
mente da personale interno dell’amministrazione regio-
nale, (Inciso omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

8. Per il personale di cui agli articoli 45 ter, 46 e 47
della legge regionale n. 16/1996 e successive modifiche ed
integrazioni nonché per il personale di cui al comma 7
dell’articolo 44 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 14,
alle dipendenze del Dipartimento Azienda regionale fore-
ste demaniali e del Comando del Corpo forestale della
Regione siciliana per l’espletamento delle attività di siste-
mazione e manutenzione idraulico-forestale ed idraulico-
agraria, imboschimento e rimboschimento, migliora-
mento dei boschi esistenti ed attività connesse, difesa del
suolo, valorizzazione ambientale e paesaggistica, anche al
fine della fruizione sociale del territorio, ivi compresa la
gestione delle aree protette, difesa della vegetazione dagli
incendi, è autorizzata per l’esercizio finanziario 2013 la
spesa complessiva nel limite massimo di 150.000 migliaia
di euro - UPB 10.5.1.3.2 - e nel limite massimo di 50.000
migliaia di euro - UPB 12.4.1.3.2 - e l’ulteriore spesa di
5.000 migliaia di euro per l’IRAP che assicura in via prio-
ritaria le giornate lavorative entro il limite massimo fis-
sato dalla legge per le garanzie occupazionali ovvero, pre-
via intesa con le organizzazioni sindacali, il finanzia-
mento totale o parziale del meccanismo di sostituzione
per la copertura dei posti resisi disponibili di cui all’arti-
colo 52 della legge regionale n. 16/1996 e successive modi-
fiche ed integrazioni. L’onere complessivo per l’applicazio-
ne della legge regionale n. 16/1996 e successive modifiche
ed integrazioni non può superare, nell’esercizio 2013, lo
stanziamento previsto dal presente articolo.

9. Per l’espletamento delle attività di sistemazione e
manutenzione idraulico-forestale ed idraulico-agraria,
imboschimento e rimboschimento, miglioramento dei
boschi esistenti ed attività connesse, difesa del suolo, valo-
rizzazione ambientale e paesaggistica, anche al fine della
fruizione sociale del territorio, ivi compresa la gestione
delle aree protette, difesa della vegetazione dagli incendi,
di competenza dei dipartimenti Azienda regionale delle
foreste demaniali e Comando del Corpo forestale della
Regione siciliana, svolte mediante l’utilizzo dei soggetti di
cui agli articoli 45 ter, 46 e 47 della legge regionale
n. 16/1996 e successive modifiche ed integrazioni nonché
di quelli di cui al comma 7 dell’articolo 44 della legge
regionale n. 14/2006, il pagamento delle spese non può
essere disposto mediante l’emissione di ordini di accredi-
tamento di cui all’articolo 13 della legge regionale 8 luglio
1977, n. 47. 

10. Il personale di cui al comma 8 può essere utiliz-
zato dai comuni, previa stipula di convenzione con i
dipartimenti Azienda regionale delle foreste demaniali e
Comando del Corpo forestale della Regione siciliana, per
le medesime finalità di cui al comma 8.

11. Al fine di assicurare le giornate lavorative entro e
non oltre il limite massimo fissato dalla legge per le garan-
zie occupazionali di cui al presente articolo, i medesimi
soggetti sono utilizzati con priorità nei progetti a titolarità
o regia regionale finanziati con fondi extraregionali.

Art. 26.

Contenimento e razionalizzazione della spesa
per energia elettrica e telecomunicazioni

1. Al fine di conseguire gli obiettivi di contenimento e
di razionalizzazione della spesa per l’acquisto di beni e di
servizi per l’amministrazione regionale, il Dipartimento
regionale della funzione pubblica e del personale avvia le
procedure per pervenire alla gestione centralizzata delle
utenze di energia elettrica e di telecomunicazioni, utiliz-
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zate dagli uffici regionali per esigenze di funzionamento e
a tal fine provvede, con il supporto degli attuali titolari,
alla trasformazione dei relativi rapporti in contratti stipu-
lati mediante procedure di evidenza pubblica, adesione a
convenzioni o ad accordi quadro.

2. In relazione all’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo il Dipartimento regionale del bilancio
e del tesoro - Ragioneria generale della Regione è autoriz-
zato, su richiesta del Dipartimento regionale della fun-
zione pubblica e del personale, ad operare le corrispon-
denti variazioni compensative nei capitoli del bilancio
della Regione in atto utilizzati per il pagamento delle sud-
dette utenze. 

Art. 27.

Riduzione dei costi degli affitti

1. Ai fini del contenimento della spesa pubblica, con
riferimento ai contratti di locazione passiva stipulati dalla
Regione, compresi quelli concessi in uso gratuito a terzi,
anche per finalità istituzionali, dagli enti pubblici non
economici sottoposti a vigilanza e/o controllo della
Regione e dalle società a totale o maggioritaria partecipa-
zione regionale, i relativi canoni di locazione non possono
essere superiori, in termini di euro per metro quadrato
all’anno, rispetto a quanto riportato nelle rilevazioni rea-
lizzate dall’Osservatorio sul mercato immobiliare (OMI)
dell’Agenzia del territorio, con riferimento al valore medio
degli affitti degli immobili ad uso ufficio per ciascun
comune della Sicilia, incrementato del 10 per cento.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano ai nuovi
contratti e a quelli in fase di rinnovo, per i quali il nuovo
canone non può comunque essere superiore a quello sta-
bilito nel contratto in scadenza.

3. La riduzione del canone di locazione, in caso di
canone superiore al corrispondente valore OMI incremen-
tato del 10 per cento, si inserisce automaticamente nei
contratti in corso ai sensi dell’articolo 1339 del codice civi-
le, anche in deroga alle eventuali clausole difformi appo-
ste dalle parti, salvo il diritto di recesso del locatore. 

4. I risparmi conseguiti dalle società partecipate e
dagli enti pubblici non economici sottoposti a vigilanza
e/o controllo della Regione sono acquisiti al bilancio della
Regione.

5. Ai fini del rispetto del presente articolo, per quanto
riguarda i contratti di locazione passiva stipulati dalla
Regione, la Ragioneria generale della Regione è incaricata
di predisporre entro 60 giorni dalla data di approvazione
della presente legge un apposito elenco degli immobili
locati ad un canone superiore a quello previsto dal comma
1. Tale elenco è inviato entro la medesima data alla
Presidenza della Regione, alla Corte dei conti e all’Agenzia
delle entrate, sede regionale, nonché pubblicato sul sito
istituzionale dell’Assessorato regionale dell’economia,
indicando costo di locazione, dimensione in metri qua-
drati dell’immobile, tipologia dell’immobile e dati identifi-
cativi della proprietà.

6. Gli enti pubblici non economici sottoposti a vigi-
lanza e/o controllo della Regione e le società a totale o
maggioritaria partecipazione regionale sono tenuti al
rispetto degli obblighi di cui al comma 5.

7. Al fine di non arrecare danno al funzionamento
degli uffici, le amministrazioni che si trovino, in caso di
recesso del locatore, nell’impossibilità di applicare le
disposizioni dei commi 1, 2 e 3, provvedono tempestiva-
mente ad individuare un’adeguata soluzione immobiliare

alternativa nel rispetto della normativa vigente, previa
verifica con la Ragioneria generale della Regione di even-
tuali immobili disponibili.

Art. 28.

Soppressione CIAPI di Palermo

1. Il Centro interaziendale per l’addestramento pro-
fessionale nell’industria (CIAPI) con sede in Palermo, ente
strumentale della Regione ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 1 della legge regionale 6 marzo 1976, n. 25, è sop-
presso a decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

4. Il Presidente della Regione, su proposta dell’Asses-
sore regionale per la famiglia, le politiche sociali ed il lavo-
ro, nomina un commissario liquidatore ai fini degli adem-
pimenti connessi.

5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

6. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 29. 

Abolizione del consiglio di amministrazione
e del direttore generale del CEFPAS

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono soppressi il Consiglio di amministra-
zione ed il Direttore generale del Centro per la formazione
permanente e l’aggiornamento del personale del servizio
sanitario (CEFPAS).

2. All’articolo 21 della legge regionale 3 novembre
1993, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 
“1. Sono organi del centro:

a. il direttore del centro;
b. il collegio dei revisori”;

b) al comma 3 le parole “ad eccezione di quelli di
competenza del consiglio di amministrazione” sono sop-
presse;

c) i commi 6, 7, 8, 9 e 10 sono soppressi.
3. In applicazione di quanto previsto al comma 1 le

funzioni del consiglio di amministrazione e del direttore
generale sono svolte dal Direttore del centro cui sono attri-
buiti i compiti e le funzioni previsti dalla legge regionale 3
novembre 1993, n. 30 per gli organi soppressi.

Art. 30. 

Consulente o consigliere di parità 

1. Le cariche di consulente o consigliere di parità pro-
vinciale e regionale sono svolte a titolo gratuito.

2. L’articolo 28 della legge regionale 7 agosto 1997,
n. 30 e successive modifiche e integrazioni, è abrogato.

Art. 31. 

Gestione del Parco d’Orleans 

1. L’articolo 12 della legge regionale 23 dicembre
2002, n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, è abro-
gato.

2. Il Parco faunistico d’Orleans è gestito con perso-
nale, mezzi e strumenti della Regione o tramite enti sotto-
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posti a controllo e vigilanza della stessa o tramite conven-
zioni con istituti pubblici. Al relativo onere, quantificato
per l’esercizio finanziario 2013 in 164 migliaia di euro, si
provvede con le disponibilità dell’UPB 1.2.1.1.2,  capitolo
132314. 

Art. 32. 

Soppressione del Consiglio regionale delle miniere

1. Il Consiglio regionale delle miniere, istituito con
decreto del Presidente della Regione 15 ottobre 1947,
n. 92, ratificato con legge regionale 6 dicembre 1948,
n. 48, è soppresso e cessa ogni funzione allo stesso attri-
buita dalla normativa vigente.

2. Le competenze di cui alla legge regionale 8 agosto
1960, n. 35 sono esercitate nell’ambito del Dipartimento
regionale dell’energia secondo gli assetti organizzativi pre-
visti dalla legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e dal
regolamento di attuazione approvato con decreto del
Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6.

Art. 33.

Contratti Consip

1. L’amministrazione regionale, gli assessorati, i
dipartimenti, gli enti e le società partecipate possono
ricorrere ai contratti Consip, qualora non vi siano offerte
più vantaggiose per l’amministrazione.

Capo V

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RAZIONALIZZAZIONE
DI STRUTTURE AMMINISTRATIVE

Art. 34. 

Riorganizzazione dell’Assessorato regionale
delle risorse agricole e alimentari

1. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 29
dicembre 1962, n. 28 e successive modifiche ed integra-
zioni, come sostituito dall’articolo 4 della legge regionale
16 dicembre 2008, n. 19, la lettera i) “Assessorato regio-
nale delle risorse agricole ed alimentari” è sostituita dalla
seguente “i) Assessorato regionale dell’agricoltura, dello
sviluppo rurale e della pesca mediterranea”.

2. Alla lettera i) del comma 1 dell’articolo 8 della legge
regionale n. 28/1962 e successive modifiche ed integra-
zioni, come sostituito dall’articolo 7 della legge regionale
16 dicembre 2008, n. 19, le parole “Assessorato regionale
delle risorse agricole ed alimentari” sono sostituite dalle
parole “Assessorato regionale dell’agricoltura, dello svi-
luppo rurale e della pesca mediterranea”.

3. Alla Tabella A della legge regionale 15 maggio 2000,
n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, come sosti-
tuita dalla Tabella A dell’articolo 8 della legge regionale 16
dicembre 2008, n. 19, le parole “Assessorato regionale
delle risorse agricole e alimentari - Dipartimento regionale
degli interventi strutturali per l’agricoltura - Dipartimento
regionale degli interventi infrastrutturali per l’agricoltura
- Dipartimento regionale degli interventi per la pesca -
Dipartimento regionale Azienda regionale foreste dema-
niali” sono sostituite dalle parole “Assessorato regionale
dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca medi-
terranea - Dipartimento regionale dell’agricoltura - Dipar-
timento regionale dello sviluppo rurale e territoriale -
Dipartimento regionale della pesca mediterranea”.

4. Il patrimonio, le funzioni ed i compiti attribuiti
all’Azienda regionale delle foreste demaniali dalla legge
regionale 11 marzo 1950, n. 18 e successive modifiche ed
integrazioni, dalla legge regionale 6 aprile 1996, n. 16 e
successive modifiche ed integrazioni, dalla legge regionale
14 aprile 2006, n. 14, dalla legge regionale 6 maggio 1981,
n. 98 e successive modifiche ed integrazioni, dalla legge
regionale 9 agosto 1988, n. 14, e al Dipartimento regionale
Azienda regionale foreste demaniali, sono trasferiti al
Dipartimento regionale dello sviluppo rurale e territoriale.

5. Ogni riferimento normativo, regolamentare o
amministrativo relativo all’Azienda regionale delle foreste
demaniali o al Dipartimento regionale Azienda regionale
foreste demaniali, si intende riferito al Dipartimento
regionale dello sviluppo rurale e territoriale.

6. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 5 si appli-
cano a decorrere dall’1 gennaio 2014.

7. Entro il 31 ottobre 2013, con decreto del Presidente
della Regione, adottato previa delibera della Giunta regio-
nale, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana, sono specificate, con effetto dall’1 gennaio 2014,
le funzioni ed i compiti dei dipartimenti di cui al comma
3, nonché l’articolazione delle relative strutture interme-
die, fermo restando il limite massimo di cui al Decreto del
Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6, in confor-
mità agli ambiti di competenza di cui all’articolo 7 della
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, e sono discipli-
nati i relativi trasferimenti di compiti e funzioni, secondo
i seguenti principi:

a) principio di completezza;
b) principio di efficienza ed economicità, anche con

la soppressione delle funzioni e dei compiti divenuti
superflui;

c) principio di responsabilità ed unicità dell’ammi-
nistrazione, con attribuzione ad un unico ramo di ammi-
nistrazione di funzioni e compiti connessi;

d) principio di omogeneità;
e) principio di adeguatezza, in relazione all’idoneità

organizzativa del ramo di amministrazione.
8. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato

ad effettuare le variazioni al bilancio regionale, discen-
denti dall’applicazione del presente articolo.

Art. 35. 

Sistema informativo regionale

1. Al fine di razionalizzare la spesa relativa alle atti-
vità di cui all’articolo 56 della legge regionale 27 aprile
1999, n. 10, e per un più organico coordinamento con
quanto previsto dal comma 5 dell’articolo 6 della legge
regionale 11 maggio 1993, n. 15, è istituito, nell’ambito
dell’Assessorato regionale delle autonomie locali e della
funzione pubblica, l’Ufficio per l’attività di coordinamento
dei sistemi informativi regionali e l’attività informatica
della Regione e delle pubbliche amministrazioni regionali
di cui al comma 7 dell’articolo 4 della legge regionale 15
maggio 2000, n. 10. L’Ufficio è articolato in strutture pres-
so ciascun assessorato regionale funzionalmente dipen-
denti dal predetto Ufficio e, in considerazione della speci-
fica attività istituzionale, si applica l’equiparazione previ-
sta dall’articolo 9 della legge regionale 6 febbraio 2006,
n. 9.

2. È fatto divieto di attribuire nei singoli dipartimenti
regionali a strutture di qualsivoglia dimensione i compiti
e le funzioni di cui al presente articolo.
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3. Il personale della struttura intermedia che alla data
di entrata in vigore della presente legge svolge le compe-
tenze di cui al comma 1 è assegnato al predetto Ufficio.

4. Il personale delle strutture di dimensione interme-
dia ed unità operative di base esistenti negli assessorati
regionali e negli altri uffici costituiti ai sensi del comma 7
dell’articolo 4 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10
o che comunque abbia svolto competenze informatiche
e/o di gestione di centri elaborazione dati dei singoli asses-
sorati alla data di entrata in vigore della predetta legge, è
assegnato agli uffici di cui al comma 1.

5. Il dipartimento regionale della funzione pubblica e
del personale provvede all’adozione dei provvedimenti
necessari per il trasferimento del personale come discipli-
nato dal presente articolo.

6. Al comma 2 dell’articolo 56 della legge regionale 27
aprile 1999, n. l0 le parole “dirigente generale del diparti-
mento bilancio e tesoro - Ragioniere generale della
Regione.” sono sostituite dalle parole “Assessore regionale
per le autonomie locali e la funzione pubblica”.

7. Alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 8 della legge
regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e successive modifiche
ed integrazioni, sono aggiunte le parole “Attività informa-
tiche della Regione e della pubblica amministrazione
regionale e locale; coordinamento dei sistemi informa-
tivi”.

8. Al comma 5 dell’articolo 6 della legge regionale 11
maggio 1993, n. 15 e successive modifiche ed integrazioni
le parole “presso l’Assessorato bilancio e finanze - Dire-
zione bilancio e tesoro” sono soppresse.

9. Per le finalità di cui ai commi precedenti è autoriz-
zata la spesa complessiva di 40 migliaia di euro per l’anno
2013 e di 60 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2014
e 2015.

10. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato,
con proprio decreto, ad effettuare le necessarie variazioni
di bilancio per l’attuazione del presente articolo.

Capo VI

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE

Art. 36. 

Proroghe di contratti di personale a tempo determinato

1. È autorizzata sino al 31 luglio 2013 la proroga dei
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato in
essere alla data del 30 novembre 2012, ai sensi dell’artico-
lo 5, comma 1, della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26,
già prorogati fino al 30 aprile 2013 ai sensi dell’articolo 1
della legge regionale 22 gennaio 2013, n. 5, previo accordo
decentrato con le organizzazioni sindacali rappresentative
del settore interessato e previa verifica della imprescindi-
bile esigenza del fabbisogno di risorse umane da parte dei
dirigenti generali, nel rispetto del combinato disposto
delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 400, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228 e all’articolo 14, commi 24
bis e 24 ter del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
e successive modifiche ed integrazioni, con riserva di uti-
lizzazione delle stesse risorse umane anche da parte dei
soggetti attuatori delle ordinanze nei settori della prote-
zione civile, dei rifiuti e dell’ambiente, con priorità rispet-
to all’utilizzazione di personale non dipendente dalla
Regione. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, fino
al 31 luglio 2013, l’ulteriore spesa nel limite massimo di
6.915 migliaia di euro. 

3. Nelle ipotesi in cui il personale di cui al comma 1
sia utilizzato per le finalità delle ordinanze richiamate al
medesimo comma, le relative risorse sono versate in
entrata nel bilancio della Regione. 

Art. 37. 

Prosecuzione di rapporti del personale destinatario
del regime transitorio dei lavori socialmente utili

1. I contratti di lavoro subordinato a tempo determi-
nato del personale destinatario del regime transitorio dei
lavoratori socialmente utili, in scadenza nell’anno 2013 ed
in essere alla data del 30 novembre 2012, previo accordo
decentrato con le organizzazioni sindacali rappresentative
del settore interessato e permanendo il fabbisogno orga-
nizzativo e le comprovate esigenze istituzionali volte ad
assicurare i servizi già erogati dagli enti di cui all’articolo
1 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10, nel rispetto
del combinato disposto delle disposizioni di cui alle leggi
statali in materia di proroga di rapporti di lavoro presso le
pubbliche amministrazioni entro i limiti di cui al comma
400 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e
di cui all’articolo 14, commi 24 bis e 24 ter del decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifiche ed
integrazioni, possono proseguire fino al 31 luglio 2013.
Per le finalità del presente comma è autorizzata l’ulteriore
spesa di 10.597 migliaia di euro. 

2. I contratti di lavoro subordinato a tempo determi-
nato dei lavoratori di cui all’articolo 2, comma 3, della
legge regionale 31 dicembre 2007, n. 27, in essere alla data
del 30 novembre 2012, previo accordo decentrato con le
organizzazioni sindacali rappresentative del settore inte-
ressato e permanendo il fabbisogno organizzativo e le
comprovate esigenze istituzionali volte ad assicurare i ser-
vizi già erogati dagli enti di cui all’articolo 1 della legge
regionale 30 aprile 1991, n. 10, nel rispetto del combinato
disposto delle disposizioni di cui alle leggi statali in mate-
ria di proroga di rapporti di lavoro presso le pubbliche
amministrazioni entro i limiti di cui al comma 400 dell’ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e di cui all’ar-
ticolo 14, commi 24 bis e 24 ter del decreto legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge
30 luglio 2010, n. 122 e successive modifiche ed integra-
zioni, possono proseguire fino al 31 luglio 2013. Per le
finalità del presente comma è autorizzata l’ulteriore spesa
di 500 migliaia di euro.

3. L’Assessorato regionale della famiglia, delle politi-
che sociali e del lavoro è autorizzato a disporre, fino al 31
dicembre 2013, la prosecuzione degli interventi in favore
dei soggetti in atto impegnati nelle attività socialmente
utili di cui all’articolo 1 della legge regionale 5 novembre
2001, n. 17. Per le finalità del presente comma è autoriz-
zata l’ulteriore spesa di 24.747 migliaia di euro compren-
siva del costo del servizio. 

4. È autorizzata sino al 31 dicembre 2013 la prosecu-
zione dell’attività relativa ai soggetti utilizzati ai sensi e
per gli effetti del comma 9 dell’articolo 51 della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11. Per le finalità del pre-
sente comma è autorizzata la spesa di 1.600 migliaia di
euro.
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Art. 38. 

Proroghe di contratti relativi a personale del CEFPAS,
degli enti parco, delle camere di commercio

e delle gestioni separate dei soppressi consorzi ASI
presso l’IRSAP

1. Il Centro per la formazione permanente e l’aggior-
namento del personale del servizio sanitario (CEFPAS), gli
enti parco, le camere di commercio, industria, artigianato
ed agricoltura e le gestioni separate dei soppressi consorzi
ASI della Regione presso l’Istituto regionale per lo svi-
luppo delle attività produttive (IRSAP), nel rispetto delle
disposizioni di cui alle leggi statali in materia di proroga
di rapporti di lavoro presso le pubbliche amministrazioni
e di cui all’articolo 14, commi 24 bis e 24 ter del decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifiche ed
integrazioni, possono prorogare, nei limiti delle rispettive
disponibilità finanziarie, fino al 31 luglio 2013, i rapporti
di lavoro in essere alla data del 30 novembre 2012.

2. La somma di 81 migliaia di euro a valere sulle
disponibilità della UPB 12.2.1.3.3, capitolo 443305, è tra-
sferita dall’Assessorato regionale del territorio e dell’am-
biente agli enti parco, per le finalità di cui al comma 1. 

Art. 39.

Meccanizzazione agricola 

1. L’Ente di sviluppo agricolo (ESA), nelle more del
processo di riorganizzazione, è autorizzato ad assicurare
anche parzialmente, e comunque nei limiti delle risorse
disponibili, fino al 31 dicembre 2013, la campagna di mec-
canizzazione di cui all’articolo 1 della legge regionale 31
agosto 1998, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni,
nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 25. 

2. Per le finalità del comma 1 l’Assessore regionale
per le risorse agricole ed alimentari è autorizzato per l’an-
no 2013 a trasferire all’ESA un ulteriore contributo nella
misura massima di 5.400 migliaia di euro. 

Art. 40. 

Consorzi di bonifica

1. I consorzi di bonifica sono autorizzati ad assicu-
rare fino al 31 dicembre 2013 le garanzie occupazionali
già autorizzate fino al 30 aprile 2013 dall’articolo 2 della
legge regionale 9 gennaio 2013, n. 1, nel rispetto delle
disposizioni previste dal medesimo articolo e delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 25 della presente legge. 

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. Per le finalità del comma 1 è concesso un ulteriore
contributo, per l’esercizio finanziario 2013, nella misura
massima di 7.200 migliaia di euro (UPB 4.2.1.5.2).

4. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

5. I consorzi di bonifica, per gli affidamenti legati alla
riscossione dei contributi e dei canoni consortili, previsti
dall’articolo 10 della legge regionale 25 maggio 1995,
n. 45, non possono avvalersi di soggetti privati.

Art. 41.

Misure a sostegno dei comuni in difficoltà
per il ripristino della legalità e la tutela del territorio

1. A sostegno dei comuni commissariati o già sciolti
per mafia nell’ultimo quinquennio che versano in diffi-
coltà e che sono impegnati a ripristinare la legalità in quei

territori in cui le infiltrazioni mafiose hanno recato ingen-
ti danni economico-sociali, l’Assessorato regionale delle
risorse agricole ed alimentari assicura, su richiesta moti-
vata da parte dei comuni stessi, interventi mirati alla sal-
vaguardia ambientale, alla tutela della salute e dell’incolu-
mità dei cittadini, al fine di rafforzarne la fiducia nelle isti-
tuzioni. Per questi interventi e questi servizi, l’Assessorato
regionale delle risorse agricole ed alimentari si avvale sul
territorio delle sue strutture operative (ESA, consorzi di
bonifica, Dipartimento Azienda regionale foreste dema-
niali). Gli stessi interventi possono essere estesi, su richie-
sta motivata, ai comuni e agli enti territoriali in situazione
di dissesto o predissesto finanziario che hanno difficoltà
ad assicurare servizi essenziali per la cittadinanza ed il
territorio.

2. Al fine di contribuire al miglioramento dell’effica-
cia degli interventi, in un quadro generale di contenimen-
to dei costi di gestione e di un migliore impiego della
manodopera, nelle more della riorganizzazione del servi-
zio di meccanizzazione agricola, la copertura minima del
40 per cento della spesa prevista dal comma 4 dell’artico-
lo 1 della legge regionale 31 agosto 1998, n. 16, non si
applica, ad eccezione della copertura delle spese vive deri-
vanti dal funzionamento dei mezzi adoperati, agli inter-
venti effettuati presso le strutture dell’amministrazione
regionale di cui all’articolo 1 della legge regionale 15 mag-
gio 2000, n. 10.

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano
anche alle società a totale o maggioritaria partecipazione
della Regione.

Art. 42. 

Disposizioni concernenti il personale
dell’Ente acquedotti siciliani 

1. In favore dell’Ente acquedotti siciliani (EAS) in
liquidazione, ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale
31 maggio 2004, n. 9, è autorizzata, a titolo di comparte-
cipazione destinata esclusivamente agli oneri sostenuti
per il personale, l’ulteriore spesa entro i limiti di 9.504
migliaia di euro fino al 31 dicembre 2013. 

2. All’Istituto regionale del vino e dell’olio è concesso
un ulteriore contributo per il concorso al pagamento degli
emolumenti al personale proveniente dall’EAS in liquida-
zione, ai sensi del comma 2 quinquies dell’articolo 23 della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, nella misura massi-
ma di 138 migliaia di euro fino al 31 dicembre 2013. 

3. All’Istituto regionale per lo sviluppo delle attività
produttive (IRSAP) è concesso un ulteriore contributo, per
il concorso al pagamento degli emolumenti al personale
proveniente dall’EAS in liquidazione, ai sensi del comma
2 quinquies dell’articolo 23 della legge regionale
n. 10/1999, entro i limiti di 738 migliaia di euro fino al 31
dicembre 2013. 

4. Agli Enti regionali per il diritto allo studio univer-
sitario della Sicilia (ERSU) è concesso un ulteriore contri-
buto, per il concorso al pagamento degli emolumenti al
personale proveniente dall’EAS in liquidazione, ai sensi
del comma 2 quinquies dell’articolo 23 della legge regio-
nale n. 10/1999, entro i limiti di 1.974 migliaia di euro fino
al 31 dicembre 2013. 

Art. 43. 

PIP - Emergenza Palermo

1. Nelle more che siano concordate con il Comune di
Palermo misure idonee all’inserimento lavorativo dei sog-
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getti svantaggiati già destinatari delle disposizioni di cui al
comma 6 dell’articolo 2 della legge regionale 1 febbraio
2006, n. 4, precedentemente impegnati in progetti pro-
mossi dal Comune di Palermo (Emergenza Palermo) in
costanza di utilizzazione alla data del 31 dicembre 2009, il
Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche
sociali è autorizzato ad erogare fino al 31 dicembre 2013,
mediante stipula di apposita convenzione con l’INPS, un
assegno di sostegno al reddito pari al sussidio economico
in godimento al 31 dicembre 2009, compresi gli assegni
per il nucleo familiare ove spettanti, ai suddetti soggetti
svantaggiati che presentino al Centro per l’impiego com-
petente dichiarazione di immediata disponibilità al lavo-
ro, per lo svolgimento di attività di interesse pubblico e
sociale.

2. L’assegno di sostegno al reddito non è erogato nelle
ipotesi in cui i soggetti di cui al comma 1 si rendano
responsabili di azioni contrarie all’ordine pubblico e/o al
patrimonio e/o alle persone.

3. L’articolo 52 della legge regionale 12 maggio 2010,
n. 11, è abrogato.

4. Per le finalità del presente articolo è autorizzata,
per l’esercizio finanziario 2013, la spesa di 24.000 migliaia
di euro, cui si provvede per l’importo di 20.000 migliaia di
euro con le risorse destinate ad “Interventi per il sostegno
ai piani di inserimento professionali (PIP)” nell’ambito del
Piano di Azione e Coesione e per l’importo di 4.000
migliaia di euro a valere su risorse ordinarie del bilancio
della Regione.

Art. 44. 

Personale comandato

1. Al comma 12 dell’articolo 26 della legge regionale
16 aprile 2003, n. 4 e successive modifiche ed integrazioni,
le parole “nella misura di 20 unità” sono sostituite dalle
parole “nella misura di 5 unità, di cui un dirigente e quat-
tro funzionari con specifiche competenze nelle materie
trattate dal dipartimento”. 

2. Per le finalità di cui al comma 12 dell’articolo 26
della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4 e successive
modifiche ed integrazioni è autorizzata la spesa comples-
siva di 500 migliaia di euro per l’anno 2013 e la spesa di
412 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015,
come di seguito distinta: 

a) per il trattamento economico fondamentale la
spesa di 380 migliaia di euro per l’anno 2013 e di 320
migliaia di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015;

b) per il trattamento economico accessorio e di
risultato per il personale con qualifica dirigenziale la
spesa di 50 migliaia di euro per l’anno 2013 e di 32
migliaia di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015;

c) per la parte variabile della retribuzione per il per-
sonale con qualifica diversa da quella dirigenziale la spesa
di 70 migliaia di euro per l’anno 2013 e di 60 migliaia di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015. 

3. Al comma 10 dell’articolo 1 della legge regionale 5
novembre 2004, n. 15 e successive modifiche ed integra-
zioni, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) le parole “numero massimo di 35 unità” sono
sostituite dalle parole “numero massimo di 15 unità, con
specifiche competenze nelle materie trattate dal diparti-
mento”; 

b) dopo la parola “comandato.” sono aggiunte le
seguenti: “Al personale medico in posizione di comando è

fatto divieto di esercitare attività extra di natura professio-
nale.”.

4. Per le finalità dell’articolo 1 della legge regionale 5
novembre 2004, n. 15 e successive modifiche ed integra-
zioni, è autorizzata la spesa di 2.609 migliaia di euro per
l’anno 2013 e la spesa di 2.250 migliaia di euro per ciascu-
no degli anni 2014 e 2015.

5. Al comma 2 dell’articolo 47 della legge regionale
12 maggio 2010, n. 11 le parole “nel limite di sei unità di
personale” sono sostituite dalle parole “nel limite di 3
unità di personale”.

6. Per le finalità dell’articolo 47 della legge regionale
12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed integra-
zioni, è autorizzata la spesa di 160 migliaia di euro per
l’anno 2013 e la spesa di 120 migliaia di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015.

Capo VII

DISPOSIZIONI DI SPESA. DISPOSIZIONI VARIE

Art. 45. 

Gestione stralcio aziende sanitarie

1. Per le finalità di cui al comma 2 dell’articolo 2 della
legge regionale 2 maggio 2007, n. 12 e successive modifi-
che ed integrazioni, è autorizzata, per il triennio 2013-
2015, la spesa annua di 5.000 migliaia di euro.

Art. 46.

Dissalatori

1. Nelle more dell’approvazione della legge organica
concernente la disciplina del servizio idrico integrato, di
cui alla legge regionale 9 gennaio 2013, n. 2, al fine di
garantire nel pubblico interesse l’erogazione dei servizi in
favore della collettività è autorizzata a decorrere dall’eser-
cizio finanziario 2014 per le finalità di cui all’articolo 3
della legge regionale 15 novembre 1982, n. 134, la spesa di
31.162 migliaia di euro annui.

2. Per la copertura delle spese relative alla gestione
del servizio di dissalazione delle isole minori di Pan-
telleria, Ustica, Lampedusa, Linosa e Lipari in relazione
alle obbligazioni che verranno assunte a seguito dell’esple-
tamento delle nuove gare di appalto da parte del diparti-
mento regionale dell’acqua e dei rifiuti è autorizzata l’ulte-
riore spesa di 5.000 migliaia di euro per l’anno 2013 ed un
limite di impegno novennale, a decorrere dall’esercizio
finanziario 2014, pari a 9.500 migliaia di euro.

3. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 47. 

Modifiche delle procedure per l’attivazione
di iniziative di microcredito alle famiglie

1. I commi 2, 3, 4, 5 e 6 dell’ articolo 25 della legge
regionale 14 maggio 2009, n. 6 sono sostituiti dai seguen-
ti:

“2. La Regione promuove iniziative di microcredito al
fine di dare sostegno economico-sociale alle famiglie,
come individuate dall’articolo 1 della legge regionale 31
luglio 2003, n. 10, nonché alle imprese familiari residenti
nel territorio e contrastare il fenomeno criminale del-
l’usura.

3. L’Assessore regionale per l’economia è autorizzato
alla istituzione di un Fondo etico della Regione siciliana
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(FERS), avente natura di fondo di garanzia, da affidare in
gestione ad una banca o ad un intermediario finanziario
iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, scelto tramite
procedura selettiva pubblica. Il fondo può, altresì, essere
alimentato da contributi volontari degli aderenti o di terzi,
da donazioni, lasciti, erogazioni conseguenti a stanzia-
menti deliberati dallo Stato, dagli enti territoriali o locali,
da altri enti pubblici o privati nonché da iniziative deri-
vanti dall’impiego dei fondi comunitari.

4. All’attuazione delle iniziative sovrintende un Comi-
tato regionale per il microcredito, istituito presso l’Asses-
sorato regionale dell’economia, dipartimento regionale
delle finanze e del credito, alla cui nomina provvede con
proprio decreto l’Assessore regionale per l’economia, pre-
vio parere della Commissione legislativa bilancio dell’As-
semblea regionale siciliana, stabilendone funzioni e com-
piti specifici. Del Comitato fanno parte l’Assessore regio-
nale per l’economia o un suo delegato, con funzione di
presidente, sei rappresentanti delle istituzioni e dei sog-
getti sociali (patronati, centri di assistenza fiscale e orga-
nizzazioni sindacali) coinvolti nell’attuazione dell’inizia-
tiva, un esperto di microcredito ed il segretario, indivi-
duato tra il personale del dipartimento regionale delle
finanze e del credito. Il funzionamento del Comitato non
comporta alcun onere a carico del bilancio della Regione.
I componenti del Comitato non ricevono alcun compenso
per le loro attività. 

5. L’Assessore regionale per l’economia è autorizzato
a stipulare convenzioni con banche e intermediari finan-
ziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 operanti in
Sicilia e con istituzioni e organismi non profit, patronati,
centri di assistenza fiscale e organizzazioni sindacali, al
fine di attivare le iniziative di microcredito di cui al
comma 1, il cui schema tipo è sottoposto al parere della
Commissione legislativa bilancio dell’Assemblea regionale
siciliana. 

6. I finanziamenti erogati non possono superare l’im-
porto di 7.000 euro per ogni operazione di microcredito,
restando demandato alle convenzioni di cui al comma 5 di
stabilire:

a) l’apporto economico dei firmatari delle conven-
zioni; 

b) le modalità di accesso al microcredito e le azioni
di tutoraggio ed accompagnamento;

c) la tipologia dei soggetti che possono avere acces-
so al credito avendo riguardo anche al loro reddito;

d) i tassi di interesse massimi applicabili;
e) l’importo massimo dei prestiti;
f) i criteri di precedenza per l’accesso al credito”.

Art. 48. 

Edilizia sovvenzionata e agevolata 

1. Per il triennio 2013-2015 gli interventi di edilizia
agevolata e sovvenzionata previsti dalle leggi regionali
sotto elencate sono finanziati a valere sulle risorse affe-
renti all’edilizia sovvenzionata ed agevolata originate dalla
legge 5 agosto 1978, n. 457, che alla data di entrata in vigo-
re della presente legge non risultino programmate
mediante atti giuridicamente vincolati, nella misura a
fianco di ciascuna legge indicata:

a) articoli 1 e 8 della legge regionale 20 dicembre
1975, n. 79 e successive modifiche ed integrazioni (UPB
8.2.2.6.1, capitolo 742802):

– 37.413 migliaia di euro per l’anno 2013, 34.513
migliaia di euro per l’anno 2014 e 33.313 migliaia di euro
per l’anno 2015;

b) articolo 1 della legge regionale 12 agosto 1980, n.
86 e successive modifiche ed integrazioni (UPB 8.2.2.6.1,
capitolo 673307):

– 2.669 migliaia di euro per l’anno 2013, 2.490
migliaia di euro per l’anno 2014 e 2.317 migliaia di euro
per l’anno 2015;

c) articoli 1 e 2 della legge regionale 12 aprile 1952,
n. 12 e successive modifiche ed integrazioni (UPB
8.2.2.6.1, capitolo 672401):

– 12.478 migliaia di euro per l’anno 2013; 12.049
migliaia di euro per l’anno 2014 e 11.912 migliaia di euro
per l’anno 2015;

d) articolo 132 della legge regionale 1 settembre
1993, n. 25 e successive modifiche ed integrazioni (UPB
8.2.2.6.1, capitolo 673315):

– 631 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015. 

2. Le annualità relative alle sopra indicate leggi regio-
nali sono conseguentemente ridotte di pari importo.

3. Le ulteriori risorse afferenti all’edilizia sia sovven-
zionata che agevolata originate dalla legge n. 457/1978,
che alla data di entrata in vigore della presente legge non
risultino programmate mediante atti giuridicamente vin-
colanti, possono essere destinate, compatibilmente con la
programmazione di cui all’articolo 3 della legge regionale
3 gennaio 2012, n. 1, al finanziamento degli interventi di
edilizia previsti dalle medesime leggi regionali di cui al
comma 1, previa presentazione di nuova istanza correda-
ta dalla documentazione probante l’immediato avvio dei
cantieri edili nelle aree indicate dall’articolo 70 della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11, in base all’ordine crono-
logico di inoltro documentale.

4. L’Assessorato regionale delle infrastrutture e della
mobilità provvede, con apposito decreto, da emanarsi
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, a dichiarare la decadenza al 31 dicembre 2013
delle graduatorie e programmazioni esistenti, riferite alle
medesime leggi regionali nonché a disciplinare le moda-
lità di presentazione delle istanze di cui al comma 3,
secondo i criteri stabiliti dall’articolo 25 della legge
n. 457/1978.

Art. 49. 
(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commis-

sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 50. 

Informatica

1. Al fine di garantire l’espletamento delle nuove gare
per la gestione dei sistemi informativi e la diffusione del-
l’innovazione tecnologica in Sicilia di cui all’articolo 56
della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, è autorizzata
l’ulteriore spesa di 1.000 migliaia di euro per l’anno 2013
e di 15.000 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2014 e
2015.

2. Al fine di garantire l’espletamento delle nuove gare
per le spese di investimento dei sistemi informativi e la
diffusione dell’innovazione tecnologica in Sicilia di cui
all’articolo 56 della legge regionale n. 10/1999, è autoriz-
zata l’ulteriore spesa di 10.000 migliaia di euro per cia-
scuno degli anni 2014 e 2015.
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Art. 51. 

Trasporto isole minori

1. Per le finalità dell’articolo 6 della legge regionale 9
agosto 2002, n. 12, è autorizzata, per l’anno 2013, la spesa
complessiva nel limite massimo di 91.497 migliaia di euro.
Le somme sono destinate nel limite massimo di 18.497
migliaia di euro all’indizione delle nuove gare per l’ap-
provvigionamento delle isole minori tramite navi ro-ro
passeggeri e per i collegamenti con unità veloci, e per
73.000 migliaia di euro per fare fronte alle obbligazioni
che maturano nell’anno in corso per effetto della stipula-
zione dei contratti di servizio negli anni 2008-2009. Per le
nuove gare relative all’approvvigionamento delle isole
minori tramite navi ro-ro passeggeri e ai collegamenti con
unità veloci per gli anni 2014 e 2015, è autorizzata la spesa
complessiva nel limite massimo di 86.000 migliaia di euro
annui. 

Art. 52. 

Definizione accordo transattivo

1. Per la definizione da parte del dipartimento regio-
nale dell’acqua e dei rifiuti dell’accordo transattivo con la
Società Italiana Condotte d’Acqua S.p.A. relativo all’inter-
vento per il completamento della diga Furore sul torrente
Burraito, attuato ai sensi dell’articolo 1 della legge regio-
nale 15 maggio 1986, n. 24, è autorizzata, per l’esercizio
finanziario 2013, la spesa di 2.862 migliaia di euro, com-
prensiva dell’IVA. 

Art. 53. 

Istituzione fondi per eventi calamitosi

1. È istituito presso il dipartimento regionale della
protezione civile un fondo per far fronte ai danni derivanti
dall’eruzione del vulcano Etna da destinare al rimborso
delle spese sostenute dai comuni che hanno subito danni
dagli eventi calamitosi. 

2. Per le finalità del comma 1 è autorizzata la spesa di
1.000 migliaia di euro per l’anno 2013. 

3. Le somme di cui al comma 2 sono destinate in
favore dei comuni colpiti dagli eventi calamitosi verifica-
tisi a far data dall’1 gennaio 2012 e ripartite in quote pro-
porzionali al danno complessivamente accertato dal
dipartimento regionale della protezione civile.

4. È, altresì, istituito presso il dipartimento regionale
della protezione civile un fondo per far fronte ai danni
derivanti dall’inquinamento da diossina proveniente dal-
l’incendio della discarica di Bellolampo, da destinare alle
aziende zootecniche ed agricole che hanno subito gravi
danni dal predetto evento calamitoso. 

5. Per le finalità del comma 4 è autorizzata per l’eser-
cizio finanziario 2013 la spesa di 300 migliaia di euro.

6. Per far fronte ai disagi dei territori del messinese
colpiti dalle eccezionali avversità atmosferiche che hanno
interessato la provincia di Messina nei mesi di febbraio-
marzo ed il giorno 22 novembre 2011 nonché per garan-
tire, a seguito della scadenza dello stato di emergenza di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25
novembre 2011, la necessaria assistenza alla popolazione,
i comuni interessati sono autorizzati a corrispondere, nel-
l’ambito delle risorse di cui al successivo comma 8, un
contributo per l’autonoma sistemazione ai nuclei familiari
sfollati, fino al rientro nelle proprie abitazioni.

7. Il contributo di autonoma sistemazione è erogato
alle famiglie sfollate con le modalità ed entro i limiti pre-

visti dall’articolo 3, commi 1 e 4, dell’ordinanza del capo
dipartimento della protezione civile n. 11 del 25 giugno
2012.

8. Per l’anno 2013, per le finalità di cui ai commi 6 e
7 è destinata la somma di 1.000 migliaia di euro, da trasfe-
rire in un apposito capitolo nella disponibilità del diparti-
mento regionale della protezione civile. 

Art. 54.

Interventi per il miglioramento della zootecnia

1. Per le finalità previste dall’articolo 6 della legge
regionale 5 giugno 1989, n. 12 e successive modifiche ed
integrazioni, l’Assessore regionale per le risorse agricole
ed alimentari è autorizzato ad erogare per il triennio 2013-
2015 un contributo annuo all’Associazione regionale alle-
vatori siciliani (ARAS) per la realizzazione di programmi
destinati al miglioramento ed allo sviluppo della zootecnia
siciliana nonché alla prevenzione, alla cura ed al control-
lo delle malattie diffusive del bestiame.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per il
triennio 2013-2015, la spesa annua di 2.000 migliaia di
euro (UPB 10.2.1.3.2, capitolo 144111).

Art. 55.

Norme per la trasparenza
e la pubblicità dell’attività amministrativa.

Pubblicazione di informazioni su avvisi e bandi 

1. Per le finalità previste dal comma 4 dell’articolo
127 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, e dagli arti-
coli 1 e 2 della legge 7 giugno 2000, n. 150, è autorizzata,
per l’esercizio finanziario 2013, la spesa di 2.000 migliaia
di euro.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate priori-
tariamente ad assicurare la massima diffusione dell’infor-
mazione istituzionale mediante la pubblicazione su quoti-
diani regionali aventi maggiore diffusione in numero di
copie nella Regione, e su quotidiani nazionali con reda-
zione in Sicilia che pubblichino inserti regionali, oltre che
su quotidiani on line, su settimanali a diffusione regionale
e sul sito internet istituzionale, di articoli di approfondi-
mento e diffusione per i cittadini e gli operatori del settore
di provvedimenti adottati aventi interesse generale.

3. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

4. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 56.
(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commis-

sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 57.

Modifiche all’articolo 20 della legge regionale
12 maggio 2010, n. 11, in materia di società partecipate 

1. Al comma 6 dell’articolo 20 della legge regionale 12
maggio 2010, n. 11 dopo le parole “effettuati prima del-
l’entrata in vigore della presente legge” sono aggiunte le
seguenti: “e fatte salve le società Terme di Sciacca e Terme
di Acireale che svolgono attività stagionali e turistico-sta-
gionali che, per la loro tipologia di attività di impresa,
sono autorizzate esclusivamente ad assumere a tempo
determinato in funzione dei maggiori fabbisogni legati
alla stagionalità. 
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Capo VIII

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Art. 58. 

Istituzione di un fondo di microcredito per le microimprese

1. La Regione promuove iniziative di microcredito a
sostegno delle microimprese, come definite al comma 3
dell’articolo 2 dell’allegato 1 del Regolamento (CE) n.
800/2008, aventi sede legale ed operanti nel territorio della
Regione, esistenti o di nuova costituzione, da destinare ad
interventi finanziari per l’avvio dell’attività o per l’ammo-
dernamento del ciclo produttivo.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito presso
l’Assessorato regionale dell’economia un fondo di garan-
zia da affidare in gestione tramite convenzione stipulata
tra l’Assessorato regionale dell’economia ed una banca o
un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale
di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, e scelto tramite procedura selettiva pubblica
ovvero a società interamente partecipate dalla Regione
aventi per finalità lo sviluppo delle imprese nel rispetto dei
principi del diritto dell’Unione europea.

3. Al fondo di cui al comma 2 confluiscono annual-
mente le somme appositamente versate provenienti da
contributi volontari degli aderenti, dei deputati regionali,
dei deputati e dei senatori della Repubblica o di terzi, da
donazioni, lasciti, erogazioni conseguenti a stanziamenti
deliberati dallo Stato, dagli enti territoriali locali e da altri
enti pubblici o privati.

4. Con decreto del Presidente della Regione, su propo-
sta dell’Assessore regionale per l’economia previa delibera
della Giunta regionale, da emanarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
determinate le modalità di funzionamento del fondo di cui
al comma 2.

5. I finanziamenti erogati non possono superare l’im-
porto di 20 migliaia di euro per ogni operazione di micro-
credito, restando demandato alle convenzioni di cui al
comma 2 ed alle modalità di gestione di cui al comma 4,
di stabilire ed in ogni caso entro i limiti del ‘de minimis’:

a) l’apporto economico dei firmatari delle conven-
zioni;

b) le modalità di accesso al microcredito e le azioni
di tutoraggio ed accompagnamento;

c) la tipologia dei soggetti che possono avere acces-
so al credito avendo riguardo anche al loro reddito;

d) i tassi di interesse massimi applicabili;
e) l’importo massimo dei prestiti; 
f) i criteri di precedenza per l’accesso al credito.

6. Per la costituzione del fondo di cui al presente arti-
colo è autorizzata la spesa di 1.500 migliaia di euro per
l’esercizio finanziario 2013.

7. L’eventuale onere di cui al comma 2 è a carico del
fondo.

Art. 59. 

Accelerazione procedimenti di liquidazione
di ESPI ed EMS

1. Al fine di agevolare la chiusura della liquidazione
di ESPI ed EMS la Regione è autorizzata ad intervenire
nei giudizi nei quali siano parte ESPI ed EMS in liquida-
zione, assumendo su di sé la causa e chiedendo l’estromis-
sione degli enti dal giudizio.

2. A seguito della estromissione degli enti dai giudizi,
il Commissario liquidatore trasferisce al bilancio della
Regione le corrispondenti somme a valere sull’importo dei
Fondi rischi, come appostate nei bilanci degli enti, valu-
tate in 21.000 migliaia di euro, destinate alla copertura dei
relativi oneri posti a carico dell’amministrazione regio-
nale.

3. Entro i centoventi giorni successivi alla intervenuta
estromissione, rispettivamente di ESPI ed EMS da tutti i
giudizi di cui siano parte, il Commissario liquidatore pre-
senta il bilancio finale di liquidazione dell’ente ai sensi
dell’articolo 1 della legge regionale 20 gennaio 1999, n. 5.

Art. 60. 

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).  

Art. 61. 

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 62.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 63.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 64.

Modifiche della legge regionale 12 gennaio 2012, n. 8.
Norme di interpretazione autentica 

1. Il comma 8 dell’articolo 19 della legge regionale 12
gennaio 2012, n. 8, si interpreta nel senso che il presiden-
te dell’Istituto regionale per lo sviluppo delle attività pro-
duttive (IRSAP), subentrato ai commissari liquidatori
nominati ai sensi del comma 1 del predetto articolo 19, è
il legale rappresentante, anche ai fini di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera h), della legge regionale 15 maggio 2000,
n. 10, e successive modifiche ed integrazioni, dei singoli
soppressi Consorzi per le aree di sviluppo industriale in
liquidazione, transitati nella gestione separata, e che gli
stessi mantengono la propria originaria autonoma perso-
nalità giuridica sino all’adozione del decreto assessoriale
di cui al comma 4, ultimo periodo del citato articolo 19
della legge regionale n. 8/2012. I predetti Consorzi aggiun-
gono alla propria denominazione le parole “gestione sepa-
rata IRSAP”. In nessun caso è consentito che le singole
posizioni debitorie dei soppressi Consorzi ASI transitino
all’IRSAP ovvero nel bilancio della Regione.

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 65.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 66.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 
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Capo IX

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ISTRUZIONE,
FORMAZIONE E CULTURA. ABROGAZIONI

E MODIFICHE DI NORME

Art. 67. 

Modifica all’articolo 1 della legge regionale
20 novembre 2008, n. 15,

in materia di laboratori della legalità 

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 1 della legge regio-
nale 20 novembre 2008, n. 15 è inserito il seguente:

‘3 bis. Per l’anno scolastico 2012/2013 il termine di cui
al comma 3 è fissato al 30 novembre 2013.’.

Art. 68. 

Modifica all’articolo 51 della legge regionale
26 marzo 2002, n. 2, in materia di tirocini formativi 

1. Il comma 2 dell’articolo 51 della legge regionale 26
marzo 2002, n. 2, è sostituito dai seguenti:

“2. Il numero dei tirocinanti che i datori di lavoro
possono ospitare contemporaneamente è definito nei limi-
ti numerici di seguito indicati:

a) datore di lavoro con non più di cinque dipen-
denti, a tempo indeterminato e/o determinato, due tiroci-
nanti;

b) datore di lavoro con un numero di dipendenti
compreso tra sei e venti, a tempo indeterminato e/o deter-
minato, non più di quattro tirocinanti;

c) datore di lavoro con ventuno o più dipendenti a
tempo indeterminato e/o determinato: tirocinanti in misu-
ra non superiore al venti per cento dei suddetti dipen-
denti, con arrotondamento all’unità superiore.

2 bis. La durata del contratto a tempo determinato
deve essere almeno corrispondente alla durata del tiroci-
nio da attivare”.

Art. 69.
(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commis-

sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 70.

Modifiche all’articolo 2 della legge regionale
24 febbraio 2000, n. 6 in materia di dimensionamento

di istituti scolastici

1. Al comma 11 dell’articolo 2 della legge regionale 24
febbraio 2000, n. 6, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) dopo le parole “Nelle isole minori” sono aggiunte
le seguenti: “, nei comuni con una popolazione inferiore a
5000 abitanti”;

b) dopo le parole “di ogni ordine e grado” sono
aggiunte le seguenti “fermo restando il rispetto dei para-
metri nazionali in ordine all’autonomia di cui al com-
ma 1.”.

Art. 71.

Abrogazioni e modifiche di norme

1. Al comma 4 dell’articolo 58 della legge regionale 3
maggio 2001, n. 6, dopo le parole ‘degli uffici di cui al pre-
sente articolo’ sono aggiunte le seguenti parole ‘compresi
gli oneri accessori relativi agli immobili individuati quali
siti presidenziali’.

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. Al comma 2 dell’articolo 14, della legge regionale
12 maggio 2010, n. 11, la parola ‘febbraio’ è sostituita dalla
parola ‘luglio’.

4. In relazione a quanto disposto dalla legge regionale
9 maggio 2012, n. 26, dalla legge regionale 9 maggio 2012,
n. 27 e dalla legge regionale 1 giugno 2012, n. 32, al fine
del ripristino del formale equilibrio di bilancio per l’anno
2012 l’UPB 4.2.1.4.1, capitolo 214903 è ridotta di 800
migliaia di euro.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge la Commissione di conciliazione istituita ai
sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge regionale 28
dicembre 2004, n. 17, cessa lo svolgimento dei compiti
previsti. Le competenze sulle eventuali procedure in corso
sono svolte dal competente Dipartimento regionale -
Ragioneria generale della Regione.

6. La lettera f) del comma 1 dell’articolo 25 della legge
regionale 14 aprile 2009, n. 5 e successive modifiche ed
integrazioni, è sostituita dalla seguente:

‘f) del riconoscimento, in misura non inferiore al 75
per cento, al di fuori dell’aggregato complessivo regionale
in favore delle strutture che erogano prestazioni certifica-
te in mobilità attiva extraregionale, della tariffa vigente
nella Regione siciliana.’.

7. Alla lettera m) del comma 1 dell’articolo 8 della
legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e successive modi-
fiche ed integrazioni, dopo le parole “Difesa del suolo.”
sono aggiunte le parole “Demanio idrico fluviale. Program-
mazione, realizzazione e gestione degli interventi per l’ese-
cuzione di opere di manutenzione ordinaria e straordina-
ria del demanio idrico fluviale, compresi gli interventi di
urgenza e somma urgenza nonché tutte le attività a valere
sui fondi extraregionali, compresi quelli comunitari.”.

8. Al terzo periodo del comma 1 dell’articolo 12 della
legge regionale 12 gennaio 2012, n. 7, le parole “l’Asses-
sore regionale per l’economia” sono sostituite dalle parole
“l’Assessorato regionale delle attività produttive”.

9. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 4
novembre 2011, n. 23, dopo le parole ’handicap auditivo’
aggiungere le parole ’e delle federazioni di organismi asso-
ciativi riconosciute con decreto del Presidente della
Regione ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361.’.

Art. 72. 

Rifinanziamento leggi di spesa

1. Per le finalità di cui alle norme e loro successive
modifiche ed integrazioni riportate nell’Allegato 1, è auto-
rizzata per il triennio 2013-2015 la spesa complessiva di
296.435 migliaia di euro per l’anno 2013, di 53.743
migliaia di euro per l’anno 2014 e di 47.660 migliaia di
euro per l’anno 2015.

2. Per l’anno 2013 l’autorizzazione di spesa di cui al
comma 1, è ridotta dell’importo di 110.000 migliaia di
euro, come riportato nella colonna A dell’Allegato 1, nelle
more dell’accertamento da parte dei competenti tavoli tec-
nici di verifica dell’attuazione del Programma operativo
del risultato di gestione del servizio sanitario regionale per
l’anno 2012.

3. Il risparmio di spesa conseguente all’accertamento
del risultato di gestione di cui al comma 2, stimato in
110.000 migliaia di euro, è destinato al ripristino della
autorizzazione di spesa ridotta ai sensi del comma 2.

4. Qualora dovesse accertarsi un risparmio di spesa di
cui al comma 3 per un importo inferiore a 110.000
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migliaia di euro, lo stesso sarà destinato al ripristino della
autorizzazione di spesa in misura proporzionale alle ridu-
zioni operate ai sensi del comma 2.

5. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato
ad effettuare le variazioni di bilancio discendenti dall’ap-
plicazione del presente articolo. 

Art. 73. 

Ulteriori autorizzazioni di spesa

1. Al fine di garantire il servizio di manutenzione
delle reti di monitoraggio meteo-idro-pluviometrico è
autorizzata, per l’anno 2013, l’ulteriore spesa di 533
migliaia di euro e, per il biennio 2014-2015, la spesa
annua di 109 migliaia di euro, da iscrivere nel bilancio
all’UPB 5.2.1.3.99, capitolo 243308.

2. Per il funzionamento del nucleo di tutela del patri-
monio artistico dell’Arma dei Carabinieri operante in
Sicilia, è autorizzata, per l’anno 2013, l’ulteriore spesa di
78 migliaia di euro e, per il biennio 2014-2015, la spesa
annua di 16 migliaia di euro, da iscrivere nel bilancio
all’UPB 3.2.1.3.3, capitolo 376576.

3. Per l’esecuzione di lavori e opere pubbliche nelle
zone colpite da eventi calamitosi nel settore idrico è auto-
rizzata, per l’anno 2013, l’ulteriore spesa di 666 migliaia di
euro e, per il biennio 2014-2015, la spesa annua di 136
migliaia di euro, da iscrivere nel bilancio all’UPB 5.2.2.6.2,
capitolo 642057.

4. Per l’esecuzione di lavori e opere pubbliche nelle
zone colpite da eventi calamitosi nel settore dei rifiuti è
autorizzata, per l’anno 2013, l’ulteriore spesa di 666
migliaia di euro e, per il biennio 2014-2015, la spesa
annua di 136 migliaia di euro, da iscrivere nel bilancio
all’UPB 5.2.2.6.99, capitolo 642058.

5. Per il funzionamento della conferenza speciale di
servizi per i lavori pubblici e della commissione regionale
dei lavori pubblici è autorizzata, per l’anno 2013, l’ulte-
riore spesa di 5 migliaia di euro, da iscrivere nel bilancio
all’UPB 8.2.1.1.2, capitolo 272523. 

6. Per il finanziamento di interventi di pubblica istru-
zione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14
maggio 1985, n. 246 nonché per l’erogazione di contributi
per il funzionamento di università ed enti di ricerca dipen-
denti dal CNR, è autorizzata, per l’anno 2013, l’ulteriore
spesa di 903 migliaia di euro e per il biennio 2014-2015 la
spesa annua di 183 migliaia di euro, da iscrivere in bilan-
cio come di seguito indicato:

migliaia di euro

UPB | Capitoli | 2013 | 2014 | 2015

9.2.1.1.2 | 372514 | | |Beni e servizi | 372515 | 41 | 8 | 8

9.2.1.3.1 | | | |Funzionamento scuole | 372520 | 1 | 0 | 0

9.2.1.3.5 | 373307 | | |Università e ricerca | 373313 | 820 | 167 | 167

9.2.1.3.4 | | | |Assistenza scolastica | 373704 | 41 | 8 | 8

7. Per la realizzazione degli interventi di competenza
del Dipartimento Azienda regionale foreste demaniali di
cui all’articolo 68 del regio decreto 5 ottobre 1933, n. 1577,
e di cui all’articolo 14 della legge regionale 6 aprile 1996,
n. 16, è autorizzata per l’anno 2013 l’ulteriore spesa di 158
migliaia di euro e per il biennio 2014-2015 la spesa annua

di 31 migliaia di euro, da iscrivere nel bilancio come di
seguito indicato:

migliaia di euro

UPB | Capitoli | 2013 | 2014 | 2015

10.5.1.3.2 | 156603 | | |Boschi, parchi e riserve | 156608 | 122 | 24 | 24

| 156609 | | |
10.5.2.6.2 | | | |Interventi infrastrutturali | 554208 | 36 | 7 | 7

8. Per le finalità di cui alla legge regionale 15 maggio
1991, n. 27 e successive modifiche ed integrazioni è auto-
rizzata, per l’anno 2013, la spesa di 400 migliaia di euro,
da iscrivere al bilancio all’UPB 1.2.1.3.2, capitolo 105703.

Art. 74. 
(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commis-

sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Titolo II

EFFETTI DELLA MANOVRA
E COPERTURA FINANZIARIA

Art. 75.

Fondi globali e tabelle

1. Gli importi da iscrivere nei fondi globali di cui
all’articolo 10 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e
successive modifiche ed integrazioni, per il finanziamento
dei provvedimenti legislativi che si perfezionano dopo
l’approvazione del bilancio, restano determinati per cia-
scuno degli anni 2013, 2014 e 2015 nelle misure indicate
nelle tabelle ‘A’ e ‘B’ allegate alla presente legge, rispettiva-
mente per il fondo globale destinato alle spese correnti e
per il fondo globale destinato alle spese in conto capitale.

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le dotazioni da iscrivere in bilancio
per l’eventuale rifinanziamento, per non più di un anno, di
spese in conto capitale autorizzate da norme vigenti e per
le quali nel precedente esercizio sia previsto uno stanzia-
mento di competenza, sono stabilite negli importi indi-
cati, per l’anno 2013, nell’allegata tabella ‘C’.

3. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera d), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le autorizzazioni di spesa recate dalle
leggi indicate nell’allegata tabella ‘D’ sono ridotte degli
importi stabiliti, per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015, nella tabella medesima.

4. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera e), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le autorizzazioni di spesa recate dalle
leggi a carattere pluriennale indicate nell’allegata tabella
‘E’ sono rimodulate degli importi stabiliti, per ciascuno
degli anni finanziari 2013, 2014 e 2015, nella tabella
medesima.

5. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera f), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le leggi di spesa indicate nella allegata
tabella ‘F’ sono abrogate.

6. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera g), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, gli stanziamenti autorizzati in rela-
zione a disposizioni di legge la cui quantificazione è
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demandata alla legge finanziaria sono determinati nell’al-
legata tabella ‘G’.

7. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera i), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le spese autorizzate relative agli inter-
venti di cui all’articolo 200, comma 1, della legge regionale
23 dicembre 2000, n. 32 e successive modifiche ed integra-
zioni, sono indicate nell’allegata tabella ‘I’.

8. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera l), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, gli importi dei nuovi limiti di impegno
per ciascuno degli anni considerati dal bilancio plurien-
nale, con l’indicazione dell’anno di decorrenza e dell’anno
terminale, sono determinati nell’allegata tabella ‘L’.

9. Ai sensi del comma 10 dell’articolo 17 della legge 31
dicembre 2009, n. 196 e successive modifiche ed integra-
zioni, le disposizioni della presente legge che comportano
nuove o maggiori spese hanno effetto entro i limiti della
spesa espressamente autorizzata dalle relative norme
finanziarie. Con decreto del Ragioniere generale della
Regione, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana, è accertato l’avvenuto raggiungimento
dei predetti limiti di spesa. Le disposizioni recanti espres-
se autorizzazioni di spesa cessano di avere efficacia a

decorrere dalla data di pubblicazione del decreto per l’an-
no in corso alla medesima data.

Art. 76.

Effetti della manovra e copertura finanziaria

1. Gli effetti della manovra finanziaria della presente
legge e la relativa copertura sono indicati nel prospetto
allegato. 

2. Le disposizioni della presente legge si applicano,
ove non diversamente disposto, a decorrere dall’1 gennaio
2013.

Art. 77.

Norma finale

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 15 maggio 2013.
CROCETTA

Assessore regionale per l’economia BIANCHI
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Allegato 2
(Omesso in quanto relativo all’articolo 74 impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)
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NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,
commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti.
Le modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1:

L’articolo 3 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, recante
“Misure di finanza regionale e norme in materia di programmazione,
contabilità e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura
finanziaria.” così dispone:

«Legge finanziaria. – 1. Contestualmente alla presentazione del
disegno di legge del bilancio annuale e del bilancio pluriennale il
Governo presenta all’Assemblea regionale siciliana il disegno di legge
“finanziaria” con i tempi e le modalità di cui all’articolo 1.

2. La legge finanziaria, in coerenza con gli obiettivi e gli indi-
rizzi fissati dal documento di programmazione economico-finanzia-
ria ai sensi dell’articolo 2, determina annualmente il quadro di riferi-
mento finanziario per il periodo compreso nel bilancio pluriennale e
provvede per il medesimo periodo:

a) alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che
incidono sulla determinazione del gettito delle entrate di competenza
regionale, normalmente con effetto dall’1 gennaio dell’anno cui tale
determinazione si riferisce;

b) alla determinazione del limite massimo del ricorso al mer-
cato finanziario e del saldo netto da finanziare per ciascuno degli
anni considerati dal bilancio pluriennale, conformemente a quanto
previsto dal documento di programmazione economico-finanziaria
di cui all’articolo 2;

c) all’eventuale rifinanziamento, per non più di un anno, di
spese in conto capitale autorizzate da norme vigenti e per le quali nel
precedente esercizio sia previsto uno stanziamento di competenza;

d) alla determinazione, in apposita tabella, dell’eventuale
riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio plurien-
nale, di autorizzazioni legislative di spesa;

e) alla determinazione, in apposita tabella, per le leggi regio-
nali che dispongono spese a carattere pluriennale, delle rimodula-
zioni delle quote destinate a gravare su ciascuno degli anni consi-
derati;

f) alla determinazione, in apposita tabella, degli effetti finan-
ziari derivanti da abrogazione di leggi di spesa i cui effetti sono esau-
riti o non più idonei alla realizzazione degli indirizzi fissati dal docu-
mento di programmazione economico-finanziaria;

g) alla determinazione, in apposita tabella, dell’importo da
iscrivere in ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale
per le leggi di spesa permanente, di natura corrente e in conto capi-
tale, la cui quantificazione è rinviata alla legge finanziaria;

h) lettera abrogata;
i) alla determinazione, in apposita tabella, delle spese che, ai

sensi dell’articolo 200, comma 1, della legge regionale 23 dicembre
2000, n. 32, hanno ottenuto l’autorizzazione comunitaria;

l) alla determinazione, in apposita tabella, dei nuovi limiti di
impegno autorizzati per ciascuno degli anni considerati dal bilancio
pluriennale, con l’indicazione dell’anno di decorrenza e dell’anno ter-
minale.

2-bis. La legge finanziaria deve, altresì, indicare in apposito tito-
lo le misure di sostegno allo sviluppo economico a valere sulle risor-
se rivenienti da aumenti di entrate e riduzioni di spese, nonché le
disposizioni sugli indirizzi programmatici per lo sviluppo dell’econo-
mia regionale i cui programmi attuativi risultano cofinanziati con le
risorse aggiuntive nazionali di cui all’articolo 61 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, e con le risorse comunitarie.

3. La legge “finanziaria” non può disporre nuove o maggiori
spese oltre quanto previsto dal presente articolo.

4. Il disegno di legge “finanziaria” è approvato dall’Assemblea
regionale siciliana prima del disegno di legge concernente il bilancio
annuale e pluriennale della Regione siciliana.».

Nota all’art. 2, comma 3:

L’articolo 9 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante
“Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione siciliana.”
così dispone:

«Assestamento di bilancio. – 1. Entro il giorno 15 del mese di
luglio di ogni anno il Governo della Regione presenta all’Assemblea

regionale siciliana, che lo approva entro il mese successivo, un dise-
gno di legge per l’assestamento del bilancio annuale di previsione
sulla scorta delle risultanze del rendiconto generale consuntivo del-
l’esercizio precedente presentato alla Corte dei conti.».

Nota all’art. 2, comma 4:

Il comma 18 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2004).” così dispone:

«Art. 3 - Disposizioni in materia di oneri sociali e di personale e per
il funzionamento di amministrazioni ed enti pubblici. – 18. Ai fini di
cui all’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, costituiscono
investimenti:

a) l’acquisto, la costruzione, la ristrutturazione e la manuten-
zione straordinaria di beni immobili, costituiti da fabbricati sia resi-
denziali che non residenziali;

b) la costruzione, la demolizione, la ristrutturazione, il recu-
pero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti;

c) l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-
scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili ad utilizzo plurien-
nale;

d) gli oneri per beni immateriali ad utilizzo pluriennale;
e) l’acquisizione di aree, espropri e servitù onerose;
f) le partecipazioni azionarie e i conferimenti di capitale, nei

limiti della facoltà di partecipazione concessa ai singoli enti mutua-
tari dai rispettivi ordinamenti;

g) i trasferimenti in conto capitale destinati specificamente
alla realizzazione degli investimenti a cura di un altro ente od orga-
nismo appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni;

h) i trasferimenti in conto capitale in favore di soggetti con-
cessionari di lavori pubblici o di proprietari o gestori di impianti, di
reti o di dotazioni funzionali all’erogazione di servizi pubblici o di
soggetti che erogano servizi pubblici, le cui concessioni o contratti di
servizio prevedono la retrocessione degli investimenti agli enti com-
mittenti alla loro scadenza, anche anticipata. In tale fattispecie rien-
tra l’intervento finanziario a favore del concessionario di cui al
comma 2 dell’articolo 19 della legge 11 febbraio 1994, n. 109;

i) gli interventi contenuti in programmi generali relativi a
piani urbanistici attuativi, esecutivi, dichiarati di preminente inte-
resse regionale aventi finalità pubblica volti al recupero e alla valoriz-
zazione del territorio».

Nota all’art. 2, comma 4, lett. a):

L’articolo 1 della legge regionale 1 giugno 2012, n. 32, recante
“Autorizzazione al ricorso ad operazioni finanziarie.” così dispone:

«Autorizzazione al ricorso ad operazioni finanziarie. – 1. Il ragio-
niere generale della Regione è autorizzato ad effettuare operazioni
finanziarie per il finanziamento di investimenti coerenti con il
comma 18 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, analiticamente descritti nell’ “Alle-
gato 1”, per un ammontare complessivo pari a 557.400 migliaia di
euro per l’esercizio finanziario 2012, a 451.700 migliaia di euro per
l’esercizio finanziario 2013 ed a 210.000 migliaia di euro per l’eserci-
zio finanziario 2014.».

Nota all’art. 2, comma 4, lett. b):

Gli articoli 2 e 3 della legge regionale 1 giugno 2012, n. 33, recan-
te “Disposizioni in materia di entrate e per la salvaguardia degli equi-
libri di bilancio. Interventi riguardanti il settore della forestazione.
Finanziamento leggi di spesa.” così rispettivamente dispongono:

«Art. 2 - Disposizioni finanziarie riguardanti gli enti locali. – 1.
L’autorizzazione di spesa relativa alla quota delle assegnazioni, per
l’anno 2012, di parte corrente, in favore degli enti locali di cui al
comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26 da
erogare nell’esercizio finanziario 2012, è ridotta di 35.000 migliaia di
euro per i comuni e di 5.000 migliaia di euro per le province.

2. In favore degli enti locali è assegnata per l’anno 2012 un’ulte-
riore somma pari a 70.000 migliaia di euro per i comuni ed a 10.000
migliaia di euro per le province da destinare ad investimenti coerenti
con il comma 18 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350
e successive modifiche ed integrazioni.

3. Per il finanziamento della maggiore spesa di cui al comma 2,
il ragioniere generale della Regione è autorizzato ad effettuare nel-
l’anno 2012 ulteriori operazioni finanziarie per un importo comples-
sivo di 80.000 migliaia di euro.
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4. I maggiori oneri derivanti dalle operazioni finanziarie previ-
ste dal comma 3 sono quantificati per l’anno 2012 in 5.377 migliaia
di euro e a decorrere dall’anno 2013 in 10.754 migliaia di euro.

5. Agli oneri di cui al comma 4 si fa fronte: per l’anno 2012
quanto a 2.400 migliaia di euro a valere sull’UPB 4.2.1.4.1 e quanto a
2.977 migliaia di euro a valere sull’UPB 4.2.3.9.1; per l’anno 2013
quanto a 4.529 migliaia di euro a valere sull’UPB 4.2.1.4.1 e quanto a
6.225 migliaia di euro mediante riduzione dell’UPB 4.2.1.4.1; per l’an-
no 2014 quanto a 4.150 migliaia di euro a valere sull’UPB 4.2.1.4.1 e
quanto a 6.604 migliaia di euro a valere sull’UPB 4.2.3.9.1.».

«Art. 3 - Interventi nel settore della forestazione. – 1. Per l’attuazio-
ne di progetti, coerenti con il comma 18 dell’articolo 3 della legge 24
dicembre 2003, n. 350 e successive modifiche ed integrazioni, finaliz-
zati alla costruzione e manutenzione straordinaria di opere ed
impianti del demanio e del patrimonio pubblico forestale nonché per
la ricostituzione ed il recupero del patrimonio pubblico boschivo,
compreso l’acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature tecnico
scientifiche per la prevenzione degli incendi, è autorizzata per l’eser-
cizio finanziario 2012 la spesa complessiva di 60.000 migliaia di
euro.

La spesa autorizzata dal presente comma è destinata quanto a
30.000 migliaia di euro per l’espletamento delle funzioni di compe-
tenza del Dipartimento regionale Azienda regionale foreste demaniali
e quanto a 30.000 migliaia di euro per l’espletamento delle funzioni
di competenza del Comando del Corpo forestale della Regione sici-
liana.

2. Per il finanziamento della maggiore spesa di cui al comma 1
il ragioniere generale della Regione è autorizzato ad effettuare nel-
l’anno 2012 ulteriori operazioni finanziarie per un importo comples-
sivo di 60.000 migliaia di euro.

3. I maggiori oneri derivanti dalle operazioni finanziarie previ-
ste dal comma 2 sono quantificati per l’anno 2012 in 4.033 migliaia
di euro e a decorrere dall’anno 2013 in 8.066 migliaia di euro.

4. Agli oneri di cui al comma 3 si fa fronte:
a) per l’anno 2012 quanto a 1.800 migliaia di euro a valere

sull’UPB 4.2.1.4.1 e quanto a 2.233 migliaia di euro mediante riduzio-
ne dell’UPB 4.2.1.4.1;

b) per l’anno 2013 quanto a 3.397 migliaia di euro a valere
sull’UPB 4.2.1.4.1 e quanto a 4.669 migliaia di euro mediante riduzio-
ne dell’UPB 4.2.1.4.1;

c) per l’anno 2014 quanto a 3.113 migliaia di euro a valere
sull’UPB 4.2.1.4.1 e quanto a 4.953 migliaia di euro mediante riduzio-
ne dell’UPB 4.2.1.4.1.

5. Per gli interventi di manutenzione ordinaria del patrimonio
boschivo e per la prevenzione e gli interventi di controllo degli incen-
di boschivi e per interventi di tipo conservativo è autorizzata, per l’e-
sercizio finanziario 2012, la spesa complessiva di 33.770 migliaia di
euro, di cui 16.885 migliaia di euro per l’espletamento delle funzioni
di competenza del Dipartimento regionale Azienda regionale foreste
demaniali e 16.885 migliaia di euro per l’espletamento delle funzioni
di competenza del Comando del Corpo forestale della Regione sici-
liana.

6. Agli oneri discendenti dal comma 5, quantificati complessiva-
mente in 33.770 migliaia di euro, si provvede, per l’esercizio finanzia-
rio 2012 mediante corrispondente utilizzo della riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 1 dell’articolo 4 della legge regio-
nale 9 maggio 2012, n. 26, come disposta dal comma 1 dell’articolo 2
della presente legge.».

Nota all’art. 3, comma 1:

L’articolo 41 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2002).” così dispone:

«Finanza degli enti territoriali. – 1. Al fine di contenere il costo
dell’indebitamento e di monitorare gli andamenti di finanza pub-
blica, il Ministero dell’economia e delle finanze coordina l’accesso al
mercato dei capitali delle province, dei comuni, delle unioni di comu-
ni, delle città metropolitane, delle comunità montane e delle comu-
nità isolane, di cui all’articolo 2 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, nonché dei consorzi tra enti territoriali e delle regioni. A tal fine
i predetti enti comunicano periodicamente allo stesso Ministero i
dati relativi alla propria situazione finanziaria. Il contenuto e le
modalità del coordinamento nonché dell’invio dei dati sono stabiliti
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze da emanare
di concerto con il Ministero dell’interno, sentita la Conferenza unifi-

cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Con lo stesso decreto sono approvate le norme relative all’ammorta-
mento del debito e all’utilizzo degli strumenti derivati da parte dei
succitati enti.

2. Fermo restando quanto previsto nelle relative pattuizioni
contrattuali, gli enti possono provvedere alla conversione dei mutui
contratti successivamente al 31 dicembre 1996, anche mediante il
collocamento di titoli obbligazionari di nuova emissione o rinegozia-
zioni, anche con altri istituti, dei mutui, in presenza di condizioni di
rifinanziamento che consentano una riduzione del valore finanziario
delle passività totali a carico degli enti stessi, al netto delle commis-
sioni e dell’eventuale retrocessione del gettito dell’imposta sostitutiva
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modificazioni.

2-bis. A partire dall’1 gennaio 2007, nel quadro di coordinamen-
to della finanza pubblica di cui all’articolo 119 della Costituzione, i
contratti con cui le regioni e gli enti di cui al testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, pongono in essere le ope-
razioni di ammortamento del debito con rimborso unico a scadenza
e le operazioni in strumenti derivati devono essere trasmessi, a cura
degli enti contraenti, al Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento del tesoro. Tale trasmissione, che deve avvenire prima
della sottoscrizione dei contratti medesimi, è elemento costitutivo
dell’efficacia degli stessi. Restano valide le disposizioni del decreto di
cui al comma 1 del presente articolo, in materia di monitoraggio.

2-ter. Delle operazioni di cui al comma precedente che risultino
in violazione alla vigente normativa, viene data comunicazione alla
Corte dei conti per l’adozione dei provvedimenti di sua competenza.

3. Sono abrogati l’articolo 35, comma 6, primo periodo, della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, e l’articolo 3 del regolamento di cui
al D.M. 5 luglio 1996, n. 420 del Ministro del tesoro.

4. Per il finanziamento di spese di parte corrente, il comma 3
dell’articolo 194 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, si applica limitatamente alla copertura dei debi-
ti fuori bilancio maturati anteriormente alla data di entrata in vigore
della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».

Note all’art. 4, comma 7:

— Gli articoli 26 e 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
recante “Legge di contabilità e finanza pubblica.” così rispettivamen-
te dispongono:

«Art. 26 - Fondo di riserva per le spese obbligatorie. In vigore dall’1
gennaio 2010. – 1. Nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito, nella parte corrente, un
«fondo di riserva per le spese obbligatorie» la cui dotazione è deter-
minata, con apposito articolo, dalla legge di approvazione del bilan-
cio.

2. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, da
registrare alla Corte dei conti, sono trasferite dal predetto fondo ed
iscritte in aumento delle dotazioni sia di competenza sia di cassa dei
competenti capitoli le somme necessarie per aumentare gli stanzia-
menti di spesa aventi carattere obbligatorio.

3. Allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è allegato l’elenco dei capitoli di cui al comma 2,
da approvare, con apposito articolo, con la legge del bilancio.».

«Art. 27 - Fondi speciali per la reiscrizione in bilancio di residui
passivi perenti delle spese correnti e in conto capitale. In vigore dall’1
gennaio 2010. – 1. Nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze sono istituiti, nella parte corrente e
nella parte in conto capitale, rispettivamente, un «fondo speciale per
la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente eli-
minati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa» e un
«fondo speciale per la riassegnazione dei residui passivi della spesa
in conto capitale eliminati negli esercizi precedenti per perenzione
amministrativa», le cui dotazioni sono determinate, con apposito
articolo, dalla legge del bilancio.

2. Il trasferimento di somme dai fondi di cui al comma 1 e la
loro corrispondente iscrizione ai capitoli di bilancio hanno luogo
mediante decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, da regi-
strare alla Corte dei conti, e riguardano sia le dotazioni di competen-
za che quelle di cassa dei capitoli interessati.».

— L’articolo 47 della legge regionale 7 agosto 1997, n. 30, recan-
te “Misure di politiche attive del lavoro in Sicilia. Modifiche alla legge
regionale 21 dicembre 1995, n. 85. Norme in materia di attività pro-
duttive e di sanità. Disposizioni varie.” così dispone:

«Nuove competenze delle Ragionerie centrali. – 1. Ai fini dell’acce-
lerazione della spesa e della semplificazione dei procedimenti ammi-



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 23 del 17-5-2013 (n. 13) 43

nistrativi, a decorrere dall’1 ottobre 1997 la predisposizione dei prov-
vedimenti di variazione al bilancio per la reiscrizione dei residui pas-
sivi perenti e dei nullaosta al pagamento dei residui medesimi ai
sensi dell’articolo 6 della legge regionale 28 dicembre 1979, n. 256
viene attribuita in aggiunta alle competenze ed alle funzioni attual-
mente esercitate in applicazione delle disposizioni in vigore alle sin-
gole Ragionerie centrali presso gli assessorati regionali.

2. I provvedimenti di variazione al bilancio ed i nullaosta di cui
al comma 1 possono essere a firma di un delegato dell’Assessore
regionale per il bilancio e le finanze.».

Note all’art. 6, comma 1:

— Il comma 8 dell’articolo 11 del decreto legge 8 aprile 2013,
recante “Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti
della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli
enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti
locali.” così dispone:

«Art. 11 - Misure per l’equilibrio finanziario della Regione sici-
liana, della Regione Piemonte, nonché per la programmazione regionale
del Fondo per lo sviluppo e la coesione.

In vigore dal 9 aprile 2013
8. Al fine di garantire una sufficiente liquidità per far fronte ai

pagamenti in conto capitale degli enti territoriali e, per la parte cor-
rente, nel comparto dei trasporti e per il funzionamento di infrastrut-
ture indispensabili per lo sviluppo delle regioni, al comma 3 dell’arti-
colo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo le parole: “com-
partecipazione ai tributi erariali” sono inserite le seguenti parole: “o,
previo accordo tra la Regione richiedente, il Ministero per la coesione
territoriale e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a valere
sulle risorse destinate alla programmazione regionale del Fondo per
lo sviluppo e la coesione” ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“In caso di utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne per le finalità di cui al presente comma, la Regione interessata
propone conseguentemente al CIPE per la presa d’atto, la nuova pro-
grammazione nel limite delle disponibilità residue, con priorità al
finanziamento di interventi finalizzati alla promozione dello sviluppo
in materia di trasporti, di infrastrutture e di investimenti locali.».

— Il comma 3 dell’articolo 16 del decreto legge 6 luglio 2012,
n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pub-
blica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raffor-
zamento patrimoniale delle imprese del settore bancario.” così dispone:

«Art. 16  - Riduzione della spesa degli enti territoriali.
In vigore dal 9 aprile 2013
3. Con le procedure previste dall’articolo 27 della legge 5 mag-

gio 2009, n. 42, le Regioni a statuto speciale e le Province autonome
di Trento e Bolzano assicurano un concorso alla finanza pubblica per
l’importo complessivo di 600 milioni di euro per l’anno 2012, 1.200
milioni di euro per l’anno 2013 e 1.500 milioni di euro per l’anno
2014 e 1.575 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015. Fino all’ema-
nazione delle norme di attuazione di cui al predetto articolo 27, l’im-
porto del concorso complessivo di cui al primo periodo del presente
comma è annualmente accantonato, a valere sulle quote di compar-
tecipazione ai tributi erariali, o, previo accordo tra la Regione richie-
dente, il Ministero per la coesione territoriale e il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, a valere sulle risorse destinate alla pro-
grammazione regionale del Fondo per lo sviluppo e la coesione sulla
base di apposito accordo sancito tra le medesime autonomie specia-
li in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e recepito con
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 31 gen-
naio di ciascun anno. In caso di mancato accordo in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, l’accantonamento è effet-
tuato, con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze da
emanare entro il 15 febbraio di ciascun anno, in proporzione alle
spese sostenute per consumi intermedi desunte, per l’anno 2011, dal
SIOPE. Fino all’emanazione delle norme di attuazione di cui al cita-
to articolo 27, gli obiettivi del patto di stabilità interno delle predette
autonomie speciali sono rideterminati tenendo conto degli importi
incrementati di 500 milioni di euro annui derivanti dalle predette
procedure. In caso di utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo
e la coesione per le finalità di cui al presente comma, la Regione inte-
ressata propone conseguentemente al CIPE per la presa d’atto, la
nuova programmazione nel limite delle disponibilità residue, con
priorità al finanziamento di interventi finalizzati alla promozione
dello sviluppo in materia di trasporti, di infrastrutture e di investi-
menti locali.».

Nota all’art. 7, comma 1:

Il decreto assessoriale n. 1977 del 28 settembre 2007, recante
“Determinazione delle tariffe massime applicabili nel territorio della
Regione siciliana per la remunerazione delle prestazioni di assisten-
za specialistica ambulatoriale a far data dall’1 ottobre 2007.” è pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 9 novembre
2007, n. 53 S.O.

Nota all’art. 7, comma 2:

L’articolo 6 della legge regionale 1 giugno 2012, n. 33, recante
“Disposizioni in materia di entrate e per la salvaguardia degli equili-
bri di bilancio. Interventi riguardanti il settore della forestazione.
Finanziamento leggi di spesa.” così dispone:

«Fondo per la salvaguardia dell’equilibrio di bilancio. – 1. Le
disponibilità finanziarie, pari a complessivi euro 23.012.150,07, rin-
venienti nelle sotto elencate Unità previsionali di base del bilancio di
previsione della Regione per l’esercizio finanziario 2012, conflui-
scono in un apposito fondo non utilizzabile destinato alla salvaguar-
dia degli equilibri finanziari di bilancio:

a) UPB 4.2.1.5.3 per euro 18.523.068,00
b) UPB 2.2.1.3.7 per euro 919.420,78
c) UPB 9.2.1.3.5 per euro 2.169.911,29
d) UPB 10.3.1.3.2 per euro 99.750,00
e) UPB 5.2.2.6.6 per euro 800.000,00
f) UPB 6.2.1.3.1 per euro 500.000,00 ».

Nota all’art. 9, comma 3:

Il previgente articolo 5 della legge regionale 9 giugno 1994, n. 28,
recante “Nuove norme sulla destinazione delle aree di impianto degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica della Regione siciliana.” così
disponeva:

«Prezzo di cessione delle aree. – 1. Il prezzo di cessione unitario al
metro quadrato è determinato nella misura di lire 5.000 nei capoluo-
ghi di provincia, lire 4.000 nei comuni oltre i ventimila abitanti e lire
3.000 nei rimanenti comuni. Tale prezzo di cessione è aggiornato, di
anno in anno, in misura pari al 75 per cento dell’indice ISTAT di
variazione del costo della vita.».

Nota all’art. 10, comma 1:

L’art. 19 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, recante
“Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2003” così
dispone:

«Disposizioni in materia di edilizia residenziale pubblica. – 1. Per
le finalità di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 marzo 1963,
n. 26 e successive modifiche ed integrazioni, al fine di favorire il rapi-
do trasferimento degli alloggi, gli enti gestori, previa richiesta moti-
vata e specifica, sono autorizzati dalla Presidenza della Regione alla
esecuzione dei frazionamenti e agli accatastamenti degli immobili
anche tramite tecnici liberi professionisti appositamente incaricati
previ accordi con i rispettivi ordini professionali. Detti interventi
sono consentiti solo ove gli immobili risultino completati anche nei
prospetti.

2. Le spese per i frazionamenti sono poste a carico dei cessiona-
ri in sede di stipula degli atti di cessione degli immobili.

3. Gli alloggi popolari di proprietà o facenti parte del patrimo-
nio della Regione o gestiti dalla stessa o costruiti con il concorso o
con il contributo della Regione, sono ceduti agli assegnatari, ovvero
agli aventi diritto o ai soggetti che hanno presentato o presentano
istanza di riscatto. La determinazione del prezzo di cessione degli
immobili di cui al presente articolo è fatta con espresso riferimento
all’articolo 2, commi 1 e 2, della legge regionale 3 novembre 1994,
n. 43 (38).

4. È abrogato il comma 2 dell’articolo 8 della legge regionale 9
agosto 2002, n. 11, nonché l’articolo 23, commi 1 e 2, della legge
regionale 26 marzo 2002, n. 2.

5. Al fine di favorire la riqualificazione urbana attraverso l’inse-
diamento di attività commerciali o artigianali, nei fabbricati realiz-
zati con programmi di edilizia sovvenzionata ovvero convenzionata-
agevolata è consentito il cambio di destinazione d’uso delle perti-
nenze degli alloggi realizzate alla data del 30 giugno 2002, fatta ecce-
zione delle pertinenze assoggettate a vincolo permanente ai sensi del-
l’articolo 18 della legge 6 agosto 1967, n. 765.

6. Il termine previsto dall’articolo 5 della legge regionale 3
novembre 1994, n. 43 e successive modifiche ed integrazioni è proro-
gato fino al 31 dicembre 2003.
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7. È consentito il riscatto degli alloggi popolari da parte degli
inquilini che abbiano maturato dieci anni di locazione, a prescindere
dai piani di vendita, dietro presentazione di domanda, sempreché gli
stessi abbiano corrisposto i canoni e gli oneri accessori.

8. Il disposto di cui all’articolo 16 della legge regionale 19 giu-
gno 1982, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni si applica agli
alloggi acquistati in attuazione della legge 24 dicembre 1993, n. 560,
recepita, modificata ed integrata dalla legge regionale 3 novembre
1994, n. 43 e dalla legge regionale 21 aprile 1995, n. 37.

9. Gli alloggi acquistati ai sensi integrata dalla legge regionale 3
novembre 1994, n. 43 e successive modifiche ed integrazioni posso-
no essere alienati trascorso il periodo di cinque anni dalla data di
registrazione del contratto di acquisto, purché sia stato interamente
pagato il prezzo di riscatto.

10. Al secondo comma dell’articolo 9 della legge regionale 22
marzo 1963, n. 26, come modificato ed integrato dall’articolo 16 della
legge regionale 19 giugno 1982, n. 55, la parola “venti” è sostituita
dalla parola “dieci”.».

Nota all’art. 10, comma 2:

La legge regionale 9 agosto 2002, n. 11, recante “Provvedimenti
urgenti nel settore dell’edilizia. Interventi per gli immobili di Sira-
cusa-Ortigia. Provvedimenti per l’approvvigionamento idrico”, è pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 16 agosto
2002, n. 38. 

Nota all’art. 11, comma 1:

L’articolo 19 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, recante
“Misure di finanza regionale e norme in materia di programmazione,
contabilità e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura
finanziaria”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che si
annota, risulta il seguente:

«Aggiornamento rendite patrimoniali, canoni e altri proventi del
demanio. – 1. Il canone superficiario di cui all’articolo 13 della legge
regionale 1 ottobre 1956, n. 54, è determinato in lire 7.600 per ogni
ettaro e frazione di ettaro della superficie compresa nell’area del per-
messo.

2. Il canone superficiario di cui all’articolo 33 della legge regio-
nale 1 ottobre 1956, n. 54, è determinato in lire 19.200 per ogni etta-
ro e frazione di ettaro della superficie compresa nell’area della con-
cessione.

3. I canoni di cui ai commi 1 e 2 sono rivalutati, rispetto al 31
dicembre 1999, ogni biennio con decreto dell’Assessore regionale per
l’industria, in base all’indice di svalutazione della lira (indice ISTAT
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati).

4. Il pagamento del canone superficiario deve essere effettuato
in forma anticipata entro il 31 gennaio di ciascun anno.

5. Il canone annuo sostitutivo della partecipazione ai profitti
d’impresa di cui all’articolo 25, lettera g), della legge regionale 1 otto-
bre 1956, n. 54, è determinato nei seguenti importi e secondo le
seguenti modalità:

a) per la concessione di acque minerali:

1) produzione annua fino a 5.000.000 di litri, canone annuo
anticipato fisso pari a lire 10 milioni;

2) produzione superiore a 5.000.000 di litri e fino a 35.000.000
di litri, lire 2,00 per ogni litro d’acqua;

3) produzione eccedente i 35.000.000 di litri, lire 0,025 per ogni
litro d’acqua;

b) per la concessione di acque termali il canone risulta deter-
minato applicando l’aliquota del 5 per cento sul fatturato annuo delle
aziende termali; entro il 31 gennaio di ogni anno le aziende termali
devono corrispondere il saldo dell’anno precedente e un acconto per
l’anno in corso pari al 50 per cento di quanto versato complessiva-
mente nell’anno precedente;

c) in caso di mancato esercizio delle attività a seguito della
concessione, il concessionario è tenuto al pagamento della quota
canone per il limite di produzione inferiore;

d) con decreto dell’Assessore regionale per l’industria viene
disposta, sentito il Consiglio regionale delle miniere, la revisione dei
suindicati parametri e valori. Per le produzioni di acque minerali
superiori a 5.000.000 di litri e per quelle di acque termali superiori a
10.000.000 di litri, conseguite nell’anno, il relativo corrispettivo è ver-
sato dal concessionario sull’apposito capitolo di bilancio della
Regione entro il 31 gennaio dell’anno successivo;

e) con decreto del Presidente della Regione, su proposta del-
l’Assessore regionale per l’industria, sono approvate le modalità di
attuazione delle disposizioni contenute nel presente comma. I cano-
ni relativi ai titoli minerari vigenti sono adeguati secondo le prece-
denti disposizioni con decorrenza dall’esercizio finanziario in corso.

6. I fitti e gli altri redditi di beni immobili patrimoniali, i cano-
ni, censi, livelli ed altre annue prestazioni attive, i diritti erariali, i
proventi delle concessioni di acque pubbliche e di spiagge e pertinen-
ze lacuali, i proventi delle concessioni di beni del demanio marittimo
e tutti gli altri proventi comunque denominati derivanti dalla conces-
sione o comunque dall’uso di beni patrimoniali e demaniali della
Regione, sono rivalutati alla data del 31 dicembre 1998 in base all’in-
dice di svalutazione della lira (indice ISTAT dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai ed impiegati) corrispondente all’anno in cui sono
stati istituiti o revisionati i proventi medesimi. Gli importi così riva-
lutati non possono comunque essere inferiori a quelli determinati,
per le varie fattispecie, secondo criteri e modalità stabiliti da leggi e
altri provvedimenti dello Stato. Gli importi rivalutati sono stabiliti
con decreti del Presidente della Regione su proposta dei competenti
Assessori da emanarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge. Le disposizioni del presente comma si applicano, in
quanto compatibili, anche agli enti e alle aziende regionali; i relativi
provvedimenti di rivalutazione sono adottati dai rispettivi organi di
amministrazione entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente
legge.

6 bis. Al rilascio delle concessioni di attraversamento ed occupa-
zione del demanio idrico per qualsiasi uso, comprese le linee elettriche
e gli impianti elettrici, provvedono gli uffici del Genio civile competen-
ti per territorio, fatti salvi i pareri di rito previsti dal Testo unico sulle
acque e sugli impianti elettrici approvato con Regio decreto 11 dicem-
bre 1933, n. 1775 e successive modifiche ed integrazioni.».

Note all’art. 15, comma 1:

— La legge 5 maggio 2009, n. 42, recante “Delega al Governo in
materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del 6 maggio 2009, n. 103.

— Il comma 10 dell’articolo 4 del decreto legge 2 marzo 2012,
n.16 recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tri-
butarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di accer-
tamento” così dispone:

«Art. 4 - Fiscalità locale.
In vigore dal 29 aprile 2012
10. A decorrere dall’1 aprile 2012, al fine di coordinare le dispo-

sizioni tributarie nazionali applicate al consumo di energia elettrica
con quanto disposto dall’articolo 1, paragrafo 2, della direttiva
2008/118/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa al regime
generale delle accise e che abroga la direttiva 92/12/CEE, l’articolo 6
del decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, è abrogato. Il minor get-
tito per gli enti locali derivante dall’attuazione del presente comma,
pari a complessivi 180 milioni di euro per l’anno 2012 e 239 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2013, è reintegrato agli enti
medesimi dalle rispettive regioni a statuto speciale e province auto-
nome di Trento e di Bolzano con le risorse recuperate per effetto del
minor concorso delle stesse alla finanza pubblica disposto dal
comma 11.».

Nota all’art. 15, comma 2:

La legge 27 dicembre 1977, n. 984, recante “Coordinamento
degli interventi pubblici nei settori della zootecnia, della produzione
ortoflorofrutticola, della forestazione, dell’irrigazione, delle grandi
colture mediterranee, della vitivinicoltura e della utilizzazione e valo-
rizzazione dei terreni collinari e montani” è pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana 9 gennaio 1978, n. 8.

Nota all’art. 15, comma 4, lett. a):

Il comma 1-bis dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo
2002, n. 2, recante “Disposizioni programmatiche e finanziarie per
l’anno 2002” così dispone:

«Art. 76 - Assegnazioni agli enti locali. – 1-bis. Nell’ambito delle
assegnazioni agli enti locali la somma di 6.000 migliaia di euro viene
destinata quale contributo ai comuni delle Isole minori, per il finan-
ziamento del servizio di trasporto rifiuti via mare di cui 1.175
migliaia di euro da destinare al comune di Lampedusa per i maggiori
costi sostenuti nell’esercizio finanziario 2006.».
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Nota all’art. 15, comma 4, lett. b):

Il comma 7 dell’articolo 13 della legge regionale 17 marzo 2000,
n. 8, recante “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno
2000” così disponeva:

«Art. 13 - Interventi a sostegno delle autonomie locali. – 7. Una
ulteriore quota del fondo, pari al costo del trasporto interurbano
degli alunni delle scuole medie superiori, rimane nella disponibilità
dell’Assessorato regionale degli enti locali per essere assegnata ai
comuni interessati, che documentano la spesa sostenuta nell’anno
precedente, in rapporto al costo per il trasporto con il servizio pub-
blico di linea e per l’effettiva frequenza.».

Nota all’art. 15, comma 4, lett. c) e lett. l):

L’articolo 9 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2009” così
dispone:

«Assegnazioni agli enti locali per il triennio 2009-2011. – 1. Nelle
more della definizione dei criteri di riparto della compartecipazione
dei singoli comuni al gettito dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche riscossa nel territorio della Regione, prevista dall’articolo 7
della legge regionale 6 febbraio 2008, n. 1, per il triennio 2009-2011,
le assegnazioni annuali in favore dei comuni, per lo svolgimento delle
funzioni amministrative conferite in base alla legislazione vigente ed
a titolo di sostegno allo sviluppo, sono quantificate nella misura sta-
bilita dall’articolo 8, comma 1, della legge regionale 30 gennaio 2006,
n. 1, da iscrivere in una o più soluzioni, e sono destinate, per i comu-
ni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, ad esclusione dei
comuni delle isole minori, a spese di investimento, per una quota non
inferiore al 10 per cento, con obbligo di incremento annuale della
stessa di almeno lo 0,5 per cento o nella maggiore misura deliberata
in sede di Conferenza Regione-Autonomie locali.

2. Per il triennio 2009-2011 si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 13, comma 7, della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8.

3. Per il triennio 2009-2011 un’ulteriore quota del fondo di cui
al comma 1 rimane nella disponibilità dell’Assessorato regionale
della famiglia, delle politiche sociali e delle autonomie locali, per
essere assegnato ai comuni con popolazione inferiore a 10 mila abi-
tanti per il rimborso dell’80 per cento delle spese sostenute e docu-
mentate nell’anno precedente per la gestione degli asili nido.

4. Per il triennio 2009-2011 una ulteriore quota del fondo di cui
al comma 1 rimane nella disponibilità dell’Assessorato regionale
della famiglia, delle politiche sociali e delle autonomie locali per rim-
borsare ai comuni l’80 per cento delle spese documentate da provve-
dimento giurisdizionale e dall’attestazione di ingresso in un istituto
di accoglienza per ricovero di minori disposto dal tribunale per i
minorenni ai sensi dell’articolo 25 del regio decreto legge 20 luglio
1934, n. 1404.

5. La ripartizione delle risorse di cui al comma 1 è effettuata ai
sensi dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e dell’articolo 21, comma 17, della
legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 e successive modifiche ed
integrazioni.

6. L’iscrizione in bilancio e la relativa erogazione, al netto delle
quote destinate a spese di investimento e di quelle destinate a speci-
fiche finalità in base alla legislazione vigente, è effettuata tenendo
conto delle disposizioni previste dall’articolo 18 della legge regionale
5 novembre 2004, n. 15.

7. Per il triennio 2009-2011, le assegnazioni annuali in favore
delle province, per lo svolgimento delle funzioni amministrative con-
ferite in base alla legislazione vigente ed a titolo di sostegno allo svi-
luppo, determinate con il comma 4 dell’articolo 6 della legge regiona-
le 6 febbraio 2008, n. 1, sono ridotte del 12 per cento.

8. Le assegnazioni annuali di cui al comma 7 sono destinate a
spese d’investimento per una quota pari ad almeno il 10 per cento,
con l’obbligo di incremento annuale della stessa di almeno lo 0,5 per
cento o della maggior misura deliberata in sede di Conferenza
Regione-Autonomie locali.

9. La ripartizione delle risorse di cui al comma 7 è effettuata,
secondo le modalità previste dall’articolo 76, comma 1, della legge
regionale 26 marzo 2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni.

10. Per la riparazione e il ristoro dei danni subiti da soggetti
pubblici o privati nonché per la copertura finanziaria degli interventi
sostenuti dai comuni per fronteggiare situazioni di emergenza, con-
seguenti ad eventi meteorici avversi verificati nei mesi di novembre e
dicembre dell’anno 2008 e di gennaio e febbraio dell’anno 2009 com-
presi quelli di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (OPCM) 16 gennaio 2009, n. 3734 e successive modifiche e inte-

grazioni, accertati e quantificati dal Dipartimento regionale della
protezione civile, con priorità per gli interventi già effettuati, è desti-
nata la somma di 5.000 migliaia di euro a valere sui fondi previsti dal-
l’articolo 76, comma 4, della legge regionale n. 2/2002 e successive
modifiche ed integrazioni.

11. Entro la terza rata trimestrale in favore degli enti locali, per
le assegnazioni previste dal presente articolo, i medesimi enti certifi-
cano il rispetto dell’obbligo di cui al comma 6 dell’articolo 6 della
legge regionale n. 1/2008 e successive modifiche ed integrazioni.
L’inadempimento degli obblighi suddetti comporta una riduzione
della quarta rata trimestrale in misura determinata dalla Conferenza
Regione-Autonomie locali.

12. Per l’attuazione di quanto previsto nel presente articolo il
Ragioniere generale è autorizzato ad apportare al bilancio della
Regione le necessarie variazioni di bilancio.».

Nota all’art. 15, comma 4, lett. d):

L’articolo 13 della legge regionale 1 agosto 1990, n. 17, recante
“Norme in materia di polizia municipale” così dispone:

«Fondo per il miglioramento dei servizi. – 1. Al fine di consentire
il miglioramento dell’efficienza dei servizi di polizia municipale e di
promuovere la crescita professionale degli addetti è istituito nel
bilancio della Regione un fondo per il miglioramento dei servizi di
polizia municipale

2. La Regione è autorizzata a concedere un contributo, determi-
nato sulla base del corrispondente onere finanziario, ai comuni che
abbiano deliberato ai sensi del comma 1 un piano di miglioramento
dell’efficienza dei servizi ed abbiano contestualmente revisto l’eroga-
zione, a favore degli addetti di polizia municipale che partecipino alla
realizzazione del piano e svolgano le funzioni di cui all’articolo 5
della legge 7 marzo 1986, n. 65, di un’indennità pari alla parte ecce-
dente gli importi previsti da decreto del Presidente della Repubblica
13 maggio 1987, n. 268, e successive modificazioni ed integrazioni,
relativi all’indennità di cui all’articolo 10 della citata legge n. 65 del
1986.

3. È escluso dalla partecipazione al piano di miglioramento del-
l’efficienza dei servizi il personale comandato o collocato in posi-
zione che non comporti l’effettivo espletamento delle funzioni di cui
all’articolo 5 della legge 7 marzo 1986, n. 65.».

Nota all’art. 15, comma 4, lett. e):

L’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recan-
te “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” così
dispone:

«Unione di comuni. In vigore dal 20 ottobre 2012. – 1. L’unione di
comuni è l’ente locale costituito da due o più comuni, di norma con-
termini, finalizzato all’esercizio associato di funzioni e servizi. Ove
costituita in prevalenza da comuni montani, essa assume la denomi-
nazione di unione di comuni montani e può esercitare anche le spe-
cifiche competenze di tutela e di promozione della montagna attri-
buite in attuazione dell’articolo 44, secondo comma, della Costitu-
zione e delle leggi in favore dei territori montani.

2. Ogni comune può far parte di una sola unione di comuni. Le
unioni di comuni possono stipulare apposite convenzioni tra loro o
con singoli comuni.

3. Gli organi dell’unione, presidente, giunta e consiglio, sono
formati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, da
amministratori in carica dei comuni associati e a essi non possono
essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in
qualsiasi forma percepiti. Il presidente è scelto tra i sindaci dei comuni
associati e la giunta tra i componenti dell’esecutivo dei comuni asso-
ciati. Il consiglio è composto da un numero di consiglieri, eletti dai
singoli consigli dei comuni associati tra i propri componenti, non
superiore a quello previsto per i comuni con popolazione pari a quel-
la complessiva dell’ente, garantendo la rappresentanza delle mino-
ranze e assicurando, ove possibile, la rappresentanza di ogni comune.

4. L’unione ha autonomia statutaria e potestà regolamentare e
ad essa si applicano, in quanto compatibili, i principi previsti per l’or-
dinamento dei comuni, con particolare riguardo allo status degli
amministratori, all’ordinamento finanziario e contabile, al personale
e all’organizzazione.

5. All’unione sono conferite dai comuni partecipanti le risorse
umane e strumentali necessarie all’esercizio delle funzioni loro attri-
buite. Fermi restando i vincoli previsti dalla normativa vigente in
materia di personale, la spesa sostenuta per il personale dell’Unione
non può comportare, in sede di prima applicazione, il superamento
della somma delle spese di personale sostenute precedentemente dai
singoli comuni partecipanti. A regime, attraverso specifiche misure
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di razionalizzazione organizzativa e una rigorosa programmazione
dei fabbisogni, devono essere assicurati progressivi risparmi di spesa
in materia di personale.

5-bis. Previa apposita convenzione, i sindaci dei comuni facenti
parte dell’Unione possono delegare le funzioni di ufficiale dello stato
civile e di anagrafe a personale idoneo dell’Unione stessa, o dei sin-
goli comuni associati, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1,
comma 3, e dall’articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, recante regolamento per la revi-
sione e la semplificazione dell’ordinamento dello stato civile, a
norma dell’articolo 2, comma 12, della legge 15 maggio 1997, n. 127.

6. L’atto costitutivo e lo statuto dell’unione sono approvati dai
consigli dei comuni partecipanti con le procedure e con la maggio-
ranza richieste per le modifiche statutarie. Lo statuto individua le
funzioni svolte dall’unione e le corrispondenti risorse.

7. Alle unioni competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle
tariffe e dai contributi sui servizi ad esse affidati.

8. Gli statuti delle unioni sono inviati al Ministero dell’interno
per le finalità di cui all’articolo 6, commi 5 e 6.».

Nota all’art. 15, comma 4, lett. f):

I commi 7 e 8 dell’articolo 6 della legge regionale 6 febbraio
2008, n. 1, recante “Disposizioni programmatiche e finanziarie per
l’anno 2008” così rispettivamente dispongono:

«Art. 6 - Assegnazioni in favore delle autonomie locali. – 7. L’Asses-
sore regionale per la famiglia, le politiche sociali e le autonomie loca-
li, con proprio decreto da adottarsi previa deliberazione della Giunta
regionale, determina le modalità di funzionamento ed i componenti
della segreteria di cui all’articolo 43, comma 6, della legge regionale
7 marzo 1997, n. 6, come modificato dall’articolo 100 della legge
regionale n. 2/2002, scelti fra il personale in quiescenza o in servizio
dell’Amministrazione regionale.

8. Agli oneri di cui al comma 7 e a quelli necessari per il funzio-
namento della Conferenza Regione-Autonomie locali si provvede con
parte delle disponibilità del capitolo 183303 relativo alle assegnazio-
ni in favore degli enti locali di cui all’articolo 76 della legge regiona-
le n. 2/2002.».

Nota all’art. 15, comma 4, lett. g):

Il comma 8 dell’articolo 21 della legge regionale 22 dicembre
2005, n. 19, recante “Misure finanziarie urgenti e variazioni al bilan-
cio della Regione per l’esercizio finanziario 2005. Disposizioni varie”
così dispone:

«Art. 21 - Interventi concernenti la famiglia, le politiche sociali e le
autonomie locali. – 8. Al fine di favorire e coordinare il processo di
decentramento delle funzioni amministrative nei confronti degli enti
locali, incentivare la loro cooperazione ed azione comune, nonché a
sostegno dell’esigenza di offrire agli amministratori di detti enti stru-
menti moderni ed efficaci per svolgere meglio la loro azione di gover-
no dei bisogni delle comunità, la Regione siciliana eroga forme di
incentivazione e contributi alle associazioni di enti locali e loro
amministratori, che operano in detto settore da almeno venti anni
con attività e con una pluralità di iniziative svolte con cadenza alme-
no annuale e certificata da organismi pubblici regionali e con una
presenza negli organi consultivi della Regione assegnata in base a
disposizioni legislative. I contributi alle associazioni di cui al pre-
sente comma sono concessi annualmente per le seguenti finalità:

a) favorire l’incontro di documentate esperienze di pratiche
di buon governo con esito positivo conseguite da enti locali nazionali
ed europei in materia di realizzazione di processi di sviluppo delle
comunità e di servizi pubblici vari;

b) promuovere la cooperazione e le forme associative fra enti
locali, sviluppando il coordinamento di iniziative comuni fra gli
amministratori degli enti locali siciliani ed operando anche, su loro
richiesta, sia per garantire ogni necessario supporto nella ammini-
strazione dell’ente, sia per la risoluzione conciliativa di eventuali con-
trasti e difformità operative esistenti fra amministrazioni;

c) realizzare una costante e continua attività formativa e di
consulenza in favore degli amministratori locali al fine di agevolare
la cognizione dei processi riformatori in atto, nell’ambito del ruolo
loro assegnato dal principio della separazione dei poteri.

Con decreto del Presidente della Regione sono stabiliti i criteri
di riparto dei contributi annuali ed è regolamentato il rapporto tra le
associazioni predette e la Regione per la individuazione dei progetti,
degli incentivi, delle modalità di attuazione delle azioni e del riscon-
tro dei risultati. Per le finalità della presente disposizione, per l’eser-

cizio finanziario 2005, è autorizzata a valere sull’integrazione in favo-
re degli enti locali prevista dall’articolo 5 della presente legge, la
spesa di 10 migliaia di euro (UPB 3.2.1.3.2, capitolo 183303).».

Nota all’art. 15, comma 4, lett. h):

L’articolo 5 della legge regionale 9 gennaio 2013, n. 1, recante
“Autorizzazione per l’esercizio provvisorio per l’anno 2013. Dispo-
sizioni diverse in materia di personale” così dispone:

«Interventi in favore dei comuni che abbiano attivato la procedura
di predissesto ai sensi del decreto legge n. 174/2012. – 1. Per l’anno 2012
è istituito presso l’Assessorato regionale delle autonomie locali e della
funzione pubblica - Dipartimento regionale delle autonomie locali -
un Fondo di rotazione di intervento straordinario per i comuni che
abbiano attivato le procedure di predissesto ai sensi del decreto legge
10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213.

2. Possono accedere al fondo di cui al comma 1 i comuni sog-
getti al patto di stabilità interno che abbiano già ottenuto l’approva-
zione del piano di rientro previsto dalla vigente normativa e che pre-
sentino perduranti situazioni di squilibrio finanziario.

3. Ai fini del comma 2 sono considerati comuni con perdurante
situazione di squilibrio finanziario, quelli che hanno violato il patto
di stabilità interno nel biennio precedente all’anno in cui viene fatta
la richiesta di accesso al Fondo.

4. In caso di richieste eccedenti la dotazione del Fondo, lo stes-
so è ripartito tra le amministrazioni richiedenti in proporzione all’in-
cidenza relativa della richiesta inoltrata rispetto al totale delle richie-
ste approvate.

5. I comuni beneficiari restituiscono le somme ottenute nel
quinquennio successivo con rate annuali costanti e senza interessi.
Ciascun comune può accedere al Fondo una sola volta e può formu-
lare richiesta di importo non superiore all’80 per cento di quanto
riconosciuto ai sensi del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. In caso di mancata o par-
ziale restituzione delle somme previste dal piano di ammortamento,
la Regione è autorizzata a recuperare gli importi dovuti attraverso
riduzioni di ammontare corrispondente delle somme a qualsiasi tito-
lo dovute al comune inadempiente.

6. La dotazione del Fondo è fissata in 40.000 migliaia di euro
per l’anno 2012 cui si provvede mediante riduzione riduzione della
spesa autorizzata dall’articolo 3, comma 3, della legge regionale 11
maggio 2011, n. 7.

7. Il Dipartimento competente è autorizzato ad adottare i prov-
vedimenti di impegno derivanti dall’attuazione del presente articolo
entro sette giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

8. Nello stato di previsione del bilancio della Regione per l’eser-
cizio finanziario 2012 sono apportate le variazioni di cui all’annessa
tabella “A” derivanti dall’attuazione del presente articolo.

9. Le previsioni di cui ai commi precedenti si applicano anche
ai comuni che hanno già dichiarato il dissesto negli ultimi due eser-
cizi finanziari nel rispetto della normativa vigente.».

Nota all’art. 15, comma 4, lettera i):

L’articolo 53 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2009” così
dispone:

«Risanamento e recupero del centro storico di Ragusa Ibla. – 1.
Per il triennio 2009-2011 continua ad applicarsi, aumentata fino a
5.000 migliaia di euro per ciascuno dei tre anni, la disposizione di cui
all’articolo 45, comma 15, della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e
successive modifiche ed integrazioni.».

Nota all’art. 15, comma 5:

L’articolo 45 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6, recante
“Programmazione delle risorse e degli impieghi. Contenimento e
razionalizzazione della spesa e altre disposizioni aventi riflessi finan-
ziari sul bilancio della Regione” così dispone:

«Sostegno alle autonomie locali. – 1. Nelle more dell’attuazione
del complessivo riordino del sistema delle autonomie locali e del rela-
tivo finanziamento e fino all’entrata in vigore delle norme regionali
previste dall’articolo 3, comma 158, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, e comunque per l’esercizio finanziario 1997, al fine di garan-
tire alle province e ai comuni lo svolgimento delle funzioni ammini-
strative attribuite in base alla vigente legislazione ed a titolo di soste-
gno allo sviluppo delle attività delle autonomie locali, l’Assessore
regionale per gli enti locali assegna ai comuni e alle Province regio-
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nali, con propri decreti, una quota non inferiore al 13 per cento delle
entrate tributarie accertate nel penultimo anno precedente quello di
competenza, come risultano determinate con il relativo rendiconto
generale consuntivo.

2. Con legge di bilancio la quota di cui al comma 1 è ripartita tra
i comuni e le Province regionali.

3. La assegnazione dei fondi anzidetti è effettuata dall’Assessore
regionale per gli enti locali alle Province regionali, per il 45 per cento
sulla base della popolazione, quale risulta dai dati ufficiali ISTAT del
penultimo anno precedente a quello dell’ultima ripartizione, e per il
55 per cento in base alla superficie territoriale, e ai comuni sulla base
dei criteri generali della ripartizione del fondo per servizi previsto ai
sensi della legge regionale 2 gennaio 1979, n. 1 effettuata nell’anno
precedente.

4. Nell’ambito dell’ammontare complessivo del fondo da asse-
gnare ai comuni, una quota di lire 261.000 milioni è destinata allo
svolgimento dei servizi socio-assistenziali, con priorità per quelli
attualmente previsti dalle leggi di settore, e viene ripartita con le
modalità di cui all’articolo 12 della legge regionale 25 marzo 1996,
n. 7.

5. Con legge di bilancio la quota parte di cui al comma 4, pari a
lire 246.000 milioni, è ripartita fra i comuni e le Province regionali;
la rimanente parte, pari a lire 15.000 milioni resta nella disponibilità
dell’Assessorato regionale degli enti locali e viene dallo stesso gestita
per i rapporti, anche in convenzione, con le comunità alloggio per
minori sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria minorile
nell’ambito della competenza civile ed amministrativa. Qualora a fine
anno dei 15.000 milioni residuano somme non impegnate, le medesi-
me sono ripartite con gli stessi criteri con cui viene ripartita la
somma di lire 246.000 milioni.

6. Per l’esercizio finanziario 1997 nello stato di previsione della
spesa dell’Assessorato regionale degli enti locali è istituito altresì un
fondo da ripartire tra i comuni e le Province regionali, per la corre-
sponsione del trattamento economico del personale già assunto, pur-
ché il relativo onere per l’esercizio finanziario 1997 non superi la
somma di lire 15.500 milioni (capitolo 18714), ai sensi delle disposi-
zioni legislative regionali concernenti l’occupazione giovanile, non-
ché ai sensi della legge regionale 5 agosto 1982, n. 93, della legge
regionale 10 agosto 1985, n. 37, della legge regionale 15 maggio 1986,
n. 26, della legge regionale 9 agosto 1988, n. 21, della legge regionale
6 luglio 1990, n. 11, della legge regionale 15 maggio 1991, n. 21, della
legge regionale 15 maggio 1991, n. 22, della legge regionale 12 gen-
naio 1993, n. 9, della legge regionale 15 aprile 1993, n. 14, della legge
regionale 11 maggio 1993, n. 15, della legge regionale 1 settembre
1993, n. 25, della legge regionale 15 marzo 1994, n. 6, della legge
regionale 10 gennaio 1995, n. 7, della legge regionale 25 maggio 1995,
n. 46, della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85, della legge regio-
nale 25 marzo 1996, n. 7 e loro successive modifiche ed integrazioni.
Per l’esercizio finanziario 1997 l’ammontare del fondo è determinato
con legge di bilancio, e comunque in misura non inferiore al totale
degli stanziamenti di bilancio dell’esercizio finanziario 1996 corri-
spondenti alle leggi indicate nel presente comma.

6-bis. Nelle finalità del fondo di cui al comma 6, ai sensi del
comma 170 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, deve
ritenersi incluso il personale per il quale è stata presentata richiesta
di finanziamento entro il 31 dicembre 1996 in forza di concorsi già
espletati, le cui graduatorie siano state approvate nel termine previ-
sto dall’articolo 14, comma 2, della legge regionale 21 dicembre 1995,
n. 85. La conseguente autorizzazione e la relativa copertura finanzia-
ria della spesa sono assicurate con apposito provvedimento da rila-
sciarsi da parte dell’Assessore per gli enti locali, sempreché venga
accertato che, alla data di acquisizione dell’istanza da parte del-
l’Assessorato degli enti locali, sussisteva il rispetto delle disposizioni
legislative statali vigenti a quel momento nelle materie previste dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge regionale 10 gennaio 1995, n. 7.

7. L’Assessore regionale per gli enti locali ripartisce annual-
mente il fondo di cui al comma 6 con propri decreti in proporzione
alla consistenza del personale in servizio presso le Province regionali
e i comuni. Per i predetti enti sussiste l’obbligo di procedere al pro-
gressivo riassorbimento nell’anno medesimo a carico dei propri
bilanci ogni qual volta si rendano comunque vacanti posti in orga-
nico per qualifiche e profili professionali corrispondenti.

7-bis. Qualora il personale di cui al comma 6 venga collocato
nell’organico dell’ente locale, in una qualifica o in profilo professio-
nale diverso, l’onere relativo al trattamento economico resta a carico
del fondo.

8. Per l’esercizio finanziario 1997 i fondi destinati alle Province
regionali sono comprensivi della quota di lire 4.253 milioni, corri-

spondenti all’aliquota del 10 per cento del gettito presunto per tributi
speciali per il deposito in discarica dei rifiuti solidi di cui all’articolo
3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549.

9. Le disponibilità dell’articolo 4 della legge regionale 11 maggio
1993, n. 15, e successive modifiche ed integrazioni confluiscono al
fondo di cui al comma 1.

10. A decorrere dall’esercizio finanziario 1997 sono soppresse le
disposizioni di legge che autorizzano gli interventi finanziari di cui
alla tabella allegata alla presente legge. Con la medesima decorrenza
gli stanziamenti dei capitoli di spesa del bilancio della Regione elen-
cati nella predetta Tabella sono soppressi.

11. Al fine di concorrere agli investimenti dei comuni e delle
Province in opere pubbliche, la Regione contribuisce con interventi
sulle quote interessi e capitale all’ammortamento di mutui contratti
dai comuni e dalle Province nell’anno 1997 per investimenti in opere
pubbliche. Per tale finalità è autorizzato il limite di impegno decen-
nale il cui ammontare sarà determinato a norma dell’articolo 4,
secondo comma, della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, in sede di
approvazione della legge di bilancio.

12. I predetti mutui avranno una durata non superiore a 10 anni
e sono regolati dalle disposizioni statali vigenti in materia per gli enti
locali.

13. I contributi di cui al comma 11 sono concessi con decreto
dell’Assessore regionale per gli enti locali, conformemente ai criteri
previamente stabiliti dalla Giunta regionale anche in base agli indici
demografici, territoriali e del reddito medio pro-capite di ciascun
comune, relativi all’anno 1995, come desunti dalle statistiche uffi-
ciali.

14. Le somme di cui alle leggi regionali 2 gennaio 1979, n. 1, 6
marzo 1986, n. 9 e 9 maggio 1986, n. 22, e successive modifiche ed
integrazioni, trasferite dalla Regione agli enti locali negli anni 1996 e
precedenti non ancora impegnate e che possono essere utilizzate in
forza di disposizioni di legge per l’esercizio 1997, saranno riprogram-
mate dagli stessi con le modalità di cui al presente articolo.

15. Restano salve le assegnazioni in esecuzione dell’articolo 18
della legge regionale 11 aprile 1981, n. 61, e successive modifiche ed
integrazioni nella misura determinata per l’anno 1996.

16. Tali assegnazioni affluiranno in un unico capitolo di entrata
del bilancio del comune. La misura della ripartizione tra gli interven-
ti previsti dal primo e dal secondo comma dell’articolo 18 della legge
regionale 11 aprile 1981, n. 61, viene stabilita dal comune in sede di
predisposizione del programma di spesa.

17. Le assegnazioni di cui all’articolo 18 della legge regionale 11
aprile 1981, n. 61, e successive modifiche ed integrazioni, possono
essere riprogrammate con le modalità previste dai precedenti
commi.».

Nota all’art. 15, comma 7:

L’articolo 30 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17,
recante “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2005”,
per effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risul-
ta il seguente:

«Assegnazioni in favore degli enti locali per il triennio 2005-2007.
– 1. Le disposizioni previste dall’articolo 23, comma 1, della legge
regionale 29 dicembre 2003, n. 21 e dall’articolo 64, comma 5, della
legge regionale 16 aprile 2003, n. 4 e successive modifiche ed integra-
zioni si applicano per il triennio 2005-2007.

2. L’iscrizione in bilancio e la relativa erogazione delle somme
assegnate ai comuni di cui al comma 1, al netto delle quote destina-
te a spese di investimento e delle quote destinate a specifiche finalità
in base a legislazione vigente, è effettuata tenendo conto delle dispo-
sizioni previste dall’articolo 18 della legge regionale 5 novembre
2004, n. 15.

3. Per l’esercizio finanziario 2005, a valere sulle risorse di cui al
comma 1, la quota di 23.070 migliaia di euro è assegnata al comune
di Palermo per le finalità di cui all’articolo 15 della legge regionale 26
novembre 2000, n. 24, per le spese relative al completamento del pro-
getto entro il 31 marzo 2005 o successivamente, ivi comprese quelle
sostenute nell’anno 2004.

4. Per il triennio 2005-2007 continua ad applicarsi la disposizio-
ne di cui all’articolo 45, comma 15, della legge regionale 7 marzo
1997, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni.

5. Per il triennio 2005-2007 si applicano le disposizioni di cui al
comma 7 dell’articolo 13 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8.

6. Abrogato.
7. Al comma 5 dell’articolo 64 della legge regionale 16 aprile

2003, n. 4, e successive modifiche ed integrazioni, le parole da
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“somme” a “marzo 2002, n. 2,” sono sostituite con le parole “entrate
accertate dalle stesse nel secondo esercizio antecedente quello di rife-
rimento a titolo di imposta sulle assicurazioni di cui all’articolo 10
della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2. Sulla base dei dati comu-
nicati da ciascuna provincia regionale al dipartimento regionale delle
finanze e del credito, in base alle risultanze dei rendiconti entro il 31
gennaio di ciascun anno, l’Assessore regionale per il bilancio e le
finanze provvede alle conseguenti variazioni di bilancio.”.

8. Dopo il comma 7 dell’articolo 45 della legge regionale 7
marzo 1997, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni è aggiunto il
seguente comma:

“7-bis. Qualora il personale di cui al comma 6 venga collocato
nell’organico dell’ente locale, in una qualifica o in profilo professio-
nale diverso, l’onere relativo al trattamento economico resta a carico
del fondo.”.».

Note all’art. 15, comma 8:

— L’articolo 21 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19,
recante “Misure finanziarie urgenti e variazioni al bilancio della
Regione per l’esercizio finanziario 2005. Disposizioni varie”, per
effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Interventi concernenti la famiglia, le politiche sociali e le autono-
mie locali. – 1. Gli operatori economici che nell’ambito dei Patti ter-
ritoriali per l’occupazione (P.T.O.), approvati dalla Commissione
europea con decisione 29 dicembre 1998 (Piano operativo multire-
gionale) e dal Ministero del bilancio, del tesoro e della programma-
zione economica con D.M. 20 gennaio 1999, hanno realizzato le
opere ad iniziativa privata previste nei sopra richiamati P.T.O. in
parte o interamente su aree di proprietà di enti locali (comuni e pro-
vince) che le hanno concesse a vario titolo, possono richiedere ai su
citati enti la vendita delle aree suddette. Gli enti locali suddetti con
atto motivato del proprio organo esecutivo, possono disporre la ven-
dita di tali aree, in favore degli attuali legittimi concessionari/loca-
tari, ad un prezzo non inferiore al loro valore di mercato determinato
considerando, tra l’altro, l’attuale destinazione urbanistica dei terreni
in argomento. La vendita delle aree resta subordinata al decorso di
almeno cinque anni dall’inizio, documentato, delle attività economi-
che previste nei P.T.O. sulle singole aree in questione.

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 78 della legge regionale 3 mag-
gio 2001, n. 6, modificato dall’articolo 15, comma 2, della legge regio-
nale 5 novembre 2001, n. 21, e integrato e modificato dall’articolo
127, comma 44, della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, è
aggiunto il seguente:

“1-bis. L’Assessore regionale per la famiglia, le politiche socia-
li e le autonomie locali si avvale della struttura, di cui al comma 1,
anche per l’automatizzazione di misure di sostegno economico agli
anziani ultra sessantacinquenni in condizione di povertà qualunque
sia la denominazione della predetta automatizzazione.”.

4. Il numero 1) del primo comma dell’articolo 10 della legge
regionale 24 giugno 1986, n. 31, è così modificato:

“1) l’amministratore o il dipendente con poteri di rappresen-
tanza o di coordinamento di ente, istituto o azienda soggetti a vigi-
lanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di partecipazione rispettiva-
mente da parte della provincia o del comune o che dagli stessi rice-
va, in via continuativa, una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa,
quando la parte facoltativa superi il 10 per cento del totale delle
entrate dell’ente.”.

5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

6. Gli oratori di ogni confessione religiosa, esistenti nel territo-
rio regionale ai sensi degli articoli 7 ed 8 della Costituzione della
Repubblica e della correlata legislazione di attuazione, sono ammes-
si a godere, a domanda del legale rappresentante, degli aiuti previsti
dalla legislazione regionale in materia di volontariato, attività spor-
tive, del tempo libero, della cultura e dell’espressività artistica. Un
regolamento emanato dal Governo regionale disciplina le modalità di
attuazione delle disposizioni dettate dal presente comma.

7. All’articolo 19, lettera c), della legge regionale 23 dicembre
2000, n. 30, dopo le parole “al Presidente e agli Assessori delle Unioni
dei comuni e dei Consorzi fra enti locali” sono aggiunte le parole “al
soggetto coordinatore degli Uffici unici o comuni dei PIT” e alla fine
della lettera dopo le parole “Consorzio fra enti locali” sono aggiunte
le seguenti parole “e dei comuni in convenzione”.

8. Al fine di favorire e coordinare il processo di decentramento
delle funzioni amministrative nei confronti degli enti locali, incenti-

vare la loro cooperazione ed azione comune, nonché a sostegno del-
l’esigenza di offrire agli amministratori di detti enti strumenti moder-
ni ed efficaci per svolgere meglio la loro azione di governo dei biso-
gni delle comunità, la Regione siciliana eroga forme di incentiva-
zione e contributi alle associazioni di enti locali e loro amministra-
tori, che operano in detto settore da almeno venti anni con attività e
con una pluralità di iniziative svolte con cadenza almeno annuale e
certificata da organismi pubblici regionali e con una presenza negli
organi consultivi della Regione assegnata in base a disposizioni legi-
slative. I contributi alle associazioni di cui al presente comma sono
concessi annualmente per le seguenti finalità:

a) favorire l’incontro di documentate esperienze di pratiche
di buon governo con esito positivo conseguite da enti locali nazionali
ed europei in materia di realizzazione di processi di sviluppo delle
comunità e di servizi pubblici vari;

b) promuovere la cooperazione e le forme associative fra enti
locali, sviluppando il coordinamento di iniziative comuni fra gli
amministratori degli enti locali siciliani ed operando anche, su loro
richiesta, sia per garantire ogni necessario supporto nella ammini-
strazione dell’ente, sia per la risoluzione conciliativa di eventuali con-
trasti e difformità operative esistenti fra amministrazioni;

c) realizzare una costante e continua attività formativa e di
consulenza in favore degli amministratori locali al fine di agevolare
la cognizione dei processi riformatori in atto, nell’ambito del ruolo
loro assegnato dal principio della separazione dei poteri.

Con decreto del Presidente della Regione sono stabiliti i criteri
di riparto dei contributi annuali ed è regolamentato il rapporto tra le
associazioni predette e la Regione per la individuazione dei progetti,
degli incentivi, delle modalità di attuazione delle azioni e del riscon-
tro dei risultati. Per le finalità della presente disposizione, per l’eser-
cizio finanziario 2005, è autorizzata a valere sull’integrazione in favo-
re degli enti locali prevista dall’articolo 5 della presente legge, la
spesa di 10 migliaia di euro (UPB 3.2.1.3.2, capitolo 183303).

9. Il comma 2 dell’articolo 43 della legge regionale 26 marzo
2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni è sostituito dal
seguente:

“2. I finanziamenti sono concessi ai comuni previa presenta-
zione di apposita istanza sottoscritta dal legale rappresentante del-
l’ente e devono essere definiti entro trenta giorni”.

Sono abrogati i commi 4 e 5-bis dell’articolo 43 della legge regio-
nale 26 marzo 2002, n. 2.

10. Al secondo comma dell’articolo 3 della legge regionale 14
settembre 1979, n. 214, sostituire le parole “30 novembre” con le
parole “30 luglio” e, al comma 5, sostituire le parole “31 ottobre” con
le parole “30 giugno”.

11. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

12. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

13. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

14. Il comma 2 dell’articolo 68 della legge regionale 27 aprile
1999, n. 10, è abrogato.

Il comma 3 dell’articolo 68 della legge regionale 27 aprile 1999,
n. 10, è sostituito dal seguente:

“3. Sono soggetti al controllo di legittimità dell’Assessorato della
famiglia, delle politiche sociali e delle autonomie locali gli atti delibe-
rativi della I.P.A.B. relativi alle materie sotto elencate:

a) bilancio preventivo e relative variazioni conto consuntivo;
b) modifica di pianta organica e relativo regolamento;
c) alienazione del patrimonio immobiliare delle Istituzioni;
d) modifiche allo statuto. Tali atti sono trasmessi in duplice

copia entro quindici giorni dalla loro adozione alla struttura del-
l’Assessorato competente all’attività di vigilanza e controllo sulle
I.P.A.B. e vengono approvati o annullati con provvedimento da noti-
ficare all’istituzione interessata entro trenta giorni dalla ricezione. Le
deliberazioni per le quali non sia stato adottato un provvedimento
entro detto termine divengono esecutive. L’esercizio del predetto con-
trollo non può essere sottoposto a condizioni.”.

15. Nella ripartizione delle risorse in favore dei comuni e delle
province, da effettuare ai sensi dell’articolo 76, comma 2, della legge
regionale 26 marzo 2002, n. 2, e successive modifiche ed integrazioni,
viene operata una riserva pari al 3 per cento, di cui il 50 per cento è
riservato ai comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti, delle
risorse finanziarie da assegnare agli enti locali che attivino misure di
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fuoriuscito dal bacino dei lavori socialmente utili, ai sensi della
vigente legislazione regionale e nazionale. Con decreto dell’Assessore
regionale per la famiglia, le politiche sociali e le autonomie locali, di
concerto con l’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza socia-
le, la formazione professionale e l’emigrazione, sentita la Conferenza
Regione-Autonomie locali, sono definiti i criteri per il riparto della
riserva operata ai sensi del presente comma.

16. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

17. Abrogato.
18. All’articolo 17 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17,

dopo la parola “rimane” aggiungere le parole “ogni anno” e sostituire
le parole “si avvalgono” con le parole “devono avvalersi”.

19. Comma abrogato.
20. Per le finalità di cui all’articolo 59 della legge regionale 6

marzo 1986, n. 9, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2005, la
spesa complessiva di 80 migliaia di euro (UPB 1.4.1.5.3 - capitolo
109301).

21. Per far fronte agli oneri relativi agli esercizi finanziari 2002-
2005 per il funzionamento dei comitati provinciali per il sostegno dei
disabili di cui all’articolo 26, comma 2, della legge regionale 26
novembre 2000, n. 24, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2005,
la spesa di 255 migliaia di euro (UPB 7.4.1.3.2 - capitolo 321704). Per
il funzionamento del comitato di gestione del Fondo per l’occupazio-
ne dei disabili di cui all’articolo 22 della legge regionale 26 novembre
2000, n. 24, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2005, la spesa di
10 migliaia di euro (UPB 7.4.1.3.2 - capitolo 321702). Per gli esercizi
finanziari successivi si provvede ai sensi dell’articolo 3, comma 2, let-
tera g), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10.

22. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

23. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

24. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

25. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

26. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

27. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

28. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

29. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

30. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

31. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

32. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

33. Al comma 2-bis dell’articolo 19 della legge regionale 6 apri-
le 1996, n. 26, come integrato dall’articolo 139, comma 3, della legge
regionale 16 aprile 2003, n. 4, dopo le parole “civili” sono aggiunge le
parole “e, con decorrenza dall’esercizio finanziario 2006, dell’Asso-
ciazione nazionale vittime civili di guerra".

34. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

35. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

36. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).».

— L’articolo 3 della legge regionale 11 maggio 2011, n. 7, recan-
te “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2011. Legge
di stabilità regionale”, per effetto delle modifiche apportate dal
comma che si annota, risulta il seguente:

«Trasferimenti agli enti locali. – 1. Nelle more dell’adozione dei
provvedimenti attuativi della legge 5 maggio 2009, n. 42, il fondo
destinato alle autonomie locali è quantificato per i comuni, per l’an-
no 2011, in 750.000 migliaia di euro, di cui una quota pari al 10 per
cento è destinata a spese di investimento ed il fondo destinato alle
province regionali, per lo svolgimento delle funzioni amministrative
conferite in base alla legislazione vigente ed a titolo di sostegno allo
sviluppo, è quantificato, per l’anno 2011, in 45.000 migliaia di euro di
cui 20.000 migliaia di euro destinati agli investimenti finalizzati allo

sviluppo del territorio. Il Fondo destinato alle province è ripartito in
misura proporzionale alle somme assegnate nell’esercizio finanziario
2010.

2. Le assegnazioni di cui al comma 1 sono trasferite a ciascun
comune e a ciascuna provincia regionale, a valere sulle somme iscrit-
te nello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione –
Rubrica Dipartimento regionale autonomie locali – a seguito di ripar-
to effettuato sulla base di criteri individuati con decreto dell’As-
sessore regionale per la funzione pubblica e le autonomie locali, pre-
vio parere della Conferenza Regione-Autonomie locali. Le assegna-
zioni annuali previste dal comma 1 sono erogate in quattro trimestra-
lità posticipate; l’erogazione dell’ultima quota è effettuata non oltre il
28 febbraio dell’anno successivo a quello di competenza. Le iscrizioni
in bilancio dell’assegnazione in favore dei comuni, al netto della
quota destinata a spese di investimento e dell’ammontare comples-
sivo delle riserve di legge di cui al comma 4, è effettuata tenendo
conto delle predette disposizioni in materia di erogazione.

3. Abrogato.
4. In sede di riparto previsto dal comma 2 sono prioritariamente

garantite la riserva di cui al comma 3, la riserva di cui al comma 1
dell’articolo 27 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, quantifi-
cata in 20.000 migliaia di euro, la riserva di cui all’ultimo periodo del
comma 4 dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e
successive modifiche ed integrazioni, quantificata in 10.000 migliaia
di euro, nonché la riserva prevista dal comma 8 dell’articolo 23 della
legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21, nella misura di 15.000
migliaia di euro in luogo della percentuale prevista.

4-bis. In sede di riparto previsto dal comma 2 sono, altresì,
garantite, per l’anno 2011, le seguenti riserve:

a) spese sostenute dai comuni di Scaletta Zanclea ed Itala per
fronteggiare i danni causati dagli eventi alluvionali dell’1 ottobre
2009 per rimborso dei materiali, della manodopera, dei noli dei
mezzi approntati e delle spese relative al loro funzionamento nonché
dei costi relativi alle discariche nella misura di 6.000 migliaia di euro,
previa acquisizione di specifica relazione tecnica da parte del
Dipartimento della protezione civile;

b) trasferimento al comune di Lipari per i Progetti obiettivo
di cui al comma 10 dell’articolo 4 della legge regionale 12 maggio
2010, n. 11, nella misura di 600 migliaia di euro;

c) contributo ai comuni delle isole minori di cui al comma
1-bis dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, nella misura di 4.950 migliaia di
euro;

d) contributo al comune di Ragusa Ibla ai sensi dell’articolo 53
della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, nella misura di 4.750
migliaia di euro;

e) trasferimento al comune di Comiso per le spese di sup-
porto all’avvio delle attività dell’aeroporto, nella misura di 4.500
migliaia di euro;

f) contributo per il servizio di vigilanza sulle spiagge di cui
all’articolo 5 della legge regionale 1 settembre 1998, n. 17, nella misu-
ra di 1.750 migliaia di euro;

g) contributo al comune di Agrigento per l’attuazione del
piano particolareggiato del centro storico della città avente come
obiettivo il recupero sociale, culturale, funzionale ed ambientale dei
monumenti ivi esistenti, nella misura di 3.000 migliaia di euro;

h) contributo al comune di Favara nella misura di 1.100
migliaia di euro, di cui 1.000 migliaia di euro per la messa in sicu-
rezza del centro storico e 100 migliaia di euro per il sostegno agli asili
nido del comune;

i) contributo ai comuni della provincia di Palermo per inter-
venti derivanti dallo stato di calamità naturale per eventi meteorolo-
gici, dichiarato, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 18 mag-
gio 1995, n. 42, con Delib.G.R. 30 settembre 2009, n. 408 nella misu-
ra di 1.000 migliaia di euro;

j) rimborso ai comuni, ai sensi del comma 3 dell’articolo 9
della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, delle spese per la gestione
degli asili nido nella misura di 5.000 migliaia di euro;

k) rimborso ai comuni, ai sensi del comma 7 dell’articolo 13
della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modifiche ed
integrazioni, delle spese di trasporto interurbano, nella misura di
17.000 migliaia di euro;

l) contributo ai comuni per il finanziamento del Fondo
miglioramento servizi di polizia municipale previsto dall’articolo 20
della legge regionale 23 dicembre 2002, n. 23, nella misura di 11.000
migliaia di euro;
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m) finanziamento della riserva di cui al comma 9 dell’articolo
45 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, nella misura di 500
migliaia di euro;

n) contributi alle associazioni di enti locali previsti dal
comma 8 dell’articolo 21 della legge regionale 22 dicembre 2005,
n. 19 e successive modifiche ed integrazioni, nella misura di 598
migliaia di euro;

o) contributi agli enti locali per garantire lo svolgimento delle
funzioni previste dall’articolo 11 della legge regionale 6 febbraio
2008, n. 1, ai cittadini disabili, nella misura di 500 migliaia di euro;

p) riserva da ripartire ai comuni previsti al comma 7 dell’arti-
colo 4 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, nella misura di
2.000 migliaia di euro in luogo della percentuale prevista;

q) contributo ai comuni della provincia di Messina, per inter-
venti derivanti dallo stato di calamità naturale per eventi meteorolo-
gici, dichiarato ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 18 maggio
1995, n. 42, con delib. G.R. 30 settembre 2009, n. 408 nella misura di
400 migliaia di euro;

r) contributi in favore dei comuni di Aidone e Piazza Armerina
per interventi strutturali connessi al rientro dell’opera “Dea di Mor-
gantina”, nella misura di 1.000 migliaia di euro;

s) contributo ai comuni per interventi a tutela dei nuclei ad
elevato quoziente familiare, tenuto conto di particolari situazioni di
bisogno quali la non autosufficienza economica, la disabilità, la
monogenitorialità, nella misura di 2.000 migliaia di euro;

t) contributo al comune di Noto (SR) per la conservazione dei
valori ambientali, architettonici ed artistici del centro storico, nella
misura di 1.000 migliaia di euro;

u) contributo al comune di Caltanissetta per il rifacimento del
centro storico, nella misura di 500 migliaia di euro;

v) assegnazioni per la copertura degli oneri di cui ai commi 7
e 8 dell’articolo 6 della legge regionale 6 febbraio 2008, n. 1, nella
misura di 150 migliaia di euro;

w) contributo al comune di Messina per consentire il paga-
mento all’Azienda trasporti di Messina (ATM) delle obbligazioni rela-
tive agli anni dal 2003 al 2009, nella misura di 2.280 migliaia di euro,
quale anticipazione di maggiori assegnazioni.

4-ter. Sono abrogate tutte le disposizioni di legge che prevedono
riserve, a qualunque titolo, per i comuni a valere sul Fondo delle
autonomie locali, diverse da quelle disciplinate dal presente articolo.
Restano in vigore le previsioni di cui alla legge regionale 17 agosto
2010, n. 18 e alla legge regionale 5 ottobre 2010, n. 20.

4-quater. Al fine di favorire l’incremento turistico dell’Area rela-
tiva al comune di Aidone è destinata alla provincia di Enna, per l’e-
sercizio finanziario 2011, una quota pari ad euro 2.500 migliaia a
valere sui fondi di cui al comma 1 assegnati alle province a titolo di
investimento, per il miglioramento della viabilità.

4-quinquies. Per l’esercizio finanziario 2011, una quota pari a
4.000 migliaia di euro, a valere sui fondi di cui al comma 1 assegnati
alle province, è destinata alle medesime per la realizzazione dei rela-
tivi servizi socio-assistenziali in favore dei disabili, per garantire il
diritto allo studio (5).

4-sexies. A valere sui fondi di cui al comma 1 assegnati alle pro-
vince, alla provincia regionale di Trapani, per l’esercizio finanziario
2011, è assegnato un contributo nella misura di 2.800 migliaia di
euro così ripartito:

a) 2.000 migliaia di euro al fine di favorire l’incremento dei
flussi turistici dell’aeroporto Trapani-Birgi ed il relativo piano di pro-
mozione in conseguenza della chiusura del traffico aereo causata dal-
l’evento bellico internazionale nel periodo marzo-aprile 2011;

b) 800 migliaia di euro per le saline ubicate nel territorio che
hanno subito danni alle strutture ed alla produzione a seguito degli
eventi calamitosi del mese di settembre 2009.

4-septies. A valere sui fondi di cui al comma 1 assegnati alle pro-
vince, alla provincia regionale di Enna, per l’esercizio finanziario
2011, è assegnato un contributo nella misura di 1.200 migliaia di
euro per il ripristino e la messa in sicurezza della rete viaria provin-
ciale di collegamento fra Enna e Catania.

5. Le quote dei trasferimenti, di cui al presente articolo da asse-
gnare in conto capitale possono essere destinate al pagamento delle
rate di ammortamento dei mutui assunti dagli enti per il finanzia-
mento di spese di investimento.

6. L’erogazione della quarta trimestralità per l’anno 2011 in
favore dei comuni, ad eccezione di quelli con popolazione inferiore a
15.000 abitanti, dovrà tenere conto di meccanismi di premialità, sulla
base di criteri individuati con decreto dell’Assessore regionale per la
funzione pubblica e le autonomie locali sentito l’Assessore regionale
per l’economia, sentita la Conferenza Regione-Autonomie locali, per

gli enti che dimostrino di avere adempiuto agli obblighi previsti dai
precedenti commi nonché di avere adottato misure di contrasto all’e-
vasione ed elusione dei tributi locali e di aver dato attuazione, anche
parziale, al piano di alienazioni e valorizzazioni immobiliari previsto
dall’articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, così come inte-
grato dall’articolo 19, comma 16-bis, del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122 e successive modifiche ed integrazioni.».

Nota all’art. 19, comma 1:

Il comma 9 dell’articolo 6 della legge regionale 9 maggio 2012,
n. 26, recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno
2012. Legge di stabilità regionale” così dispone:

«Art. 6 - Interventi per la salvaguardia degli equilibri di bilancio. –
9. I rinnovi contrattuali del personale dirigenziale, a tempo indeter-
minato ed a tempo determinato, della Regione siciliana e degli enti
che ne applicano i contratti non possono, in ogni caso, determinare
aumenti retributivi superiori all’1,5 per cento, per il biennio
2006/2007, ed all’1 per cento, per il biennio 2008/2009. I rinnovi con-
trattuali per il biennio 2008/2009 del personale del comparto non
dirigenziale, a tempo indeterminato ed a tempo determinato, della
Regione siciliana e degli enti che ne applicano i contratti non posso-
no, in ogni caso, determinare aumenti retributivi superiori al 2 per
cento. La corresponsione delle somme dovute a titolo di arretrati in
applicazione dei contratti collettivi di cui ai precedenti commi, com-
plessivamente quantificate in 25.933 migliaia di euro, è effettuata in
quattro rate annuali a decorrere dall’anno successivo alla sottoscri-
zione dei medesimi; nessuna somma aggiuntiva è dovuta a titolo di
interessi e rivalutazione monetaria.». 

Nota all’art. 19, comma 2:

L’articolo 1 della legge regionale 16 gennaio 2012, n. 9, recante
“Misure in materia di personale della Regione siciliana e di conteni-
mento della spesa”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Norme di contenimento della spesa. – 1. (Comma omesso in
quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28
dello Statuto).

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. Per il triennio 2015-2017 la dotazione organica, prevista dal-
l’articolo 51 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive
modifiche ed integrazioni, è diminuita annualmente del 50 per cento
del personale di ruolo a qualunque titolo cessato dal rapporto di lavo-
ro nel corso dell’anno precedente.

4. Al fine di contenere la spesa per il personale della Regione e
degli enti locali, l’Assessorato regionale delle autonomie locali e della
funzione pubblica è autorizzato a comandare o distaccare per un
biennio presso gli enti locali, previo assenso dell’interessato, persona-
le regionale con qualifica dirigenziale con oneri per il trattamento
economico fondamentale a carico dell’amministrazione di apparte-
nenza. Le procedure ed i criteri, che prevedono il nulla osta dell’am-
ministrazione di appartenenza sono stabiliti dall’Assessorato regio-
nale delle autonomie locali e della funzione pubblica, d’intesa con le
organizzazioni sindacali di categoria, con l’Anci Sicilia e con l’Unione
regionale province siciliane. Le procedure prevedono l’attivazione di
processi di mobilità volontaria del personale regionale in posizione di
comando o distacco presso gli enti locali al termine del biennio, quale
presupposto per l’autorizzazione al comando o distacco di cui al pre-
sente comma.

5. Il personale di ruolo e non di ruolo della Regione può essere
utilizzato in ogni ramo d’amministrazione indipendentemente dalle
finalità per le quali è stato in origine assunto.

6. Per il triennio 2012-2014 il costo del trattamento economico
complessivo fondamentale dei dipendenti della Regione, anche di
qualifica dirigenziale, non può superare, in ogni caso, il costo corri-
spondente sostenuto nell’anno 2010, al netto degli effetti derivanti da
eventi straordinari della dinamica retributiva, ivi incluse le variazioni
dipendenti da contratti collettivi regionali di lavoro non soggetti al
blocco e i relativi arretrati.

7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
e sino al 31 dicembre 2014, il trattamento economico complessivo
spettante al titolare di incarico dirigenziale, anche di livello generale,
non può essere stabilito in misura superiore a quello previsto nel con-
tratto stipulato dal precedente titolare ovvero, in caso di rinnovo, dal
medesimo titolare. Sono fatti salvi gli effetti dei rinnovi dei contratti
collettivi scaduti per i bienni 2006-2007 e 2008-2009.
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8. A decorrere dall’1 gennaio 2012 l’ammontare complessivo
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del
personale, anche di livello dirigenziale, non può superare il corri-
spondente importo destinato nell’anno 2011 al netto delle economie
riprodotte nello stesso anno ai sensi delle vigenti disposizioni con-
trattuali.

A decorrere dall’esercizio finanziario 2012, la dotazione del
fondo per il pagamento del trattamento accessorio del personale con
qualifica diversa da quella dirigenziale, in servizio presso gli uffici di
diretta collaborazione del Presidente della Regione e degli assessori
regionali, le stazioni uniche appaltanti e per i dipendenti di cui all’ar-
ticolo 5 dell’accordo 30 giugno 2003, recepito con D.P.Reg. 26 settem-
bre 2003, nonché per le finalità di cui al comma 1 dell’articolo 13
della legge regionale 10 dicembre 2001, n. 21, è stabilita in 5.500
migliaia di euro annui.

9. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

10. I rinnovi contrattuali del personale dipendente del comparto
e della dirigenza della Regione e degli enti che ne applicano i contrat-
ti sono rinviati al 2014 e non si dà luogo a recupero per il quadrien-
nio precedente. L’indennità di vacanza contrattuale è riconosciuta
esclusivamente per il biennio 2010-2011 nella misura prevista dalla
legislazione statale.

11. All’articolo 51 della legge regionale 29 ottobre 1985, n. 41 e
successive modifiche ed integrazioni, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al primo comma, dopo la parola “determinati,” sono inse-
rite le parole “e comunque non oltre la scadenza del mandato, “; la
parola “tre” è sostituita dalla parola “due”;

b) al secondo comma, le parole “la cui misura non può
comunque superare il trattamento economico tabellare previsto,
rispettivamente, per il segretario generale della Presidenza della
Regione e per il direttore regionale con venti anni d’anzianità” sono
sostituite dalle parole “la cui misura non può superare il tetto massi-
mo di un quarto del trattamento economico tabellare previsto, rispet-
tivamente, per il segretario generale della Presidenza della Regione e
per il direttore regionale con venti anni d’anzianità, nei limiti degli
stanziamenti di bilancio.”.».

Note all’articolo 20, comma 1:

— L’articolo 66 del contratto collettivo regionale di lavoro del
personale con qualifica dirigenziale della Regione siciliana e degli
enti di cui all’art. 1 della legge regionale n. 10/2000 per il quadriennio
giuridico 2002/2005 e per i bienni economici 2002-20003 e 2004-
2005, così prevede:

«Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di
risultato. – 1. Per l’anno 2006 il fondo per il finanziamento della retri-
buzione di posizione e di risultato è determinato in misura pari alle
somme definitivamente stanziate ballo stesso titolo nel bilancio del-
l’anno 2005.

2. Al finanziamento della retribuzione di posizione parte varia-
bile e di risultato dei dirigenti dell’Amministrazione regionale, a par-
tire dall’esercizio finanziario 2007, si provvede con la dotazione
finanziaria da prevedere in bilancio in misura pari alla spesa soste-
nuta allo stesso titolo per l’anno 2006, aumentata:

a) della eventuale maggiorazione concordata in sede di rinno-
vo contrattuale tra ARAN e sindacati nell’ambito delle percentuali di
incremento stabilite per i vari bienni;

b) delle somme derivanti dalle sponsorizzazioni dell’art. 43
della legge n. 449/97 per la parte imputabile alla dirigenza;

c) dell’importo annuo delle retribuzioni d’anzianità dei diri-
genti comunque cessati dal servizio dall’1 gennaio 2006 con esclusio-
ne dell’importo relativo alle risoluzioni consensuali di cui all’art. 53;

d) dagli importi non attribuiti ai dirigenti per effetto della
graduazione dell’indennità di risultato nell’anno precedente, temen-
do conto delle eventuali utilizzazioni ai sensi del precedente art. 43.

3. Le somme di cui alla lettera d) del precedente comma sono
assegnate al dipartimento o altra struttura equiparata che abbia rea-
lizzato quelle economie.

4. In caso di attivazione di nuove strutture di massima dimen-
sione o intermedie, autorizzate con legge e/o atti deliberativi di
Giunta, conseguenti all’attribuzione di nuove competenze, con incre-
mento del grado di responsabilità e di capacità gestionale della diri-
genza e con incremento stabile delle relative dotazioni organiche, le
Amministrazioni, nell’ambito della programmazione annuale e trien-
nale dei fabbisogni, valutano anche l’entità delle risorse necessarie
per sostenere i maggiori oneri derivanti dalla rimodulazione e nuova
graduazione delle funzioni dirigenziali direttamente coinvolte nelle

nuove attività e ne individuano la relativa copertura, con conseguen-
te adeguamento della disponibilità del fondo per la retribuzione di
posizione e di risultato.

5. Alla ripartizione del fondo per la Regione siciliana provvede
il dipartimento bilancio e tesoro sulla base di tre parametri corri-
spondenti a:

a) spesa storica;
b) strutture esistenti al 30 novembre dell’anno precedente;
c) dirigenti assegnati alla stessa data.

Sono in ogni caso possibili successive variazioni conseguenti
all’attuazione di norme e/o atti deliberativi di Giunta che prevedano
redistribuzione o attribuzione di nuove competenze fra strutture di
massima dimensione ed uffici speciali, fermo restando che in caso di
cessazione di competenze i fondi sino ad allora utilizzati sono asse-
gnati alle strutture presso cui i dirigenti interessati stipulano gli atti
di incarico equivalenti, secondo le norme e nei limiti di cui agli artt.
41 e 42.

6. Con gli stessi criteri si determina l’analogo fondo negli enti
regionali che applicano il contratto.

7. Sono a carico del fono anche gli oneri derivanti dall’applica-
zione degli articoli 36, 40, 41 e 42.

8. Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di
posizione che a consuntivo risultassero ancora disponibili, sono
destinate al fondo di cui al presente articolo nell’anno successivo.”.

— Per l’articolo 1 della legge regionale 16 gennaio 2012, n. 9,
recante “Misure in materia di personale della Regione siciliana e di
contenimento della spesa” vedi nota all’art. 19, comma 2.

Nota all’art. 21, comma 1, e all’art. 57, comma 1:

L’articolo 20 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recan-
te “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010”, per
effetto delle modifiche apportate dall’articolo 57 che si annota, risul-
ta il seguente:

“Riordino delle società a totale e maggioritaria partecipazione della
Regione. – 1. Al fine di concorrere al raggiungimento degli obiettivi di
contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’Assessore
regionale per l’economia adotta, con proprio decreto, previo parere
vincolante della Commissione legislativa bilancio dell’Assemblea
regionale, le necessarie iniziative affinché ad ogni area strategica
individuata dal comma 2 corrisponda una sola società a totale o mag-
gioritaria partecipazione regionale o una sola impresa pubblica,
ponendo in atto le procedure necessarie alla dismissione delle parte-
cipazioni strategicamente non rilevanti per il perseguimento dei fini
istituzionali della Regione.

2. Le aree strategiche della Regione sono:
a) trasporti pubblici;
b) servizi ausiliari;
c) promozione dell’immagine della Sicilia, della cultura, del-

l’attività turistica e dell’artigianato;
d) sviluppo e innovazione;
e) attività informatiche e I.C.T della Regione;
f) gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare

regionale;
g) servizi di emergenza sanitaria;
h) servizi di riscossione dei tributi;
i) credito;
j) ricerca;
k) attività di captazione e/o accumulo e/o potabilizzazione e/o

adduzione di acqua di interesse regionale;
l) settore agroalimentare;
m) salvaguardia del territorio e dell’ambiente;
n) energia.

3. Con D.P.Reg., su proposta dell’Assessore regionale per l’eco-
nomia, previo parere vincolante della Commissione legislativa bilan-
cio dell’Assemblea regionale, possono essere individuate ulteriori
aree strategiche.

4. Le società a totale partecipazione della Regione, entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, adottano
le opportune iniziative affinché i compensi degli organi di ammini-
strazione e di controllo vengano ridotti ad un importo massimo onni-
comprensivo, ivi compresi eventuali benefit, di 50.000 euro per cia-
scun componente degli organi di amministrazione e di 25.000 euro
per ciascun componente degli organi di vigilanza e controllo e dei
comitati di sorveglianza.
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5. Le disposizioni di cui al comma 4, in quanto compatibili con
l’ordinamento degli enti locali e con la normativa vigente in materia,
si applicano anche alle società a totale o maggioritaria partecipa-
zione degli enti locali e territoriali della Regione.

6. Al fine di garantire il livello occupazionale, il personale delle
società dismesse, in servizio alla data del 31 dicembre 2009, è trasfe-
rito nelle società risultanti alla fine del processo di riordino. È fatto
divieto alle società a partecipazione totale o maggioritaria della
Regione di procedere a nuove assunzioni di personale sia a tempo
indeterminato che a tempo determinato, ivi comprese quelle già
autorizzate e quelle previste da disposizioni di carattere speciale,
salvo quanto previsto da procedure contrattuali discendenti da bandi
ad evidenza pubblica, effettuati prima dell’entrata in vigore della pre-
sente legge e fatte salve le società Terme di Sciacca e Terme di Acireale
che svolgono attività stagionali e turistico-stagionali che, per la loro
tipologia di attività di impresa, sono autorizzate esclusivamente ad
assumere a tempo determinato in funzione dei maggiori fabbisogni
legati alla stagionalità.».

Nota all’art. 22, comma 1:

L’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, recante
“Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle
dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e com-
piti agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività
produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in
materia di pensionamento” così dispone:

«Finalità ed ambito di applicazione. – 1. Le disposizioni della pre-
sente legge disciplinano l’organizzazione degli uffici dell’Ammini-
strazione regionale ed i rapporti di lavoro e d’impiego alle dipen-
denze della Regione e degli enti pubblici non economici sottoposti a
vigilanza e/o controllo della Regione, al fine di:

a) accrescere l’efficienza dell’Amministrazione regionale in
relazione a quella dei corrispondenti uffici e servizi dei paesi della
Comunità europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi
informativi pubblici;

b) razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la
spesa complessiva del personale, diretta ed indiretta, entro i vincoli
di finanza pubblica regionale;

c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane,
curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti,
garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori e appli-
cando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato.

2. Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano le
disposizioni del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, sostituendo al Presidente del
Consiglio dei Ministri e al Consiglio dei Ministri rispettivamente il
Presidente della Regione e la Giunta regionale.

3. Gli enti di cui al comma 1 si adeguano anche in deroga alle
speciali disposizioni di legge che li disciplinano al regime giuridico di
cui al presente titolo adottando appositi regolamenti di organizzazio-
ne secondo le procedure di cui all’articolo 20 della legge regionale 14
settembre 1979, n. 212, all’articolo 4 della legge regionale 29 dicem-
bre 1962, n. 28 e all’articolo 3 della legge regionale 10 aprile 1978, n.
2. Per i rimanenti enti pubblici non economici il Presidente della
Regione, su proposta dell’Assessore competente, provvede entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della presente legge all’emanazione
dell’apposito regolamento tipo. I suddetti regolamenti sono trasmes-
si alla Presidenza della Regione che ne cura la raccolta e la pubblica-
zione.

4. Al fine di assicurare la funzionalità dell’ordinamento finan-
ziario e contabile ai tempi di attuazione della riforma dell’organizza-
zione amministrativa e della dirigenza, gli enti pubblici di cui al
comma 1, che applicano le disposizioni del regolamento di contabi-
lità approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 18
dicembre 1979, n. 696, continuano ad osservare detta normativa per
l’esercizio 2004.».

Nota all’art. 25, commi 1 e 2:

L’articolo 14 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16, recante
“Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della vege-
tazione”, per effetto delle modifiche apportate dai commi che si
annotano, risulta il seguente:

«Attività complementari degli uffici centrali e periferici del Diparti-
mento regionale delle foreste e dell’Azienda regionale delle foreste dema-
niali, in relazione alle rispettive competenze. – 1. L’Azienda regionale
delle foreste demaniali è autorizzata a svolgere, in aggiunta ai suoi
compiti principali, le seguenti attività:

a) gestione di riserve naturali;

b) gestione di terreni boscati o comunque di interesse natura-
listico o paesaggistico, di proprietà di enti locali o di altri enti pub-
blici;

c) impianto di essenze arboree su terreni di proprietà di enti
pubblici o di enti morali, sempreché destinati alla pubblica fruizione;

d) restauro e miglioramento di giardini pubblici comunali o di
giardini privati aperti al pubblico che rivestano particolare interesse
sotto il profilo paesaggistico ed ambientale;

e) interventi di conservazione, miglioramento e valorizza-
zione su terreni, anche privati, compresi nel territorio di parchi natu-
rali;

f) interventi di forestazione per la produzione di legname
destinato alla trasformazione ed alla lavorazione in genere;

g) realizzazione e gestione di impianti di lavorazione o tra-
sformazione dei prodotti del bosco;

h) formazione e gestione di arboreti e di giardini botanici,
con scopi scientifici e divulgativi;

i) coltivazione e commercializzazione di piante officinali e di
funghi;

l) coltivazione di piante da frutto appartenenti a varietà tipi-
che, tradizionalmente coltivate nel territorio siciliano;

m) miglioramento e gestione di pascoli, anche a carattere spe-
rimentale;

n) organizzazione di corsi di formazione professionale e di
campi di lavoro destinati ai giovani laureati, diplomati o studenti;

o) organizzazione di convegni e pubbliche manifestazioni, e
partecipazione ad analoghe manifestazioni promosse da altri enti;

p) pubblicazione di libri o periodici aventi finalità di ricerca
scientifica, divulgazione, educazione o informazione;

q) assistenza tecnica ad enti od a privati in materia forestale:
q bis) interventi finalizzati alla tutela e al miglioramento

ambientale e alla prevenzione del dissesto idrogeologico;
q ter) interventi finalizzati al miglioramento dell’attrattività del

paesaggio rurale e ambientale e alla Rete Natura 2000;
q quater) manutenzione delle aree verdi pubbliche, di siti

archeologi e miniere di zolfo;
q quinquies) interventi di natura agroforestale nei beni confi-

scati alla mafia non assegnati oppure assegnati ad enti pubblici;
q sexies) cura, pulizia e scerbatura meccanica e manuale di par-

chi, siti archeologici, siti di importanza comunitaria (SIC), delle zone
speciali di conservazione (ZSC) e delle zone di protezione speciali
(ZPS);

q septies) cura e pulizia delle proprietà del demanio marittimo e
di fiumi, torrenti, laghi;

q octies) cura, pulizia e scerbatura del verde presente nelle scuo-
le pubbliche, università, centri di ricerca, musei, ospedali e stabili nella
disponibilità delle forze dell’ordine;

q nonies) cura e pulizia del verde pubblico di proprietà dei
comuni.

2. Per le riserve naturali affidate all’AFDRS, la stessa provvede
alle spese di gestione, conservazione, miglioramento e valorizzazione
con le risorse finanziarie disponibili negli appositi capitoli di spesa
del proprio bilancio.

3. Per la gestione delle riserve naturali affidate all’AFDRS, nello
stato di previsione della spesa dell’Assessorato regionale del territorio
e dell’ambiente, viene iscritto annualmente un contributo da versarsi
in entrata nel bilancio dell’Azienda. L’AFDRS provvede a ripartire il
contributo di cui al presente comma in appositi capitoli di spesa del
proprio bilancio istituiti per le diverse necessità gestionali.

4. Le somme di cui al comma 3 verranno trasferite successiva-
mente alla presentazione all’Assessorato regionale del territorio e del-
l’ambiente di una relazione sull’attività svolta e sugli obiettivi che si
intendono perseguire, approvata dai competenti organi dell’AFDRS.

5. Gli interventi di cui alla lettera c) sono realizzati su richiesta
dell’ente proprietario del terreno, fermo restando l’onere della manu-
tenzione a carico dello stesso.

6. Gli interventi di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1 pos-
sono essere compiuti solo a seguito di convenzione con gli enti pro-
prietari dei terreni. Le relative spese sono a carico della Azienda
regionale delle foreste demaniali anche nel caso in cui le convenzioni
prevedano la gestione diretta degli interventi da parte degli enti loca-
li proprietari dei terreni.

7. Per gli interventi di cui alla lettera d) è richiesto il parere della
competente sovrintendenza ai beni culturali e ambientali.

8. Gli interventi di cui alla lettera e) sono compiuti in base a
direttive del Consiglio regionale per la protezione del patrimonio
naturale ed a seguito di convenzione con l’ente parco. L’Assessorato
regionale del territorio e dell’ambiente contribuisce in via ordinaria
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alle spese dell’Azienda regionale delle foreste demaniali per la realiz-
zazione degli interventi di cui al presente comma.

9. Per la costituzione dei titoli per l’immissione in possesso dei
terreni, necessari per la realizzazione degli interventi di cui al
comma 8, si applicano le norme generali riguardanti gli interventi
dell’Azienda regionale delle foreste demaniali.

9-bis. L’Azienda regionale delle foreste demaniali può eseguire
opere ed interventi di interesse pubblico delle tipologie individuate al
comma 1, mediante convenzione con soggetti pubblici o privati.

9 ter. Gli interventi di cui al comma 1 possono essere realizzati a
seguito di convenzione con gli enti proprietari dei terreni, con enti
morali e associazioni di volontariato per la realizzazione dei quali il
Dipartimento Azienda regionale foreste demaniali fornisce il personale
di cui all’elenco speciale dei lavoratori forestali di cui all’articolo 45 ter
nonché le attrezzature necessarie, rimanendo a carico degli enti proprie-
tari ogni altro onere.

9 quater. Gli enti di cui all’articolo 1 della legge regionale 15 mag-
gio 2000, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni nonché le azien-
de, agenzie, consorzi, istituti, organismi ed enti regionali comunque
denominati sottoposti a tutela e vigilanza dell’amministrazione regio-
nale, realizzano gli interventi ricompresi fra quelli di cui al comma 1,
prioritariamente attraverso la stipula della convenzione di cui al
comma 9 ter con il Dipartimento regionale Azienda regionale delle
Foreste demaniali, ove se ne accerti l’economicità rispetto ad altre solu-
zioni. Il rispetto delle presenti disposizioni costituisce elemento valuta-
bile dell’operato degli organi di amministrazione degli enti e dei soggetti
di cui al presente comma. Le citate disposizioni si applicano, altresì,
agli enti locali.

9 quinquies. Le disposizioni di cui al comma 9 quater si appli-
cano, altresì, alle società a totale o maggioritaria partecipazione della
Regione.».

Nota all’art. 25, comma 4:

L’articolo 53 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16, recante
“Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della vege-
tazione”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che si
annota, risulta il seguente:

«Avviamento al lavoro degli operai con garanzie occupazionali. –
1. Al fine dell’avviamento al lavoro degli operai con garanzie occupa-
zionali verrà formulata un’unica graduatoria distrettuale compren-
dente nell’ordine i lavoratori a tempo indeterminato, i centocinquan-
tunisti e i centunisti secondo la posizione da ciascuno ricoperta nella
graduatoria di appartenenza.

2. I lavoratori vengono iscritti nella graduatoria di cui al comma
1 con un massimo di due qualifiche possedute, a scelta del lavoratore
stesso.

3. L’avviamento al lavoro avviene secondo le disposizioni della
presente legge e, per quanto non previsto, dalla legge 11 marzo 1970,
n. 83, nel rispetto dell’ordine di graduatoria.

4. Comma abrogato.
5. La mancata presentazione del lavoratore alla richiesta di

avviamento, se non giustificata da gravi e comprovati motivi, equi-
vale a rinunzia al turno.

5 bis. La mancata presentazione del lavoratore alla richiesta di
avviamento, non giustificata da gravi e comprovati motivi, comporta la
cancellazione e permanente esclusione dall’elenco speciale dei lavora-
tori forestali di cui all’articolo 45 ter.». 

Note all’art. 25, commi 8 e 9:

— Gli articoli 45 ter, 46, 47 e 52 della legge regionale 6 aprile
1996, n. 16, recante “Riordino della legislazione in materia forestale
e di tutela della vegetazione”, così rispettivamente dispongono:

«Art. 45-ter - Elenco speciale dei lavoratori forestali. – 1. È istituito
l’elenco speciale regionale dei lavoratori forestali, articolato su base
provinciale, presso i competenti uffici periferici provinciali del dipar-
timento regionale del lavoro.

2. All’elenco speciale sono iscritti a domanda tutti i lavoratori
già utilmente inseriti nelle graduatorie distrettuali o che abbiano
espletato compiutamente, a partire dall’anno 1996, almeno quattro
turni di lavoro di cinquantuno giornate lavorative ai fini previden-
ziali, esclusi i casi di malattia, infortunio o documentate cause di
forza maggiore, alle dipendenze dell’Amministrazione forestale nel
periodo di vigenza della presente legge, ovvero almeno due turni nel
triennio 2003-2005.

3. La domanda d’iscrizione di cui al comma 2 è presentata, a
pena di decadenza, entro il termine di novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge. L’iscrizione all’elenco speciale è condi-
zione essenziale per l’avviamento al lavoro alle dipendenze del dipar-

timento regionale delle foreste e dell’Azienda regionale delle foreste
demaniali.

4. Ai soggetti pubblici e privati che si avvalgono, per l’esecuzione
di lavori ed attività nel settore forestale ed ambientale, dei lavoratori
iscritti nell’elenco speciale istituito col presente articolo, possono
essere applicati agevolazioni, aiuti, sgravi fiscali previsti dalle vigen-
ti norme regionali. I suddetti soggetti sono tenuti all’applicazione
della vigente contrattazione collettiva del settore e della legislazione
sociale. In caso di accertata violazione delle norme contrattuali, pre-
videnziali e sociali, i soggetti inadempienti sono esclusi per un quin-
quennio dall’accesso, sotto qualsiasi forma, ad agevolazioni ed aiuti
vigenti nel settore. A tal fine gli organi competenti sono tenuti a tra-
smettere ai dipartimenti dell’Assessorato regionale dell’agricoltura e
delle foreste ed all’Osservatorio regionale paritetico del lavoro fore-
stale l’esito degli accertamenti definitivi di avvenuta violazione.

5. Le garanzie occupazionali di cui agli articoli seguenti sono
computate tenendo conto delle giornate lavorative di cui al comma 2,
comunque effettuate dai lavoratori iscritti nell’elenco speciale alle
dipendenze dei soggetti pubblici o privati, anche in regime di conven-
zione. Tali garanzie occupazionali sono riconosciute anche ai lavora-
tori che dall’anno 1996 hanno prestato servizio per almeno due turni
alle dipendenze degli Ispettorati ripartimentali delle foreste con le
mansioni di addetto allo spegnimento e alla prevenzione degli incen-
di ex SAB. La gestione giuridica ed economica del personale foresta-
le assunto in attuazione delle presenti disposizioni avviene in base
alla contrattazione collettiva per gli addetti ai lavori di sistemazione
idraulico-forestale ed idraulico-agraria. Possono essere previsti, inol-
tre, idonei strumenti per la gestione complessiva del sistema agro-
forestale-ambientale.

6. I lavoratori aventi titolo sono inseriti nell’elenco provinciale
per fascia di garanzia occupazionale di appartenenza, diviso per gra-
duatorie formulate secondo i criteri previsti dall’articolo 48, comma
1 e dall’articolo 49, comma 2.».

«Art. 46 - Formazione dei contingenti. – 1. Ferma restando l’arti-
colazione in distretti forestali di cui all’articolo 27, comma 2, lettera
a), della legge regionale 5 giugno 1989, n. 11, per le esigenze connesse
all’esecuzione dei lavori condotti in amministrazione diretta, gli uffi-
ci centrali e periferici del Dipartimento regionale delle foreste e
dell’Azienda regionale delle foreste demaniali, in relazione alle rispet-
tive competenze, si avvalgono, in ciascun distretto, dell’opera:

a) di un contingente di operai a tempo indeterminato;
b) di un contingente di operai con garanzia di fascia occu-

pazionale per centocinquantuno giornate lavorative ai fini previ-
denziali;

c) di un contingente di operai con garanzia di fascia occupa-
zionale per centouno giornate lavorative ai fini previdenziali.

2. La dotazione complessiva dei contingenti distrettuali per cia-
scuna provincia, avuto riguardo alle superfici demaniali o comunque
gestite dagli uffici centrali e periferici del Dipartimento regionale
delle foreste e dell’Azienda regionale delle foreste demaniali, in rela-
zione alle rispettive competenze, dei vivai, delle aree attrezzate, degli
opifici e dei servizi generali, è stabilita come segue:

a) contingente operai a tempo indeterminato:
— provincia di Agrigento  . . . . . . . . . . . . . . . . n. 92
— provincia di Caltanissetta  . . . . . . . . . . . . . . n. 75
— provincia di Catania  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 165
— provincia di Enna  . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 87
— provincia di Messina . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 122
— provincia di Palermo . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 195
— provincia di Ragusa  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 38
— provincia di Siracusa  . . . . . . . . . . . . . . . . n. 45
— provincia di Trapani  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 56

Totale  . . n. 875

b) contingente operai con garanzia occupazionale di cento-
cinquantuno giornate annue:

— provincia di Agrigento  . . . . . . . . . . . . . . . . n. 276
— provincia di Caltanissetta  . . . . . . . . . . . . . . n. 225
— provincia di Catania  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 495
— provincia di Enna  . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 261
— provincia di Messina . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 366
— provincia di Palermo . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 585
— provincia di Ragusa  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 114
— provincia di Siracusa  . . . . . . . . . . . . . . . . n. 135
— provincia di Trapani  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 168

Totale  . . n. 2.625
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c) contingente operai con garanzia occupazionale di centouno
giornate annue:

— provincia di Agrigento  . . . . . . . . . . . . . . . . n. 644
— provincia di Caltanissetta  . . . . . . . . . . . . . . n. 525
— provincia di Catania  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 1.155
— provincia di Enna  . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 609
— provincia di Messina . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 854
— provincia di Palermo . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 1.365
— provincia di Ragusa  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 266
— provincia di Siracusa  . . . . . . . . . . . . . . . . n. 315
— provincia di Trapani  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 392

Totale  . . n. 6.125 

3. Alla attribuzione delle maggiori unità lavorative rispetto ai
contingenti di cui all’articolo 29, comma 2, della legge regionale 5
giugno 1989 n. 11, si provvede in ciascun distretto in misura propor-
zionale alla superficie comunque gestita dagli uffici centrali e perife-
rici del Dipartimento regionale delle foreste e dell’Azienda regionale
delle foreste demaniali, in relazione alle rispettive competenze, e
compresa nell’ambito del distretto medesimo.».

«Art. 47 - Contingente operai a tempo indeterminato. – 1. Il con-
tingente degli operai a tempo indeterminato è formato dai lavoratori
già appartenenti all’analogo contingente previsto dalla legge regio-
nale 5 giugno 1989, n. 11, nonché dai lavoratori che, alla data del 29
febbraio 1996 erano stati riconosciuti idonei, ai sensi dell’articolo 33
della medesima legge, a ricoprire le vacanze esistenti.

2. Al completamento del contingente, in sede di prima applica-
zione della presente legge, si provvede attingendo dalla fascia degli
operai con garanzia occupazionale di centocinquantuno giornate
lavorative, secondo una graduatoria distrettuale che tiene conto del-
l’anzianità d’iscrizione nella fascia suddetta e, a parità di anzianità,
della maggiore anzianità d’iscrizione negli elenchi anagrafici. In caso
di parità valgono i criteri fissati dalla vigente normativa statale sul
collocamento della manodopera agricola.

3. L’appartenenza al contingente degli operai a tempo indetermi-
nato è incompatibile con qualsiasi altra attività lavorativa e con la
iscrizione negli elenchi dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri e,
comunque, di altre categorie di lavoratori autonomi.».

«Art. 52 - Meccanismo di sostituzione per la copertura dei posti
resisi disponibili. – 1. Il meccanismo di sostituzione, al fine della
copertura dei posti resisi successivamente disponibili, troverà attua-
zione attraverso lo scorrimento dalla fascia immediatamente infe-
riore a quella superiore e attingendo alla graduatoria unica di cui
all’articolo 49. Esaurita quest’ultima graduatoria si provvede attin-
gendo alle liste del collocamento ordinario agricolo.

2. La rinunzia al passaggio al contingente superiore comporta la
decadenza dal diritto di garanzia e di permanenza nei livelli di appar-
tenenza.».

— L’articolo 44 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 14, recan-
te “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 6 aprile 1996, n. 16
“Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della vege-
tazione”. Istituzione dell’Agenzia della Regione siciliana per le eroga-
zioni in agricoltura - A.R.S.E.A.” così dispone:

«Misure urgenti per l’occupazione forestale. – 1. Per favorire il
processo di progressiva stabilizzazione del personale operaio impie-
gato dall’Amministrazione forestale non è consentito l’ulteriore
avviamento di lavoratori non inseriti nell’elenco speciale di cui all’ar-
ticolo 45-ter della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16, come intro-
dotto dall’articolo 43 della presente legge.

2. Per le mutate esigenze connesse all’attuazione degli interventi
del programma operativo regionale 2000-2006 ed al fine di procedere
all’incremento della superficie forestale e migliorare la fruizione
sociale dei boschi e delle aree protette gestite dall’Azienda regionale
delle foreste demaniali, la dotazione dei contingenti di cui all’articolo
46, comma 2, lettera a) e lettera b), della legge regionale 6 aprile
1996, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni, è aumentata
rispettivamente del 50 per cento e del 65 per cento.

3. Al fine di garantire un migliore espletamento dell’attività di
prevenzione e lotta degli incendi boschivi e della vegetazione, è isti-
tuito, alle dipendenze del dipartimento regionale delle foreste, un
contingente di personale con garanzia occupazionale di centocin-
quantuno giornate lavorative annue ai fini previdenziali, il contin-
gente è formato da 935 operai, articolati nelle qualifiche di cui al
comma 4 dell’articolo 56 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16 e
successive modifiche ed integrazioni.

4. La dotazione complessiva per la formazione del contingente
distrettuale per ciascuna provincia viene determinata in proporzione
alle dotazioni già individuate dal comma 5 dell’articolo 56 della legge
regionale 6 aprile 1996, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni.
Alla copertura dei posti del suddetto contingente si provvede attin-
gendo dalle rispettive graduatorie del personale di cui all’art. 56 della
legge regionale medesima, elaborate secondo i criteri previsti dal
comma 2 dell’articolo 49 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16 e
successive modifiche ed integrazioni.

4-bis. In caso di parità dei soggetti utilmente inseriti nelle gra-
duatorie formate ai sensi del comma 4, la precedenza è riconosciuta
ai soggetti in possesso della maggiore età anagrafica.

5. Gli incrementi della dotazione complessiva dei lavoratori di
cui al comma 2 sono articolati dall’Osservatorio regionale paritetico
del lavoro forestale di cui all’articolo 48 in contingenti provinciali e
distrettuali distinti per l’Azienda regionale delle foreste demaniali e
per il dipartimento regionale delle foreste. Le dotazioni distrettuali
per l’Azienda regionale delle foreste demaniali sono determinate
avuto riguardo alle superfici demaniali delle aree protette o comun-
que gestite, ai vivai, alle aree attrezzate, agli opifici, ai servizi gene-
rali e ad ogni ulteriore attività istituzionale espletata. Le dotazioni
distrettuali per il dipartimento regionale delle foreste sono stabilite
avuto riguardo alla superficie boscata, alle aree protette, alla orogra-
fia, ai mezzi, alle attrezzature in dotazione, ai servizi generali e ad
ogni ulteriore attività istituzionale espletata. La Giunta regionale, su
proposta dell’Assessore regionale per l’agricoltura e le foreste, sentito
l’Osservatorio regionale paritetico del lavoro forestale di cui all’arti-
colo 48, ridetermina le dotazioni provinciali dei contingenti distret-
tuali, in base ai criteri suddetti, tenuto conto delle variazioni interve-
nute.

6. Alla copertura dei posti resisi disponibili a seguito degli incre-
menti di cui ai commi 2 e 3, si provvede con corrispondenti riduzio-
ni numeriche dei centunisti inseriti nei rispettivi contingenti distret-
tuali di cui all’articolo 46, comma 2, lettera c) e all’articolo 56 della
legge regionale 6 aprile 1996, n. 16 e successive modifiche ed integra-
zioni.

7. È istituito, per ogni distretto forestale, un contingente ad
esaurimento formato dai lavoratori inclusi nell’elenco speciale di cui
all’articolo 45-ter della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16, come
introdotto dall’articolo 43 della presente legge, e non appartenenti ai
contingenti previsti negli articoli 46 e 56 della legge regionale 6 apri-
le 1996, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni, i quali di norma
vengono avviati al lavoro per un turno di settantotto giornate lavora-
tive annue ai fini previdenziali.

8. L’Azienda regionale delle foreste demaniali ed il dipartimento
regionale delle foreste utilizzano, di norma, in modo continuativo i
lavoratori fino al completamento delle garanzie occupazionali del
contingente di appartenenza.

9. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

10. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

11. Al comma 6 dell’articolo 54 della legge regionale 6 aprile
1996, n. 16 e successive modifiche e integrazioni, le parole da “pos-
sono” ad “agricola” sono sostituite dalle parole “transitano, anche in
soprannumero, nei contingenti di cui all’articolo 46, comma 1, lettera
a).”.

12. Ferma restando l’appartenenza dei lavoratori al contingente
distrettuale, è ammessa, su istanza del lavoratore o per specifiche esi-
genze dell’Amministrazione, la mobilità degli operai di cui al comma
2, nell’ambito provinciale. I criteri per disciplinare la mobilità inter-
distrettuale vengono definiti dall’Osservatorio regionale paritetico
del lavoro forestale di cui all’articolo 48.

13. L’appartenenza al contingente degli operai a tempo indeter-
minato è incompatibile con la iscrizione negli elenchi dei coltivatori
diretti, coloni e mezzadri e, comunque, di altre categorie di lavoratori
autonomi.

14. Il mancato espletamento dell’attività lavorativa prevista,
salvo documentati casi di malattia, infortunio, cause di forza maggio-
re o altri gravi motivi, comporta la decadenza definitiva dal contin-
gente di appartenenza.

15. Il lavoratore, in caso di rinunzia al passaggio al contingente
superiore, permane definitivamente nel contingente di appartenenza,
nella posizione in graduatoria che gli compete, con l’annotazione a
margine dell’avvenuta rinunzia in via definitiva e permanente. La
presente disposizione non si applica, a decorrere dall’anno 2009, per
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il contingente di cui all’articolo 46, comma 2, lettera c), della legge
regionale 6 aprile 1996, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni.

16. L’Osservatorio regionale paritetico del lavoro forestale di cui
all’articolo 48 determina i criteri per il passaggio, nell’ambito dello
stesso distretto, del personale tra il contingente alle dipendenze
dell’Azienda regionale delle foreste demaniali e quello corrispondente
alle dipendenze del dipartimento regionale delle foreste.

17. Sono abrogati il comma 4 dell’articolo 53 e l’articolo 55 della
legge regionale 6 aprile 1996, n. 16 e successive modifiche ed integra-
zioni.

18. I lavoratori con le qualifiche di cui all’articolo 56, comma 5,
lettera a), della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16 e successive modi-
fiche ed integrazioni, di cui alle delibere della Commissione regionale
per l’impiego del 18 maggio e del 2 settembre 1999, beneficiano, ad
esaurimento, delle garanzie occupazionali del comma 1 del mede-
simo articolo 56.».

— L’articolo 13 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recan-
te “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione sici-
liana.” così dispone:

«Aperture di credito. – 1. L’Amministrazione regionale può
disporre il pagamento delle spese mediante l’emissione di ordini di
accreditamento senza limiti di importo, nei casi seguenti:

a) esecuzione di opere ed interventi a carico diretto della
Regione;

b) acquisto di beni e servizi per il funzionamento degli uffici;
c) lettera abrogata.
d) restituzioni e rimborsi di tributi ed accessori;
e) servizi degli organi della Regione;
f) erogazioni conseguenti all’attività esplicata dagli uffici peri-

ferici della Regione.
2. Gli intestatari degli ordini di accreditamento sono considerati

a tutti gli effetti funzionari delegati.
3. A favore di uno stesso funzionario delegato possono essere

disposti per il medesimo oggetto più ordini di accreditamento.
4. Ogni successivo ordine di accreditamento può essere disposto

previa dichiarazione del funzionario delegato che attesti l’avvenuta
utilizzazione dell’accreditamento.

5. Gli ordini di accreditamento riguardanti spese correnti,
emessi in conto competenza e rimasti in tutto o in parte inestinti alla
chiusura dell’esercizio finanziario, non possono essere trasportati
all’esercizio successivo.

6. Gli ordini di accreditamento riguardanti spese in conto capi-
tale, rimasti in tutto o in parte inestinti alla chiusura dell’esercizio,
non possono essere trasportati d’ufficio.

6-bis. Ove necessario e sempre che gli impegni cui si riferiscano
non debbano essere eliminati alla chiusura dell’esercizio, a norma del
comma 4 dell’articolo 12, gli ordini di accreditamento di cui ai
commi 5 e 6 possono essere riemessi nell’esercizio finanziario succes-
sivo.

7. Gli ordini di accreditamento per cui è consentito il trasporto
agli esercizi successivi a termini del presente articolo mantengono, ai
fini della loro individuazione contabile, l’originaria numerazione.

8. Entro sessanta giorni dalla chiusura dell’esercizio finanzia-
rio, i funzionari delegati devono presentare alla competente ammini-
strazione una certificazione, su apposito modulo, in cui attestino
l’entità dei pagamenti effettuati sull’ordine di accreditamento dispo-
sto in loro favore e dichiarino altresì che la documentazione relativa
è in loro possesso.

9. Nei confronti dei funzionari delegati che non presentino la
dichiarazione nei termini di cui al comma precedente o che non for-
niscano, entro sessanta giorni, esaurienti chiarimenti ai rilievi degli
uffici incaricati della revisione, l’amministrazione competente è tenu-
ta ad applicare la sanzione pecuniaria di cui all’articolo 337 del regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827 e successive modificazioni.

10. Qualora l’Amministrazione competente non ottemperi
all’obbligo di cui al comma precedente, l’Assessorato regionale del
bilancio e delle finanze, su segnalazione della ragioneria centrale,
provvede in via sostitutiva all’adozione dei provvedimenti previsti
dalla norma sopracitata, dandone comunicazione alla Corte dei
conti”.

11. L’Assessore regionale per il bilancio e le finanze con decreto
motivato, può determinare programmi di spesa o capitoli di bilancio
in ordine ai quali esercitare a campione il controllo delle competenti
ragionerie su rendiconti amministrativi dei funzionari delegati,
secondo criteri determinati dal decreto stesso. I funzionari delegati
trasmettono all’amministrazione che ha emesso l’ordine di accredita-

mento i rendiconti individuati ai sensi del presente comma per il pre-
ventivo riscontro previsto dal comma 2 dell’articolo 333 del regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827».

Nota all’art. 27, comma 3:

L’articolo 1339 del codice civile così recita:
«Inserzione automatica di clausole. – Le clausole, i prezzi di beni

o di servizi, imposti dalla legge, sono di diritto inseriti nel contratto,
anche in sostituzione delle clausole difformi apposte dalle parti.».

Nota all’art. 28, comma 1:

L’articolo 1 della legge regionale 6 marzo 1976, n. 25, recante
“Disposizioni per i centri interaziendali per l’addestramento profes-
sionale nell’industria”, così dispone:

«A decorrere dall’1 gennaio 1976 la Regione siciliana subentra
alla Cassa per il Mezzogiorno negli interventi a favore dei centri inte-
raziendali per l’addestramento professionale nell’industria aventi
sede nell’Isola.».

Nota all’art. 29, comma 2, lett. a), b) e c):

L’articolo 21 della legge regionale 3 novembre 1993, n. 30, recan-
te “Norme in tema di programmazione sanitaria e di riorganizza-
zione territoriale delle unità sanitarie locali”, per effetto delle modifi-
che apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Organi del Centro. – 1. Sono organi del centro:
a. il direttore del centro;
b. il collegio dei revisori.

2. Il direttore generale è nominato con decreto del Presidente
della Regione, su conforme delibera della Giunta regionale, tra per-
sonalità in possesso di documentata esperienza organizzativa nel set-
tore della formazione socio-sanitaria.

3. Il direttore generale adotta tutti gli atti necessari al consegui-
mento degli scopi del Centro, e nomina, entro trenta giorni dalla
immissione nelle funzioni, il direttore della formazione ed il direttore
amministrativo che devono avere comprovata esperienza nei rispet-
tivi ambiti di competenza ed essere in possesso di diploma di laurea.

4. Il direttore della formazione ha la responsabilità organizza-
tiva delle attività del Centro; propone il piano delle attività e la nomi-
na dei docenti.

5. Al direttore generale, al direttore della formazione e al diret-
tore amministrativo si applicano, in quanto compatibili, le norme
previste dal decreto legislativo n. 502 del 1992 in merito ai direttori
generali, ai direttori sanitari e ai direttori amministrativi delle unità
sanitarie locali.

6. Comma soppresso.
7. Comma soppresso.
8. Comma soppresso.
9. Comma soppresso.
10. Comma soppresso.
11. Il comitato scientifico è nominato con decreto del

Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale per la
sanità, ed è composto da otto membri scelti tra studiosi di ricono-
sciuta competenza, nell’ambito delle discipline e delle attività di inte-
resse per i compiti istituzionali del Centro, in possesso di specifica e
documentata esperienza di livello nazionale o internazionale. È altre-
sì componente di diritto del comitato scientifico il vicepresidente in
carica del comitato tecnico-scientifico dell’Osservatorio epidemiolo-
gico regionale di cui all’articolo 20 della legge regionale n. 6 del 1981.

12. Con il decreto costitutivo il Presidente della Regione nomi-
na il presidente del Comitato scientifico tra i suoi componenti.

13. Il comitato dura in carica cinque anni ed elegge al suo inter-
no il vicepresidente.

14. I componenti possono essere riconfermati.
15. Alle riunioni del comitato partecipano il direttore generale e

il direttore della formazione del Centro. Possono essere chiamati a
partecipare altri esperti scelti dal comitato.

16. Funzioni del comitato scientifico sono:
a) esprimere parere sul programma di attività proposto

annualmente dal direttore di formazione;
b) esprimere parere sulla nomina dei docenti;
c) formulare al direttore di formazione proposte di attività.

17. Il collegio dei revisori è nominato con decreto del Presidente
della Regione e ha la stessa composizione del corrispondente organo
delle unità sanitarie locali della Regione.».
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Nota all’art. 29, comma 3:

La legge regionale 3 novembre 1993, n. 30, recante “Norme in
tema di programmazione sanitaria e di riorganizzazione territoriale
delle unità sanitarie locali”, è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana dell’ 8 novembre 1993, n. 54. 

Nota all’art. 32, comma 1:

Il decreto del Presidente della Regione 15 ottobre 1947, n. 92,
recante “Istituzione di un Consiglio regionale delle miniere”, è pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 23 gennaio
1948, n. 4.

Note all’art. 32, comma 2:

— La legge regionale 8 agosto 1960, n. 35, recante “Istituzione
del Corpo regionale delle miniere”, è pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana del 10 agosto 1960, n. 33.

— La legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante “Norme
per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali. Ordinamento del
Governo e dell’Amministrazione della Regione”, è pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 24 dicembre 2008, n. 59 S.O.

— Il decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n.6
recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regiona-
le 16 dicembre 2008, n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi
dei Dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della
Regione 5 dicembre 2009, n. 12, e successive modifiche ed integra-
zioni” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del
28 febbraio 2013, n. 10.

Nota all’art. 34, commi 1 e 2, all’art. 35, comma7 ed all’art. 71, com-
ma 7:

Gli articoli 6 e 8 della legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28,
recante “Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione centrale
della Regione siciliana.”, per effetto delle modifiche apportate dai
commi che si annotano, risultano rispettivamente i seguenti:

«Art. 6 - Amministrazione centrale. – 1. L’Amministrazione della
Regione è ordinata nella Presidenza della Regione e nei seguenti
Assessorati regionali:

a) Assessorato regionale delle attività produttive;
b) Assessorato regionale dei beni culturali e dell’identità sici-

liana;
c) Assessorato regionale dell’economia;
d) Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica

utilità;
e) Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali

e del lavoro;
f) Assessorato regionale delle autonomie locali e della fun-

zione pubblica;
g) Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità;
h) Assessorato regionale dell’istruzione e della formazione;
i) Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e

della pesca mediterranea;
l) Assessorato regionale della salute;
m) Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente;
n) Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello spet-

tacolo».
«Art. 8 - Attribuzioni degli Assessorati regionali. – 1. Agli Asses-

sorati regionali sono attribuite le materie per ciascuno appresso indi-
cate:

a) Assessorato regionale delle attività produttive: industria.
Cooperazione, escluse le attività delle cooperative edilizie. Com-
mercio, mostre, fiere, mercati. Artigianato. Commercio con l’estero,
attività promozionali all’estero e internazionalizzazione delle im-
prese. Vigilanza sugli enti di settore e sulle cooperative. Aiuti alle
imprese. Autorizzazione e vigilanza sulle attività ricettive. Ricerca
applicata ed innovazione dei processi produttivi;

b) Assessorato regionale dei beni culturali e dell’identità sici-
liana: patrimonio archeologico, architettonico, archivistico, bibliote-
cario, etnoantropologico e storico-artistico. Tutela dei beni paesaggi-
stici, naturali e naturalistici. Attività di promozione e valorizzazione
delle tradizioni e dell’identità siciliana;

c) Assessorato regionale dell’economia: bilancio. Documenti
contabili e finanziari. Dpef. Tesoro. Vigilanza enti regionali. Coordi-
namento finanza pubblica. Ufficio di statistica della Regione. Con-
trolli interni all’Amministrazione regionale di regolarità amministra-
tivo-contabile. Partecipazioni regionali. Liquidazione enti economici.

Demanio e patrimonio immobiliare regionale. Rapporti finanziari
Stato-Regione. Entrate e riscossioni. Credito regionale. Risparmio;

d) Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica
utilità: energia e fonti energetiche, miniere, attività estrattive. Cave,
torbiere e saline. Servizi di pubblica utilità di interesse regionale.
Vigilanza enti di settore;

e) Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali
e del lavoro: programmazione, funzionamento e qualità del sistema
integrato dei servizi e degli interventi socio-assistenziali e socio-sani-
tari. Promozione e sostegno delle famiglie. Promozione e sostegno
del terzo settore. Inclusione sociale. Vigilanza e controllo sulle Ipab.
Servizio civile. Lavoro. Attività ispettive e di vigilanza sul lavoro.
Emigrazione ed immigrazione. Cantieri di lavoro. Fondo siciliano
per l’occupazione. Servizi pubblici per l’impiego. Ammortizzatori
sociali. Politiche attive del lavoro. Orientamento e servizi formativi e
per l’impiego. Ciapi. Incentivi per l’occupazione. Formazione in
azienda e nell’ambito dei rapporti di lavoro. Tirocini e stage in azien-
da. Apprendistato e contratti di inserimento. Fondo per l’occupa-
zione dei disabili. Lavori socialmente utili e workfare. Statistiche.
Diritti civili. Pari opportunità. Previdenza sociale e assistenza ai lavo-
ratori. Rapporti con gli enti pubblici relativi;

f) Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzio-
ne pubblica: gestione del personale regionale in servizio e coordina-
mento e vigilanza sulla gestione del Fondo per il trattamento di quie-
scenza e di buonuscita del personale regionale. Formazione e quali-
ficazione professionale del personale regionale. Trasparenza, sempli-
ficazione ed accelerazione dei procedimenti. Autoparco.
Acquisizione di beni e servizi per gli uffici regionali, salva la compe-
tenza della soprintendenza di Palazzo d’Orleans e dei siti presidenzia-
li. Rapporti con gli enti locali e loro consorzi, ivi inclusi i compiti di
vigilanza e controllo. Finanza locale, fatte salve le competenze
dell’Assessorato regionale dell’economia. Polizia locale. Operazioni
elettorali e referendarie in ambito regionale. Attività informatiche
della Regione e della pubblica amministrazione regionale e locale; coor-
dinamento dei sistemi informativi;

g) Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità:
lavori pubblici, con esclusione di quelli di interesse nazionale.
Interventi di edilizia cooperativistica, economica e popolare o
comunque sovvenzionata. Trasporti. Programmazione, realizzazione
e gestione di infrastrutture di comunicazione e trasporti. Motorizza-
zione civile. Espropriazione per pubblica utilità. Programmazione,
realizzazione e gestione dei porti, inclusi quelli turistici. Adempi-
menti tecnici e controlli concernenti le opere pubbliche di competen-
za regionale. Vigilanza enti di settore;

h) Assessorato regionale dell’istruzione e della formazione
professionale: funzioni e compiti regionali in materia di istruzione di
ogni ordine e grado. Formazione professionale. Assistenza scolastica
ed universitaria. Ricerca scientifica. Edilizia scolastica ed universita-
ria. Vigilanza sugli enti di settore;

i) Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e
della pesca mediterranea: programmazione e coordinamento interven-
ti nel settore agricolo, zootecnico, agroalimentare, rurale e forestale.
Interventi strutturali ed infrastrutturali in agricoltura. Valorizzazione
settore agroalimentare. Trasformazione industriale dei prodotti agri-
coli. Caccia. Demanio trazzerale. Usi civici. Vigilanza enti di settore.
Pesca. Demanio forestale;

l) Assessorato regionale della salute: sanità. Programmazione
sanitaria. Gestione finanziaria del fondo sanitario. Patrimonio ed
edilizia sanitaria. Assistenza sanitaria ed ospedaliera. Igiene pubbli-
ca e degli alimenti. Sanità animale. Vigilanza sulle aziende sanitarie.
Vigilanza enti di settore;

m) Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente: urba-
nistica e pianificazione. Tutela e vigilanza ambientale. Valutazione
ambientale strategica e valutazione impatto ambientale. Demanio
marittimo. Difesa del suolo. Demanio idrico fluviale. Programma-
zione, realizzazione e gestione degli interventi per l’esecuzione di opere
di manutenzione ordinaria e straordinaria del demanio idrico fluviale,
compresi gli interventi di urgenza e somma urgenza nonché tutte le atti-
vità a valere sui fondi extraregionali, compresi quelli comunitari.
Protezione del patrimonio naturale. Tutela dall’inquinamento. Parchi
e riserve naturali regionali. Corpo forestale. Vigilanza sugli enti di
settore;

n) Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello spet-
tacolo: turismo. Professioni turistiche. Promozione turistica in Italia
e all’estero. Manifestazioni ed eventi. Sport. Spettacolo. Cinema, tea-
tri e orchestre. Promozione attività musicali, teatrali, cinematografi-
che ed artistiche in genere. Vigilanza enti di settore.».
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Nota all’art. 34, comma 3:

La Tabella A della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, recan-
te “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle
dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e com-
piti agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività
produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in
materia di pensionamento.” come sostituita dall’articolo 8 della legge
regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante “Norme per la riorganiz-
zazione dei dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e del-
l’Amministrazione della Regione.”, per effetto delle modifiche appor-
tate dal comma che si annota risulta la seguente:

«Tabella A

DIPARTIMENTI REGIONALI ED UFFICI EQUIPARATI

Presidenza della Regione
— Segreteria generale.
— Ufficio legislativo e legale.
— Dipartimento regionale della protezione civile.
— Dipartimento regionale della programmazione.
— Dipartimento regionale degli affari extraregionali.

Assessorato regionale delle attività produttive
— Dipartimento regionale delle attività produttive.

Assessorato regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana
— Dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana.

Assessorato regionale dell’economia
— Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro - Ragioneria

generale della Regione.
— Dipartimento regionale delle finanze e del credito.

Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità
— Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti.
— Dipartimento regionale dell’energia.

Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro
— Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali.
— Dipartimento regionale del lavoro.
— Agenzia regionale per l’impiego, l’orientamento, i servizi e le atti-

vità formative.

Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica
— Dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale.
— Dipartimento regionale delle autonomie locali.

Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità
— Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei

trasporti.
— Dipartimento regionale tecnico.

Assessorato regionale dell’istruzione e della formazione professionale
— Dipartimento regionale dell’istruzione e della formazione profes-

sionale.

Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca
mediterranea
— Dipartimento regionale dell’agricoltura. 
— Dipartimento regionale dello sviluppo rurale e territoriale. 
— Dipartimento regionale della pesca mediterranea.

Assessorato regionale della salute
— Dipartimento regionale per la pianificazione strategica.
— Dipartimento regionale per le attività sanitarie e Osservatorio epi-

demiologico.

Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente
— Dipartimento regionale dell’ambiente.
— Dipartimento regionale dell’urbanistica.
— Comando del corpo forestale della Regione siciliana.

Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello spettacolo
— Dipartimento regionale del turismo, dello sport e dello spetta-

colo».

Note all’art. 34, comma 4:

— La legge regionale 11 marzo 1950, n. 18, recante “Ordina-
mento dell’Azienda delle foreste demaniali della Regione siciliana.” è
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 14
marzo 1950, n. 11. 

— La legge regionale 6 aprile 1996, n. 16, recante “Riordino
della legislazione in materia forestale e di tutela della vegetazione.” è
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana dell’11 apri-
le 1996, n. 17. 

— La legge regionale 14 aprile 2006, n. 14, recante “Modifiche
ed integrazioni alla legge regionale 6 aprile 1996, n. 16 “Riordino
della legislazione in materia forestale e di tutela della vegetazione”.
Istituzione dell’Agenzia della Regione siciliana per le erogazioni in
agricoltura - A.R.S.E.A.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana del 21 aprile 2006, n. 21, S.O. n. 11.

— La legge regionale 6 maggio 1981, n. 98, recante “Norme per
l’istituzione nella Regione siciliana di parchi e riserve naturali.” è
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 9 mag-
gio 1981, n. 23, S.O.

— La legge regionale 9 agosto 1988, n. 14, recante “Modifiche
ed integrazioni alla legge regionale 6 maggio 1981, n. 98: “Norme per
l’istituzione nella Regione di parchi e riserve naturali.” è pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 13 agosto 1988,
n. 35.

Note all’art. 34, comma 7:

— Per il decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013,
n. 6, recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge
regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti orga-
nizzativi dei Dipartimenti regionali di cui al D.P.Reg. 5 dicembre
2009, n. 12, e successive modifiche ed integrazioni.” vedi nota art. 32,
comma 2.

— Per l’articolo 7 della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19,
recante “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali.
Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione.”,
confronta la nota all’art. 34, comma 2. 

Note all’art. 35, commi 1, 4, 6 e 8:

— L’articolo 56 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, recan-
te “Misure di finanza regionale e norme in materia di programmazio-
ne, contabilità e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura
finanziaria.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma 6 che
si annota, risulta il seguente:

«Razionalizzazione della spesa informatica e norme sul coordina-
mento dei sistemi informativi regionali. – 1. Al fine di razionalizzare la
spesa per la realizzazione di sistemi informativi ed in attesa dell’isti-
tuzione di una “authority” regionale per l’informatica, al coordina-
mento dei sistemi informativi regionali di cui al comma 5 dell’arti-
colo 6 della legge regionale 11 maggio 1993, n. 15 sono affidate, in
quanto applicabili, le competenze di cui al decreto legislativo 12 feb-
braio 1993, n. 39 con particolare riguardo a quanto previsto dagli
articoli 7, 8 e 9 di detto decreto legislativo, secondo le disposizioni di
cui al presente articolo.

2. Per esprimere i pareri di cui all’articolo 8 citato, il coordina-
mento si avvale di una commissione costituita con decreto del
Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica. Il
parere predetto sostituisce ogni altro parere tecnico-economico e
deve essere richiesto obbligatoriamente nei limiti previsti dall’arti-
colo 8 del citato decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39.

3. L’utilizzazione di sistemi automatizzati risponde, oltre che
alle finalità di cui al comma 5 dell’articolo 6 della legge regionale 11
maggio 1993, n. 15 ai seguenti obiettivi e criteri:

a) miglioramento dei servizi;
b) trasparenza dell’azione amministrativa;
c) potenziamento dei supporti conoscitivi per le decisioni

pubbliche;
d) contenimento dei costi dell’azione amministrativa;
e) integrazione ed interconnessione dei sistemi medesimi;
f) rispetto degli standard definiti anche in armonia con le nor-

mative comunitarie;
g) collegamento con il sistema statistico nazionale.

4. Allo scopo di conseguire l’integrazione e l’inter connessione
dei sistemi informativi, tutte le amministrazioni regionali, gli enti
locali, le aziende sanitarie locali e le aziende ospedaliere sono desti-
natari di atti di indirizzo e di raccomandazione.

5. Le amministrazioni provvedono di norma con proprio perso-
nale alla progettazione, allo sviluppo ed alla gestione dei propri siste-
mi informativi automatizzati. Ove sussistano particolari necessità di
natura tecnica, adeguatamente motivate, le amministrazioni possono
conferire affidamenti a terzi, anche tramite concessione, al solo
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scopo del primo impianto dei sistemi e della formazione iniziale del
personale. In ogni caso, le amministrazioni sono responsabili dei
progetti di informatizzazione e del controllo dei risultati, conservano
la titolarità dei programmi applicativi e devono occuparsi della
gestione del sistemi.

6. Gli atti amministrativi adottati da tutte le amministrazioni
sono di norma predisposti tramite i sistemi informativi automatiz-
zati. Nell’ambito delle amministrazioni, l’immissione, la riprodu-
zione su qualunque supporto e la trasmissione di dati, informazioni
e documenti mediante sistemi informatici o telematici, nonché l’ema-
nazione di atti amministrativi attraverso i medesimi sistemi, devono
essere accompagnate dall’indicazione della fonte e del responsabile
dell’immissione, riproduzione, trasmissione o emanazione. Se per la
validità di tali operazioni e degli atti emessi sia prevista l’apposizione
di firma autografa, la stessa è sostituita dall’indicazione a stampa, sul
documento prodotto dal sistema automatizzato, del nominativo del
soggetto responsabile.

7. Al coordinamento informatico, oltre ai compiti di cui ai pre-
cedenti commi ed ai compiti di cui all’articolo 8 del protocollo d’in-
tesa del 27 giugno 1991 tra il dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e le Regioni, sono affidate
le seguenti attività:

a) coordinare lo scambio dei flussi informativi tra le diverse
fonti regionali, sub regionali ed extra regionali;

b) promuovere il collegamento tra tutti i sistemi informativi
delle Amministrazioni regionali al fine dello scambio di informazioni
e per evitare duplicazioni di interventi e di costi;

c) gestire il sito ufficiale della Regione siciliana sulla rete
internazionale Internet e curare l’inserimento in essa degli atti pro-
dotti dalla Giunta e delle sue deliberazioni. A tal fine il coordinamen-
to collabora con tutte le Amministrazioni regionali che utilizzano
detto sito per pubblicare documenti di propria competenza e di pub-
blica utilità;

d) gestire gli accessi alla rete pubblica internet da parte delle
amministrazioni regionali.

e) promuovere e realizzare un idoneo sistema informativo al
fine dell’attuazione del controllo di gestione di cui all’articolo 61.

f) promuovere la diffusione dell’innovazione tecnologica nel-
l’Amministrazione regionale anche mediante la partecipazione a
mostre, conferenze, processi formativi, convegni e con la presenta-
zione e la diffusione dei prodotti realizzati.

g) provvedere a quanto necessario all’attuazione dell’articolo
78 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6.

7-bis. Anche per le finalità del presente articolo si applica la
disposizione di cui al comma 6 dell’articolo 7 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

8. Al fine del raggiungimento delle finalità di cui al presente
articolo ed in attesa della istituzione di un apposito ruolo informati-
co dell’Amministrazione regionale, la dotazione organica del coordi-
namento deve essere incrementata mediante l’assegnazione di perso-
nale delle altre amministrazioni regionali.

9. Il coordinamento con le modalità, in quanto applicabili, del-
l’articolo 9 del citato decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, pre-
dispone apposito programma triennale per l’informatizzazione dei
vari servizi ed uffici regionali da sottoporre all’approvazione della
Giunta regionale.

10. È abrogato il comma 1 dell’articolo 33 della legge regionale
7 marzo 1997, n. 6.

11. Agli eventuali oneri discendenti dall’applicazione del presen-
te articolo si fa fronte con lo stanziamento previsto per il funziona-
mento del coordinamento dei sistemi informativi regionali e del rela-
tivo centro elettronico che per il triennio 1999-2001 viene fissato
annualmente in misura pari a quello del bilancio di previsione per l’e-
sercizio 1998 ridotto del 10 per cento.».

— L’articolo 6 della legge regionale 11 maggio 1993, n. 15,
recante “Interventi nei comparti produttivi, altre disposizioni di
carattere finanziario e norme per il contenimento, la razionalizza-
zione e l’acceleramento della spesa.”, per effetto delle modifiche
apportate dal comma 8 che si annota, risulta il seguente:

«Coordinamento attività statistica ed informatica della Regione. –
1. Le funzioni di Ufficio di statistica della Regione, previste dall’art. 5
del decreto legislativo 6 settembre 1989 n. 322, sono esercitate unica-
mente dall’Assessorato regionale del bilancio e delle finanze - Dire-
zione bilancio e tesoro.

2. L’Ufficio di statistica, oltre ai compiti ed agli obblighi previsti
dal decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 e dagli atti di indiriz-
zo che saranno adottati dal Consiglio dei Ministri, provvede al coor-

dinamento delle rilevazioni di interesse delle Amministrazioni regio-
nali e degli enti sottoposti alla vigilanza della stessa.

3. L’Ufficio di statistica provvede all’esecuzione di ricerche di
carattere statistico-economico, per la conoscenza dei fenomeni rile-
vati nell’ambito dei programmi statistici nazionali e regionali, anche
in collaborazione con istituti universitari ed organismi di alta quali-
ficazione.

4. L’Ufficio di statistica è autorizzato a partecipare al CISIS
(Centro interregionale per il sistema informativo ed il sistema stati-
stico), associazione tra le Regioni con sede in Roma ed organo tecni-
co della Conferenza dei Presidenti, per il raccordo dell’attività stati-
stica tra le Regioni stesse.

5. Ai fini dello scambio di flussi informativi tra la Regione e lo
Stato in attuazione del protocollo di intesa Stato-Regioni del 27 giu-
gno 1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 158
dell’8 luglio 1991, anche al fine di omogeneizzare i sistemi informa-
tivi e dell’innovazione tecnologica regionali e per una migliore utiliz-
zazione della spesa relativa, nonché per rendere compatibili i sistemi
stessi, è istituito il coordinamento dei sistemi informativi della
Regione.».

— L’articolo 4 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10,
recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro
alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e
compiti agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività
produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in
materia di pensionamento.”, così dispone:

«Tipologia delle strutture operative. – 1. L’organizzazione ammini-
strativa della Regione è articolata in strutture di massima dimensio-
ne, strutture di dimensione intermedia, denominate aree e servizi, ed
unità operative di base. Le strutture operative della Regione sono
aggregate, per funzioni omogenee, nella Presidenza della Regione e
in assessorati sottoposti rispettivamente alla direzione politica del
Presidente della Regione e degli Assessori regionali.

2. Le strutture di massima dimensione sono articolate in strut-
ture di dimensione intermedia, denominate aree e servizi, in unità
operative di base e uffici semplici. Alle aree fanno capo funzioni stru-
mentali di coordinamento infrassessoriale e attività serventi rispetto
a quelle svolte dalle strutture di massima dimensione e dalle loro arti-
colazioni organizzative. In ciascun servizio sono aggregate, secondo
criteri di organicità e completezza, funzioni e compiti omogenei. Le
strutture di massima dimensione sono in sede di prima applicazione
quelle di cui alla tabella A allegata alla presente legge; successiva-
mente si procede con regolamento ai sensi del comma 3. Il numero
dei dirigenti generali è eguale a quello delle strutture di massima
dimensione, maggiorato di otto.

3. In sede di prima applicazione le attuali direzioni regionali
costituiscono i dipartimenti. Entro trenta giorni dall’entrata in vigo-
re della presente legge, tramite regolamento, sono individuati i
rispettivi servizi. Dalla data di adozione del regolamento di esecuzio-
ne della legge sul decentramento di funzioni agli enti locali sono ride-
finiti, nel numero e nelle funzioni i dipartimenti e i relativi servizi.
L’individuazione dei dipartimenti e dei servizi è ispirata ai princìpi di
cui all’articolo 3 ed in particolare all’attribuzione ad un unico ufficio,
per ciascun procedimento, della responsabilità complessiva dello
stesso.

4. Comma abrogato.
5. È istituito presso la Presidenza della Regione, ai sensi dell’ar-

ticolo 7 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80, l’Ufficio di
gestione del contenzioso del lavoro al fine di assicurare l’efficace svol-
gimento di tutte le attività stragiudiziali e giudiziali inerenti alle con-
troversie. Enti pubblici omogenei o affini possono istituire, median-
te convenzione che ne regoli le modalità di costituzione e di funzio-
namento, un unico ufficio per la gestione di tutto o di parte del con-
tenzioso comune.

6. Per l’esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministra-
tivo e per la collaborazione all’attività politica, il Presidente della
Regione e gli Assessori si avvalgono di uffici posti alle proprie esclu-
sive dipendenze, coordinati da un dirigente di livello non inferiore
alla seconda fascia, con competenze di supporto e raccordo con
l’Amministrazione in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 9
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80; lo stesso svolge altresì i
poteri di spesa rientranti nella competenza del proprio ufficio.

7. La Giunta regionale può deliberare l’istituzione di uffici spe-
ciali temporanei per il soddisfacimento di esigenze particolari, per la
realizzazione di specifici programmi e progetti di rilevante entità e
complessità per lo svolgimento di particolari studi o elaborazioni. Gli
uffici speciali possono operare tramite l’impiego coordinato di più
strutture organizzative, anche appartenenti a diversi assessorati. La
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dotazione di personale e quella strumentale dell’ufficio è determi-
nata, unitamente agli obiettivi ed alla loro durata, con l’atto istitutivo.
Agli stessi sono preposti dirigenti di prima, seconda o terza fascia.».

— L’articolo 9 della legge regionale 6 febbraio 2006, n. 9, recan-
te “Riproposizione di norme in materia di personale e di misure
finanziarie urgenti.” così dispone:

«Ufficio speciale per i controlli di secondo livello. – 1. In conside-
razione della specifica attività istituzionale, le strutture organizzative
dell’Ufficio speciale per i controlli di secondo livello sulla gestione dei
fondi strutturali in Sicilia sono equiparate, senza ulteriori oneri
finanziari aggiuntivi, alle aree e servizi di cui all’articolo 4 della legge
regionale 15 maggio 2000, n. 10.».

Nota all’art. 35, comma 7:

Per l’articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28,
recante “Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione centrale
della Regione siciliana.” vedi nota all’ art. 34, commi 1 e 2.

Note all’art. 36, comma 1:

— L’articolo 5 della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, recan-
te “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2012. Legge
di stabilità regionale.” così dispone:

«Proroghe di contratti di personale a tempo determinato. – 1. Nelle
more dei processi di riorganizzazione interna dell’Amministrazione
regionale, previa verifica della imprescindibile esigenza del fabbiso-
gno di risorse umane da parte dei dirigenti generali e della defini-
zione dei processi di stabilizzazione di cui al comma 1 dell’articolo 1,
della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 24 e al fine di non inter-
rompere le attività connesse ai compiti straordinari in materia di pro-
tezione civile, ambientale e del territorio, delle acque e dei rifiuti e nel
rispetto delle disposizioni contenute nell’articolo 9, comma 28 e, ove
ricorrano i presupposti di legge, nell’articolo 14, commi 24-bis e 24-
ter del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifica-
zioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifiche ed inte-
grazioni, l’amministrazione regionale è autorizzata a continuare ad
avvalersi, fino al termine massimo del 31 dicembre 2012, del perso-
nale titolare di contratti autorizzati, ai sensi delle norme di seguito
indicate, già prorogati ai sensi della legge regionale 11 aprile 2012,
n. 23:

a) articolo 4, comma 8, della legge regionale 14 aprile 2006,
n. 16;

b) articolo 1, comma 1, della legge regionale 29 dicembre
2009, n. 13, come prorogati dall’articolo 51, comma 6, della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11;

c) articolo 1, comma 6, della legge regionale 29 dicembre
2009, n. 13, come prorogati dall’articolo 51, comma 6, della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11;

d) articolo 1, comma 7, lettere a), c), d) ed e) della legge regio-
nale 29 dicembre 2009, n. 13, nei limiti imposti dalla proroga di cui
all’articolo 51, comma 8, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11;

e) articolo 1, comma 7, lettera b) della legge regionale 29
dicembre 2009, n. 13;

f) articolo 25 delle legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21;
articolo 41 della legge regionale 5 novembre 2004, n. 15; articolo 2,
comma 3, della legge regionale 1° febbraio 2006, n. 4; articolo 8,
comma 1, della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16;

g) articolo 7, comma 13, della legge regionale 22 dicembre
2005, n. 19 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Per far fronte agli oneri derivanti dall’attuazione del comma
1 è autorizzata per l’esercizio finanziario 2012 la spesa complessiva
di 19.374 migliaia di euro, di cui:

a) 736 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera a);
b) 9.541 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera b);
c) 5.373 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera c);
d) 2.336 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera

d) e lettera e) di cui 1.248 migliaia di euro destinati al personale a
tempo determinato già utilizzato per l’elaborazione del piano di
assetto idrogeologico (PAI);

e) 1.140 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera f);
f) 248 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera g).

3. I contratti relativi al personale a tempo determinato indivi-
duato all’articolo 3 della legge regionale 10 gennaio 2012, n. 5 sono
prorogati fino al termine massimo del 31 dicembre 2012, ferme
restando le prescrizioni contenute nel medesimo articolo 3. A tal fine
è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2012, l’ulteriore spesa di 952
migliaia di euro (U.P.B. 10.3.1.3.1 - capitolo 147320).».

— L’articolo 1 della legge regionale 22 gennaio 2013, n. 5, recan-
te “Proroghe di contratti di lavoro subordinato a tempo determi-
nato.” così dispone:

«Proroghe di contratti di lavoro subordinato a tempo determinato.
– 1. È autorizzata sino al 30 aprile 2013 la proroga dei contratti di
lavoro subordinato a tempo determinato in essere alla data del 30
novembre 2012, eccezion fatta per quelli relativi al personale già alle
dipendenze dei dipartimenti regionali soppressi, ai sensi dell’articolo
5, comma 1, della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, previo accor-
do decentrato con le organizzazioni sindacali rappresentative del set-
tore interessato e previa verifica della imprescindibile esigenza del
fabbisogno di risorse umane da parte dei dirigenti generali, nel
rispetto del combinato disposto delle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 400, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e all’articolo 14,
commi 24-bis e 24-ter del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, con riserva di utilizzazione delle stes-
se risorse umane anche da parte dei soggetti attuatori delle ordinanze
nei settori della protezione civile, dei rifiuti e dell’ambiente, con prio-
rità rispetto all’utilizzazione di personale non dipendente dalla
Regione.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, fino al 30 apri-
le 2013, la spesa complessiva nel limite massimo di 9.143 migliaia di
euro. Il relativo onere è imputato all’esercizio provvisorio relativo al
bilancio di previsione della Regione per l’anno 2013 - U.P.B. 4.2.1.5.2
- capitolo 215704 - accantonamento 1001 -, autorizzato con delibera
legislativa approvata dall’Assemblea regionale siciliana il 30 dicem-
bre 2012.

3. Nelle ipotesi in cui il personale di cui al comma 1 sia utilizza-
to per le finalità delle ordinanze richiamate al medesimo comma, le
relative risorse sono versate in entrata nel bilancio della Regione.

4. Ai soggetti utilizzatori di cui al comma 1 si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 2, comma 2, della delibera legislativa
recante “Norme in materia di personale. Disposizioni contabili”
(D.D.L. n. 58) approvata dall’Assemblea regionale siciliana il 30
dicembre 2012.».

— Il comma 400 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013).” così dispone:

«Art. 1 -  In vigore dal 27 aprile 2013. – 400. Nelle more dell’attua-
zione dell’articolo 1, comma 8, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
fermi restando i vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente,
nonché le previsioni di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono
prorogare i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, in
essere al 30 novembre 2012, che superano il limite dei trentasei mesi
comprensivi di proroghe e rinnovi, previsto dall’articolo 5, comma 4-
bis, del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, o il diverso limi-
te previsto dai Contratti collettivi nazionali del relativo comparto,
fino e non oltre il 31 luglio 2013, previo accordo decentrato con le
organizzazioni sindacali rappresentative del settore interessato
secondo quanto previsto dal citato articolo 5, comma 4-bis, del decre-
to legislativo n. 368 del 2001. Sono fatti salvi gli eventuali accordi
decentrati eventualmente già sottoscritti nel rispetto dei limiti ordi-
namentali, finanziari e temporali di cui al presente comma.».

— I commi 24 bis e 24 ter dell’articolo 14 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizza-
zione finanziaria e di competitività economica.” così rispettivamente
dispongono:

«Art. 14 - Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti
territoriali. In vigore dall’1 gennaio 2013. – 24-bis. I limiti previsti ai
sensi dell’articolo 9, comma 28, possono essere superati limitatamen-
te in ragione della proroga dei rapporti di lavoro a tempo determina-
to stipulati dalle regioni a statuto speciale, nonché dagli enti territo-
riali facenti parte delle predette regioni, a valere sulle risorse finan-
ziarie aggiuntive appositamente reperite da queste ultime attraverso
apposite misure di riduzione e razionalizzazione della spesa certifi-
cate dagli organi di controllo interno. Restano fermi, in ogni caso, i
vincoli e gli obiettivi previsti ai sensi del presente articolo. Le predet-
te amministrazioni pubbliche, per l’attuazione dei processi assunzio-
nali consentiti ai sensi della normativa vigente, attingono prioritaria-
mente ai lavoratori di cui al presente comma, salva motivata indica-
zione concernente gli specifici profili professionali richiesti.

24-ter. Resta fermo che le disposizioni di cui al comma 9 non si
applicano alle proroghe dei rapporti di cui al comma 24-bis.».
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Note all’art. 37, comma 1:

— L’articolo 1 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10, recan-
te “Disposizioni per i procedimenti amministrativi, il diritto di acces-
so ai documenti amministrativi e la migliore funzionalità dell’attività
amministrativa.” così dispone:

«Ambito di applicazione e principi generali dell’attività ammini-
strativa. – 1. L’attività amministrativa della Regione, degli enti, istituti
e aziende dipendenti dalla Regione e/o comunque sottoposti a con-
trollo, tutela o vigilanza della medesima, degli enti locali territoriali
e/o istituzionali nonché degli enti, istituti e aziende da questi dipen-
denti o comunque sottoposti a controllo, tutela o vigilanza, persegue
i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di
efficacia, di pubblicità, di imparzialità e di trasparenza secondo le
modalità previste dalla presente legge, dalle altre disposizioni che
disciplinano i singoli procedimenti e dai principi della normativa
dell’Unione europea. Le disposizioni della presente legge si appli-
cano, altresì, alle società con totale o prevalente capitale pubblico,
limitatamente all’esercizio delle funzioni amministrative. I soggetti
privati preposti all’esercizio di attività amministrative assicurano il
rispetto dei predetti criteri e principi.

1-bis. La pubblica amministrazione, nell’adozione di atti di natu-
ra non autoritativa, agisce secondo le norme di diritto privato salvo
che la legge disponga diversamente.

2. La pubblica amministrazione non può aggravare il procedi-
mento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo
svolgimento dell’istruttoria.».

— Per il comma 400 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013).” vedi nota
all’art. 36, comma 1.

— Per i commi 24 bis e 24 ter dell’articolo 14 del decreto legge
31 maggio 2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabiliz-
zazione finanziaria e di competitività economica.” vedi nota all’art.
36, comma 1.

Note all’art. 37, comma 2:

— L’articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2007, n. 27,
recante “Variazioni al bilancio della Regione ed al bilancio del-
l’Azienda delle foreste demaniali della Regione siciliana per l’anno
finanziario 2007. Proroga interventi.” così dispone:

«Prosecuzione interventi in favore dei soggetti impegnati in attività
socialmente utili. – 1. L’Assessorato regionale del lavoro, della previ-
denza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione è
autorizzato a disporre, per l’anno 2008, la prosecuzione degli inter-
venti in favore dei soggetti in atto impegnati nelle attività social-
mente utili di cui all’articolo 1 della legge regionale 5 novembre 2001,
n. 17. Al relativo onere si fa fronte, nei limiti degli stanziamenti di
bilancio, con le risorse destinate al Fondo unico per il precariato di
cui all’articolo 71 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17.

2. All’articolo 41 della legge regionale 8 febbraio 2007, n. 2, le
parole “31 dicembre 2007”, sono sostituite dalle parole “31 dicembre
2008”. Al relativo onere si fa fronte nei limiti degli stanziamenti di
bilancio.

3. I contributi già concessi ai sensi del comma 1 dell’articolo 2
della legge regionale 26 novembre 2000, n. 24 e successive modifiche
e integrazioni, possono essere corrisposti per un ulteriore quinquen-
nio. Al relativo onere si fa fronte, nei limiti degli stanziamenti di
bilancio, con le risorse destinate al Fondo unico per il precariato di
cui all’articolo 71 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17.”.

— L’articolo 1 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10, recante
“Disposizioni per i procedimenti amministrativi, il diritto di accesso
ai documenti amministrativi e la migliore funzionalità dell’attività
amministrativa.” così dispone:

«Ambito di applicazione e principi generali dell’attività ammini-
strativa. – 1. L’attività amministrativa della Regione, degli enti, istituti
e aziende dipendenti dalla Regione e/o comunque sottoposti a con-
trollo, tutela o vigilanza della medesima, degli enti locali territoriali
e/o istituzionali nonché degli enti, istituti e aziende da questi dipen-
denti o comunque sottoposti a controllo, tutela o vigilanza, persegue
i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di
efficacia, di pubblicità, di imparzialità e di trasparenza secondo le
modalità previste dalla presente legge, dalle altre disposizioni che
disciplinano i singoli procedimenti e dai principi della normativa
dell’Unione europea. Le disposizioni della presente legge si appli-
cano, altresì, alle società con totale o prevalente capitale pubblico,
limitatamente all’esercizio delle funzioni amministrative. I soggetti

privati preposti all’esercizio di attività amministrative assicurano il
rispetto dei predetti criteri e principi.

1-bis. La pubblica amministrazione, nell’adozione di atti di
natura non autoritativa, agisce secondo le norme di diritto privato
salvo che la legge disponga diversamente.

2. La pubblica amministrazione non può aggravare il procedi-
mento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo
svolgimento dell’istruttoria.». 

— Per il comma 400 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013).” vedi nota
all’art. 36, comma 1.

— Per i commi 24 bis e 24 ter dell’articolo 14 del decreto legge
31 maggio 2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabiliz-
zazione finanziaria e di competitività economica.” vedi nota all’art.
36, comma 1.

Nota all’art. 37, comma 3:

L’articolo 1 della legge regionale 5 novembre 2001, n. 17, recante
“Interventi urgenti in materia di lavoro.” così dispone:

«Finanziamento di norme in materia di lavoro. – 1. Al fine di con-
sentire, fino al 31 dicembre 2001, la prosecuzione degli interventi di
cui all’articolo 70 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e succes-
sive modifiche ed integrazioni ed il finanziamento delle relative
misure di fuoriuscita, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2001,
l’ulteriore spesa di lire 600 milioni (capitolo 322106).

2. Al fine di consentire, fino al 31 dicembre 2001, la prosecu-
zione degli interventi di cui all’articolo 12 della legge regionale 21
dicembre 1995, n. 85 e successive modifiche ed integrazioni ed il
finanziamento delle relative misure di fuoriuscita, per le finalità di
cui all’articolo 6, commi 7 e 8, della legge regionale 26 novembre
2000, n. 24, nonché la prosecuzione delle attività ed il finanziamento
delle relative misure di fuoriuscita dei lavoratori destinatari delle
disposizioni dell’articolo 4, commi 1 e 2, della legge regionale 26
novembre 2000, n. 24, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2001,
l’ulteriore spesa di L. 100.834 milioni (capitolo 322111).

3. Al fine di consentire, fino al 31 dicembre 2001, la prosecu-
zione degli interventi di cui all’articolo 1, comma 1, della legge regio-
nale 31 marzo 2001, n. 2 e il finanziamento delle relative misure di
fuoriuscita, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2001, l’ulteriore
spesa di L. 15.000 milioni (capitolo 322116).

4. Per il funzionamento del Comitato di gestione del fondo
regionale per l’occupazione dei disabili di cui all’articolo 22 della
legge regionale 26 novembre 2000, n. 24, è autorizzata, per l’esercizio
finanziario 2001, la spesa di lire 200 milioni.

5. Per l’esercizio finanziario 2001, agli oneri di lire 116.634
milioni di cui al presente articolo si provvede:

— quanto a lire 18.834 milioni con le disponibilità del capi-
tolo 314107;

— quanto a lire 40.100 milioni con le disponibilità del capi-
tolo 215704, accantonamento 1001;

— quanto a lire 50.000 milioni con le disponibilità del capi-
tolo 108007;

— quanto a lire 4.000 milioni mediante riduzione della spesa
autorizzata dalla legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85, articolo 3,
comma 1 e dalla legge regionale 19 agosto 1999, n. 18, articolo 2
(capitolo 322101);

— quanto a lire 3.700 milioni mediante riduzione della spesa
autorizzata dalla legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85, articolo 5,
comma 1 e dalla legge regionale 19 agosto 1999, n. 18, articolo 2
(capitolo 322102).».

Nota all’art. 37, comma 4:

L’articolo 51 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recan-
te “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.” così
dispone:

«Misure urgenti di sostegno all’occupazione. – 1. Il numero dei
posti complessivi in organico, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, delle categorie del personale non dirigenziale nel ruolo
dell’Amministrazione regionale, con esclusione del personale non
dirigenziale appartenente al Corpo forestale della Regione, è in atto
stabilito, fino a nuova determinazione con le procedure di cui al
comma 2, nella Tabella A) di cui al comma 3.

2. La rideterminazione annuale della dotazione organica è effet-
tuata con D.P.Reg., previa delib. G.R., su proposta dell’Assessore
regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica, sentite le
organizzazioni sindacali, sulla base dei fabbisogni rappresentati dai
dirigenti generali, nelle ipotesi di adeguamenti o modifiche discen-
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denti da disposizioni normative o contrattuali sopravvenute, o di
riduzione di numero di unità di personale rispetto a quanto previsto
nella tabella A) di cui al comma 3 e di contrazione della spesa com-
plessiva.

3. Tabella A

4. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

6. È autorizzata, sino al 31 dicembre 2010, l’utilizzazione dei
soggetti di cui ai commi 1, 2, 5 e 6 dell’articolo 1 della legge regionale
29 dicembre 2009, n. 13.

7. È, altresì, autorizzata al massimo fino al 30 settembre 2010,
l’utilizzazione dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 4, della mede-
sima legge regionale n. 13/2009. Al relativo onere si provvede priori-
tariamente con le economie di cui all’articolo 9 della legge regionale
8 novembre 2007, n. 21 nonché, nella misura di 3.000 migliaia di
euro con risorse regionali.

8. I contratti per il personale di cui al comma 7 dell’articolo 1
della legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13, stipulati in conformità
alle prescrizioni di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, possono essere prorogati sino al 31 dicembre 2010,
ricorrendone le condizioni.

9. Per le finalità previste dall’articolo 12 della legge regionale 29
dicembre 2009, n. 13, i relativi fondi sono incrementati, per il perio-
do 1° maggio-31 dicembre 2010, di 1.063 migliaia di euro (U.P.B.
6.4.1.3.1 - capitolo 321312).

10. Le linee guida dell’amministrazione approvate con delib.
G.R. 4 dicembre 2009, n. 514 sono adottate con regolamento ai sensi
dell’articolo 12 dello Statuto, previo parere della competente com-
missione dell’Assemblea regionale.

11. Gli oneri derivanti dal presente articolo sono quantificati in
39.251 migliaia di euro.».

Nota all’art. 38, comma 1:

Per i commi 24 bis e 24 ter dell’articolo 14 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizza-
zione finanziaria e di competitività economica.” vedi nota all’art. 36,
comma 1.

Nota all’art. 39, comma 1:

L’articolo 1 della legge regionale 31 agosto 1998, n. 16, recante
“Disposizioni per l’Ente di sviluppo agricolo ed altri interventi urgen-
ti per l’agricoltura.” così dispone:

«Campagna di meccanizzazione agricola ESA 1997-1998. – 1. Per
la campagna di meccanizzazione agricola 1997/1998 l’Ente di svilup-
po agricolo (E.S.A.) è autorizzato ad utilizzare, fino alla concorrenza
di lire 15.000 milioni, parte delle disponibilità del fondo di rotazione
istituito ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 12 maggio 1959,
n. 21 e successive modifiche ed integrazioni, e che viene ridotto di
pari importo.

2. Il personale operaio avviato al lavoro ed i mezzi tecnici pos-
sono essere utilizzati, oltre che per la realizzazione della campagna
di meccanizzazione agricola dell’E.S.A., anche dall’Amministrazione
regionale delle foreste, dalle amministrazioni comunali o provinciali
o da altri enti pubblici che ne facciano richiesta.

3. Per gli anni successivi al 1998 l’onere relativo alla campagna
per la meccanizzazione agricola sarà determinato ed assegnato con
fondi vincolati, a norma dell’articolo 4, secondo comma, della legge
regionale 8 luglio 1977, n. 47.

4. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, l’Ente di sviluppo agricolo provvederà alla riorganizzazione del
servizio di meccanizzazione agricola sulla base dei principi di effi-
cienza, efficacia ed economicità di gestione, provvedendo altresì alla
revisione delle relative tariffe in modo da assicurare entro un biennio
la copertura minima del 40 per cento della spesa.».

Nota all’art. 40, comma 1:

L’articolo 2 della legge regionale 9 gennaio 2013, n. 1, recante
“Autorizzazione per l’esercizio provvisorio per l’anno 2013. Dispo-
sizioni diverse in materia di personale.” così dispone:

«Disposizioni per i consorzi di bonifica. – 1. I consorzi di bonifi-
ca sono autorizzati ad assicurare, anche parzialmente e comunque
nei limiti delle risorse finanziarie disponibili ed in ogni caso corre-
lando la garanzia occupazionale alla superficie irrigua attraverso la
mobilità obbligatoria tra i consorzi dei soggetti di cui al presente arti-
colo, le garanzie occupazionali di cui all’articolo 7 della legge regio-
nale 16 gennaio 2012, n. 9, fino al 30 aprile 2013, nel limite massimo
previsto dalle rispettive normative. Per le finalità del presente comma
l’Assessorato regionale delle risorse agricole ed alimentari è autoriz-
zato, fino al 30 aprile 2013, a trasferire ai consorzi di bonifica la
somma di 3.600 migliaia di euro. I relativi oneri sono imputati nel-
l’esercizio provvisorio relativo al bilancio di previsione della Regione
per l’anno 2013 - U.P.B. 4.2.1.5.2 - capitolo 215704 accantonamento
1001, autorizzato con la presente legge.

2. I soggetti attuatori delle ordinanze nei settori della protezio-
ne civile, dei rifiuti e dell’ambiente sono tenuti ad avvalersi dei sog-
getti di cui al comma 1 con priorità rispetto all’utilizzazione di altro
personale.

3. Nelle ipotesi in cui il personale di cui al comma 1 sia utiliz-
zato per le finalità delle ordinanze di cui al comma 2 o nell’ambito di
progetti finanziati con fondi extraregionali, le relative risorse sono
versate in entrata al bilancio della Regione.».

Nota all’art. 40, comma 5:

L’articolo 10 della legge regionale 25 maggio 1995, n. 45, recan-
te “Norme sui consorzi di bonifica. Garanzie occupazionali per i pre-
statori d’opera dell’ESA e disposizioni per i commissari straordinari.”
così dispone:

«Spese per la fruizione degli impianti e delle opere pubbliche e con-
tributi consortili. – 1. Le spese per la manutenzione ordinaria e la
gestione delle reti irrigue in esercizio, dalle secondarie all’utente sono
a carico dei consorziati, ivi compresi gli eventuali enti pubblici e i
titolari di immobili a uso diverso da quello agricolo ricadenti nel
perimetro consortile e serviti dagli impianti irrigui, in proporzione
del beneficio che essi traggono dalle medesime secondo tabelle di
contribuzione predisposte dai consorzi. La ripartizione delle spese
avviene in ragione dei benefici effettivamente conseguiti a seguito
della realizzazione e messa in funzione delle opere e degli impianti.

2. I contributi e i canoni di cui al comma 1 sono determinati
sulla base di apposito piano di classifica per il riparto della contri-
buenza predisposto dal consorzio entro sei mesi dall’istituzione del
consorzio stesso ed approvato con decreto dell’Assessore regionale
per l’agricoltura e le foreste.

3. I piani di cui al comma 2 prevedono l’assegnazione della con-
tribuenza in tre fasce.

4. Le deliberazioni sono depositate presso gli ispettorati provin-
ciali dell’agricoltura e foreste competenti per territorio e presso la
sede del consorzio. Del deposito è data notizia mediante avviso pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e affissione
negli albi dei comuni compresi nel territorio. Chiunque vi abbia inte-
resse può inoltrare nei trenta giorni successivi ricorso all’Assessore
regionale per l’agricoltura e le foreste.

5. Le delibere consortili con esclusione di quelle (di cui all’arti-
colo 21, commi 1 e 2, sono sottoposte ad approvazione dell’Assessore
regionale per l’agricoltura e le foreste nei sessanta giorni successivi al
deposito.

6. Le spese di funzionamento degli enti consortili, non coperte
da contributo regionale, sono a carico dei consorziati che fruiscono
delle opere, impianti e servizi idrico-irrigui, i quali sostengono il
rimanente onere mediante il pagamento di contributi annui.

7. Con le modalità di cui al comma 2, vengono determinate tre
fasce a ciascuna delle quali è attribuita una percentuale di contri-
buenza, secondo un criterio di progressività riferito alle dimensioni
aziendali, nell’ambito delle fasce.

8. I consorzi provvedono alla riscossione dei contributi di cui al
presente articolo secondo le norme e i privilegi di cui all’articolo 21
del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215.».

Note all’art. 41, comma 2:

— Per l’articolo 1 della legge regionale 31 agosto 1998, n. 16,
recante “Disposizioni per l’Ente di sviluppo agricolo ed altri inter-
venti urgenti per l’agricoltura.”, vedi nota all’art. 39, comma 1.

Categoria D 5.600

Categoria C 4.600

Categoria B 2.600

Categoria A 2.800

Totale personale del comparto non dirigenziale 15.600
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— Per l’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10,
recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro
alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e
compiti agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività
produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in
materia di pensionamento.” vedi nota all’art. 22, comma 1.

Nota all’art. 42, comma 1:

L’articolo 1 della legge regionale 31 maggio 2004, n. 9, recante
“Provvedimenti urgenti in materia finanziaria.” così dispone:

«Liquidazione dell’ente acquedotti siciliani. – 1. A seguito della
costituzione della società mista “Sicilacque S.p.A.”, in attuazione del-
l’articolo 23 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, e successive
modifiche ed integrazioni, a decorrere dall’1 settembre 2004 l’Ente
acquedotti siciliani (EAS) è posto in liquidazione.

1-bis. All’Assessorato regionale del bilancio e delle finanze è
attribuito il potere di vigilanza sull’Ente acquedotti siciliani posto in
liquidazione ai sensi del comma 1.

2. Il Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regio-
nale per il bilancio e le finanze, previa delibera della Giunta regio-
nale, nomina un commissario liquidatore e il nuovo collegio dei revi-
sori dell’Ente acquedotti siciliani (EAS) in liquidazione.

3. Con l’entrata in vigore della presente legge sono trasferite alla
Regione, al valore di netto patrimoniale alla data del 20 aprile 2004,
le partecipazioni dell’Ente acquedotti siciliani detenute in società per
azioni. I diritti corporativi inerenti le azioni trasferite sono esercitati
dall’Assessore regionale per il bilancio e le finanze, su delega del Pre-
sidente della Regione. Per le finalità del presente comma è autoriz-
zata, per l’esercizio finanziario 2004, la spesa di 4.150 migliaia di
euro, cui si fa fronte con parte delle disponibilità dell’UPB 4.2.1.5.2,
capitolo 215704, accantonamento 1001 del bilancio della Regione.

4. Nel rispetto delle esigenze di funzionalità dell’Ente acque-
dotti siciliani (EAS), anche ai fini della consegna di impianti e del
passaggio delle gestioni di reti idriche alla società “Sicilacque S.p.A.”
e/o agli Ambiti territoriali ottimali (ATO) e/o alle società di gestione
del servizio idrico integrato, nelle more della definizione delle proce-
dure di liquidazione dell’ente, è consentito, previa concertazione
sindacale, il comando di personale dello stesso ente presso l’Ammini-
strazione regionale, con oneri a carico dell’EAS, con priorità per le
esigenze connesse alle attività proprie dell’Assessorato regionale dei
lavori pubblici e della Presidenza della Regione.

5. Le società di cui al comma 2-quater dell’articolo 23, della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifiche ed inte-
grazioni, possono utilizzare, previa contrattazione sindacale, in posi-
zione di comando, il personale dell’Ente acquedotti siciliani (EAS); in
tal caso l’Ente acquedotti siciliani (EAS) corrisponde l’integrazione
economica necessaria ad assicurare il mantenimento del trattamen-
to goduto dal personale rispetto a quello contrattuale di categoria
applicato dalle medesime società.

5-bis. Tutte le deliberazioni del commissario liquidatore sono
comunicate per iscritto, entro sette giorni, alla Presidenza della
Regione ed all’Assessorato regionale del bilancio e delle finanze.
L’Assessorato regionale del bilancio e delle finanze, entro il termine
di sette giorni dalla ricezione, può chiedere chiarimenti o disporre
l’annullamento, dandone comunicazione alla Presidenza della
Regione. Il bilancio finale di liquidazione è sottoposto all’approva-
zione della Giunta regionale, previo parere della competente Com-
missione legislativa e dell’Assemblea regionale siciliana e dell’Asses-
sorato regionale del bilancio e delle finanze. Quest’ultimo provvede
ad acquisire i saldi positivi al patrimonio della Regione e ad assume-
re le iniziative occorrenti a far fronte agli eventuali saldi negativi. Il
patrimonio indisponibile dell’ente è trasferito alla Regione con
modalità e tempi compatibili con le attività di gestione e lo stato di
avanzamento della liquidazione.».

Nota all’art. 42, commi 2, 3 e 4:

L’articolo 23 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, recante
“Misure di finanza regionale e norme in materia di programmazione,
contabilità e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura
finanziaria.” così dispone:

«Privatizzazione e cessione di aziende e riordino delle partecipa-
zioni regionali. – 1. Entro il 31 dicembre 2005 la Giunta regionale pro-
cede alla trasformazione dell’Azienda autonoma delle Terme di
Sciacca e dell’Azienda autonoma delle Terme di Acireale in società
per azioni, le cui azioni sono detenute dalla Regione siciliana e i dirit-
ti corporativi sono esercitati dall’Assessore regionale per il turismo,
le comunicazioni ed i trasporti; le società per azioni derivate dalle
predette aziende succedono a queste nella totalità dei rapporti giuri-

dici. Alle società Terme di Sciacca S.p.A. e Terme di Acireale S.p.A. si
applicano le previsioni dell’articolo 2 della legge regionale 20 gennaio
1999, n. 5, nell’ambito dei diritti corporativi previsti dal presente
comma. Per la definizione delle relative procedure, l’Assessore regio-
nale per il turismo, le comunicazioni e i trasporti è autorizzato ad
avvalersi di un advisor, nominato mediante procedure di evidenza
pubblica e che provveda al collocamento sul mercato della partecipa-
zione azionaria dell’Amministrazione regionale. Nelle procedure di
cessione delle partecipazioni azionarie delle società Terme di Sciacca
S.p.A. e Terme di Acireale S.p.A. devono preferirsi le offerte che
garantiscano il più elevato livello di assorbimento dei dipendenti
dell’Azienda autonoma Terme di Sciacca e dell’Azienda autonoma
Terme di Acireale.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Governo della Regione, nell’ambito del riordino del settore
idrico in attivazione dei principi stabiliti dalla legge 5 gennaio 1994,
n. 36, procede all’avviamento delle procedure per la trasformazione
dell’Ente acquedotti siciliani (E.A.S.) in società per azioni, anche
mediante la creazione di società per la gestione di tutte o parte delle
attività, nel rispetto delle norme di tutela a favore dei lavoratori di cui
all’articolo 12 della predetta legge 5 gennaio 1994, n. 36 e garanten-
done la classificazione quale impresa pubblica di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158 di recepimento della diret-
tiva 93/38/CEE del Consiglio.

2-bis. Sono fatte salve in ogni caso le attribuzioni dell’EAS
anche trasformato in società per azioni in ordine alla realizzazione e/o
gestione di opere di captazione e/o di adduzione in scala sovrambito.

2-ter. L’E.A.S. mantiene le attività progressivamente residuate
dal processo di trasformazione di cui al comma 2 nonché il persona-
le dipendente o a qualunque titolo in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge, con le attribuzioni dello stato giuridico,
economico e previdenziale possedute, o collocato in quiescenza.

2-quater. Le società di gestione del servizio idrico anche inte-
grato utilizzano prioritariamente personale dell’E.A.S., previa stipula
di contratti di fornitura di servizi concertati con le organizzazioni
sindacali.

2-quinquies. Alla eventuale liquidazione e cessazione dell’atti-
vità dell’E.A.S. il personale, in deroga alle disposizioni dell’articolo 12
della legge 5 gennaio 1994, n. 36, è trasferito, o comandato, con oneri
a carico della Regione, negli enti di cui all’articolo 1 della legge regio-
nale 15 maggio 2000, n. 10, facendo salvi i diritti acquisiti e con il
mantenimento dello status posseduto. Le stesse disposizioni si appli-
cano anche in caso di cessazioni differenziate di attività dell’ente ed
in misura non superiore al personale convenzionalmente attribuito
alle attività cessate.

2-sexies. Le disposizioni di cui al comma 2-quinquies si appli-
cano anche al personale dell’E.A.S. in quiescenza.

2-septies. Al personale in servizio alla data dell’entrata in vigore
della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, cui alla stessa data non era
applicato il C.C.R.L., all’atto della liquidazione o cessazione finale e/o
parziale di attività dell’EAS si applicano le previsioni dell’articolo 12
della legge 5 gennaio 1994, n. 36.

3. La privatizzazione e cessione di enti ed aziende a partecipa-
zione regionale e/o il loro riordino, fermo restando le specifiche pre-
visioni di cui ai commi 1 e 2, avviene secondo le seguenti disposi-
zioni:

a) entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Governo della Regione attiva le procedure per la trasforma-
zione dell’Azienda siciliana trasporti (A.S.T.) in società per azioni;

b) entro il termine di cui alla lettera a), gli Assessori regionali,
secondo le rispettive competenze, individuano, fra gli enti e aziende
sottoposti a tutela e vigilanza, quelli per i quali possono essere avvia-
te le procedure di privatizzazione;

c) entro tre mesi dal termine di cui alla lettera a), il Governo
della Regione predispone un programma di riordino delle proprie
partecipazioni azionarie mediante cessioni di attività, scambi di par-
tecipazioni, fusioni, incorporazioni ed ogni altro atto necessario. Il
Presidente della Regione trasmette il programma di riordino delle
partecipazioni all’Assemblea regionale siciliana per l’acquisizione del
parere delle competenti Commissioni legislative permanenti.
Decorso il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione della
richiesta, il parere si intende acquisito favorevolmente ed il program-
ma diviene esecutivo;

d) per l’attuazione delle finalità del presente articolo, si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 10 della legge regionale 7
marzo 1997, n. 6, e successive modifiche ed integrazioni, tenendo
conto della necessità del mantenimento degli attuali livelli occupa-
zionali nonché delle disposizioni dell’articolo 34 del decreto legisla-
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tivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifiche ed integrazioni e
garantendo che gli enti o le aziende operanti nel campo dei servizi di
cui alla direttiva n. 93/38/CEE del Consiglio mantengano i requisiti di
impresa pubblica di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 158 di recepimento della medesima direttiva n. 93/38/CEE
del Consiglio.».

Nota all’art. 43, comma 1:

L’articolo 2 della legge regionale 1 febbraio 2006, n. 4, recante
“Riproposizione di norme in materia di consorzi di bonifica e di per-
sonale.” così dispone:

«Garanzie occupazionali. – 1. Sono confermati, sino al 31 dicem-
bre 2006, i contratti stipulati dal Commissario delegato per l’emer-
genza rifiuti e la tutela delle acque in Sicilia in esecuzione del
Progetto n. 67, già finanziato con D.M. 2 ottobre 1990, n. 1150 del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio al fine di dare
attuazione al Piano delle bonifiche in Sicilia, e in esecuzione dei
Progetti n. 36 e n. 102, già finanziati con D.M. 25 marzo 1998, n. 89
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, al fine di rea-
lizzare rispettivamente il servizio idrico integrato e la gestione inte-
grata dei rifiuti in ambiti territoriali ottimali. Al fine di garantire la
continuità dell’assistenza tecnica nell’ambito del servizio idrico inte-
grato, sono altresì confermati, fino al 31 dicembre 2006, i contratti
delle venti unità di personale selezionate con bando pubblico dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del Programma
operativo nazionale “Assistenza tecnica e azioni di sistema” (PON
A.T.A.S.). Detto personale viene assegnato all’Agenzia regionale per i
rifiuti e le acque. Per far fronte agli oneri di cui al presente comma è
autorizzata, per l’esercizio finanziario 2006, UPB 11.2.2.1.2, capitolo
442537, la spesa di 5.500 migliaia di euro, cui si provvede con parte
delle disponibilità dell’UPB 4.2.1.5.2, capitolo 215704, accantona-
mento 1001 del bilancio della Regione per l’esercizio finanziario
medesimo.

2. Al fine di garantire i servizi prestati dall’Ente di sviluppo agri-
colo, sono assicurate le garanzie occupazionali di 179 giornate lavo-
rative nell’anno 2006 agli operai di cui all’articolo 1 della legge regio-
nale 31 agosto 1998, n. 16, assunti secondo le vigenti disposizioni in
materia di collocamento, che nel triennio 2003-2005 abbiano pre-
stato la propria opera alle dipendenze dell’ente, ferme restando le
modalità di utilizzo di detto personale ai sensi del comma 2 del cita-
to articolo 1 della legge regionale 31 agosto 1998, n. 16. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma, valutati in 6.800
migliaia di euro annui, si provvede nell’esercizio finanziario 2006 con
le disponibilità dell’UPB 2.3.2.6.5, capitolo 546403 del bilancio della
Regione per l’esercizio finanziario medesimo; per gli esercizi finan-
ziari successivi si provvede ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera
h), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10.

3. A decorrere dall’1 gennaio 2006, i contratti stipulati dall’Am-
ministrazione regionale ai sensi degli articoli 11 e 12 della legge
regionale 21 dicembre 1995, n. 85 e successive modifiche ed integra-
zioni, sono confermati con durata quinquennale. Ai predetti contrat-
ti ed ai contratti quinquennali stipulati dai lavoratori in attività
socialmente utili con l’Amministrazione regionale si applicano il con-
tratto collettivo regionale di lavoro e le voci stipendiali previste nelle
relative tabelle. A decorrere dall’esercizio 2008, in coerenza con i con-
tratti collettivi, si provvede annualmente con appositi stanziamenti,
da iscrivere nella legge di approvazione del bilancio della Regione,
per la dotazione separata relativa agli oneri salariali accessori. Le
erogazioni a tal fine contrattualizzate per l’anno 2006 prioritariamen-
te finalizzate all’erogazione di servizi di pubblico interesse per l’ero-
gazione di servizi all’utenza, trovano conferma nelle disponibilità esi-
stenti nel relativo esercizio finanziario; le erogazioni per l’anno 2007
in corso di contrattualizzazione trovano riscontro nei limiti degli
stanziamenti a tale scopo vincolati in base ai contratti collettivi regio-
nali di lavoro dell’area non dirigenziale, iscritti nel relativo esercizio
finanziario. Ai fini dell’applicazione del presente comma, i contratti
stipulati dall’Amministrazione regionale ai sensi degli articoli 11 e 12
della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85 e successive modifiche
ed integrazioni, con scadenza nel corso dell’anno 2005, vengono pro-
rogati fino al 31 dicembre 2005. I contratti stipulati dall’Amministra-
zione regionale ai sensi degli articoli 11 e 12 della legge regionale 21
dicembre 1995, n. 85 e successive modifiche ed integrazioni, con sca-
denza successiva al 31 dicembre 2005, possono essere risolti con
effetto dalla predetta data.

4. I servizi ispettivi dell’Assessorato regionale del lavoro, della
previdenza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione
provvedono a porre in essere gli adempimenti sanzionatori nei con-
fronti degli enti inadempienti alle previsioni di cui all’articolo 74

della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, segnalati dagli uffici
provinciali del lavoro. Il trattamento economico dei lavoratori inte-
ressati alle procedure di cui agli articoli 74 e 75 della legge regionale
28 dicembre 2004, n. 17, viene regolarmente corrisposto, e, in caso di
mancata prestazione delle ore, le stesse possono essere recuperate
nei mesi successivi, fermo restando il limite orario di cui all’articolo
8, comma 3, del decreto legislativo 1 dicembre 1997, n. 468.

5. In caso di crisi aziendali, di area o di settore che non consen-
tono il mantenimento dei livelli occupazionali di lavoratori stabiliz-
zati in forza delle disposizioni vigenti in materia di lavori social-
mente utili presso soggetti privati, l’Assessorato regionale del lavoro,
della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’emi-
grazione può erogare, nei limiti delle risorse assegnate al fondo unico
per il precariato, istituito con l’articolo 71 della legge regionale 28
dicembre 2004, n. 17, i benefici previsti dalla normativa vigente per
la stabilizzazione dei lavoratori destinatari del regime transitorio dei
lavori socialmente utili. Per l’applicazione del presente comma è atti-
vata apposita concertazione tra l’ufficio provinciale del lavoro, il
datore di lavoro, l’ente interessato alle procedure di stabilizzazione e
le organizzazioni sindacali aziendali dei lavoratori.

6. L’articolo 8 del decreto legislativo 1 dicembre 1997, n. 468, si
applica, in quanto compatibile, anche nei confronti dei soggetti
impegnati in progetti che prevedono l’erogazione di un assegno men-
sile per lo svolgimento di attività o esperienze lavorative. Il provvedi-
mento di riconoscimento di tale stato viene adottato dall’ente in cui
vengono rese le prestazioni da parte del lavoratore e comunicato
all’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della
formazione professionale e dell’emigrazione. Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano nei confronti dei tirocini formativi
e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997,
n. 196, e dei piani di inserimento professionale dei giovani di cui
all’articolo 15 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito
nella legge 19 luglio 1994, n. 451, e dell’articolo 9-octies del decreto-
legge 1 ottobre 1996, n. 510, convertito nella legge 28 novembre 1996,
n. 608 e successive modifiche ed integrazioni.».

Nota all’art. 44, commi 1 e 2:

L’articolo 26 della legge regionale 16 dicembre 2003, n. 4, recante
“Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2003”, per
effetto delle modifiche apportate dal comma 12 che si annota, risulta
il seguente:

«Enti vigilati. – 1. ... 
2. Fermi restando la riduzione di spese e l'incremento di entrate

previsti per l’esercizio finanziario 2002 rispettivamente dai commi 3
e 4 dell’articolo 17 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8, aggiun-
ti con il comma 1 dell'articolo 21 della legge regionale 26 marzo 2002,
n. 2, nonché le riduzioni dei contributi regionali derivanti dalla man-
cata ottemperanza a dette disposizioni, gli enti, le aziende e gli isti-
tuti sottoposti a vigilanza e tutela dell'Amministrazione regionale ai
quali la Regione eroga contributi o trasferimenti per la copertura
delle spese di funzionamento o per il pareggio del bilancio adeguano
le spese e le entrate secondo le disposizioni dei commi seguenti.

3. Per gli esercizi finanziari 2003, 2004 e 2005 il livello massimo
di spese per acquisto di beni e servizi non può superare l’ammontare
delle medesime spese sostenute nell'esercizio finanziario 2001, come
risultante dal conto consuntivo, ridotto rispettivamente del 5 per
cento, del 10 per cento e del 15 per cento. Per gli enti che non realiz-
zino detta riduzione di spese, nell’esercizio successivo i trasferimenti
regionali senza vincolo di specifica destinazione sono ridotti di una
percentuale pari a quella della mancata riduzione fino al massimo
rispettivamente del 5 per cento, del 10 per cento e del 15 per cento, a
meno che una delibera di Giunta non attesti la presenza di esigenze
straordinarie. Le somme non erogate costituiscono economie per il
bilancio regionale.

4. Per gli esercizi finanziari 2003, 2004 e 2005 il livello minimo
delle entrate autonome è determinato aumentando le medesime
entrate accertate nell'esercizio 2001, secondo le risultanze del conto
consuntivo, rispettivamente del 5 per cento, del 10 per cento e del 15
per cento. Per gli enti che non realizzino detto incremento di entra-
te, nell'esercizio successivo i trasferimenti regionali senza vincolo di
specifica destinazione sono ridotti di una percentuale pari a quella
del mancato incremento fino al massimo rispettivamente del 5 per
cento, del 10 per cento e del 15 per cento, a meno che una delibera di
Giunta non attesti la presenza di esigenze straordinarie. Le somme
non erogate costituiscono economie per il bilancio regionale.

5. Al comma 2 dell'articolo 32 della legge regionale 7 marzo
1997, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni le parole “di cui ai
commi 2 e 3” sono sostituite con le parole “di cui al comma 2”.
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6. ... .
7. In deroga degli articoli 2 e 3 del decreto legge 16 maggio

1994, n. 293, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 1994,
n. 444, e recepito con modifiche ed integrazioni, dalla legge regionale
28 marzo 1995, n. 22, fermo restando il limite massimo di durata in
carica dei consigli di amministrazione degli Istituti autonomi case
popolari, fissato in cinque anni dal sesto comma dell'articolo 6 della
legge 22 ottobre 1971, n. 865, nel caso di cessazione del mandato
degli organi istituzionali preposti per legge alla designazione dei pre-
sidenti, dei vicepresidenti e degli altri componenti dei consigli di
amministrazione degli Istituti autonomi case popolari, questi ultimi
restano prorogati sino alla nuova nomina da parte degli organi istitu-
zionali predetti e comunque per un periodo non superiore a sei mesi.
La presente disposizione trova applicazione anche nei confronti dei
comitati direttivi dei consorzi delle aree di sviluppo industriale.

8. La disposizione di cui all'articolo 18 della legge regionale 17
marzo 2000, n. 8, deve intendersi nel senso che le norme ivi richia-
mate sono estese ai presidenti degli enti, aziende ed istituti sottoposti
al controllo della Regione anche se già insediati alla data di entrata
in vigore della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8.

9. Nell’ambito delle proprie attribuzioni concernenti il livello di
realizzazione dell'incremento dell'entrate della Regione, l’Assessore
regionale per il bilancio e le finanze riferisce semestralmente alla
Giunta regionale in ordine alla situazione finanziaria della liquida-
zione degli enti di cui alla legge regionale 28 gennaio 1999, n. 5,
acquisendo, dal commissario liquidatore, stati di avanzamento tri-
mestrali delle liquidazioni.

10. L’Assessorato regionale della cooperazione, del commercio,
dell’artigianato e della pesca è autorizzato a stipulare convenzioni
con le articolazioni regionali delle associazioni nazionali del movi-
mento cooperativo riconosciute ai sensi del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 per lo svolgi-
mento della revisione ordinaria alle società cooperative non aderenti
alle Associazioni stesse. Le convenzioni devono basarsi sugli stessi
criteri in atto vigenti e definiti dalla legge regionale 23 maggio 1991,
n. 36 e successive modifiche ed integrazioni.

11. In ragione dell'autonomia finanziaria delle camere di com-
mercio stabilita dalla legge regionale 4 aprile 1995, n. 29, articolo 18,
è recepito il D.P.R. 20 agosto 2001, n. 363.

12. Presso l’Assessorato regionale del bilancio e delle finanze
può essere comandato personale appartenente ad enti pubblici anche
economici nonché ad amministrazioni ed enti soggetti a controllo e/o
vigilanza della Regione o dello Stato con uffici in Sicilia e ad uffici
statali, nella misura di 5 unità, di cui un dirigente e quattro funzionari
con specifiche competenze nelle materie trattate dal dipartimento da
inquadrare con provvedimento del dirigente generale del diparti-
mento presso cui il personale è comandato. Gli oneri per il tratta-
mento principale sono a carico dell’Amministrazione di destinazione.
Al personale di cui al presente comma, con qualifica non dirigenziale
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 16, comma 7, della legge
regionale 15 maggio 2000, n. 10. Al personale di cui al presente
comma si applicano le disposizioni previste dall’articolo 17 della
legge regionale 12 novembre 1996, n. 41.”».

Nota all’art. 44, commi 3 e 4:

L’articolo 1 della legge regionale 5 novembre 2004, n. 15, recante
“Misure finanziarie urgenti. Assestamento del bilancio della Regione
e del bilancio dell’Azienda delle foreste demaniali della Regione sici-
liana per l’anno finanziario 2004. Nuova decorrenza di termini per la
richiesta di referendum.”, per effetto delle modifiche apportate dal
comma 3 che si annota, risulta il seguente:

«Misure straordinarie per il pareggio di bilancio delle aziende unità
sanitarie locali e delle aziende ospedaliere. – 1. L’Amministrazione
regionale è tenuta a conseguire, entro il 31 dicembre 2006, l’equili-
brio economico-finanziario nel settore sanitario con la progressiva
riduzione dei disavanzi a decorrere dal presente esercizio.

2. Al ripiano dei disavanzi delle aziende unità sanitarie locali e
delle aziende ospedaliere si provvede annualmente con la legge finan-
ziaria regionale sino al raggiungimento dell’equilibrio economico-
finanziario previsto al comma 1.

3. Per l’anno 2004 alla copertura del disavanzo dell’assistenza
farmaceutica convenzionata regionale derivante dalla necessità di
assicurare la continuità assistenziale si provvede con la legge finan-
ziaria regionale, con le modalità fissate dal decreto-legge 24 giugno
2004, n. 156 relativamente alla quota a carico del Servizio sanitario
nazionale.

4. Per le medesime finalità, per il triennio 2004-2006, l’ammon-
tare degli aggregati economici previsti dall’articolo 25 della legge

regionale 16 aprile 2003, n. 4 e successive modifiche ed integrazioni
non può superare, relativamente all’assistenza ospedaliera conven-
zionata ed alla specialistica convenzionata esterna, il tetto di spesa
fissato con decreto interassessoriale n. 3787 del 13 luglio 2004.

5. Possono essere rilasciate dagli organi competenti autorizza-
zioni sanitarie per l’esercizio di nuove strutture ambulatoriali purché
in regime di attività libero-professionali. L’autorizzazione non dà
diritto ad alcun tipo di accordo contrattuale ex articolo 8-quinquies
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi-
che ed integrazioni e non costituisce titolo giuridico per l’erogazione
di prestazioni a carico del Servizio sanitario nazionale.

6. È fatto divieto alle aziende unità sanitarie locali, alle aziende
ospedaliere ed alle strutture in regime di accreditamento provvisorio
ed alle strutture sanitarie in regime di sperimentazione gestionale,
nonché alle strutture private che a qualunque titolo hanno rapporti
con il servizio sanitario regionale di istituire, sino al 31 dicembre
2006, nuove unità operative complesse, ambulatori e servizi. Possono
essere autorizzate nuove unità operative semplici purché non si
determini aumento di posti letto né maggiori oneri. Nuove istituzio-
ni di unità complesse possono essere finanziate dai risparmi di spesa
conseguiti con la contestuale soppressione di altre unità operative,
ambulatori e servizi preesistenti e nel limite massimo del 90% di tali
risparmi. Tali nuove strutture possono essere autorizzate previa veri-
fica di compatibilità sull’offerta sanitaria dei servizi e delle strutture
esistenti nel bacino di riferimento.

7. Comma abrogato.
8. Al fine di assicurare l’appropriatezza delle prestazioni, con

decreto dell’Assessore regionale per la sanità viene determinata,
entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la per-
centuale di decurtazione da applicare alla remunerazione dei D.R.G.
(Diagnosys Related Group) ad elevato rischio di inappropriatezza,
ferma restando la non remunerabilità delle prestazioni inappropriate.

9. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 29, comma
4, della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, per il ripiano definitivo
dei disavanzi delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospe-
daliere relativi all’anno 2003 è autorizzata, per l’esercizio finanziario
2004, la spesa di 460.000 migliaia di euro (UPB 10.2.1.3.2, capitolo
413333).

10. Per la piena attuazione delle misure per il contenimento
della spesa sanitaria, presso l’Assessorato regionale della sanità può
essere disposto il comando di personale delle aziende unità sanitarie
locali e delle aziende ospedaliere nel numero massimo di 15 unità,
con specifiche competenze nelle materie trattate dal dipartimento da
inquadrare con provvedimento del dirigente generale del dipartimen-
to presso cui il personale è comandato. Al personale medico in posi-
zione di comando è fatto divieto di esercitare attività extra di natura
professionale. Gli oneri per il trattamento principale sono a carico
dell’Amministrazione di destinazione. Al personale di cui al presente
comma si applicano le disposizioni previste dall’articolo 17 della
legge regionale 12 novembre 1996, n. 41.».

Nota all’art. 44, commi 5 e 6:

L’articolo 47 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.”, per
effetto delle modifiche apportate dal comma 5 che si annota, risulta
il seguente:

«Norme in materia di Piano regionale dei rifiuti. – 1. Al fine di
provvedere alla sollecita definizione dei compiti affidati dagli artico-
li 9 e 16 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9 ed in considerazione
della complessità tecnica degli adempimenti previsti, il Presidente
della Regione è autorizzato a stipulare accordi procedimentali con
università o altri enti pubblici, ai sensi dell’articolo 16 della legge
regionale 30 aprile 1991, n. 10. Per l’espletamento di tali attività è,
altresì, consentito il ricorso a soggetti imprenditoriali o a professio-
nisti singoli o associati, nel rispetto delle procedure previste dalla
legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 o dall’articolo 7, commi 6 e 6-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previa verifica della
disponibilità di risorse interne, da utilizzare mediante specifici pro-
getti obiettivo. I suddetti compiti possono essere alternativamente
affidati a società a partecipazione totalitaria dell’Amministrazione
regionale che operino in regime di controllo analogo nonché median-
te convenzioni stipulate con le associazioni di tutela dell’ambiente
maggiormente rappresentative a livello nazionale e che dimostrino di
possedere specifiche competenze in materia di gestione del servizio
integrato dei rifiuti.

2. Per le finalità della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, l’Asses-
sorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità può
disporre l’utilizzazione di dipendenti in servizio presso i consorzi o le
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società d’ambito in atto esistenti, nel limite di 3 unità di personale e
sempre che siano in possesso dei requisiti di cui all’articolo 19 della
stessa legge regionale n. 9/2010. Alla individuazione di tale personale,
cui si applicano le disposizioni previste dall’articolo 17 della legge
regionale 12 novembre 1996, n. 41, si provvede in relazione alle esi-
genze accertate da parte dell’Amministrazione regionale e in relazio-
ne alle specifiche competenze possedute.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per l’esercizio
finanziario 2010, la spesa di 200 migliaia di euro. Per le finalità di cui
al comma 2 è autorizzata la spesa di 300 migliaia di euro per l’eser-
cizio finanziario 2010. Per gli esercizi finanziari successivi la spesa è
valutata in 300 migliaia di euro annui.

4. I provvedimenti inerenti all’esecuzione delle pronunce rese,
alla data di entrata in vigore della presente legge, dalla Corte di
Giustizia europea in materia di servizio di gestione integrata dei
rifiuti o di materie consequenziali, connesse o comunque correlate,
sono adottati nell’esercizio dei poteri di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera g) della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive
modifiche ed integrazioni.».

Nota all’art. 45, comma 1:

L’articolo 2 della legge regionale 2 maggio 2007, n. 12, recante
“Misure per il risanamento del sistema sanitario regionale. Interventi
in materia di assistenza farmaceutica convenzionata.” così dispone:

«Cancellazione dei debiti delle Aziende sanitarie. – 1. Le passività
delle Aziende sanitarie della Regione derivanti dalla contabilità
finanziaria, comprese le esposizioni verso le gestioni liquidatorie, e
risultanti ancora in essere al 31 dicembre 2006, sono dichiarate
insussistenti ai fini della redazione dei bilanci delle singole Aziende
sanitarie relativi all’esercizio 2006. A tal fine il termine di presenta-
zione dei bilanci 2006 previsto dall’articolo 51 della legge regionale
28 dicembre 2004, n. 17, è prorogato al 30 giugno 2007 ed il termine
di trasmissione all’Assessorato regionale della sanità è prorogato al
31 luglio 2007.

2. È istituito nel bilancio della Regione - dipartimento regionale
per l’assistenza sanitaria ed ospedaliera e la programmazione e la
gestione delle risorse correnti del fondo sanitario - un apposito fondo
a destinazione vincolata per il pagamento dei debiti pregressi delle
Aziende sanitarie, per il rimborso alle stesse degli oneri derivanti da
eventuali pagamenti sui debiti cancellati ai sensi del comma 1.

3. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata, per l’esercizio
finanziario 2007, la spesa di euro 15.000 migliaia, cui si provvede
mediante utilizzo di parte delle economie di spesa dei capitoli finan-
ziati con risorse del fondo sanitario regionale di cui all’elenco “M”,
allegato alla presente legge. Con circolare del dipartimento regionale
per l’assistenza sanitaria ed ospedaliera e la programmazione e la
gestione delle risorse correnti del fondo sanitario, di concerto con la
ragioneria generale della Regione, vengono stabilite le modalità di
utilizzo del predetto fondo.».

Note all’art. 46, comma 1:

— La legge regionale 9 gennaio 2013, n. 2, recante “Norme tran-
sitorie per la regolazione del servizio idrico integrato.” è pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana dell’11 gennaio 2013,
n. 2, S.O. n. 1. 

— L’articolo 3 della legge regionale 15 novembre 1982, n. 134,
recante “Norme per la gestione degli impianti di dissalamento delle
acque marine.” così dispone:

«1. Il dissalamento dell’acqua è affidato nel pubblico interesse,
secondo i parametri e le caratteristiche stabiliti dalla convenzione e
con l’osservanza delle proporzioni risultanti dal piano di erogazione
approvato dalla Presidenza della Regione e relativo alle varie utenze.

2. L’acqua dissalata è ceduta alle utenze civili ed industriali con
l’obbligo del gestore di stipulare con ciascun utente apposito contrat-
to per regolare i rapporti derivanti dalle utenze.

3. A decorrere dalla data di attivazione della gestione dei siste-
mi acquedottistici sovrambito, la tariffa relativa alla fornitura del-
l’acqua dissalata per le utenze civili non può essere superiore a quel-
la applicata dal soggetto gestore dello stesso sistema per la fornitura
idropotabile all’ingrosso agli àmbiti territoriali ottimali di perti-
nenza, di cui alla legge 5 gennaio 1984, n. 36. Le utenze civili costi-
tuite dai comuni, anche attraverso le società di gestione del servizio
idrico integrato di pertinenza, e dalle società di gestione dei sistemi
acquedottistici sovrambito sono tenute a versare al gestore dell’im-
pianto di dissalazione la tariffa per la fornitura dell’acqua nella misu-
ra stabilita al presente comma. L’eventuale differenza tra il costo di
produzione dell’acqua dissalata e la tariffa come sopra determinata è
a carico della Regione che può erogare tale differenza anche attraver-

so società pubblica da costituire, finalizzata alla perequazione delle
risorse e delle tariffe idriche tra i vari àmbiti territoriali ottimali.

4. La tariffa relativa alla fornitura dell’acqua dissalata alle uten-
ze industriali sarà determinata in relazione alla spesa di produzione
dell’acqua.».

Nota all’art. 47, comma 1:

L’articolo 25 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2009.” per
effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Attivazione di iniziative di microcredito. – 1. All’articolo 5 della
legge regionale 31 maggio 2004, n. 9, come integrato e modificato
dall’articolo 55, commi 20, 21 e 22 della legge regionale 8 febbraio
2007, n. 2, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la parola “utilizzate” sono inserite le
seguenti “con vincolo di specifica destinazione” ed è aggiunto, alla
fine, il seguente periodo “o per l’attivazione di iniziative di microcre-
dito a favore delle famiglie”;

b) al comma 2, le parole “decreto dell’Assessore regionale per
il bilancio e le finanze” sono sostituite da “decreto dell’Assessore
regionale per l’economia”.

2. La Regione promuove iniziative di microcredito al fine di dare
sostegno economico-sociale alle famiglie, come individuate dall’articolo
1 della legge regionale 31 luglio 2003, n. 10, nonché alle imprese familia-
ri residenti nel territorio e contrastare il fenomeno criminale dell’usura.

3. L’Assessore regionale per l’economia è autorizzato alla istitu-
zione di un Fondo etico della Regione siciliana (FERS), avente natura
di fondo di garanzia, da affidare in gestione ad una banca o ad un inter-
mediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, scelto tramite procedura
selettiva pubblica. Il fondo può, altresì, essere alimentato da contributi
volontari degli aderenti o di terzi, da donazioni, lasciti, erogazioni con-
seguenti a stanziamenti deliberati dallo Stato, dagli enti territoriali o
locali, da altri enti pubblici o privati nonché da iniziative derivanti dal-
l’impiego dei fondi comunitari.

4. All’attuazione delle iniziative sovrintende un Comitato regio-
nale per il microcredito, istituito presso l’Assessorato regionale dell’eco-
nomia, dipartimento regionale delle finanze e del credito, alla cui nomi-
na provvede con proprio decreto l’Assessore regionale per l’economia,
previo parere della Commissione legislativa bilancio dell’Assemblea
regionale siciliana, stabilendone funzioni e compiti specifici. Del Comi-
tato fanno parte l’Assessore regionale per l’economia o un suo delegato,
con funzione di presidente, sei rappresentanti delle istituzioni e dei sog-
getti sociali (patronati, centri di assistenza fiscale e organizzazioni sin-
dacali) coinvolti nell’attuazione dell’iniziativa, un esperto di microcre-
dito ed il segretario, individuato tra il personale del dipartimento regio-
nale delle finanze e del credito. Il funzionamento del Comitato non
comporta alcun onere a carico del bilancio della Regione. I componenti
del Comitato non ricevono alcun compenso per le loro attività. 

5. L’Assessore regionale per l’economia è autorizzato a stipulare
convenzioni con banche e intermediari finanziari iscritti nell’elenco
speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993,
n. 385 operanti in Sicilia e con istituzioni e organismi non profit, patro-
nati, centri di assistenza fiscale e organizzazioni sindacali, al fine di
attivare le iniziative di microcredito di cui al comma 1, il cui schema
tipo è sottoposto al parere della Commissione legislativa bilancio del-
l’Assemblea regionale siciliana. 

6. I finanziamenti erogati non possono superare l’importo di
7.000 euro per ogni operazione di microcredito, restando demandato
alle convenzioni di cui al comma 5 di stabilire:

a) l’apporto economico dei firmatari delle convenzioni; 
b) le modalità di accesso al microcredito e le azioni di tutorag-

gio ed accompagnamento;
c) la tipologia dei soggetti che possono avere accesso al credito

avendo riguardo anche al loro reddito;
d) i tassi di interesse massimi applicabili;
e) l’importo massimo dei prestiti;
f ) i criteri di precedenza per l’accesso al credito.

7. Fermo restando quanto previsto ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, con
decreto dell’Assessore regionale per l’economia, da adottarsi sentita
la Commissione legislativa bilancio dell’Assemblea regionale, sono
stabilite le modalità di gestione operativa del Fondo di cui al comma
3 e le disposizioni per l’attuazione del presente articolo.

8. Per la costituzione del Fondo di cui al comma 3 è autorizzata
la spesa di 5.000 migliaia di euro, cui si provvede con parte delle
entrate previste dal comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 31
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maggio 2004, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, da reiscri-
vere, ai sensi del comma 2 dell’articolo 8 della legge regionale 8 luglio
1977, n. 47, nel bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2010.».

Nota all’art. 48, comma 1:

La legge 5 agosto 1978, n. 457, recante “Norme per l’edilizia resi-
denziale.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italia-
na del 19 agosto 1978, n. 231. 

Nota all’art. 48, comma 1, lett. a):

Gli articoli 1 e 8 della legge regionale 20 dicembre 1975, n. 79,
recante “Nuove norme per l’incentivazione dell’attività edilizia delle
cooperative nella Regione.” così rispettivamente dispongono:

«Art. 1 - L’Assessore regionale per la cooperazione, il commercio,
l’artigianato e la pesca è autorizzato a concedere alle cooperative edi-
lizie e ai loro consorzi, aventi sede nel territorio della Regione sicilia-
na, contributi in annualità costanti sino a 25 anni sugli interessi dei
mutui contratti per l’acquisizione delle aree di cui al successivo art. 2
e per la costruzione degli alloggi, con il limite massimo di intervento
per ogni organismo abitativo di lire 40 milioni. Tale limite è elevato
di lire 3 milioni per le cooperative a proprietà indivisa di cui all’art. 4
della legge regionale n. 95 del 1977.

L’entità del finanziamento da concedere è determinata in rap-
porto alla superficie utile prevista per ogni organismo abitativo ed
ogni onere eccedente sarà a carico delle cooperative edilizie.

Ai mutui di cui all’art. 8 della presente legge, si estendono le
disposizioni di cui ai precedenti commi.

L’entità del finanziamento da concedere è rapportata al costo di
intervento scaturente dal quadro tecnico-economico corredato dal
visto di cui agli articoli 41 e 43 della legge regionale 6 maggio 1981,
n. 86, ed ogni onere eccedente è a carico delle cooperative edilizie.

Le opere realizzate con i contributi di cui alla presente legge
sono dichiarate di pubblica utilità ed i relativi lavori urgenti ed indif-
feribili.

Per le finalità del presente articolo è autorizzato, per l’anno
1975, il limite venticinquennale di spesa di lire 4.000 milioni.

Il limite trentacinquennale di spesa di lire 2.000 milioni previsto
dall’art. 64 della legge regionale 18 luglio 1974, n. 22, è ridotto all’am-
montare degli impegni assunti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Le disponibilità risultanti sono destinate, fino alla venti-
cinquesima annualità, all’incremento del limite di spesa autorizzato
con il precedente comma.».

«Art. 8 - Alle cooperative edilizie o ai loro consorzi e alle piccole
e medie imprese di costruzioni edilizie, aventi sede nel territorio della
Regione siciliana, che comunque realizzano programmi costruttivi
nell’ambito dei piani di zona di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167,
e successive modificazioni ed integrazioni, sono concessi contributi
in annualità costanti per 25 anni sugli interessi dei mutui contratti
per l’acquisizione delle aree e per la costruzione degli alloggi, nonché
per le opere di urbanizzazione primaria a proprio carico.

Tale contributo è concesso, previo parere della competente Com-
missione legislativa dell’Assemblea regionale, nella misura occor-
rente affinché i mutuatari non vengano gravati per interessi, diritti,
commissioni, nonché per oneri fiscali e vari e per spese accessorie, in
misura superiore al cinque per cento.

Gli alloggi devono possedere le caratteristiche previste dall’art. 1,
secondo comma, della presente legge.

Ai fini della presente legge sono considerate piccole e medie
imprese edilizie quelle imprese che rispondono ai seguenti requisiti:

a) il titolare o i titolari o possessori della maggioranza del
capitale devono partecipare professionalmente alla direzione aziendale;

b) non devono avere legami finanziari di maggioranza o di
controllo con imprese di grandi dimensioni;

c) il volume di affari dichiarato ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto nell’ultimo biennio non deve essere superiore a lire 6.000
milioni nel complesso;

d) il numero massimo di dipendenti nell’ultimo biennio non
deve essere superiore alle 200 unità.

Le imprese di costruzione predette possono beneficiare dei con-
tributi di cui al presente articolo per non più di una volta nel corso di
ciascun anno solare e dovranno vendere gli alloggi costruiti alle con-
dizioni e con le modalità da determinarsi con provvedimento del-
l’Amministrazione regionale, sentito il parere della competente Com-
missione legislativa dell’Assemblea regionale.

I soci delle cooperative edilizie, nonché gli acquirenti di alloggi
costruiti dalle imprese con i benefici di cui al presente articolo, devo-
no possedere i requisiti previsti dall’art. 3 della presente legge.

Per le finalità del presente articolo è autorizzato, per l’anno
finanziario 1975, il limite venticinquennale di spesa di lire 500 milioni.». 

Nota all’art. 48, comma 1, lett. b):

L’articolo 1 della legge regionale 12 agosto 1980, n. 86, recante
“Norme per l’edilizia residenziale.” così dispone:

«Per i programmi di edilizia convenzionata e agevolata, da rea-
lizzarsi in Sicilia in attuazione del primo progetto biennale di inter-
vento di cui alla legge 5 agosto 1978, n. 457, è assunta a carico della
Regione la spesa per la concessione dei contributi previsti dal titolo
III della predetta legge e successive modifiche ed integrazioni, dipen-
denti dall’aumento del limite massimo dei mutui agevolati da lire 24
milioni a lire 34 milioni, aumentato a lire 37 milioni per le coopera-
tive a proprietà indivisa di cui all’art. 4 della legge regionale n. 95 del
1977.

L’Assessore regionale per i lavori pubblici è autorizzato a conce-
dere i contributi di cui al precedente comma agli istituti di credito
mutuanti, con le modalità previste dalla legge 5 agosto 1978, n. 457 e
successive modifiche ed integrazioni.

La Regione assume, relativamente alla quota di mutuo assistita
dai contributi di cui al precedente comma, tutte le garanzie nei con-
fronti degli istituti di credito mutuanti, previste dall’art. 17 della
legge 5 agosto 1978, n. 457 e successive modifiche ed integrazioni.”.

Nota all’art. 48, comma 1, lett. c):

Gli articoli 1 e 2 della legge regionale 12 aprile 1952, n. 12, recante
“Costruzione di alloggi per le categorie più disagiate.” così rispettiva-
mente dispongono:

«Art. 1 - L’Assessore regionale per i lavori pubblici è autorizzato
a concedere agli enti ed istituti, di cui al successivo art. 2, contributi
in annualità a misura costante per un periodo minimo di 20 anni e
massimo di 35, per la costruzione di alloggi a carattere popolare da
assegnarsi a famiglie o persone delle categorie più disagiate o sotto-
poste a sgombero per intimazione della pubblica autorità.

Le somme occorrenti per il pagamento della annualità di cui al
presente articolo saranno iscritte per l’ammontare di L. 500 milioni
annue in apposito capitolo dello stato di previsione della spesa del-
l’Assessorato regionale dei lavori pubblici a decorrere dall’esercizio
finanziario 1951-52.

L’Assessore regionale per i lavori pubblici è altresì autorizzato a
concedere ai comuni e agli istituti autonomi per le case popolari ope-
ranti nella Regione contributi in annualità a misura costante per 35
anni per l’acquisto ed il recupero di alloggi contenuti nei piani di
recupero di cui all’art. 28 della legge 5 agosto 1978, n. 457, da asse-
gnare in locazione a famiglie o persone delle categorie con reddito
inferiore ai 6 milioni annui che vivono in case fatiscenti, antigieniche
ed improprie.

L’assegnazione di tali alloggi avviene sulla base di graduatorie
permanenti che privilegiano gli abitanti di alloggi le cui strutture pre-
sentano segni di crollo imminente, gli abitanti di alloggi impropri, i
pensionati, le famiglie numerose. Dette graduatorie vengono redatte
da un funzionario nominato dal sindaco, scelto fra i dipendenti del
comune, ed approvate dai consigli comunali. Le commissioni asse-
gnazione alloggi che hanno in corso di esecuzione graduatorie resta-
no comunque in carica per il completamento delle stesse.

Per le finalità del presente articolo è autorizzato, per ciascuno
degli anni 1981, 1982, 1983, il limite trentacinquennale di impegno di
lire 500 milioni.». 

«Art. 2 - I contributi sono concessi ai comuni, all’Ente siciliano
per le case ai lavoratori e, quando se ne riconosca l’opportunità, agli
istituti autonomi per le case popolari operanti nella Regione, nonché
agli enti morali o società di cui al n. 13 dell’art. 2 della legge 2 luglio
1949, n. 408, limitatamente agli alloggi che non fruiscano di alcun
contributo statale.

La misura dei contributi è determinata a seconda delle categorie
cui gli alloggi sono destinati ed è rappresentata da una percentuale
della spesa riconosciuta ammissibile.

In ogni caso la misura del contributo per la costruzione di allog-
gi da cedere in locazione è aumentata di uno per cento in rapporto a
quelli da cedere con patto di futura vendita.».

Nota all’art. 48, comma 1, lett. d):

L’articolo 132 della legge regionale 1 settembre 1993, n. 25,
recante “Interventi straordinari per l’occupazione produttiva in Sici-
lia.” così dispone:

«Interventi di edilizia convenzionata - agevolata realizzata da im-
prese edili. – 1. L’Assessore regionale per i lavori pubblici è autorizza-
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to a concedere agli istituti ed alle sezioni di credito fondiario ed edi-
lizio contributi in annualità costanti fino ad anni quindici sugli inte-
ressi dei mutui contratti da imprese edili per l’acquisizione delle aree
e la costruzione di alloggi di edilizia residenziale convenzionata-age-
volata, in misura tale che resti a carico del mutuatario un onere pari
al 50 per cento del tasso di riferimento, così come determinato bime-
stralmente dal Ministero del tesoro, oltre il rimborso del capitale. Il
superiore tasso di interesse, a carico del mutuatario, non può in ogni
caso superare il limite massimo del 5 per cento annuo.

2. I contributi di cui al comma 1 sono altresì concessi nella fase
di preammortamento, per un periodo non superiore ad anni tre in
proporzione alle quote di mutuo erogate ed in misura tale che gli
interessi sulle erogazioni, effettuate in corso d’opera, non gravino sul
mutuatario in misura superiore al 50 per cento del tasso di riferi-
mento, come determinato al comma 1. Il superiore tasso di interesse
a carico del mutuatario non può, in ogni caso, superare il limite mas-
simo del 5 per cento annuo.

3. Gli interventi costruttivi di cui al presente articolo possono
essere realizzati, oltre che nelle aree ricadenti nei piani di zona di cui
alla legge 18 aprile 1962, n. 167, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, o nei programmi costruttivi di cui alla legge regionale 27
dicembre 1978, n. 71, e successive modificazioni ed integrazioni, o
delimitate ai sensi dell’articolo 51 della legge 22 ottobre 1971, n. 865,
e successive modificazioni ed integrazioni, anche in aree di proprietà
site in zone destinate dagli strumenti urbanistici vigenti ad edilizia
abitativa.

4. La tipologia costruttiva cui le imprese che fruiscono dei
mutui agevolati devono attenersi è quella prevista dalla legge 5 ago-
sto 1978, n. 457.

5. Il contratto di acquisto degli alloggi realizzati con le agevola-
zioni di cui al presente articolo ed il relativo frazionamento del
mutuo devono essere effettuati rispettivamente entro due anni ed
entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, a pena di decaden-
za delle agevolazioni.

6. I mutui di cui al presente articolo possono coprire sino al
cento per cento del costo di costruzione degli alloggi.

7. L’importo massimo del mutuo ammesso a contributo è quel-
lo previsto per i mutui agevolati finalizzati alla realizzazione di pro-
grammi costruttivi di edilizia convenzionata agevolata di cui alla
legge regionale 20 dicembre 1975, n. 79 e alla legge regionale 5
dicembre 1977, n. 95, e successive integrazioni e modificazioni.

8. L’entità del mutuo è rapportata al costo di intervento scatu-
rente dal quadro tecnico-economico che, unitamente agli elaborati di
progetto, deve essere corredata dal visto dell’Ispettorato tecnico dei
lavori pubblici, previo accertamento della conformità alle caratteri-
stiche di cui all’articolo 16 della legge 5 agosto 1978, n. 457, e ai costi
massimi di cui all’articolo 3, lettera n, della stessa legge.».

Note all’art. 48, comma 3:

— Per la legge 5 agosto 1978, n. 457, recante “Norme per l’edili-
zia residenziale.” vedi nota all’art. 48, comma 1.

— L’articolo 3 della legge regionale 3 gennaio 2012, n. 1, recan-
te “Riqualificazione urbanistica con interventi di edilizia sociale con-
venzionata. Misure urgenti per lo sviluppo economico.” così dispone:

«Interventi di programmazione in favore dell’edilizia sociale, sov-
venzionata e agevolata. Interventi a sostegno delle popolazioni colpite
da eventi calamitosi nel comune di Favara e nei comuni della provin-
cia di Messina. – 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 25
della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, le risorse afferenti all’edi-
lizia sia sovvenzionata che agevolata originate dalla legge 5 agosto
1978, n. 457 ed, altresì, le risorse dell’edilizia sovvenzionata (ex
GESCAL) giacenti presso la Cassa depositi e prestiti, per le quali, alla
data di entrata in vigore della presente legge, non risultino adottati
atti giuridicamente vincolanti, sono programmate per la loro utiliz-
zazione, con esclusione delle quote effettivamente impegnate alla
predetta data e di quelle necessarie al completamento degli interventi
in corso, con le seguenti finalità:

a) interventi per l’eliminazione del pericolo in immobili di
edilizia residenziale pubblica;

b) acquisto di alloggi immediatamente abitabili da privati;
c) contratti di quartiere II, per l’utilizzazione della graduato-

ria formata in base alle proposte dei comuni della Regione, appro-
vata con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 2
marzo 2005;

d) interventi di riqualificazione urbana per alloggi a canone
sostenibile ovvero interventi per il recupero edilizio, la rifunzionaliz-
zazione ed il completamento di strutture al servizio delle forze del-
l’ordine, comprensive di alloggio, ed altresì interventi di completa-

mento delle strutture polivalenti destinate a funzioni di casa albergo
e/o casa protetta;

e) piani di edilizia sociale realizzati mediante fondi immobi-
liari, costituiti ai sensi del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Per le
finalità del presente comma è autorizzata per l’esercizio finanziario
2011 la spesa di 6.000 migliaia di euro cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle disponibilità dell’U.P.B. 8.2.2.6.1, capito-
lo 673341, del bilancio di previsione della Regione per l’esercizio
finanziario 2011.

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobi-
lità e dei trasporti accerta la consistenza delle eventuali e ulteriori
risorse di cui al comma 1 e ne propone il riparto all’Assessore regio-
nale per le infrastrutture e la mobilità che provvede con proprio
decreto previa delibera della Giunta regionale.

3. In considerazione delle condizioni di rischio per la pubblica
incolumità determinatesi nel centro storico del comune di Favara e
del disagio abitativo conseguente alle ordinanze di sgombero coattivo
già disposte dall’amministrazione comunale, il Dipartimento regio-
nale delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti è autorizzato a
trasferire al comune di Favara 3.000 migliaia di euro, per le finalità
di cui al comma 1, lettere b) e d), con specifico vincolo a favore dei
destinatari delle predette ordinanze, ove residenti negli immobili
oggetto delle ordinanze stesse da almeno due anni, e a condizione
che gli immobili da acquisire siano in regola con la vigente legislazio-
ne in materia di edilizia e urbanistica. Per le finalità di cui al presen-
te comma è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2011, la spesa di
3.000 migliaia di euro ed al relativo onere si provvede con parte delle
disponibilità dell’U.P.B. 8.2.2.6.1, capitolo 673341, del bilancio di pre-
visione della Regione per l’esercizio finanziario 2011.

4. In considerazione delle condizioni di disagio abitativo deter-
minatesi nella provincia di Messina, a seguito degli eventi calamitosi
verificatisi nel mese di novembre 2011, il Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti è autorizzato a tra-
sferire all’Istituto autonomo case popolari di Messina la somma di
10.000 migliaia di euro, per le finalità di cui al comma 1, lettere b) e
d), con specifico vincolo a favore dei residenti nei comuni alluvionati,
destinatari di ordinanze di sgombero o di provvedimento che, a
causa dei predetti eventi, dichiari l’inabitabilità degli immobili di
residenza e a condizione che gli immobili da acquisire siano in rego-
la con la vigente legislazione in materia di edilizia e urbanistica.

Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata, per l’eser-
cizio finanziario 2011, la spesa di 10.000 migliaia di euro ed al rela-
tivo onere si provvede con parte delle disponibilità dell’U.P.B.
8.2.2.6.1, capitolo 673341, del bilancio di previsione della Regione
per l’esercizio finanziario 2011.

5. L’intervento di cui al comma 3 ha luogo ove i destinatari delle
ordinanze di sgombero adottate dal comune di Favara siano in pos-
sesso dei requisiti soggettivi per l’assegnazione di alloggi in regime di
edilizia sovvenzionata. I medesimi requisiti devono essere posseduti
dai destinatari dell’intervento di cui al comma 4, con esclusione di
quello relativo al reddito, elevato al triplo. L’intervento è, comunque,
subordinato alla previa ricognizione e assegnazione, da parte del
comune di Favara e degli altri comuni interessati di unità abitative
esistenti nel patrimonio comunale e destinabili alle medesime fina-
lità. Si considerano immediatamente utilizzabili per dette finalità gli
immobili abusivamente realizzati e non sanabili, pur in assenza di
provvedimento comunale di acquisizione al patrimonio.

6. All’articolo 60 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32,
dopo il comma 4-ter, introdotto dalla delibera legislativa approvata
dall’Assemblea regionale siciliana nella seduta n. 304 del 13 dicembre
2011 recante “Costituzione dell’Istituto regionale per lo sviluppo delle
attività produttive”, è inserito il seguente:

“4-quater. Le agevolazioni di cui ai commi 4-bis. e 4-ter. possono
essere concesse sotto forma di contributi in conto capitale, anche
cumulativamente con le altre tipologie di contributi, entro i limiti e
con le modalità individuate con i decreti adottati dall’Assessore regio-
nale per le attività produttive ai sensi dei predetti commi”.».

— L’articolo 70 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11,
recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.”
così dispone:

«Agevolazioni in favore di cooperative edilizie. – 1. Alle coopera-
tive edilizie incluse nelle graduatorie approvate con il dec. ass. 2 apri-
le 2008, n. 1113 e con il dec. ass. 19 novembre 2008, n. 3263 che rea-
lizzano il programma costruttivo con il recupero di immobili ubicati
nel centro storico o in zona omogenea “A” del PRG, è destinata un’ul-
teriore somma di 5 mila migliaia di euro, per il limite di impegno
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ventennale dei contributi in annualità previsti dall’articolo 1 della
legge regionale 20 dicembre 1975, n. 79.

2. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono concesse per l’abbat-
timento degli interessi sui mutui contratti ai sensi della legge regio-
nale 20 dicembre 1975, n. 79, che prevedono la possibilità di accesso
al mutuo agevolato fino ad un massimo di 200 migliaia di euro per
singola unità abitativa.

3. Le cooperative che intendano avvalersi della presente agevo-
lazione presentano entro e non oltre novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, per la formazione di un pro-
gramma di utilizzazione delle disponibilità finanziarie indicate al
comma 1, titolo di proprietà o contratto preliminare di compravendi-
ta autenticato da un notaio e registrato ai fini fiscali di immobili rica-
denti nel centro storico o nella zona omogenea “A”.

4. Gli interventi ammessi alla finanziabilità di cui al dec. ass. 2
aprile 2008, n. 1113 e al dec. ass. 19 novembre 2008, n. 3263 che non
rientrano nelle graduatorie di cui al comma 1, possono essere finan-
ziati solo in presenza di interventi costruttivi realizzati in aree PEEP
o in aree appositamente destinate dai comuni e i cui piani di lottiz-
zazione siano stati regolarmente approvati.

5. Fermo restando le disposizioni dei commi precedenti, i termi-
ni previsti dall’articolo 6, comma 2, della legge regionale 8 maggio
2007, n. 13 e i termini di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 4 della legge
regionale 21 agosto 2007, n. 20 sono prorogati di ventiquattro mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

6. Per le cooperative edilizie che comprovino, attraverso la revi-
sione ordinaria, di essere in possesso dei requisiti di legge, sono ria-
perti i termini di scadenza previsti dall’articolo 67, comma 3, della
legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, per non oltre 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.».

Nota all’art. 48, comma 4:

L’articolo 25 della legge 5 agosto 1978, n. 457, recante “Norme
per l’edilizia residenziale.” così dispone:

«Principi per la legislazione regionale relativa all’individuazione
dei soggetti incaricati della realizzazione dei programmi edilizi. – Entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge le regioni
provvedono a disciplinare legislativamente il procedimento di scelta
dei soggetti incaricati della realizzazione dei programmi di edilizia
agevolata e convenzionata secondo i seguenti criteri:

1) i bandi di concorso devono riferirsi ad ambiti territoriali deter-
minati, comprendere tutte le previsioni del progetto biennale, e indicare
le caratteristiche e la consistenza dei singoli interventi programmati;

2) i concorsi devono essere banditi distintamente per cia-
scuna categoria di operatori e prevedere criteri oggettivi di scelta e a
parità di condizione il ricorso al sorteggio;

3) le cooperative, all’atto della presentazione delle domande
per ciascun programma di intervento, devono presentare l’elenco dei
soci prenotatari in numero non eccedente quello delle abitazioni da
realizzare aumentato in misura non inferiore al 50 per cento e non
superiore al 100 per cento per le sostituzioni necessarie in sede di
assegnazione.

La quota di riserva deve indicare l’ordine di priorità. Qualora
detta riserva venga esaurita, le abitazioni disponibili sono assegnate
ai soci della cooperativa in ordine di data di iscrizione alla stessa.».

Nota all’art. 50, commi 1 e 2:

Per l’articolo 56 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, recante
“Misure di finanza regionale e norme in materia di programmazione,
contabilità e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura
finanziaria.” vedi nota all’art. 35 commi 1, 4, 6 e 8.

Nota all’art. 51, comma 1:

L’articolo 6 della legge regionale 9 agosto 2002, n. 12, recante
“Nuove norme sui collegamenti marittimi con le isole minori della
Sicilia. Disposizioni finanziarie nel settore dei trasporti.” così dispone:

«Norme finanziarie. – 1. Al fine di assicurare la continuità dei ser-
vizi di collegamento marittimo con le isole minori, dal momento del-
l’attivazione del sistema di affidamento degli stessi mediante proce-
dura concorsuale, è autorizzata la spesa per gli anni 2003 e 2004
rispettivamente valutata in 24.015 migliaia di euro e in 23.757
migliaia di euro.

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1 è consentita l’assunzione
di impegni di spesa a carattere pluriennale secondo le modalità pre-
viste dal comma 6 dell’articolo 11 della legge regionale 8 luglio 1977,
n. 47, così come da ultimo sostituito dall’articolo 52, comma 7, della
legge regionale 3 maggio 2001, n. 6.

2. La spesa di cui al comma 1 trova riscontro nel bilancio plu-
riennale della Regione U.P.B. 4.2.1.5.2 (capitolo 215704 accantona-
mento codice 1013).».

Nota all’art. 52, comma 1:

L’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 1986, n. 24, recante
“Interventi nel settore delle acque. Contributo per la mostra - mer-
cato Medivini e altre norme riguardanti l’agricoltura.” così dispone:

«Al fine di completare le opere rivolte alla formazione delle risor-
se idriche, concernenti le dighe di ritenuta e gli allacciamenti dei
bacini contermini, nonché per consentire l’immediata ripresa del-
l’attività lavorativa e dell’occupazione nei cantieri già istituiti, è auto-
rizzata la spesa complessiva di lire 395.500 milioni, di cui lire
200.000 milioni nell’anno 1986, lire 150.000 milioni nell’anno 1987 e
lire 45.500 milioni nell’anno 1988, così ripartita:

a) lire 150.000 milioni per il completamento della diga
Rosamarina sul fiume San Leonardo;

b) lire 61.000 milioni per il completamento della diga Furore
sul torrente Burraito;

c) lire 140.000 milioni per il completamento degli allaccia-
menti dei bacini dei torrenti Serieri e Scioltabino al serbatoio della
diga Olivo;

d) lire 38.000 milioni per il completamento della diga Castello
sul fiume Magazzolo e per l’allacciamento del torrente Gebbia;

e) lire 6.500 milioni per interventi integrativi necessari nella
fase di avvio all’esercizio delle dighe San Giovanni sul fiume Naro e
Santa Rosalia sul fiume Irminio.

È altresì autorizzata la spesa di lire 224.000 milioni di cui lire
100.000 milioni nell’anno 1986, lire 35.000 milioni in ciascuno degli
anni 1987 e 1988, lire 30.000 milioni nell’anno 1989 e lire 24.000
milioni nell’anno 1990, per il completamento della diga Dissueri sul
fiume Gela.».

Nota all’art. 53, comma 6:

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 novembre
2011, recante “Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione
alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi il 22 novembre
2011 nel territorio della provincia di Messina.” è pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana del 3 dicembre 2011, n. 282.

Nota all’art. 53, comma 7:

L’articolo 3 dell’Ordinanza del capo dipartimento della prote-
zione civile n. 11 del 25 giugno 2012, recante “Interventi diretti a fron-
teggiare i danni conseguenti alle eccezionali avversità atmosferiche
che hanno interessato il territorio della provincia di Messina nei mesi
di febbraio e marzo 2011 ed il giorno 22 novembre 2011.” così dispone:

«1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sindaci, è
autorizzato ad assegnare ai nuclei familiari la cui abitazione princi-
pale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte,
ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle
competenti autorità, adottati a seguito degli eccezionali eventi
meteorologici di cui in premessa, un contributo per l’autonoma siste-
mazione fino ad un massimo di € 600,00 mensili, e, comunque, nel
limite di € 200,00 per ogni componente del nucleo familiare abitual-
mente e stabilmente residente nell’abitazione; ove si tratti di un
nucleo familiare composto da una sola unità, il contributo medesimo
è stabilito in € 300,00. Qualora nel nucleo familiare siano presenti
persone di età superiore a 65 anni, portatori di handicap, ovvero disa-
bili con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso
un contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognuno dei soggetti
sopra indicati.

2. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sindaci, è
autorizzato, laddove non sia stata possibile l’autonoma sistemazione
dei nuclei familiari, a disporre per il reperimento di una sistemazione
alloggiativa alternativa.

3. Il Commissario delegato può altresì utilizzare, previa intesa
con l’Istituto autonomi case popolari della provincia di Messina, beni
immobili destinati a edilizia abitativa popolare ancora non assegnati
e/o in attesa di assegnazione per il periodo necessario a fronteggiare
l’emergenza, al termine del quale i medesimi beni rientrano nella
disponibilità dello IACP di Messina. 

4. I benefici economici di cui al comma 1 sono concessi a decor-
rere dalla data di sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano
realizzate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si sia
provveduto ad altra sistemazione avente carattere di stabilità.».
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Nota all’art. 54, comma 1:

L’articolo 6 della legge regionale 5 giugno 1989, n. 12, recante
“Interventi per favorire il risanamento e il reintegro degli allevamenti
zootecnici colpiti dalla tubercolosi, dalla brucellosi e da altre malat-
tie infettive e diffusive e contributi alle associazioni degli allevatori.”
così dispone:

«1. Per le finalità previste dall’articolo 4, comma 2, lettere b) e
d) della legge 8 novembre 1986, n. 752, e per la prevenzione, la cura
ed il controllo delle malattie diffusive del bestiame, l’Assessore regio-
nale per l’agricoltura e le foreste è autorizzato ad erogare un contri-
buto annuo alle associazioni regionali degli allevatori della Sicilia
che si impegnino a realizzare programmi destinati al miglioramento
ed allo sviluppo della zootecnia siciliana.

2. Le associazioni regionali degli allevatori della Sicilia, entro il
30 giugno di ciascun anno, predispongono il programma di attività
per l’esercizio finanziario successivo che, previo parere della compe-
tente commissione legislativa dell’Assemblea regionale siciliana, è
approvato dall’Assessore regionale per l’agricoltura e le foreste.

3. La vigilanza sull’attuazione dei programmi di cui ai commi 1
e 2 è demandata all’Assessorato regionale dell’agricoltura e delle fore-
ste anche per quanto concerne l’accertamento dei risultati conseguiti.

4. Il contributo di cui al comma 1, ivi compresi gli aiuti concessi
per le medesime finalità da altri organismi pubblici regionali, nazio-
nali e comunitari, non può superare l’ammontare del novantacinque
per cento della spesa ammessa.

4-bis. L’Assessore regionale per l’agricoltura e le foreste, al fine
di consentire la prosecuzione delle attività in corso al 31 dicembre di
ciascun anno, nelle more dell’approvazione e finanziamento del pro-
gramma annuale di cui al comma 2, è autorizzato ad erogare entro il
mese di marzo una anticipazione pari al 30 per cento dell’importo
finanziato l’anno precedente.

5. Alla spesa di cui al presente articolo e ricadente nell’esercizio
finanziario in corso, si fa fronte con le disponibilità dei capitoli 16318
e 16319 del bilancio della Regione.

6. Per l’esercizio finanziario 1989 non si applica il disposto dei
commi 2 e 4.

7. L’Assessore regionale per l’agricoltura e le foreste può affidare
all’Istituto sperimentale zootecnico le azioni di selezione del bestia-
me per i libri genealogici, i controlli funzionali e l’assistenza tecnica
agronomico-veterinaria per la lotta all’ipofecondità del bestiame di
cui all’articolo 4, comma 2, lettera b) della legge 8 novembre 1986,
n. 752.

8. Per lo svolgimento dell’attività predetta l’Istituto sperimentale
zootecnico potrà stipulare apposite convenzioni, da sottoporre all’ap-
provazione dell’Assessore regionale per l’agricoltura e le foreste, con
gli enti di cui al comma 1 accedendo comunque alla fruizione dell’or-
ganizzazione territoriale delle attrezzature e del personale dei mede-
simi enti.

9. Alla spesa per le azioni di cui ai commi 7 e 8 da parte degli
organismi interessati, per le rispettive attribuzioni e competenze si fa
fronte con le disponibilità del bilancio regionale previste nel capitolo
16319 e con il finanziamento del Ministero delle risorse agricole, ali-
mentari e forestali destinate alle predette iniziative.».

Note all’art. 55, comma 1:

— L’articolo 127 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2,
recante “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2002.”
così dispone:

«Informazione e comunicazione. – 1. Nell’ambito della Regione
siciliana si applicano gli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8 e 9, limitatamente
ai commi 1 2, 3 e 4, della legge 7 giugno 2000, n. 150 “Disciplina delle
attività di informazione delle pubbliche amministrazioni». Negli uffi-
ci stampa di cui all’articolo 58 della legge regionale 18 maggio 1996,
n. 33 l’individuazione e la regolamentazione dei profili professionali
sono affidate alla contrattazione collettiva da svolgersi presso
l’Assessorato regionale alla Presidenza, in osservanza e nel rispetto
del contratto collettivo n. 1 giornalistico FNSI-FIEG. Ai fini dell’ap-
plicazione dell’articolo 7 della legge 7 giugno 2000, n. 150 negli enti
locali il portavoce deve essere iscritto all’ordine dei giornalisti.

2. In sede di prima applicazione ai giornalisti componenti gli
uffici stampa già esistenti presso gli enti di cui all’articolo 1 della
legge regionale 30 aprile 1991, n. 10, è attribuita le qualifica ed il trat-
tamento contrattuale di redattore capo, in applicazione del Contratto
nazionale di lavoro giornalistico ed in sintonia con l’articolo 72 della
legge regionale 29 ottobre 1985, n. 41.

3. Nell’ambito dell’Amministrazione regionale, per il tratta-
mento economico del personale di cui all’articolo 7 della legge 7 giu-

gno 2000, n. 150, si applicano le norme regolamentari vigenti per gli
uffici di diretta collaborazione del Presidente della Regione e degli
Assessori regionali.

4. Per l’espletamento delle funzioni di informazione di comuni-
cazione di cui alla legge 7 giugno 2000, n. 150 da parte del Presidente
della Regione e degli Assessori regionali è autorizzata, per l’esercizio
finanziario 2002, la spesa complessiva di 715 migliaia di euro in
ragione di 55 migliaia di euro per ciascun ramo dell’Amministrazione
regionale. Per gli anni successivi la relativa spesa è valutata in 55
migliaia di euro per ciascun ramo dell’Amministrazione regionale.

5. È fatto obbligo a tutti gli enti di cui all’articolo 1 della legge
regionale 30 aprile 1991, n. 10 di individuare, in sede di predisposi-
zione dei bilanci annuali, un capitolo dedicato alle spese complessi-
ve per la comunicazione e informazione pubblica, in una percentuale
inferiore al 2 per cento delle risorse generali.

6. In sede di predisposizione degli appositi regolamenti, gli enti
di cui all’articolo 1 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 confer-
mano, in base alle disposizioni dell’articolo 6, comma 2, della legge 7
giugno 2000, n. 150, le funzioni di comunicazione e di informazione
svolte dal personale a qualsiasi titolo alla data del 30 giugno 2000. Il
predetto personale, di ruolo (inciso omesso in quanto impugnato, ai
sensi dell’articolo 28 dello Statuto, dal Commissario dello Stato per
la Regione siciliana), frequenta appositi corsi di qualificazione per la
definitiva stabilizzazione della funzione ricoperta.».

— Gli articoli 1 e 2 della legge 7 giugno 2000, n. 150, recante
“Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle
pubbliche amministrazioni.” così rispettivamente dispongono:

«Art.1. - Finalità ed àmbito di applicazione. – 1. Le disposizioni
della presente legge, in attuazione dei princìpi che regolano la traspa-
renza e l’efficacia dell’azione amministrativa, disciplinano le attività
di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni.

2. Ai fini della presente legge sono pubbliche amministrazioni
quelle indicate all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29.

3. È fatta salva la disciplina vigente relativa alla pubblicità legale
od obbligatoria degli atti pubblici.

4. Nel rispetto delle norme vigenti in tema di segreto di Stato, di
segreto d’ufficio, di tutela della riservatezza dei dati personali e in
conformità ai comportamenti richiesti dalle carte deontologiche,
sono considerate attività di informazione e di comunicazione istitu-
zionale quelle poste in essere in Italia o all’estero dai soggetti di cui
al comma 2 e volte a conseguire:

a) l’informazione ai mezzi di comunicazione di massa, attra-
verso stampa, audiovisivi e strumenti telematici;

b) la comunicazione esterna rivolta ai cittadini, alle colletti-
vità e ad altri enti attraverso ogni modalità tecnica ed organizzativa;

c) la comunicazione interna realizzata nell’àmbito di ciascun
ente.

5. Le attività di informazione e di comunicazione sono, in parti-
colare, finalizzate a:

a) illustrare e favorire la conoscenza delle disposizioni nor-
mative, al fine di facilitarne l’applicazione;

b) illustrare le attività delle istituzioni e il loro funzionamento;
c) favorire l’accesso ai servizi pubblici, promuovendone la

conoscenza;
d) promuovere conoscenze allargate e approfondite su temi

di rilevante interesse pubblico e sociale;
e) favorire processi interni di semplificazione delle procedure

e di modernizzazione degli apparati nonché la conoscenza dell’avvio
e del percorso dei procedimenti amministrativi;

f) promuovere l’immagine delle amministrazioni, nonché
quella dell’Italia, in Europa e nel mondo, conferendo conoscenza e
visibilità ad eventi d’importanza locale, regionale, nazionale ed inter-
nazionale.

6. Le attività di informazione e di comunicazione istituzionale di
cui alla presente legge non sono soggette ai limiti imposti in materia
di pubblicità, sponsorizzazioni e offerte al pubblico.».

«Art. 2. - Forme, strumenti e prodotti. – 1. Le attività di informa-
zione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni si espli-
cano, oltre che per mezzo di programmi previsti per la comunica-
zione istituzionale non pubblicitaria, anche attraverso la pubblicità,
le distribuzioni o vendite promozionali, le affissioni, l’organizzazione
di manifestazioni e la partecipazione a rassegne specialistiche, fiere
e congressi.

2. Le attività di informazione e di comunicazione sono attuate
con ogni mezzo di trasmissione idoneo ad assicurare la necessaria
diffusione di messaggi, anche attraverso la strumentazione grafico-
editoriale, le strutture informatiche, le funzioni di sportello, le reti
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civiche, le iniziative di comunicazione integrata e i sistemi telematici
multimediali.

3. Con uno o più regolamenti, da comunicare alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri e alla Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, le pubbliche
amministrazioni provvedono alla diffusione delle modalità e delle
forme di comunicazione a carattere pubblicitario, in attuazione delle
norme vigenti in materia.».

Nota all’art. 57, comma 1:

Per l’articolo 20 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11,
recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.”
vedi nota art. 21, comma 1.

Nota all’art. 58, comma 1:

L’articolo 2 dell’allegato 1 del regolamento CE n. 800/2008,
recante “Regolamento della Commissione che dichiara alcune cate-
gorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione
degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione
per categoria).” così dispone:

«Articolo 2 - Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le catego-
rie di imprese. – 1. Alla categoria delle microimprese, delle piccole
imprese e delle medie imprese (PMI) appartengono le imprese che
occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i
50 milioni di euro e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43
milioni di euro.

2. All’interno della categoria delle PMI, si definisce piccola
impresa un’impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fat-
turato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milio-
ni di euro.

3. All’interno della categoria delle PMI, si definisce microimpre-
sa un’impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato
annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di
euro.».

Nota all’art. 58, comma 2:

L’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385,
recante “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia.” così
dispone:

«Autorizzazione. In vigore dal 17 ottobre 2012. – 1. La Banca
d’Italia autorizza gli intermediari finanziari ad esercitare la propria
attività al ricorrere delle seguenti condizioni:

a) sia adottata la forma di società per azioni, in accomandita
per azioni, a responsabilità limitata e cooperativa;

b) la sede legale e la direzione generale siano situate nel terri-
torio della Repubblica;

c) il capitale versato sia di ammontare non inferiore a quello
determinato dalla Banca d’Italia anche in relazione al tipo di opera-
tività;

d) venga presentato un programma concernente l’attività ini-
ziale e la struttura organizzativa, unitamente all’atto costitutivo e allo
statuto;

e) i titolari di partecipazioni di cui all’articolo 19 e gli espo-
nenti aziendali possiedano, rispettivamente, i requisiti previsti ai
sensi degli articoli 25 e 26;

f) non sussistano, tra gli intermediari finanziari o i soggetti
del gruppo di appartenenza e altri soggetti, stretti legami che ostaco-
lino l’effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza;

g) l’oggetto sociale sia limitato alle sole attività di cui ai
commi 1 e 2 dell’articolo 106.

2. La Banca d’Italia nega l’autorizzazione quando dalla verifica
delle condizioni indicate nel comma 1 non risulti garantita la sana e
prudente gestione.

3. La Banca d’Italia disciplina la procedura di autorizzazione, i
casi di revoca, nonché di decadenza, quando l’intermediario autoriz-
zato non abbia iniziato l’esercizio dell’attività, e detta disposizioni
attuative del presente articolo.».

Nota all’art. 59, comma 3:

L’articolo 1 della legge regionale 20 gennaio 1999, n. 5, recante
“Soppressione e liquidazione degli enti economici regionali AZASI,
EMS, ESPI.” così dispone:

«1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e con le
modalità in essa stabilite l’Ente siciliano per la promozione industria-
le (ESPI), l’Azienda asfalti siciliani (AZASI) e l’Ente minerario sicilia-
no (EMS) sono soppressi e posti in liquidazione.

2. Il Presidente della Regione è autorizzato a rilevare al valore

netto patrimoniale le quote di partecipazione al fondo di dotazione
dell’ESPI appartenenti al Banco di Sicilia S.p.A., alla Sicilcassa S.p.A.
e all’IRFIS S.p.A.

3. Il Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regio-
nale per l’industria, previa delibera della Giunta regionale, nomina
un commissario liquidatore dei tre enti soppressi.

4. Il compenso spettante al commissario liquidatore di cui al
comma 3 è quello stabilito con D.P.Reg. 21 luglio 1994 per il presi-
dente dell’ESPI incrementato del 100 per cento.

5. Con decreto del Presidente della Regione vengono nominati
alla scadenza i componenti dei collegi dei revisori dei tre enti sop-
pressi.

6. Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano le
disposizioni del codice civile e le leggi dello Stato in materia.

7. La Giunta regionale per far fronte alle esigenze finanziarie
emergenti nel corso della liquidazione dei tre enti soppressi, può
autorizzare il commissario liquidatore ad effettuare trasferimenti
finanziari da un ente all’altro con garanzia per la Regione, da rego-
larsi in sede di chiusura dei bilanci finali di liquidazione.

7-bis. Tutti i proventi maturati e maturandi derivanti dalla
gestione degli enti in liquidazione sono versati in sottoconti di teso-
reria unica regionale intestati al commissario liquidatore ed utilizza-
bili secondo le disposizioni di cui all’articolo 21 della legge regionale
7 marzo 1997, n. 6.

8. Il bilancio finale di liquidazione dei tre enti sarà sottoposto
ad approvazione della Giunta regionale, previ pareri della
Commissione legislativa di merito e dell’Assessorato regionale del
bilancio e delle finanze. Quest’ultimo provvederà ad acquisire i saldi
positivi al patrimonio della Regione e ad assumere le iniziative occor-
renti a far fronte agli eventuali saldi negativi.».

Note all’art. 64, comma 1:

— L’articolo 19 della legge regionale 12 gennaio 2012, n. 8,
recante “Costituzione dell’Istituto regionale per lo sviluppo delle atti-
vità produttive.” così dispone:

«Liquidazione dei Consorzi per le aree di sviluppo industriale.
Nomina dei commissari straordinari. Disposizioni transitorie. – 1. A
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
soppressi e sono posti in liquidazione i Consorzi per le aree di svilup-
po industriale esistenti, che assumono la denominazione di
“Consorzio per le aree di sviluppo industriale in liquidazione". Al fine
di consentire l’immediata applicazione della presente legge, con
D.P.Reg., su proposta dell’Assessore regionale per le attività produt-
tive, previa delibera della Giunta regionale, si provvede allo sciogli-
mento degli organi consortili di tutti i Consorzi ASI della Regione ed
alla contestuale nomina, per lo svolgimento delle attività di liqui-
dazione, di un commissario straordinario per ogni consorzio ASI
scelto tra i dirigenti in servizio presso l’Amministrazione regionale
ovvero tra i presidenti dei disciolti consorzi ASI.

2. Il commissario straordinario è competente all’adozione degli
atti di ordinaria amministrazione e provvede a definire, entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le pro-
cedure di rilevazione dello stato patrimoniale ed economico-finanzia-
rio di ogni singolo Consorzio. In particolare, il commissario:

a) rileva lo stato patrimoniale, economico-finanziario e del
personale, distinto per tipologia contrattuale, di ciascun consorzio;

b) con riferimento allo stato patrimoniale immobiliare, prov-
vede ad aggiornare la valutazione dei singoli immobili acquisendo
all’uopo apposita relazione di stima effettuata dalla competente
Agenzia del territorio;

c) rileva, ove esistenti, i beni immobili strumentali di pro-
prietà della Regione affidati in gestione a ciascun consorzio, da con-
cedere in comodato d’uso esclusivo all’Istituto;

d) individua le attività e le passività rinegoziando, ove possi-
bile, i rapporti con i creditori;

e) acquisite le valutazioni di cui alla lettera b), con specifico
riferimento ai rustici e/o capannoni e/o immobili industriali comun-
que denominati, cede gli stessi in prelazione ai privati assegnatari
all’importo rilevato ai sensi della lettera b), fatte salve le pattuizioni
contenute negli atti di assegnazione stipulati entro il 31 dicembre
2010, i quali dovranno provvedere al pagamento dell’importo previ-
sto entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da parte
del commissario;

f) individua i beni immobili strumentali rientranti nel patri-
monio indisponibile dei singoli Consorzi la cui proprietà deve essere
trasferita all’Istituto. Sono beni immobili strumentali indisponibili ai
fini della presente lettera: gli immobili ove hanno sede gli uffici dei
singoli consorzi ASI, i locali destinati a mensa, la viabilità e le opere
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connesse, le infrastrutture a rete ed i servizi tecnologici, fatta salva
ogni ulteriore motivata valutazione del commissario in relazione ad
altri beni diversi da quelli sopra individuati;

g) compie ogni attività utile alla gestione del Consorzio sino
all’approvazione del decreto di cui al comma 4 e alla celere definizio-
ne delle operazioni di dismissione;

h) redige, con cadenza bimestrale, una relazione sulle attività
svolte e sui risultati raggiunti, da trasmettere all’Assessorato regiona-
le delle attività produttive.

3. Il commissario liquidatore che non abbia ottemperato a
quanto disposto al comma 2, decade ope legis.

4. I Commissari devono chiudere le operazioni di liquidazione
entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
con l’approvazione del bilancio finale di liquidazione e la definizione
delle posizioni attive e passive della gestione liquidatoria. Trascorso
detto termine, nel rispetto di quanto previsto dal comma 8, la gestio-
ne dei singoli Consorzi per le aree sviluppo industriale transita
all’Istituto. La chiusura delle operazioni di liquidazione di tutti i Con-
sorzi è accertata con decreto dell’Assessore regionale per le attività
produttive di concerto con l’Assessore regionale per l’economia, da
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

5. Trascorso il termine di cui al comma 4, l’Istituto subentra
integralmente e definitivamente nella gestione delle aree di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, secondo quanto stabilito dalla presente legge e per
i fini e le attività dalla stessa contemplate.

6. La Ragioneria generale della Regione concede all’Istituto i
beni immobili di proprietà della Regione di cui alla lettera c) del
comma 2, già affidati in uso esclusivo ai Consorzi per le aree di svi-
luppo industriale, in comodato d’uso gratuito stipulando convenzio-
ni in relazione ad ogni singolo bene. Il Dipartimento regionale delle
attività produttive, d’intesa con la Ragioneria generale della Regione,
approva i piani di trasferimento all’Istituto, elaborati dai singoli com-
missari straordinari secondo i limiti e le modalità stabiliti dal presen-
te articolo, dei beni mobili ed immobili già di proprietà o in uso ai
Consorzi per le aree di sviluppo industriale di cui alla lettera f) del
comma 2.

7. Al commissario straordinario spetta un compenso indivi-
duato con il decreto di nomina che non può comunque essere supe-
riore al 50 per cento di quello fissato per il presidente della provincia
regionale in cui ricade il singolo consorzio ed, in ogni caso, non può
essere superiore ai tetti di spesa fissati per gli organi di amministra-
zione degli enti regionali dall’articolo 17 delle legge regionale 12
maggio 2010, n. 11. Gli oneri derivanti dal presente comma sono a
carico della gestione liquidatoria di ogni singolo consorzio ASI in
liquidazione.

8. Trascorso infruttuosamente il termine di cui al comma 4, i
rapporti attivi e passivi dei soppressi Consorzi per le aree di sviluppo
industriale transitano in apposite gestioni a contabilità separata pres-
so l’Istituto tale da garantire ed assicurare l’assoluta distinzione delle
masse patrimoniali, dei rapporti di credito e delle passività di ogni
singolo Consorzio soppresso, e ciò sino alla definitiva chiusura delle
operazioni di liquidazione. Le gestioni separate di ogni singola liqui-
dazione di cui al presente comma sono amministrate, previo control-
lo e vigilanza dell’Assessorato regionale delle attività produttive e, per
i profili tecnico-contabili, dell’Assessorato regionale dell’economia, ai
fini della celere conclusione delle operazioni di liquidazione, dal
direttore generale dell’Istituto.

9. I beni immobili già facenti parte del patrimonio dei Consorzi
per le aree di sviluppo industriale, non strumentali all’organizzazione
ed al funzionamento degli stessi, nonché i capannoni industriali ed i
centri direzionali individuati a seguito dell’attività di ricognizione
effettuata dai commissari nominati ai sensi del comma 1, acquisite le
relazioni di stima di cui alla lettera b) del comma 2, trascorso il ter-
mine di cui al comma 4, fatte salve le procedure esecutive in corso,
sono acquisiti al patrimonio della Regione, che provvede all’aliena-
zione nelle forme legislative vigenti in materia. I proventi derivanti
dall’alienazione del suddetto patrimonio confluiscono in un apposito
fondo presso la Ragioneria generale della Regione e sono destinati,
per il settanta per cento, al ripiano delle situazioni debitorie discen-
denti dalla gestione liquidatoria alla quale il bene era originariamen-
te destinato, e per il restante trenta per cento al finanziamento di
interventi da autorizzare con la legge di stabilità regionale per l’anno
2012. Ai fini del perfezionamento delle singole situazioni debitorie
stralcio, con specifici accordi di programma quadro, sottoscritti dai
responsabili delle gestioni liquidatorie, dal Ragioniere generale della
Regione e dal dirigente generale del Dipartimento regionale delle
attività produttive, sono regolati i rapporti finanziari discendenti
dalla liquidazione di ogni singolo consorzio in modo da garantire che

i proventi dell’alienazione del patrimonio siano destinati al ripiano
delle pertinenti situazione debitorie.

10. L’Istituto, entro cinque mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, adotta la propria pianta organica. La stessa,
entro i successivi sessanta giorni, è approvata con Delib.G.R.; tra-
scorso tale termine, la pianta organica si intende definitivamente
approvata. Il personale con contratto a tempo indeterminato, assun-
to entro il 31 dicembre 2008 mediante procedure ad evidenza pubbli-
ca ovvero in applicazione di legge, transita nella pianta organica
dell’Istituto. Il personale che dovesse risultare in esubero rispetto alla
pianta organica dell’Istituto è posto in un ruolo ad esaurimento isti-
tuito presso l’Istituto. Resta salva in ogni caso, previa concertazione
con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, l’ap-
plicazione degli articoli 33 e seguenti del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modifiche ed integrazioni, ovvero di altre
forme di mobilità regolate dalle vigenti disposizioni normative o con-
trattuali.

11. Gli incarichi di direttore generale dell’Istituto e di direzione
delle strutture intermedie degli uffici periferici sono prioritariamen-
te assegnati ai dirigenti in servizio presso i disciolti Consorzi. Resta
salvo quanto previsto dal comma 5 dell’articolo 9 della legge regiona-
le 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni.

12. A decorrere dalla data di pubblicazione dell’ultimo dei
decreti di cui al comma 4, nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana, è abrogata la legge regionale 4 gennaio 1984, n. 1.».

— L’articolo 7 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10,
recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro
alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e
compiti agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività
produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in
materia di pensionamento.” così dispone:

«Funzioni dei dirigenti di strutture di massima dimensione. – 1. I
dirigenti di struttura di massima dimensione comunque denominata,
nell’ambito di quanto stabilito dal comma 1 dell’articolo 2, esercitano
fra gli altri i seguenti compiti e poteri:

a) formulano proposte ed esprimono pareri al Presidente
della Regione ed agli Assessori regionali nelle materie di rispettiva
competenza;

b) curano l’attuazione dei piani, programmi e direttive gene-
rali definiti dal Presidente della Regione e dagli Assessori regionali;

c) attribuiscono ai dirigenti gli incarichi e la responsabilità di
specifici progetti e gestioni, definiscono gli obiettivi che i dirigenti
devono perseguire e attribuiscono agli stessi le necessarie risorse
umane, finanziarie e materiali, sentiti i dirigenti medesimi;

d) adottano gli atti relativi all’organizzazione degli uffici di
livello dirigenziale;

e) adottano gli atti ed i provvedimenti amministrativi;
f) esercitano i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle

entrate, rientranti nella competenza dei propri uffici;
g) dirigono, coordinano e controllano l’attività dei dirigenti e

dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere
sostitutivo in caso di inerzia con proposta di adozione, nei confronti
dei responsabili, delle misure previste dal comma 3 dell’articolo 10;

h) promuovono e resistono alle liti ed hanno il potere di con-
ciliare e transigere, fermo restando quanto disposto dall’articolo 12,
comma 1, della legge 3 aprile 1979, n. 103;

i) richiedono direttamente pareri agli organi consultivi e
rispondono agli organi di controllo sugli atti di competenza, e pro-
pongono all’organo di indirizzo politico-amministrativo le richieste
di cui alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 2;

l) svolgono le attività di organizzazione e gestione del perso-
nale e di gestione dei rapporti sindacali e di lavoro anche in sede di
contrattazione decentrata;

m) decidono sui ricorsi gerarchici contro gli atti ed i provve-
dimenti amministrativi non definitivi dei dirigenti;

n) curano i rapporti con gli uffici dell’Unione europea e degli
organismi internazionali nelle materie di competenza secondo le spe-
cifiche direttive dell’organo di direzione politica sempre che tali rap-
porti non siano espressamente affidati ad apposito ufficio o organo.

2. I responsabili di strutture di massima dimensione riferiscono
correntemente al Presidente della Regione ed agli Assessori regionali
sull’attività da essi svolta e in tutti i casi in cui venga richiesto o rite-
nuto opportuno.

3. Gli atti ed i provvedimenti adottati dai responsabili di uffici
dirigenziali di cui al presente articolo sono definitivi.

4. Il dirigente di struttura di massima dimensione assume la
denominazione di segretario generale o dirigente generale o ispettore
generale o avvocato generale o ragioniere generale.».
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Nota all’art. 67, comma 1:

L’articolo 1 della legge regionale 20 novembre 2008, n. 15, recan-
te “Misure di contrasto alla criminalità organizzata.”, per effetto delle
modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Laboratori della legalità. – 1. La Regione, al fine di contribuire
alla promozione civica degli studenti, supporta le istituzioni scolasti-
che primarie (quarte e quinte classi) e secondarie di primo grado
attraverso appositi finanziamenti finalizzati all’attivazione di labora-
tori di studio e approfondimento dei valori della legalità, dell’etica
pubblica e dell’educazione civica, con particolare riguardo al rispet-
to del decoro urbano e alla tutela del patrimonio architettonico, arti-
stico e monumentale dei comuni. Tali laboratori possono essere rea-
lizzati anche in rete con il coinvolgimento di istituzioni pubbliche e
private, associazioni, fondazioni. Gli stessi inoltre possono avvalersi
delle testimonianze orali e scritte di personalità che si siano distinte
nella lotta al crimine nonché dei documenti ufficiali che siano parti-
colarmente significativi nell’ambito della lotta alla mafia.

2. L’Assessore regionale per i beni culturali ed ambientali e per
la pubblica istruzione è autorizzato ad erogare, entro il 31 ottobre di
ogni anno, agli istituti scolastici che ne facciano richiesta, fino a 5
migliaia di euro per l’istituzione dei laboratori di cui al comma 1.

3. Gli istituti scolastici hanno l’obbligo di rendicontare le
somme percepite entro il 31 maggio di ogni anno. In caso di mancata
o insufficiente rendicontazione l’istituto è escluso dai finanziamenti
per i tre anni successivi.

3 bis. Per l’anno scolastico 2012/2013 il termine di cui al comma
3 è fissato al 30 novembre 2013.

4. L’Assessore regionale per i beni culturali ed ambientali e per
la pubblica istruzione, con proprio decreto, sentito il direttore dell’uf-
ficio scolastico regionale, disciplina le modalità di rendicontazione
dei fondi erogati e quelle di svolgimento dei laboratori di cui al
comma 1.

5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata, a
decorrere dall’esercizio finanziario 2009, la spesa annua di 1.000
migliaia di euro.

6. Gli oneri discendenti dal comma 5, valutati in 1.000 migliaia
di euro per ciascuno degli esercizi finanziari 2009 e 2010, trovano
riscontro nel bilancio pluriennale della Regione, UPB 4.2.1.5.2,
accantonamento 1001.».

Nota all’art. 68, comma 1:

L’articolo 51 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, recante
“Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2002.”, per
effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Tirocini formativi e di orientamento. – 1. L’Agenzia regionale per
l’impiego e la formazione professionale è autorizzata a finanziare,
con le risorse all’uopo destinate dallo Stato, le misure previste alla
lettera d) del comma 1 dell’articolo 17 della legge 24 giugno 1997,
n. 196, conferendo priorità ai tirocini formativi e di orientamento
rivolti a lavoratori disoccupati o inoccupati per i quali l’attività for-
mativa è propedeutica all’assunzione. Gli interventi di cui al presente
comma sono attivati esclusivamente presso datori di lavoro privati.

2. Il numero dei tirocinanti che i datori di lavoro possono ospitare
contemporaneamente è definito nei limiti numerici di seguito indicati:

a) datore di lavoro con non più di cinque dipendenti, a tempo
indeterminato e/o determinato, due tirocinanti;

b) datore di lavoro con un numero di dipendenti compreso tra
sei e venti, a tempo indeterminato e/o determinato, non più di quattro
tirocinanti;

c) datore di lavoro con ventuno o più dipendenti a tempo inde-
terminato e/o determinato: tirocinanti in misura non superiore al venti
per cento dei suddetti dipendenti, con arrotondamento all’unità supe-
riore.

2 bis. La durata del contratto a tempo determinato deve essere
almeno corrispondente alla durata del tirocinio da attivare”.

3. In caso di mancata disponibilità di soggetti destinatari delle
disposizioni di cui all’articolo 4 della legge regionale 26 novembre
2000, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni, gli incentivi ero-
gati alle aziende private possono essere destinati anche a disoccupati
o inoccupati di lunga durata, ferma restando la disciplina sanziona-
toria di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 28 febbraio 2000,
n. 81.».

Nota all’art. 70, comma 1, lett. a) e lett. b):

L’articolo 2 della legge regionale 24 febbraio 2000, n. 6, recante
“Provvedimenti per l’autonomia delle istituzioni statali e delle istitu-

zioni scolastiche regionali.”, per effetto delle modifiche apportate dal
comma che si annota, risulta il seguente:

«Dimensionamento delle scuole. Indici e parametri. – 1.
L’autonomia amministrativa, organizzativa, didattica, di ricerca, di
progettazione e di sperimentazione educativa è riconosciuta alle isti-
tuzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, ivi comprese quelle
dotate di personalità giuridica ed esclusi gli istituti di cui al comma
1 dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno
1998, n. 233, che raggiungono dimensioni idonee a garantire l’effi-
cace esercizio dell’offerta formativa, la stabilità nel tempo e l’equili-
brio ottimale tra domanda e offerta di istruzione e formazione.

2. I princìpi relativi all’autonomia didattica, alla ricerca ed alla
sperimentazione educativa si applicano anche alle scuole parificate,
pareggiate e legalmente riconosciute nei limiti della normativa dello
Stato.

3. Per acquisire o mantenere la personalità giuridica, le istitu-
zioni scolastiche devono, di norma, avere una popolazione prevedi-
bilmente stabile per almeno un quinquennio compresa tra 500 e 900
alunni.

4. Nel computo della popolazione scolastica vanno considerati
gli alunni delle scuole materne regionali, nonché gli alunni delle
scuole materne comunali autorizzate.

5. L’indice massimo di cui al comma 3 può essere superato solo
nelle aree ad alta densità demografica con particolare riferimento
agli istituti di istruzione secondaria con finalità formative che richie-
dono beni strutturali, laboratori ed officine di alto valore tecnologico
o artistico, sempre che ciò non rechi pregiudizio all’impiego dei loca-
li e delle risorse strumentali.

6. Nelle isole minori, nei comuni montani, nonché nelle aree
geografiche contraddistinte da specificità etniche o linguistiche gli
indici di riferimento previsti dal comma 3 possono essere ridotti fino
a 300 alunni per gli istituti comprensivi di scuola materna, elementa-
re e media di primo grado, o per gli istituti di istruzione secondaria
di secondo grado che comprendono corsi o sezioni di diverso ordine
o tipo. Per gli istituti scolastici che abbiano sede nei comuni inseriti
negli ambiti territoriali di cui all’articolo 3 della legge 15 dicembre
1999, n. 482 e successive modifiche ed integrazioni, l’indice di riferi-
mento di cui al presente comma può essere ridotto del 50 per cento.
Tale riduzione si applica esclusivamente qualora l’istituto scolastico
interessato abbia sede in comune non confinante con altri comuni
tutelati ai sensi della legge n. 482/1999 e successive modifiche ed inte-
grazioni, e sempreché le condizioni di viabilità statale e provinciale
del territorio siano disagevoli causando una reale situazione di isola-
mento fisico e geografico del comune medesimo.

7. Nelle province il cui territorio è per almeno un terzo mon-
tano, in cui le condizioni di viabilità statale e provinciale siano disa-
gevoli ed in cui vi sia una dispersione e rarefazione di insediamenti
abitativi sono concesse deroghe automatiche agli indici di riferi-
mento previsti dal comma 3, anche sulla base di criteri preventiva-
mente stabiliti con decreto dell’Assessore regionale per i beni cultu-
rali ed ambientali e per la pubblica istruzione.

8. Gli indici minimi di riferimento si applicano anche agli isti-
tuti secondari di istruzione tecnica, professionale ed artistica con
indirizzi formativi particolarmente specializzati e a diffusione limita-
ta nell’ambito regionale, nonché agli istituti di istruzione che com-
prendono scuole con particolari finalità, funzionanti ai sensi dell’ar-
ticolo 324 del testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, con riguardo alle peculiari esigenze formative degli
alunni che frequentano tali scuole.

9. Qualora le singole scuole non raggiungano gli indici minimi
di riferimento sono unificate orizzontalmente con le scuole dello
stesso grado comprese nel medesimo ambito territoriale o vertical-
mente in istituti comprensivi, a seconda delle esigenze educative del
territorio e nel rispetto della progettualità territoriale.

10. Per garantire la permanenza in ambito comunale di scuole
che non raggiungono da sole o unificate con scuole dello stesso grado
dimensioni ottimali, possono essere costituiti istituti di istruzione
comprensivi di scuola materna, elementare e media. Allo stesso fine
e per assicurare la più efficace corrispondenza tra gli istituti di istru-
zione secondaria superiore e le caratteristiche del territorio di riferi-
mento, nonché tra la necessaria varietà dei percorsi formativi propo-
sti da ciascun istituto e la domanda di istruzione espressa dalla popo-
lazione scolastica, si procede alla unificazione di istituti di diverso
ordine o tipo che non raggiungono, separatamente, le dimensioni
ottimali e insistono sullo stesso bacino di utenza, ivi comprese le
sezioni staccate e scuole coordinate dipendenti da istituti posti in
località distanti e compresi in altri ambiti territoriali di riferimento.
Tali istituzioni assumono la denominazione di istituto di istruzione
secondaria superiore.
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11. Nelle isole minori, nei comuni con una popolazione inferiore
a 5000 abitanti e nei comuni montani che si trovino in condizione di
particolare isolamento possono altresì essere costituiti istituti com-
prensivi di scuole di ogni ordine e grado fermo restando il rispetto dei
parametri nazionali in ordine all’autonomia di cui al comma 1.».

Nota all’art. 71, comma 1:

L’articolo 58 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6, recante
“Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2001.”, per
effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Uffici alle dirette dipendenze del Presidente della Regione. – 1.
Comma abrogato.

2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, ferme
restando le rispettive competenze attribuite dalla normativa vigente,
costituiscono uffici alle dirette dipendenze del Presidente della
Regione esclusivamente l’Ufficio di rappresentanza e del cerimoniale,
l’Ufficio stampa e documentazione, l’Ufficio della segreteria di Giunta
e l’Ufficio di Bruxelles. Le spese per il funzionamento dei predetti
Uffici gravano sulla corrispondente rubrica dell’Amministrazione
Presidenza.

3. Le competenze svolte dagli Uffici alle dirette dipendenze del
Presidente della Regione, non più riportati al comma 2, sono attribui-
te, con decreto del Presidente della Regione, ai dirigenti generali dei
Dipartimenti regionali per affinità di materia o di settore con i mede-
simi dipartimenti, ferma restando per l’anno 2001 l’attuale colloca-
zione nel bilancio dei relativi capitoli di spesa.

4. A decorrere dal primo gennaio 2002, alle spese concernenti la
funzionalità degli uffici di cui al presente articolo compresi gli oneri
accessori relativi agli immobili individuati quali siti presidenziali e di
quelli di cui all’articolo 4, commi 6 e 7, della legge regionale 15 mag-
gio 2000, n. 10, posti alle dipendenze della Presidenza della Regione
con sede a Palazzo d’Orléans provvede la segreteria generale.».

Nota all’art. 71, comma 3: 

L’articolo 14 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recan-
te “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.”, per
effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Misure relative alla trasparenza dei conti pubblici. – 1. Il Governo
regionale entro il mese di giugno 2010 presenta all’Assemblea regio-
nale una relazione dettagliata relativa alla eventuale situazione debi-
toria al 31 dicembre 2009 di ciascun istituto, azienda, agenzia, con-
sorzio, organismo ed ente regionale comunque denominato, sottopo-
sto a tutela e vigilanza dell’Amministrazione regionale o che usufrui-
sca di trasferimenti diretti da parte della stessa società a totale o mag-
gioritaria partecipazione della Regione, nonché per ciascun ente
presso cui la Regione indica i propri rappresentanti.

2. A decorrere dall’esercizio finanziario 2011 ed entro il mese di
luglio di ciascun anno, il Governo regionale presenta all’Assemblea
regionale una relazione dettagliata sulla situazione economico-finan-
ziaria relativa all’anno precedente degli istituti, delle aziende, delle
agenzie, dei consorzi, degli organismi ed enti regionali comunque
denominati, sottoposti a tutela e vigilanza dell’Amministrazione
regionale o che usufruiscano di trasferimenti diretti da parte della
stessa nonché degli enti presso cui la Regione indica i propri rappre-
sentanti.

3. Con D.P.Reg., su proposta dell’Assessore regionale per l’eco-
nomia, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, sono definite le modalità operative necessarie
agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2.

4. Gli amministratori degli organismi individuati nel comma 1
debbono, a pena di decadenza dall’incarico, inoltrare le informazioni
richieste nei tempi e con le modalità prescritte nel decreto di cui al
comma 3.

5. Gli amministratori degli organismi di cui al comma 1 che
provvedano ad assunzioni di personale in violazione di disposizioni
normative decadono dall’incarico.

6. Gli amministratori decaduti nelle ipotesi di cui ai commi 4 e
5 non possono essere nominati nel triennio successivo amministrato-
ri degli organismi di cui al comma 1.

7. Il comma 1 dell’articolo 27 della legge regionale 23 dicembre
2002, n. 23, è sostituito dai seguenti:

«1. Qualsiasi disposizione o atto amministrativo assessoriale
o dirigenziale che comporti oneri diretti o indiretti a carico del bilan-
cio della Regione non coperti dallo stanziamento di bilancio o
comunque oltre i limiti previsti da eventuali provvedimenti legislativi
di supporto, deve essere portato preventivamente a conoscenza della
Giunta regionale a cura dell’Assessore competente.

1.1. La Giunta regionale, previo parere del Dipartimento
regionale del bilancio e del tesoro, Ragioneria generale, può autoriz-
zare l’adozione degli atti di cui al comma 1 ai fini di acquisirne la
copertura finanziaria.

1.2. Per i provvedimenti adottati in difformità a quanto previ-
sto dai commi 1 e 1.1, il Presidente della Regione promuove le even-
tuali azioni di responsabilità.

1.3. I dirigenti che, ai sensi dei commi 1, 1.1 e 1.2 del presente
articolo, adottino provvedimenti privi di copertura finanziaria deca-
dono dall’incarico e, agli stessi, nel triennio successivo, non può essere
conferito altro incarico in posizione organizzativa analoga o superiore.

1.4. Gli atti adottati con la procedura di cui al comma 1.1
sono trasmessi entro il termine perentorio di trenta giorni alla Com-
missione legislativa bilancio dell’Assemblea regionale”.».

Note all’art. 71, comma 4: 

— La legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, recante “Disposi-
zioni programmatiche e correttive per l’anno 2012. Legge di stabilità
regionale.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana del 11 maggio 2012, n. 19, S.O. n. 20. 

— La legge regionale 9 maggio 2012, n. 27, recante “Bilancio di
previsione della Regione siciliana per l’anno finanziario 2012 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2012-2014.” è pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana del 11 maggio 2012, n. 19, S.O. n. 21. 

— La legge regionale 1 giugno 2012, n. 32, recante “Autoriz-
zazione al ricorso ad operazioni finanziarie.” è pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Regione siciliana dell’ 8 giugno 2012, n. 23, S.O.
n. 28. 

Nota all’art. 71, comma 5: 

L’articolo 6 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, recan-
te “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2005.” così
dispone:

«Riscossione agevolata dei crediti della Regione. – 1. Al fine di con-
sentire la riscossione in forma agevolata dei crediti vantati dalla
Regione siciliana in materia di beni demaniali e patrimoniali sono
individuate le procedure di cui al presente articolo per il migliore
coordinamento ed indirizzo degli uffici preposti.

2. La riscossione in forma agevolata di cui al comma 1 concerne:
a) le indennità e gli oneri accessori dovuti a seguito di occu-

pazione senza titolo di beni demaniali e patrimoniali della Regione;
b) i crediti derivanti da un regolare e valido titolo legittimante

il rapporto;
c) i crediti derivanti da un’occupazione per la quale il proce-

dimento volto alla regolarizzazione non si è concluso pur sussisten-
do le condizioni previste dalla legge in capo al soggetto richiedente.

3. Senza che possa configurarsi alcuna legittimazione, acquie-
scenza o assenso per le eventuali opere abusive realizzate sul suolo
demaniale o patrimoniale della Regione, nelle more della regolariz-
zazione del rapporto, dello sgombero o del rilascio del bene, del-
l’acquisizione o dell’abbattimento della costruzione abusiva, il diritto
dell’ente proprietario al risarcimento del danno per l’abusiva occupa-
zione superficiale e/o volumetrica dei beni demaniali e patrimoniali
della Regione si estingue con il pagamento del 50 per cento del-
l’importo dell’indennità oggetto di avviso di accertamento regolar-
mente notificato o da notificare successivamente alla presentazione
dell’istanza di regolarizzazione di cui al comma 13, ovvero delle
indennità riconosciute con sentenza anche non definitiva, e relative
alle ultime cinque annualità, con esclusione di interessi e rivalutazione
monetaria e con conseguente cessazione della materia del contendere.

4. Per le finalità di cui ai commi precedenti è istituita, con
decreto del Presidente della Regione, presso la Presidenza della
Regione, dipartimento regionale del personale e dei servizi generali,
la Commissione di conciliazione per i carichi pregressi relativi ai cre-
diti vantati dalla Regione a titolo di canoni ed indennità inerenti il
demanio patrimoniale e il demanio marittimo, composta da sette
componenti dotati di comprovata professionalità ed in possesso di
competenze tecnico giuridiche, nominati dal Presidente della
Regione, uno dei quali con funzioni di coordinatore.

5. Alla Commissione di conciliazione sono attribuite le seguenti
competenze:

a) regolarizzazione dei rapporti a seguito di definizione in
forma agevolata dei crediti derivanti dai rapporti concessori e da tutte
le occupazioni senza titolo relative ai beni demaniali e patrimoniali;

b) definizione transattiva dei rapporti finanziari inerenti il
demanio e il patrimonio anche in contenzioso, ivi compreso quello
scaturente dall’attività esercitata dal soggetto giuridico di scopo isti-
tuito ai sensi del successivo articolo 9;
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c) procedura di sgombero forzoso per occupazione abusiva e
rilascio del bene;

d) definizione del contenzioso inerente la titolarità dei beni;
e) conciliazione delle controversie scaturenti dai rapporti,

anche non contrattuali, instaurati con soggetti pubblici e privati dal
soggetto giuridico di scopo istituito ai sensi del successivo articolo 9,
relativamente all’attività ed ai compiti da quest’ultimo espletati.

5-bis. Le parti che intendono avvalersi della conciliazione di cui
alla lettera e) del comma 5, presentano, anche disgiuntamente, alla
Commissione di conciliazione apposita istanza contenente i dati
identificativi, l’oggetto della controversia e la documentazione a cor-
redo dell’istanza stessa. La Commissione, entro trenta giorni, convo-
ca le parti per esperire il tentativo di conciliazione. Quando le parti
si sono conciliate, si forma processo verbale della convenzione con-
clusa.

6. Al fine di assicurare la verifica del corretto adempimento
degli obblighi e degli altri oneri, anche di natura accessoria, posti a
carico dei soggetti contraenti per l’utilizzo dei beni patrimoniali e
demaniali, la Commissione di conciliazione svolge la relativa attività
ispettiva. Per consentire l’esercizio delle funzioni ispettive vengono
trasmessi alla Commissione di conciliazione, per essere acquisiti in
copia, i contratti e gli atti di utilizzo a qualsiasi titolo stipulati o
comunque intervenuti con enti pubblici e privati, con soggetti pubbli-
ci e privati, dei beni patrimoniali e demaniali. Per i fini predetti gli
uffici dell’Amministrazione regionale sono autorizzati a richiedere lo
svolgimento di dette attività.

7. Ai componenti la Commissione di conciliazione è ricono-
sciuto un compenso a decorrere dall’1 gennaio 2006, determinato con
le modalità di cui all’articolo 16, comma 1, della legge regionale 8
febbraio 2007, n. 2. Per le finalità di detta Commissione di concilia-
zione è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2007, la spesa di 400
migliaia di euro e per gli esercizi 2008 e 2009 la spesa annua di 200
migliaia di euro, cui si provvede, per l’esercizio finanziario 2007, con
parte della disponibilità dell’U.P.B. 5.2.1.1.2 - capitolo 242523 - del
bilancio di previsione della Regione per l’esercizio finanziario mede-
simo. Per gli esercizi finanziari 2008 e 2009 il relativo onere trova
riscontro nel bilancio pluriennale della Regione 2007-2009 U.P.B.
4.2.1.5.5.

8. La Commissione di conciliazione, per l’espletamento dei
compiti assegnati, convoca apposita conferenza di servizi al fine di
garantire ed assicurare efficacia, economicità ed efficienza al proce-
dimento amministrativo, avvalendosi degli uffici preposti alla gestio-
ne del demanio e del patrimonio della Regione.

9. La Commissione di conciliazione espleta le procedure con-
nesse alla definizione agevolata dei crediti entro quarantotto mesi
dalla sua istituzione. Il predetto termine può essere prorogato, sola-
mente per una volta, dal Presidente della Regione e solo per motivate
esigenze gestionali connesse alla definizione finale delle procedure in
corso e comunque per un periodo non superiore a centottanta gior-
ni. La Commissione di conciliazione, esauriti i compiti e le funzioni
di cui al comma 5, lettera a), continua ad esercitare gli altri compiti
ed attività previsti dal medesimo comma 5.

9-bis. La Commissione di conciliazione esercita, d’intesa con gli
uffici dell’Amministrazione regionale, la vigilanza sui beni demania-
li della Regione siciliana, verificando le condizioni attuali d’uso e lo
stato di conservazione dei medesimi, accertando, altresì, l’eventuale
utilizzazione illegittima, occupazione indebita o senza titolo. Infor-
ma, con apposita relazione, gli organi regionali competenti delle vio-
lazioni riscontrate ai sensi delle precedenti disposizioni.

10. Con decreto del Presidente della Regione, su proposta del-
l’Assessore regionale per il bilancio e le finanze, sono stabilite le
modalità di funzionamento e di organizzazione della Commissione di
conciliazione nonché l’ammontare del rimborso spese comprese
quelle per il raggiungimento della sede di servizio, determinato ai
sensi di quanto previsto per le missioni dei dirigenti regionali.

11. La Commissione di conciliazione, nell’espletamento dei
compiti previsti dal comma 5, può avvalersi di personale provenien-
te dall’Amministrazione regionale in relazione alle effettive necessità,
nonché di professionisti o di società di servizi di comprovata espe-
rienza e competenza cui affidare, previa stipula di apposita conven-
zione, incarichi di natura legale, tecnica, informatica, per il raggiun-
gimento ed il conseguimento delle finalità previste dal presente arti-
colo. Agli oneri discendenti dall’applicazione del presente comma per
l’esercizio finanziario 2005, valutati in euro 50.000, si fa fronte con le
disponibilità dell’UPB 1.2.1.5.2, capitolo 102303.

12. I soggetti che intendono avvalersi della procedura di defini-
zione agevolata per il pagamento delle somme dovute presentano una
istanza di regolarizzazione secondo il modello che sarà pubblicato
nel sito internet della Regione entro novanta giorni dalla pubblicazio-
ne dello stesso.

13. La Commissione di conciliazione cura che gli uffici preposti
provvedano a notificare agli interessati che hanno presentato l’istan-
za di regolarizzazione, l’ammontare degli importi per indennità ed

oneri accessori dovuti, calcolati in relazione alla superficie e alla
volumetria della occupazione accertata.

14. La corresponsione dell’importo come determinato ai sensi
del comma 3, può avvenire mediante pagamento rateale in ventiquat-
tro mesi con 4 rate semestrali, fermo restando il versamento in unica
soluzione del 20 per cento. Il mancato pagamento anche di una sola
rata comporta la decadenza dal beneficio del termine e la conseguen-
te esclusione dall’ammissione alla procedura di definizione agevola-
ta e della ripetizione di quanto già corrisposto.

15. All’istanza deve essere allegata ricevuta di versamento di un
importo pari a euro 1.000. Per occupazione di aree di pertinenza di
alloggi popolari l’importo da versare deve essere pari a euro 250. Le
istanze non corredate dell’attestazione del versamento non sono con-
siderate ammissibili e vengono dichiarate escluse.

16. I soggetti interessati alla procedura di definizione agevolata
devono effettuare il versamento con le modalità che saranno indicate
nel sito internet della Regione. Gli importi versati sono conguagliati
a credito o a debito all’atto della determinazione di quanto dovuto ai
sensi del comma 17 a titolo di occupazione del periodo pregresso o
per la regolarizzazione provvisoria successiva.

17. Successivamente alla ricezione delle istanze, la Commis-
sione di conciliazione, valutata l’ammissibilità di esse, trasmette agli
uffici competenti i tabulati informatici contenenti i dati acquisiti ai
fini dell’accertamento e della determinazione dell’importo dovuto.

18. Per la regolarizzazione della occupazione in corso, previa
acquisizione del parere della Commissione di conciliazione può esse-
re rilasciata concessione, di durata annuale, che rimane comunque
subordinata al pagamento di quanto richiesto dall’amministrazione
per il periodo pregresso o eventualmente alla emissione dell’atto
autorizzativo della rateizzazione emesso dalla Commissione di con-
ciliazione.

19. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai soggetti
che si avvalgono della procedura di definizione agevolata a seguito
della presentazione dell’istanza di regolarizzazione per occupazioni
senza titolo avvenute entro il 31 dicembre 2005.

20. La riscossione agevolata di cui al comma 2, lettera b), con-
cerne anche i crediti regionali derivanti dalle concessioni di acque
termali appartenenti al demanio o al patrimonio della Regione sici-
liana. L’importo da pagare di cui al comma 3 è pari al 50 per cento
dei canoni di concessione delle ultime cinque annualità, oggetto di
invito ad adempiere o di avviso di accertamento regolarmente notifi-
cato o da notificare successivamente alla presentazione dell’istanza
di regolarizzazione di cui al comma 13.

21. In relazione all’accertamento delle entrate connesse all’at-
tuazione del presente articolo per il quale viene disposto, nel bilancio
di previsione della Regione per l’anno finanziario 2005, lo specifico
accantonamento negativo previsto dalla tabella A allegata alla pre-
sente legge, l’Assessore regionale per il bilancio e le finanze è autoriz-
zato ad iscrivere, con proprio provvedimento, le relative somme ai
pertinenti capitoli del corrispondente accantonamento positivo.

22. Sono abrogate le norme legislative in contrasto con le dispo-
sizioni del presente articolo.».

Nota all’art. 71, comma 6: 

L’articolo 25 della legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, recante
“Norme per il riordino del Servizio sanitario regionale.”, per effetto
delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Erogazione di attività da parte di strutture private. – 1. L’Asses-
sore regionale per la sanità determina, sentite le organizzazioni di
categoria maggiormente rappresentative, le condizioni e le modalità
secondo le quali si stabiliscono gli accordi e i contratti con gli eroga-
tori privati, nel rispetto:

a) dei vincoli e dei principi dettati dalla normativa vigente
con particolare riferimento alle materie di autorizzazione all’eserci-
zio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di accreditamento istituzio-
nale, di accordi contrattuali e di remunerazione degli erogatori pri-
vati secondo la tipologia delle strutture e la qualità delle prestazioni
erogate;

b) dei vincoli derivanti dalla programmazione economico-
finanziaria del Servizio sanitario regionale;

c) degli esiti delle verifiche di qualità ed appropriatezza delle
prestazioni erogate;

d) dei vincoli derivanti dalla determinazione regionale del
fabbisogno sanitario;

e) degli standard occupazionali relativi al personale tecnico,
infermieristico e medico in organico, degli obblighi contrattuali in
materia di lavoro e del rispetto dell’obbligo formativo Educazione
continua in medicina (ECM);

f) del riconoscimento, in misura non inferiore al 75 per cento,
al di fuori dell’aggregato complessivo regionale in favore delle strutture
che erogano prestazioni certificate in mobilità attiva extraregionale,
della tariffa vigente nella Regione siciliana.
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2. Le prestazioni di ricovero sia in regime ordinario che in regi-
me giornaliero, quelle specialistiche, ambulatoriali, domiciliari e
residenziali, ivi compresa la diagnostica strumentale e di laboratorio
e la medicina fisica e riabilitativa, sono erogate a carico del Servizio
sanitario regionale, in conformità alle vigenti disposizioni normative,
oltreché dalle strutture pubbliche, anche da quelle private accreditate
titolari di accordi contrattuali alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2-bis. Allo scopo di far fronte alle necessità assistenziali ed al
fine di assicurare la riorganizzazione ed il potenziamento della rete
regionale di residenzialità per i soggetti fragili, dei centri residenzia-
li di cure palliative, delle strutture di recupero per soggetti con dipen-
denze patologiche, di quelle riabilitative per soggetti con disabilità
psicofisico sensoriali e di quelle riabilitative psichiatriche residen-
ziali, è consentito che le relative prestazioni, da rendersi in confor-
mità agli atti di programmazione che fissano i relativi fabbisogni ed
individuano le relative risorse economiche, possano essere erogate
anche da strutture private, in deroga alla previsione di cui al comma
2, purché in possesso dei requisiti di legge al momento dell’esercizio
delle attività.

2-ter. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al comma
2 bis, gli atti di programmazione ivi indicati sono da intendersi il
Piano sanitario regionale-Piano della salute 2011-2013 nonché quelli
in vigore alla data dell’1 giugno 2011.

3. L’Assessore regionale per la sanità, ai sensi degli articoli 8-
quater e 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
e successive modifiche ed integrazioni, previo confronto con le
rispettive associazioni di categoria maggiormente rappresentative,
determina annualmente, in base alle risorse disponibili ed al fabbiso-
gno rilevato sulla base dei dati epidemiologici dell’anno precedente,
il tetto di spesa regionale per la spedalità privata e per la specialistica
ambulatoriale, nonché per le prestazioni di nefrologia ed emodialisi.

4. Stimato il fabbisogno provinciale l’Assessore regionale per la
sanità, entro il mese di febbraio di ciascun anno, stabilisce, previo
confronto con le associazioni di categoria maggiormente rappresen-
tative, i tetti di spesa provinciali per la spedalità privata accreditata e
per ciascuna branca specialistica, nonché d’intesa con le associazioni
di categoria maggiormente rappresentative i criteri in base ai quali
determinare i budget delle singole strutture private accreditate, tenu-
to specificamente conto dell’esigenza di assicurare, nei limiti massi-
mi dei tetti di spesa provinciali, la libertà di scelta dell’utente nel
rispetto dei budget individuali delle singole strutture contrattualiz-
zate e fermo restando quanto previsto dall’articolo 8-quinquies, com-
ma 2, lettera b), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modifiche ed integrazioni.

5. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, in conformità alle vigenti disposizioni normative, l’Assessore
regionale per la sanità, d’intesa con le associazioni di categoria mag-
giormente rappresentative, individua, con valenza biennale, nell’am-
bito delle strutture private accreditate e convenzionate, classi di
strutture in base a criteri di qualità delle stesse, dei servizi erogati e
della potenzialità erogativa, da correlare, per il corretto svolgimento
del servizio, ad una diversa valorizzazione economica delle presta-
zioni rese nel rispetto del principio di giusta remunerazione.».

Nota all’art. 71, comma 7: 

Per l’articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28,
recante “Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione centrale
della Regione siciliana.” vedi nota all’art. 34, commi 1 e 2.

Nota all’art. 71, comma 8: 

L’articolo 12 della legge regionale 12 gennaio 2012, n. 7, recante
“Disposizioni in materia di contabilità e di patto di stabilità regio-
nale. Modifiche di norme in materia di sistema pensionistico. Nuove
norme in materia di condizioni di eleggibilità alla carica di sindaco.”,
per effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risul-
ta il seguente:

«Norma per l’editoria. – 1. L’Assessore regionale per le attività
produttive è autorizzato a completare l’erogazione dei contributi pre-
visti dall’articolo 37 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e
successive modifiche ed integrazioni, limitatamente alle domande
già esitate, previa verifica dei requisiti richiesti e sulla base dell’istrut-
toria già compiuta, con riferimento esclusivo alle esposizioni banca-
rie, finanziarie ed erariali in essere alla data del 31 dicembre 1999 ed
all’autorizzazione già disposta dall’Esecutivo comunitario con deci-
sione n. C. (2003) 378 del 5 febbraio 2003. Nessuna erogazione di
contributi può essere disposta oltre il periodo considerato dalla cita-
ta decisione comunitaria nonché in favore di imprese non risultate
finanziabili in sede di istruttoria delle domande presentate ai sensi
degli articoli 31 e 37 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e
successive modifiche ed integrazioni. Per la finalità del presente arti-

colo l’Assessorato regionale delle attività produttive è autorizzato a
concedere, nell’esercizio finanziario 2012, un contributo pari a 500
migliaia di euro. La relativa spesa trova riscontro nel bilancio plu-
riennale della Regione per il triennio 2011-2013, U.P.B. 4.2.1.5.2.».

Nota all’art. 71, comma 9: 

L’articolo 1 della legge regionale 4 novembre 2011, n. 23, recan-
te “Promozione della lingua dei segni italiana (LIS). Interventi per
fronteggiare la situazione di emergenza nelle isole di Lampedusa e
Linosa. Modifica di norme in materia di tempi di conclusione del
procedimento amministrativo.”, per effetto delle modifiche apporta-
te dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Valorizzazione di organismi associativi. – 1. La Regione valo-
rizza il ruolo degli organismi associativi riconosciuti con decreto del
Presidente della Repubblica come persone giuridiche di diritto pri-
vato e come enti morali che esercitano un compito di rappresentanza
e tutela degli interessi morali ed economici di soggetti con handicap
auditivo e delle federazioni di organismi associativi riconosciute con
decreto del Presidente della Regione ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361.

2. La Regione può stipulare convenzioni, senza oneri a carico
del bilancio regionale, oltre che con gli organismi di cui al comma 1,
anche con enti rappresentativi in ambito regionale per la realizza-
zione di programmi di intervento in favore dei soggetti sordi. I criteri
della rappresentatività dei predetti enti sono definiti con successivo
decreto dell’Assessore regionale per l’istruzione e la formazione pro-
fessionale, previo parere vincolante della V Commissione legislativa
dell’Assemblea regionale siciliana.

3. Gli interventi di cui alla presente legge sono coordinati con
quelli previsti all’articolo 3 del D.P.R. 31 marzo 1979.».

Nota all’art. 73, comma 6: 

Il decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 1985,
n. 246, recante “Norme di attuazione dello statuto della regione sici-
liana in materia di pubblica istruzione.” è pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del 10 giugno 1985, n. 135. 

Note all’art. 73, comma 7: 

— L’articolo 68 del regio decreto 5 ottobre 1933, n. 1577, recan-
te “Approvazione dello statuto-regolamento dell’Azienda di Stato per
le foreste demaniali.” così dispone:

«Le spese gravanti sul bilancio dell’Azienda comprendono:

1° Fra le spese effettive:
a) i canoni e le altre annualità passive;
b) le imposte erariali e le relative sovrimposte;
c) le quote spettanti allo Stato sul reddito dei terreni e delle

foreste dell’Azienda;
d) le spese per l’amministrazione, la coltivazione ed il gover-

no delle foreste e dei terreni dell’Azienda;
e) le spese per la gestione delle segherie ed altri stabilimenti

di proprietà dell’Azienda e per la utilizzazione in economia dei pro-
dotti delle foreste demaniali;

f) le spese per la costruzione di strade, fabbricati ed altre
opere; compreso l’impianto di stabilimenti e di opifici nelle foreste;
nonché le spese per l’impianto di linee telegrafiche e telefoniche e di
vie aeree per il trasporto dei prodotti boschivi;

g) le spese per rimboschimenti, rinsaldamenti e sistemazione
dei terreni dell’Azienda;

h) gli assegni, le indennità varie, i premi di operosità e rendi-
mento, i sussidi e le altre spese accessorie per il personale del-
l’Azienda, nonché il rimborso delle spese sostenute dallo Stato per
retribuzioni ed assegni fissi del personale civile e degli ufficiali e sot-
tufficiali della Milizia (62) addetti, nei limiti di cui all’art. 7 del regio
decreto-legge 18 novembre 1929, n. 2071 (63), ai servizi dell’Azienda
stessa;

i) le spese d’ufficio (mantenimento ed ammobigliamento di
locali, trasporti e riscaldamento, illuminazione, alloggi) e quelle per
l’assistenza sanitaria;

l) i contributi da versare allo Stato;
m) le spese per il funzionamento del Consiglio di amministra-

zione, del Comitato amministrativo e delle Commissioni;
n) le altre spese normali ed eventuali riguardanti la gestione

dell’Azienda.

2° Tra le spese da imputarsi alla categoria «movimento di capitali»:
a) l’acquisto e la espropriazione di boschi e di terreni per

l’ampliamento del Demanio forestale;
b) la restituzione di anticipazioni e di mutui ottenuti da

Istituti di credito;
c) l’acquisto di fondi pubblici dello Stato o garantiti dallo Stato.
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3° Tra le spese da imputarsi alla categoria «operazioni per conto
di terzi»:

a) le spese di gestione dei patrimoni silvo-pastorali dei comu-
ni e degli altri enti;

b) le somme da corrispondere ai comuni ed altri enti per
addebito netto della gestione dei loro patrimoni silvo-pastorali;

c) le spese per la gestione di lasciti o fondazioni aventi desti-
nazione speciale.».

— Per l’articolo 14 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16,
recante “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela
della vegetazione.” vedi nota all’art. 25, commi 1 e 2.

Nota all’art. 73, comma 8: 

La legge regionale 15 maggio 1991, n. 27, recante “Interventi a
favore dell’occupazione.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana del 18 maggio 1991, n. 25.

Nota all’art. 75, comma 1: 

L’articolo 10 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante
“Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione siciliana.”
così dispone:

«Fondi globali. – 1. Nel bilancio regionale possono essere iscritti
uno o più fondi globali destinati a far fronte agli oneri derivanti da
provvedimenti legislativi che si perfezionino dopo l’approvazione del
bilancio.

2. Gli importi previsti nei fondi di cui al precedente comma rap-
presentano il saldo fra accantonamenti di segno positivo per nuove o
maggiori spese o riduzioni di entrate e accantonamenti di segno
negativo per riduzioni di spese o incremento di entrate. Gli accanto-
namenti di segno negativo sono collegati ad uno o più accantona-
menti di segno positivo o parte di essi. L’utilizzazione degli accanto-
namenti di segno positivo è subordinata all’entrata in vigore del prov-
vedimento legislativo presentato dalla Giunta all’Assemblea regiona-
le siciliana relativo al corrispondente accantonamento di segno nega-
tivo ovvero alla realizzazione delle entrate o alla riduzione delle spese
relative al corrispondente accantonamento di segno negativo.

3. Con decreti dell’Assessore regionale per il bilancio e le finan-
ze le risorse derivanti dalla riduzione di spese o dall’incremento di
entrate sono portate rispettivamente in diminuzione ai pertinenti
capitoli di spesa ovvero in aumento dell’entrata del bilancio regionale
e correlativamente assegnate in aumento alle dotazioni dei fondi di
cui al primo comma.

4. I fondi di cui al presente articolo non sono utilizzabili per
l’imputazione di titoli di spesa.

5. Se i creditori sono già individuati negli atti di assunzione
degli impegni, le competenti Amministrazioni provvedono all’emis-
sione contestuale dei titoli di spesa limitatamente alle somme dovu-
te e liquidate e sempreché si preveda che i titoli stessi possano esse-
re operati entro l’esercizio.».

Nota all’art. 75, commi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8: 

L’articolo 3 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, recante
“Misure di finanza regionale e norme in materia di programmazione,
contabilità e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura
finanziaria.” così dispone:

«Legge finanziaria. – 1. Contestualmente alla presentazione del
disegno di legge del bilancio annuale e del bilancio pluriennale il
Governo presenta all’Assemblea regionale siciliana il disegno di legge
“finanziaria” con i tempi e le modalità di cui all’articolo 1.

2. La legge finanziaria, in coerenza con gli obiettivi e gli indi-
rizzi fissati dal documento di programmazione economico-finanzia-
ria ai sensi dell’articolo 2, determina annualmente il quadro di riferi-
mento finanziario per il periodo compreso nel bilancio pluriennale e
provvede per il medesimo periodo:

a) alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che
incidono sulla determinazione del gettito delle entrate di competenza
regionale, normalmente con effetto dall’1 gennaio dell’anno cui tale
determinazione si riferisce;

b) alla determinazione del limite massimo del ricorso al mer-
cato finanziario e del saldo netto da finanziare per ciascuno degli
anni considerati dal bilancio pluriennale, conformemente a quanto
previsto dal documento di programmazione economico-finanziaria
di cui all’articolo 2;

c) all’eventuale rifinanziamento, per non più di un anno, di
spese in conto capitale autorizzate da norme vigenti e per le quali nel
precedente esercizio sia previsto uno stanziamento di competenza;

d) alla determinazione, in apposita tabella, dell’eventuale
riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio plurien-
nale, di autorizzazioni legislative di spesa;

e) alla determinazione, in apposita tabella, per le leggi regio-
nali che dispongono spese a carattere pluriennale, delle rimodulazioni
delle quote destinate a gravare su ciascuno degli anni considerati;

f) alla determinazione, in apposita tabella, degli effetti finan-
ziari derivanti da abrogazione di leggi di spesa i cui effetti sono esau-
riti o non più idonei alla realizzazione degli indirizzi fissati dal docu-
mento di programmazione economico-finanziaria;

g) alla determinazione, in apposita tabella, dell’importo da
iscrivere in ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale
per le leggi di spesa permanente, di natura corrente e in conto capi-
tale, la cui quantificazione è rinviata alla legge finanziaria;

h) lettera abrogata;
i) alla determinazione, in apposita tabella, delle spese che, ai

sensi dell’articolo 200, comma 1, della legge regionale 23 dicembre
2000, n. 32, hanno ottenuto l’autorizzazione comunitaria;

l) alla determinazione, in apposita tabella, dei nuovi limiti di
impegno autorizzati per ciascuno degli anni considerati dal bilancio
pluriennale, con l’indicazione dell’anno di decorrenza e dell’anno ter-
minale.

2-bis. La legge finanziaria deve, altresì, indicare in apposito tito-
lo le misure di sostegno allo sviluppo economico a valere sulle risor-
se rivenienti da aumenti di entrate e riduzioni di spese, nonché le
disposizioni sugli indirizzi programmatici per lo sviluppo dell’econo-
mia regionale i cui programmi attuativi risultano cofinanziati con le
risorse aggiuntive nazionali di cui all’articolo 61 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, e con le risorse comunitarie.

3. La legge “finanziaria” non può disporre nuove o maggiori
spese oltre quanto previsto dal presente articolo.

4. Il disegno di legge “finanziaria” è approvato dall’Assemblea
regionale siciliana prima del disegno di legge concernente il bilancio
annuale e pluriennale della Regione siciliana.».

Nota all’art. 75, comma 9: 

Il comma 10 dell’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica.” così dispone:

«Art. 17 - Copertura finanziaria delle leggi. In vigore dal 13 aprile
2011. – 10. Le disposizioni che comportano nuove o maggiori spese
hanno effetto entro i limiti della spesa espressamente autorizzata nei
relativi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, è accer-
tato l’avvenuto raggiungimento dei predetti limiti di spesa. Le dispo-
sizioni recanti espresse autorizzazioni di spesa cessano di avere effi-
cacia a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto per l’anno
in corso alla medesima data.».
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